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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGROALI
MENTARI 12 ottobre 2015, n. 1

Legge Regionale 23 marzo 2015 n. 8 “Disciplina
della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione
e commercializzazione dei tartufi freschi o conser‐
vati nel territorio della Regione Puglia. Applica‐
zione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, come
modificata dalla legge 17 maggio 1991, n. 162 e
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo
1,comma 109”. Approvazione del modello di tes‐
serino di idoneità alla ricerca e raccolta dei tartufi. 

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 23 marzo 2015 n. 8 “
Disciplina della coltivazione, ricerca, raccolta, con
servazione e commercializzazione dei tartufi freschi
o conservati nel territorio della Regione Puglia.
Applicazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752,
come modificata dalla legge 17 maggio 1991, n. 162
e della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo
1,comma 109”;

CONSIDERATO l’art. 12 (Autorizzazione alla rac
colta) comma 1 della legge regionale n.8/2015 che
obbliga i raccoglitori di tartufi a munirsi di apposito
tesserino di idoneità che li autorizza alla ricerca e
raccolta;

VISTO l’art. 12 (Autorizzazione alla raccolta)
comma 2 della predetta legge regionale n. 8/2015,
che prevede: “ il tesserino, recante le generalità e
la fotografia del titolare, deve essere conforme al
modello predisposto con decreto dell’Assessore
regionale alle risorse agroalimentari”;

VISTO l’art. 12 (Autorizzazione alla raccolta)
comma 3 della predetta legge regionale n. 8/2015
che prescrive: “ il tesserino ha validità quinquennale
su tutto il territorio nazionale ed è rilasciato, previo
esame di idoneità alla ricerca e alla raccolta dei tar

tufi, dalla provincia o dall’area metropolitana com
petente per territorio di residenza del richiedente.
Lo stesso è rinnovato alla scadenza, su richiesta
dell’interessato, senza ulteriori esami”;

VISTO l’art. 17 (Sanzioni) comma 6 della predetta
legge regionale 8/2015, con la quale si prescrive che
“ le sanzioni amministrative sono annotate sul tes
serino, in appositi spazi, direttamente dal personale
incaricato della vigilanza e comunicate all’ente che
ha rilasciato il tesserino per gli opportuni provvedi
menti”;

VISTO l’art. 17 (Sanzioni) commi 7, 8 e 9 della pre
detta legge regionale 8/2015, con cui si prescrive
che: “è disposto l’immediato ritiro del tesserino e,
con successivo provvedimento dell’amministrazione
competente, la sospensione dell’autorizzazione alla
raccolta da due mesi ad un anno”, “ nell’ipotesi di
reiterate e gravi violazioni può motivatamente
disporsi la revoca dell’autorizzazione”, “ i provvedi
menti di sospensione o di revoca delle autorizza
zioni sono adottati dalle amministrazioni compe
tenti al rilascio del tesserino di raccolta”;

PRESO ATTO che l’art. 3 (Ambiti di raccolta)
comma 7 della predetta legge regionale 8/2015 “
esonera dal possesso dell’abilitazione alla raccolta
e/o dell’autorizzazione annuale di raccolta i condut
tori di tartufaie controllate o coltivate o riservate,
per l’esercizio della ricerca e raccolta in tali ambiti”;

RICORDATO che il tesserino di raccolta ha carat
tere personale e deve sempre accompagnare il rac
coglitore e che l’età minima del raccoglitore non
deve essere inferiore ai quattordici anni;

CONSIDERATO che il presente provvedimento
non comporta alcun onere a carico del bilancio
regionale.

D E C R E T A

 di approvare tutto quanto in narrativa che qui di
seguito si intende come integralmente riportato;

 di approvare il modello di tesserino di idoneità
che autorizza alla ricerca e raccolta dei tartufi;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 1510201544238



44239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 15102015

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 1510201544240

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
della L. R. n. 13/94 art. 6 lettera g.;

 di incaricare il Dirigente del Servizio Alimentazione di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio
Regionale del Bollettino per la pubblicazione ed all’U.R.P. per l’inserimento sul sito della Regione Puglia;

 di dichiarare il presente provvedimento atto immediatamente esecutivo.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale e che il presente schema di provvedimento, ai fini dell’adozione dell’atto finale, è conforme alle
risultanze istruttorie.

A.P. “Servizi al Territorio”
Dott. Nicola Tedone

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

L’Assessore
Dott. Leonardo Di Gioia______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA POLITICHE
PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE PER
SONE E DELLE PARI OPPORTUNITA’ 6 ottobre 2015,
n. 39

Valutazione degli obiettivi gestionali attribuiti ai
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali per
l’anno 2013 ai fini dell’erogazione del relativo trat‐
tamento economico di risultato. Integrazione e ret‐
tifica D.D. 34/2015. 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata, il Direttore
dell’Area riceve la seguente relazione:

VISTA la Determina n. 1 del 9/2/2015 del Diret
tore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità, ad
oggetto “Valutazione degli obiettivi gestionali attri‐
buiti ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali per l’anno 2013 ai fini dell’erogazione del rela‐
tivo trattamento economico di risultato” (pubblicata
sul BURP n. 10 del 12/2/2015),

VISTA la Determina n. 34 del 26/6/2015 del Diret
tore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità, ad
oggetto “Valutazione degli obiettivi gestionali attri‐
buiti ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali per l’anno 2013 ai fini dell’erogazione del rela‐
tivo trattamento economico di risultato. Integra‐
zione e rettifica D.D.1/2015” (pubblicata sul BURP
n. 95 del 2/7/2015), con la quale, prendendo atto
delle note degli Uffici e Servizi competenti per
materia:
 E’ stato rivalutato il grado di raggiungimento degli

obiettivi gestionali attribuiti ai Direttori generali
delle Aziende Sanitarie per l’anno 2013, ai fini
dell’erogazione del relativo trattamento econo
mico di risultato secondo i criteri introdotti con
D.G.R. n. 788/2013, come riportato di seguito in
tabella:

 E’ stato stabilito, conseguentemente, che l’im
porto del trattamento economico integrativo per
i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali
per l’anno 2013, con riferimento all’art. 1, co. 5
del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i. e nel rispetto dei
criteri fissati con la medesima DGR n. 788/2013,
dovrà essere erogato dalle rispettive Aziende,
sulla base della media aritmetica del grado per
centuale di raggiungimento degli obiettivi,
secondo le percentuali di seguito indicate:

44241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 15102015

'*F�'+��

G����$�
+�	���	;	�

��44	���	��
���)	��������

��44	���	�

G����$�
+�	���	;	�

�$��
��44	���	�

����	��)	$����	�
�	�����$�*H�G+�

'*F��'� 6� 8� *H�

'*F��J� 6� 8� *H�

'*F�J'� 6� 8� *H�

'*F�K?� �� ��� G+�

'*F���� 6� 8� *H�

'*F�F>� #� ��� G+�
'+��
�$�	
�	�	
$�

�� "� *H�



CONSIDERATO che il Dott. Valdo Mellone, già
Direttore generale dell’ASL LE, con nota mail del
15/9/2015 ampiamente argomentata, ha chiesto il
riesame dei predetti atti dirigenziali n. 1 del
9/2/2015 e 34 del 26/6/2015, ritenendo che i con
tenuti degli stessi derivino da una non adeguata
valutazione in merito al raggiungimento degli obiet
tivi gestionali 2013, con specifico riferimento ai
seguenti obiettivi:
n. 1  “Potenziamento della qualità, efficienza ed

appropriatezza dell’assistenza ospedaliera”;
n. 4  “Contenimento della spesa farmaceutica ospe

daliera e territoriale”;
n. 5  “Semplificazione delle procedure amministra

tivo contabili per la gestione dei rapporti con i
fornitori e riduzione dei tempi di pagamento”;

n. 6  “Rideterminazione della dotazione organica”;
n. 10  “Controllo della spesa protesica (DM

332/199)”;
n. 12 “Attuazione programmi di screening “.

VISTE le comunicazioni che gli Uffici e Servizi
regionali competenti per materia, a seguito della
suddetta richiesta hanno trasmesso al Direttore del
l’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle
Persone e delle Pari Opportunità in relazione alla
verifica ed eventuale rivalutazione del grado di rag
giungimento degli obiettivi assegnati ai Direttori
generali per l’anno 2013, ed in particolare:
 La nota del Servizio Gestione Accentrata Finanza

Sanitaria regionale prot. AOO_1681016 del
23/9/2015 con la quale si conferma per il DG ASL
LE la valutazione espressa in precedenza relativa
mente all’Obiettivo n. 5;

 La nota dell’Ufficio 3 Organizzazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica del Servizio Program
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed
Accreditamento prot. AOO_15120584 del
29/9/2015 con cui si confermano per il DG ASL LE

le valutazioni espresse in precedenza relativa
mente agli Obiettivo n.10;

 La nota dell’Ufficio Politiche del Farmaco e del
l’Emergenza/Urgenza prot. AOO_15212237 del
29/9/2015 con cui si conferma per il DG ASL LE la
valutazione espressa in precedenza relativamente
all’Obiettivo n. 4;

 La nota dell’Ufficio 4 del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredi
tamento prot. AOO_15120422 del 23/9/2015
con la quale si rettifica per il DG ASL LE il grado di
raggiungimento dell’ Obiettivo n. 6, ritenendo tale
Obiettivo parzialmente raggiunto all’80%;

 La nota del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione prot. AOO_15212258
del 29/9/2015 con la quale si rettifica per il DG ASL
LE il grado di raggiungimento dell’Obiettivo n. 12,
ritenendo tale Obiettivo parzialmente raggiunto
al 72,25%;

 La nota dell’Ufficio 3 Organizzazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica del Servizio Program
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed
Accreditamento prot. AOO_15120769 del
5/10/2015 con cui si rettificano per il DG ASL LE le
valutazioni espresse in precedenza relativamente
all’ Obiettivo n.1, il cui grado di raggiungimento è
fatto pari al 61%.

RILEVATO che  sulla base delle verifiche e valu
tazioni degli Uffici e Servizi regionali di cui innanzi 
il grado percentuale di raggiungimento di ciascuno
degli obiettivi gestionali assegnati ai Direttori Gene
rali delle Aziende Sanitarie Locali è quello indicato
nella Tab. 1 di seguito riportata, evidenziando nel
l’ultima colonna la media aritmetica del grado di
raggiungimento di tutti gli obiettivi, compresi quelli
non raggiunti:
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VALUTATO pertanto il numero di obiettivi gestio
nali “raggiunti”, “parzialmente raggiunti” e “non
raggiunti” da ciascun Direttore Generale delle
Aziende Sanitarie per l’anno 2013 ed il conseguente
eventuale diritto all’erogazione del trattamento
economico integrativo secondo i criteri di cui alla
DGR 788 del 23/4/2013, esplicitato nella Tabella n.
2 di seguito riportata:

Tabella n. 2

Per quanto innanzi, occorre procedere all’inte
grazione e rettifica della D.D. 34/2015 in ordine alla
valutazione degli obiettivi gestionali attribuiti ai
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali per
l’anno 2013 ai fini dell’erogazione del relativo tratta
mento economico di risultato.

Adempimenti contabili di cui alla L. R. n.
28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRETTORE DI AREA

Sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi, che qui si intendono integralmente ripor
tate

DETERMINA

 di integrare e rettificare la D.D. 34/2015, valu
tando il grado di raggiungimento degli obiettivi

gestionali attribuiti ai Direttori generali delle
Aziende Sanitarie per l’anno 2013, ai fini dell’ero
gazione del relativo trattamento economico di
risultato secondo i criteri introdotti con D.G.R. n.
788/2013, come di seguito riportato:

Tabella n. 3

 Di stabilire, conseguentemente, che l’importo del
trattamento economico integrativo per i Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie per l’anno 2013,
con riferimento all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i. e nel rispetto dei criteri fissati con
la medesima DGR n. 788/2013, dovrà essere ero
gato dalle rispettive Aziende, sulla base della
media aritmetica del grado percentuale di rag
giungimento degli obiettivi riportati in narrativa
(Tab. 1), secondo le percentuali di seguito indi
cate:

Tabella n. 4

 Di disporre la pubblicazione della presente Deter
minazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Direttore dell’Area Politiche 
per la Promozione sella Salute,

delle Persone e delle Pari Opportunità
Dr.Vincenzo Pomo
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Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta
dini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli

tiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n. 8 facciate, è

adottato in originale.

Il presente provvedimento, ai sensi di quanto
previsto dall’art. 16  comma 3  del D.P.G.R. n. 161
del 22/02/2008, viene pubblicato all’Albo telema
tico nelle pagine del sito www.regione.puglia.it.

Il Responsabile

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI
MENTAZIONE 8 ottobre 2015, n. 162

L.R. n. 43/2012. Approvazione graduatoria defini‐
tiva delle istanze di contributo presentate dai
Gruppi di Acquisto Solidale (GAS). 

L’anno 2015, il giorno 08 del mese di ottobre
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale  Ser
vizio Alimentazione, Lungomare N. Sauro 45  Bari,

LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la L.R. n. 43 del 13 dicembre 2012 “ Norme
per il sostegno dei Gruppi di acquisto solidale (GAS)
e per la promozione dei prodotti agricoli da filiera
corta, a chilometro zero, di qualità”;

VISTO che la stessa legge regionale n. 43/2012

all’art. 4 comma 1 riporta “ per conseguire le finalità
indicate nell’articolo 2 la Regione, mediante bando
annuale, sostiene progetti presentati dai GAS per i
quali sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:

a) spese per le attività dei GAS, esclusi gli oneri
gestionali;

b) spese direttamente riconducibili all’avvio, alla
gestione o al potenziamento di mercati contadini
auto ‐ organizzati di vendita diretta da parte di pic‐
coli produttori agricoli di prodotti di cui all’articolo
3, comma 1 lettere b), c) e d);

c) spese per azioni finalizzate alla conoscenza
delle tematiche relative all’economia solidale e
azioni di formazione e sensibilizzazione volte allo svi‐
luppo delle attività solidali e del consumo consape‐
vole”;

RICORDATA la propria determinazione n. 137 del
14.11.2014, esecutiva, pubblicata sul B.U.R.P. n. 10
del 22.01.2015 e n. 15 del 29.01.2015 con la quale
è stato approvato il bando pubblico per la presen
tazione delle istanze di contributo per le attività da
porre in essere da parte dei GAS (Gruppi di Acquisto
Solidale)ed è stata impegnata la relativa spesa pari
ad €. 84.000,00 a carico del bilancio regionale sul
capitolo 111024 dell’esercizio finanziario 2014;

VISTO che il termine di scadenza per la presen
tazione delle domande all’ufficio protocollo del Ser
vizio Alimentazione è stato stabilito, improrogabil
mente al 02.03.2015;

CONSIDERATO che alla data di scadenza per la
presentazione delle istanze di contributo sono per
venute all’ufficio protocollo del Servizio Alimenta
zione n. 12 istanze;

VISTA la nota prot. n. AOO/155/20.04.2015 n.
1809 con la quale la Dirigente del Servizio Alimen
tazione ha proceduto alla nomina di apposita com
missione, formata dal dott. Nicola Laricchia  presi
dente, dalla dott.ssa Angelica Anglani  compo
nente, dalla dott.ssa Carmela Posa  componente,
incaricata di porre in essere le operazioni di verifica
per la ricevibilità delle istanze pervenute e conte
stualmente di procedere all’istruttoria tecnica delle
istanze ai fini della concessione del contributo;
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VISTA la propria nota del 16/07/2015 n. 3108 con
la quale è stato chiesto al responsabile dell’A.P.
“Servizi al Territorio” di provvedere alla richiesta,
per alcuni richiedenti, di integrare la documenta
zione presentata;

VISTA la nota del 01/09/2015 n. 3707 con la
quale sono stati trasmessi alla commissione di cui
innanzi i documenti come prevenuti;

PRESO ATTO del verbale finale dei lavori e della
graduatoria definitiva delle istanze pervenute come
trasmesso dalla commissione de quo con nota del
22.09.2015 n. 3852 la cui graduatoria finale si allega
al presente atto, sub A) a formarne parte integrante
e sostanziale;

PRESO ATTO che le istanze istruite con parere
favorevole dalla commissione di cui innanzi ed
ammissibili al finanziamento sono in totale n. 12 e
per un contributo ammissibile, in totale, pari a €.
139.036,00;

PRESO ATTO che il contributo ammissibile di €.
139.036,00 supera l’importo impegnato con deter
minazione n. 137/2014, esecutiva, pari ad €.
84.000,00 e che pertanto si può concedere il bene
ficio nei limiti dell’importo come impegnato;

SI PROPONE alla Dirigente del Servizio Alimenta
zione, di adottare il presente provvedimento con il
quale:

a) approvare la graduatoria definitiva delle
istanze di contributo presentate dai Gruppi di
Acquisto Solidale (GAS) così come redatta dalla
commissione nominata con la nota dirigenziale n.
1809 del 20.04.2015;

b) ammettere al beneficio solo i richiedenti come
nella medesima graduatoria indicati e nei limiti di €.
84.000,00. In dipendenza di quanto innanzi il con
tributo concesso all’Associazione “Giordano Bruno”
viene ridotto ad €. 7.340,00 nei limiti di quanto
totalmente impegnato con la determinazione diri
genziale n. 137/20014, esecutiva.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI.

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi
mento, dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione
dell’atto, è conforme alle risultanze istruttorie.

F.to AP “Servizi al Territorio”
Dott. Nicola Tedone

LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta formulata dall’A.P. “ Servizi al
Territorio” del medesimo servizio;

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03.02.1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 04.02.1997;

Vista la direttiva emanata con deliberazione di
Giunta Regionale n. 815/07, esecutiva;

Ritenuto di condividere le motivazioni riportate
nel testo della proposta;

DETERMINA

 di fare proprie le proposte dell’A.P. “ Servizi al Ter
ritorio” del medesimo servizio che qui di seguito
si intendono come integralmente trascritte;

 di approvare le risultanze dell’istruttoria definitiva
richiamata nelle premesse, con la proposta in essa
contenuta e di approvare la graduatoria definitiva
delle istanze di contributo presentate dai Gruppi
di Acquisto Solidale (GAS) così come redatta dalla
commissione nominata con la nota dirigenziale n.
1809 del 20.04.2015 ed allegata al presente prov
vedimento sub A);

 di ammettere al beneficio solo i richiedenti come
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nella medesima graduatoria indicati e nei limiti di
€. 84.000,00. In dipendenza di quanto innanzi il
contributo concesso all’Associazione “Giordano
Bruno” viene ridotto ad €. 7.340,00 nei limiti di
quanto totalmente impegnato con la determina
zione dirigenziale n. 137/20014, esecutiva;

 di trasmettere il presente provvedimento all’Uf
ficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP ed
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli
cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate vidi
mate e firmate e di n. 1 allegato A) composto da n.

1 foglio vidimato e timbrato, è stato redatto in unico
originale che sarà conservato agli atti del Servizio
Alimentazione.
 Una copia conforme all’originale sarà trasmessa

al Segretariato della Giunta Regionale;
 Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
 Copia al Servizio proponente.

Non viene inviata copia all’Area Programmazione
e Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria  per insus
sistenza di adempimenti contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo istituito presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI
MENTAZIONE 8 ottobre 2015, n. 164

LEGGE REGIONALE 23 marzo 2015, n. 8 “Disciplina
della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione
e commercializzazione dei tartufi freschi o conser‐
vati nel territorio della Regione Puglia. Applica‐
zione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, come
modificata dalla legge 17 maggio 1991, n. 162 e
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1,
comma 109” ‐ art. 13 Costituzione Albo delle asso‐
ciazioni micologiche. Procedure.

L’anno 2015 addì 8 del mese di ottobre in Bari,
nella sede dell’Assessorato alle Risorse Agroalimen
tari, Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Servizio
Alimentazione, Lungomare N. Sauro, 45  Bari

LA DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la L.R. 23 marzo 2015 n. 8 “Disciplina della
coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e com‐
mercializzazione dei tartufi freschi o conservati nel
territorio della Regione Puglia. Applicazione della
legge 16 dicembre 1985, n. 752, come modificata
dalla legge 17 maggio 1991, n. 162 e dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311, articolo 1, comma 109”;

VISTO in particolare l’art. 13 della predetta L.R.
8/2015 dal titolo “Albo delle associazioni micolo‐
giche”;

VISTO che il predetto articolo 13 riporta: al
comma 1 “E’ costituito, presso la Regione Puglia ‐
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Servizio Ali‐
mentazione, l’albo delle associazioni micologiche “
ed al comma 2: “L’iscrizione all’albo di cui al comma
1 è regolamentata da apposito atto amministrativo
da emettersi a cura del Dirigente del Servizio Regio‐
nale Alimentazione”; 

PRESO ATTO che è indispensabile emettere
apposito atto amministrativo per regolamentare
l’iscrizione delle associazioni micologiche al sud
detto albo regionale;

CONSIDERATO che la costituzione dell’albo delle
associazioni micologiche è indispensabile:
 per il riconoscimento di dette associazioni mico

logiche e delle attività dalle stesse poste in essere;
 per la composizione delle commissioni d’esami

per il rilascio del tesserino di ricerca e raccolta
giusto quanto previsto all’art. 12 della predetta
L.R. 8/2015;

 per la costituzione del comitato tecnico per il
monitoraggio delle attività inerenti la raccolta,
conservazione e commercializzazione dei tartufi
giusto quanto previsto all’art. 22 della predetta
L.R. 8/2015;

 per l’applicazione della Legge Regionale 13 marzo
2012, n. 3 “Modifiche ed integrazioni alla legge
regionale 25 agosto 2003, n.12 (Disciplina della
raccolta e commercializzazione dei funghi epigei
freschi e conservati nel territorio regionale) per la
parte riguardante la promozione ed organizza
zione, da parte delle associazioni micologiche,
aventi rilevanza nazionale, regionale e territoriale
e sedi operanti nel territorio regionale, di corsi di
formazione propedeutici al rilascio del tesserino
di raccolta dei funghi epigei freschi; per l’even
tuale esonero dei propri iscritti dalla frequenza del
corso di aggiornamento;

PRESO ATTO che i proprietari, i titolari di aziende
agricole e forestali o coloro che le conducano a
qualsiasi titolo o semplici cittadini, per la salva
guardia ed il miglioramento degli ecosistemi tartu
figeni, nonché per la gestione delle tartufaie e la
valorizzazione del prodotto, possono costituire
associazioni micologiche per la difesa del tartufo
nelle fasi di razionale raccolta e commercializza
zione, nonché nell’impianto di nuove tartufaie;

CONSIDERATO che le associazioni micologiche
perseguono finalità formative, didattiche, di socia
lizzazione, di studio e ricerca, di educazione ambien
tale e sanitaria utile a:
 promuovere una cultura ecologica, intesa come

tutela e miglioramento dei ecosistemi naturali;
 promuovere lo studio dei funghi epigei ed ipogei

e dei problemi connessi alla micologia;
 promuovere la razionalizzazione e l’ammoderna

mento della normativa relativa alla raccolta ed
allo studio dei funghi;
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 raccogliere materiale didattico, bibliografico e
scientifico relativo alla micologia per metterlo a
disposizione dei soci;

 collaborare e promuovere iniziative comuni con
Enti, istituzioni e Associazioni che perseguono
finalità analoghe;

PRESO ATTO che l’albo delle associazioni micolo
giche è lo strumento giuridico indispensabile per il
riconoscimento di dette associazioni e per la loro
operatività nel territorio regionale pugliese;

CONSIDERATO che per richiedere l’iscrizione
all’albo regionale delle associazioni micologiche ed
ottenere il riconoscimento le medesime associazioni
devono:

1) presentare istanza in bollo, sottoscritta dal rap
presentante legale della stessa, alla Regione Puglia
 Assessorato Regionale alle Risorse Agroalimentari
 Area Politiche per lo Sviluppo Rurale  Servizio Ali
mentazione, Lungomare N. Sauro, 45 70121 Bari
con la seguente documentazione allegata:
a) copia autentica dell’atto pubblico costitutivo e

dello statuto;
b) autocertificazione ai sensi della Legge 445/2000

e s.m.i. indicante i nominati di coloro che sono
preposti alle cariche sociali;

c) autocertificazione ai sensi della Legge 445/2000
e s.m.i. indicante il/i nominativo/i del/i mico
logo/i responsabile/i tecnico/i dell’associazione
e la sua iscrizione all’albo nazionale dei micologi
nonché copia del relativo certificato;

d) autocertificazione ai sensi della Legge 445/2000
e s.m.i. indicante il tipo di rapporto duraturo esi
stente tra l’associazione micologica ed il/i mico
logo/i responsabile/i tecnico/i;

e) autocertificazione ai sensi della Legge 445/2000
e s.m.i. indicante i nominativi dei soci dell’asso
ciazione che devono essere in numero non infe
riore a trenta;

f) relazione sulla/e sede/i dell’associazione;
g) relazione sull’attività eventualmente già svolta e

quella da svolgere in prospettiva;
h) documentazione utile a dimostrare gli obiettivi

dell’Associazione;

CHE le Associazioni di raccoglitori e produttori
sono costituite con atto pubblico, fatte salve le
Associazioni di raccoglitori e produttori senza scopo

di lucro (no profit) le quali possono essere costituite
con scrittura privata registrata;

CHE gli Enti locali possono promuovere e parte
cipare alla costituzione degli organismi associativi
costituiti nelle forme di legge;

CONSIDERATO che a seguito della ricezione del
l’istanza, previa istruttoria con esito positivo, si pre
disporrà apposito atto attestante l’iscrizione della
suddetta associazione nell’albo regionale delle asso
ciazioni micologiche, comunicandone l’esito al
richiedente;

PRESO ATTO che l’iscrizione all’albo regionale
delle associazioni micologiche deve avere un con
trollo sistematico nel tempo al fine di verificare la
permanenza, in capo all’associazione, dei requisiti
che hanno originato l’iscrizione;

RITENUTO che detto controllo, posto in essere
dal Servizio Alimentazione, deve essere espletato
con cadenza biennale a partire dalla data di iscri
zione in albo e che la perdita di almeno uno dei
requisiti di cui innanzi comporterà, ipso facto, la
cancellazione dall’albo delle associazioni micolo
giche, e che tale evenienza sarà determinata dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione con apposito
atto da notificare al legale rappresentante dell’as
sociazione medesima; 

ESSENDO stata espletata l’istruttoria del pre
sente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio”
con parere favorevole, si propone alla Dirigente del
Servizio Alimentazione di approvare quanto innanzi
riportato e di costituire l’albo delle associazioni
micologiche operanti nel territorio regionale
pugliese secondo quanto in narrativa indicato.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI.

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
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comunitaria e che il presente schema di provvedi
mento, dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione
dell’atto, è conforme alle risultanze istruttorie.

AP “Servizi al Territorio”
Dott. Nicola Tedone

LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta formulata dall’ A.P. “ Servizi al
Territorio” del Servizio Alimentazione;

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03.02.1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 04.02.1997;

Vista la direttiva emanata con deliberazione di
Giunta Regionale n. 815/07, esecutiva;

Ritenuto di condividere le motivazioni riportate
nel testo della proposta;

DETERMINA

 di fare proprie le proposte dell’A.P. “Servizi al Ter
ritorio”, riportate in narrativa, che qui di seguito
si intendono come integralmente trascritte;

 di costituire l’albo delle associazioni micologiche
riconosciute nel territorio della Regione Puglia;

 di disporre che per la richiesta di iscrizione all’albo
regionale delle associazioni micologiche le mede
sime associazioni devono:
 presentare istanza in bollo, sottoscritta dal rap

presentante legale della stessa, alla Regione
Puglia  Assessorato Regionale alle Risorse
Agroalimentari  Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale  Servizio Alimentazione, Lungomare N.
Sauro, 45 70121 Bari con la seguente documen
tazione allegata:
a) copia autentica dell’atto pubblico costitutivo

e dello statuto;
b) autocertificazione ai sensi della Legge

445/2000 e s.m.i. indicante i nominati di
coloro che sono preposti alle cariche sociali;

c) autocertificazione ai sensi della Legge
445/2000 e s.m.i. indicante il/i nominativo/i
del/i micologo/i responsabile/i tecnico/i
dell’associazione e la sua iscrizione all’albo
nazionale dei micologi nonché copia del rela
tivo certificato;

d) autocertificazione ai sensi della Legge
445/2000 e s.m.i. indicante il tipo di rap
porto duraturo esistente tra l’associazione
micologica ed il/i micologo/i responsabile/i
tecnico/i;

e) autocertificazione ai sensi della Legge
445/2000 e s.m.i. indicante i nominativi dei
soci dell’associazione che devono essere in
numero non inferiore a trenta;

f) relazione sulla/e sede/i dell’associazione;
g) relazione sull’attività eventualmente già

svolta e quella da svolgere in prospettiva;
h) documentazione utile a dimostrare gli obiet

tivi dell’Associazione;

 di disporre che le Associazioni di raccoglitori e
produttori, per essere iscritte all’albo delle asso
ciazioni micologiche della Regione Puglia devono
essere costituite con atto pubblico, fatte salve le
Associazioni di raccoglitori e produttori senza
scopo di lucro (no profit) le quali possono essere
costituite con scrittura privata registrata;

 di disporre che gli Enti locali possono promuovere
e partecipare alla costituzione degli organismi
associativi costituiti nelle forme di legge;

 di stabilire che a seguito della ricezione del
l’istanza e previa istruttoria con esito positivo, si
predisporrà apposito atto attestante l’iscrizione
della suddetta associazione nell’albo regionale
delle associazioni micologiche, comunicandone
l’esito al richiedente;

 di stabilire che l’iscrizione all’albo regionale delle
associazioni micologiche deve avere un controllo
sistematico nel tempo al fine di verificare la per
manenza, in capo all’associazione, dei requisiti
che hanno originato l’iscrizione;

 di stabilire che detto controllo, da porre in essere
da parte del Servizio Alimentazione, deve essere
espletato con cadenza biennale a partire dalla
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data di iscrizione in albo e che la perdita di almeno
uno dei requisiti di cui innanzi comporterà, ipso
facto, la cancellazione dall’albo delle associazioni
micologiche, e che tale evenienza sarà determi
nata dalla Dirigente del Servizio Alimentazione
con apposito atto da notificare al legale rappre
sentante dell’associazione medesima; 

 di stabilire che il presente provvedimento sia pub
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto di n. 5 facciate, vistate
e timbrate in ogni pagina, è stato redatto in unico
originale che sarà conservato agli atti del Servizio
Alimentazione;
 Una copia conforme all’originale sarà trasmessa

al Segretariato della Giunta Regionale;
 Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
 Copia al Servizio proponente.

Non viene inviata copia all’Area Programmazione
e Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria  per insus
sistenza di adempimenti contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo istituito presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 22 settembre 2015, n. 251

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013 ‐ Misura 2.3 “Trasfor‐
mazione e commercializzazione dei prodotti ittici”.
DD 110 del 28/12/2010 (BURP n. 11 del
20/01/2011) ‐ Disimpegno somme residue ‐ Dichia‐
razione di economie vincolate.

Il giorno 22 del mese di settembre del 2015, nella
sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari, Via P. Lembo, 38/F  Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attua
zione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
20072013, approvato con Decisione della Commis
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010;
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Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAAF
quali autorità responsabili della gestione e della cer
tificazione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di orga
nismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una cabina di regia nonché la stipula di un appo
sito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
 garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo,
 evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio
nale,

 eliminare potenziali distorsioni in sede di attua
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo
per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
20072013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali  Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura  e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano, conser
vato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:
a) approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province auto
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan
ziaria (UE, FdR, Regioni),

b) definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c) identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Auto
rità di certificazione,

d) regolamenta le attività in capo a ciascun sog
getto attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato
Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle
Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta
mente le seguenti misure:
 Ammodernamenti pescherecci;
 Piccola pesca costiera;
 Compensazioni socio economiche;
 Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
 Acque interne;
 Trasformazione e commercializzazione;
 Azioni collettive;
 Fauna e flora acquatica;
 Porti da pesca;
 Modifiche dei pescherecci;
 Sviluppo sostenibile zone di pesca;
 Sviluppo mercati e campagne consumatori;
 Progetti pilota;
 Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro
grammazione FEP 20072013 sul territorio nazio
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sot
toposti all’esame della Conferenza StatoRegioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
 criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal Comitato di Sorve
glianza in data 5 giugno 2008;

 criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAAF n. 593 del
24/10/2008  linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP
2007/2013, approvato con decreto MIPAAF n.
601/2008;
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 bozze dei bandi, per l’attuazione delle misure a
gestione regionale.

Vista la D.G. R. n.1139 del 1 agosto 2006 di “Ado
zione Documento Strategico della Regione Puglia
20072013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP)  Organigramma gerar
chico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia 
Individuazione delle strutture e nomina referenti
regionali e responsabili di misura”. 

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
20072013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg.
(CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE) 498/07”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa
bile delle Misure “Strutturali” e della relativa Rela
zione, letta e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Pesca:
 Sulla base dei documenti elaborati in sede di

Cabina di Regia e approvati con gli atti ministeriali,
come precedentemente descritto, si è ritenuto di
attivare il Bando regionale per l’attuazione della
misura Mis. 2.3 “Trasformazione e commercializ‐
zazione dei prodotti ittici” (artt. 34 e 35 Reg. CE
1198/2006).

Al riguardo và considerato che:
 con D.D.S. n. 110 del 28/12/2010, pubblicata sul

BURP n. 11 del 20/01/2011, è stato approvato
nell’ambito del PO FEP 2007/2013 il Bando per la
presentazione delle domande di contributo rela
tivo alla Mis. 2.3 “Trasformazione e commercia‐
lizzazione dei prodotti ittici” (artt. 34 e 35 Reg. CE
1198/2006) ed è stata impegnata la somma di €
9.650.996,00.

 Con successive Determine Dirigenziali (DDS n. 132
del 11/10/2011  BURP n. 171 del 03/11/2011,
DDS n. 102 del 02/07/2012  BURP n. 115 del
02/08/2012, DDS n. 143 del 13/07/2013 e DDS n.
549 del 06/09/2014  BURP n. 166 del
04/12/2014) sono state impegnate ulteriori
somme, pari a € 19.600.474,00 per un totale com
plessivo di 29.251.470,00.

 Con D.D.S. n. 154 del 28/10/2011 (BURP n. 171
del 03/11/2011) e successiva D.D.S. n. 87 del
21/05/2012 (BURP n. 76 del 24/05/2012), sulla
base dell’istruttoria espletata dal Gruppo di
Lavoro (DDS n. 65 del 22/05/2013 e s.m.i.) che ha
valutato n° 81 progetti pervenuti, è stata appro
vata la Graduatoria provvisoria e poi definitiva di
n. 69 iniziative di intervento ammesse e/o ammis
sibili al finanziamento, per un importo comples
sivo di contributo pubblico pari a € 35.319.264,00.
Con D.D.S. n. 160 del 11/11/2011 (BURP n. 179
del 17/11/2011) è stato definito ed approvato
l’elenco dei rimanenti n. 12 soggetti non ammessi.

 A seguito di Varianti, rinunce e decadenze per ina
dempienza relative ai Progetti presentati ed
approvati a valere sui fondi FEP 2007/2013 si sono
rese disponibili consistenti risorse finanziarie suffi
cienti a consentire il finanziamento di altri pro
getti presentati a valere sui Fondi FEP 2007/2013
ed ammissibili su altre Misure rientranti nell’Asse
II, per un importo al momento quantificato in €
685.673,80.

 Considerato quindi, che è accertata un’economia
sull’impegno complessivo di €29.251.470,00 di cui
alle succitate Determine Dirigenziali, si può pro
cedere a disimpegnare la somma di € 685.673,80,
e di dichiarare la stessa (impegnata con DDS n.
110/2010, DDS 132/2011, DDS 102/2012,
143/2012 e DDS 549/2014) economia vincolata
(art. 93 L.R. 28/01).

Per quanto sopra evidenziato 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 
Garanzie alla riservatezza

Nella pubblicazione dell’atto all’albo, sono state
rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale N.5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Inoltre la determina è stata redatta in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01
e successive modificazioni e integrazioni
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_________________________
U.P.B. Titolo del Programma_________________________
1.2.2 FEP PUGLIA 20072013  ASSE 2  Mis.2.3

“Trasformazione e commercializzazione dei
prodotti ittici” (artt. 34 e 35 Reg. CE
1198/2006)_________________________

La somma complessiva di € 685.673,80 è da
disimpegnare come segue:
 € 342.836,90 (50% quota UE) sul Capitolo 115000

del Bilancio corrente esercizio finanziario, giusto
impegno assunto con DDS n. 110/2010, DDS
132/2011, DDS 102/2012, 143/2012 e DDS
549/2014

 € 274.269,52 (40% quota Stato) sul Capitolo
115010 del Bilancio corrente esercizio finanziario,
giusto impegno assunto con DDS n. 110/2010,
DDS 132/2011, DDS 102/2012, 143/2012 e DDS
549/2014

 € 68.567,38 (10% quota Regione) sul Capitolo
115020 del Bilancio corrente esercizio finanziario,
giusto impegno assunto con DDS n. 110/2010,
DDS 132/2011, DDS 102/2012, 143/2012 e DDS
549/2014.

Di dichiarare la suddetta somma di € 685.673,80,
economia vincolata, art. 93 L.R. 28/01.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Ing. Gennaro Russo

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento.

Ritenuto di provvedere in merito

DETERMINA

1. Di disimpegnare, per le motivazioni in narra
tiva esplicitate e che qui si intendono integralmente
riportate, la somma complessiva di € 685.673,80
(impegnata con DDS n. 110/2010, DDS 132/2011,
DDS 102/2012, 143/2012 e DDS 549/2014) e di
dichiarare la stessa economia vincolata (art. 93 L.R.
28/01).

2. Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi del
l’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 e sull sito 
www.regione.puglia.it. 

Il presente provvedimento:
1. Viene redatto in forma integrale.
2. Sarà pubblicato all’Albo on line nelle pagine del

Sito Ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it. 

3. Sarà conservato e custodito presso il Servizio
di competenza sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

4. Saranno inviate due copie conformi all’origi
nale, all’Assessorato al Bilancio  Servizio Ragioneria
 per i successivi adempimenti, una delle quali sarà
restituita a questo Servizio, corredata delle relative
annotazioni contabili;

5. Sarà trasmesso in copia conforme al Segreta
riato della Giunta Regionale e all’Assessore Regio
nale alle Risorse Agroalimentari;

6. Il presente atto composto da n. 6 facciate viene
adottato in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente l’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 8 ottobre 2015, n. 283

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013 ‐ Misura 3.3 “Porti,
luoghi di sbarco e ripari di pesca”. DDS n. 138 del
19/10/2011 (BURP n. 179 del 17/11/2011) ‐ Deca‐
denza benefici ‐ Elenchi Allegato A e Allegato B.

Il giorno 8 del mese di Ottobre del 2015, nella
sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari, Via P. Lembo, 38/F  Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa
bile della Misura “Strutture” e della Relazione pre
disposta dallo stesso, letta e confermata dal Diri
gente dell’Ufficio;

Con D.D. n. 138 del 19/10/2011, pubblicata sul
BURP n. 179 del 17/11/2011 è stato pubblicato il
Bando per la presentazione delle domande di con
tributo relativo alla Misura 3.3 “Porti, luoghi di
sbarco e ripari di pesca” Art. 39 del Reg. CE
1198/06”.

A tale pubblicazione risposero n. 43 soggetti
appartenenti a tutti i Compartimenti Marittimi della
Puglia.

I Progetti pervenuti furono istruiti e valutati dal
Gruppo di Lavoro costituito presso il Servizio Caccia
e Pesca (D.D. n. 66 del 14/07/2010 e s.m.i.) e 35 di
essi furono ammessi a finanziamento.

Ad oggi n. 22 aziende hanno realizzato le opere
preventivate e sono state totalmente e/o parzial
mente liquidate, n. 4 aziende hanno comunicato
alla Regione di rinunciare agli investimenti previsti,
mentre n. 9 residui soggetti beneficiari non hanno
ritenuto di far conoscere le proprie volontà in
ordine alla realizzazione delle iniziative preventi
vate, nonostante le reiterate sollecitazioni dell’Am
ministrazione, anche per le vie brevi.

Per alcuni soggetti dei soggetti rinunciatari e/o
inadempienti l’attività istruttoria si è conclusa con
la redazione e conseguente notifica alle relative
Aziende del Provvedimento Amministrativo di
revoca del contributo (Rinunciatari: Comune di
Bisceglie Prog. n. 1/PP/11/PU D.D. n. 198 del
30/07/2015  Soggetti inadempienti: Comune di
Zapponeta Prog. 30/PP/11/PU D.D. n. 191 del
28/07/2015  Comune di Mola Di Bari Prog. n.
34/PP/11/PU D.D. n. 188 del 20/07/2015  Comune
di Polignano a Mare Prog. n. 35/PP/11/PU D.D. n.

190 del 27/07/2015 e Perla Nera srl Prog. n.
8/PP/11/PU D.D. n. 264 del 02/10/2015) 

Al riguardo è doveroso ricordare che il Sistema
Informatico SIPA (Sistema Italiano Pesca ed Acqua
coltura) permette la trasmissione dei dati riguar
danti il PO FEP sia al MIPAAF  Ministero delle Poli
tiche Agricole, Alimentari e Forestali  che alla
Unione Europea e prevede l’obbligo che ogni Pro
getto registrato debba avere una chiusura, positiva
o negativa che sia.

Pertanto si rende necessario prendere atto che
le residue n. 6 Aziende inadempienti, sia in termini
di mancato utilizzo del beneficio concesso sia di
riscontro informativo nei confronti della Regione
abbiano indirettamente ma validamente manife
stato la volontà a recedere dai benefici previsti dalla
Misura 3.3 a seguito del Bando emanato dalla
Regione (D.D. n. 138 del 19/10/2011 pubblicato sul
BURP n. 179 del 17/11/2011).

Quindi le aziende indicate negli allegati (Allegato
A = n. 2 soggetti rinunciatari e Allegato B = n. 6 sog
getti inadempienti), parti integranti e sostanziali del
presente atto, sono da ritenersi formalmente deca
dute dai benefici previsti dal PO FEP Puglia
2007/2013 Misura 3.3 “Porti, luoghi di sbarco e
ripari di pesca”, art. 39 del Reg. CE 1198/06”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

Nella pubblicazione dell’atto all’albo, sono state
rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale N.5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Inoltre la determina è stata redatta in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili;
qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado
zione dell’atto, essi saranno trasferiti in documenti
separati, esplicitamente dichiarati

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
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mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Sevizio Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D. L.vo n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTA la Relazione del Responsabile della Misura
“Strutture”, così come dettagliatamente indicata
nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle pre
messe, di adottare il presente atto:

DETERMINA

1. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa
e che qui si intende integralmente accolto.

2. Di dichiarare decadute dai benefici riconosciuti
secondo il PO FEP 2007/2013 Misura 3.3 “Porti,
luoghi di sbarco e ripari di pesca”, art. 39 del Reg.
CE 1198/06” (Bando DD 138/2011  BURP
179/2011) le Amministrazioni Comunali e Aziende
di pesca riportate negli elenchi allegati, parti inte
granti e sostanziali del presente Provvedimento:

 Allegato A (n. 2 soggetti rinunciatari)
 Allegato B (n. 6 soggetti inadempienti)

3. Di disporre la pubblicazione all’Albo on line
nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e sul BURP (art. 6, lett. g
della L.R. n. 13/94) della presente Determinazione
e degli elenchi (Allegato A e Allegato B), parti inte
granti e sostanziali del Provvedimento riferito all’at
tuazione della Misura 3.3 “Porti, luoghi di sbarco e
ripari di pesca”, art. 39 del Reg. CE 1198/06 del Con
siglio”

Il Dirigente del Sevizio Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

Il presente provvedimento:
a. È redatto in unico originale.
b. È composto di n. 4 facciate
c. Non comporta gli obblighi di cui agli artt. n. 26

e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
d. Sarà conservato e custodito presso il Servizio

Caccia e Pesca sotto la diretta responsabilità del diri
gente dello stesso Servizio.

e. Sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca, nel rispetto della nor
mativa vigente.

I sottoscritti attestano che il presente provvedi
mento è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che la proposta è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 3.3 
“Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”

Dr.ssa Antonia Grandolfo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 8 ottobre 2015, n. 286

Reg. (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalla Commissione per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 1.1.c. ‐
sub az. 1.1.c.1/1 e sub az. 1.1.c.1/2 ‐ del P.S.C. del
GAC “Terre di Mare”. Approvazione e pubblica‐
zione sul B.U.R.P. dei progetti ammessi a finanzia‐
mento.

Il giorno 8 ottobre 2015, in Bari, nella sede della
Regione Puglia Area Politiche per lo sviluppo rurale
 Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

II DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica
zione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblica
zione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n°1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE)
n°498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP,
finalizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del set
tore della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art.18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale
è stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio  Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di O.I., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt.2125 del Reg. CE
498/2007; 

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che per l’attuazione degli interventi cofi
nanziati dal FEP 2007/2013 (FEP) nell’ambito della
Misura 4.1, la Regione Puglia  Area Politiche per lo
sviluppo rurale ‐ Servizio Caccia e Pesca ha selezio
nato, tra gli altri, il GAC “Terre di Mare” con il rela
tivo Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

VISTO che Il GAC “Terre di Mare” ha sottoscritto,
in data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione, che
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sostituisce integralmente la precedente (N. 015825
di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata all’Agenzia
delle Entrate al N. 10165 del 13 Maggio 2014) rego
lante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente Autorità di
Gestione) della Regione Puglia ed il GAC;

VISTO che con DD. n. 122 del 26/05/2015 è stato
rimodulato il Piano finanziario del GAC “Terre di
Mare” a seguito del disimpegno automatico da
parte della Commissione Europea relativo all’anno
2014.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf
ficio dal Responsabile dell’Asse IV PO FEP
2007/2013 e della Relazione letta e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio “Pesca “ emerge quanto
segue:

Il GAC “Terre di Mare” in qualità di soggetto
attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di compe
tenza, sin dall’approvazione della prima Conven
zione ha provveduto ad avviare le attività ivi con
template e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “Terre di Mare”a seguito della pubblica
zione del Bando sul proprio sito 

(www.gacsalentini.it) e negli Albi Pretori dei Comuni
della propria zona, relativo all’Azione 1.1.c. “Inve
stimenti per la vendita diretta di prodotti ittici, tra
sformazione e commercializzazione”, avvenuta in
data 05/06/2015 e della scadenza in data
18/07/2015, ha acquisito le istanze ed elaborato un
elenco dei progetti pervenuti che ha trasmesso
insieme ai relativi plichi alla Regione, con nota n.
792 del 23/07/2015.

La Regione, ha nominato con Det. Dir. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 la Commissione per
l’ammissibilità e la valutazione di merito dei progetti
relativi alle Azioni a Regia dei P.S.C. dei GAC..

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/27/7/15 n. 3208 e, rela
tivamente all’Azione 1.1.c.  sub az. 1.1.c.1/1 e sub
az. 1.1.c.1/2  la Commissione ha constatato che
sono pervenuti n.04 Progetti (Verbale del
22/09/2015).

A seguito della valutazione dei progetti la Com
missione ha redatto la proposta di Graduatoria.

La citata proposta si manifesta così come di
seguito indicato:
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n°.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L. R. 28/01
e successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

 di prendere atto delle risultanze istruttorie rela
tive alle attività di valutazione esercitate dalla
Commissione di Valutazione (verbale del
22/09/2015);

 di approvare ed ammettere a finanziamento, sulla
base delle valutazioni effettuate dalla predetta
Commissione le seguenti graduatorie
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 di dichiarare che la presente ammissibilità diventa
definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblica
zione della presente Determinazione sul BURP;

 di inviare copia del presente provvedimento al
GAC “Terre di Mare” per la pubblicazione sul sito
www.terredimare.net;

 di dichiarare che con successiva determinazione
si provvederà alla concessione del contributo per
i Progetti Ammessi a finanziamento;

 di notificare il presente provvedimento ai soggetti
interessati.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

 sarà conservato e custodito presso il Servizio di
competenza sotto la diretta responsabilità del diri
gente dello stesso Servizio;

 sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

 è composto da n° 07 (sette) facciate ed adottato
in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
RIFIUTI E BONIFICA 7 ottobre 2015, n. 427

Tributo speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2014 per i
Comuni della Regione Puglia ‐ Verifica e applica‐
zione della L.R. 16/2015, art. 2, comma 1, “Misure
straordinarie per la determinazione del tributo
speciale spettante per il conferimento in discarica
dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2014”.

L’anno 2015 addì 7 del mese di Ottobre, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo Rifiuti e Boni

fica, sulla base dell’istruttoria svolta dall’Ufficio
Gestione dei Rifiuti, il Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica ha adottato il seguente provvedi
mento.

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”;

Visto il regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Considerato l’art. 205 (misure per incrementare
la raccolta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. che stabilisce che entro il 31 dicembre
2012 deve essere assicurata una raccolta differen
ziata dei rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser
vizio Ciclo Rifiuti e Bonifica debba provvedere alla
validazione delle percentuali di raccolta differen
ziata dei Comuni per la determinazione del tributo
speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti
solidi urbani e alla contestuale assegnazione a cia
scun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per
l’anno successivo a quello di emanazione del prov
vedimento;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera
zione di Giunta Regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Viste le Determinazioni Dirigenziali n. 272, 273,
274, 275, 276 e 277 del 27.12.2013 aventi ad
oggetto “Validazione delle percentuali di raccolta
differenziata dei Comuni per la determinazione del
tributo speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune
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della Provincia di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno
2014” che stabilivano, rispettivamente per i Comuni
della Provincia di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto, le aliquote del tributo speciale per il con
ferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto
per l’anno 2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 225 del
28/10/2014 avente ad oggetto “Rideterminazione
dell’aliquota del tributo speciale per il conferimento
in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno
2014 per i Comuni della Provincia di Lecce, in esecu‐
zione dell’Ordinanza n. 3894/2014 del Consiglio di
Stato.”;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
15/01/2015 avente ad oggetto “Tributo speciale per
il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani
dovuto per l’anno 2014 per i Comuni della Regione
Puglia ‐ Verifica e applicazione della L.R. 45/2013,
art. 29, commi 2 e 4, e della L.R. 37/2014, art. 36,
comma 1.”;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 125 del
26/03/2015 avente ad oggetto “Tributo speciale per
il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani
dovuto per l’anno 2014 per i Comuni della Regione
Puglia ‐ Verifica e applicazione della L.R. 45/2013,
art. 29, commi 2 e 4, e della L.R. 37/2014, art. 36,
comma 1.”;

Ai fini dell’applicazione del comma 1, art. 2, L.R.
n. 16 del 10/04/2015 “Misure straordinarie per la
determinazione del tributo speciale spettante per
il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani
per l’anno 2014” ‐ “Misure per l’applicazione nel‐
l’anno 2015 dell’articolo 7 della legge regionale 30
dicembre 2011, n. 38”, che stabilisce:

“1. Per i comuni che non hanno raggiunto gli
obiettivi di incremento della percentuale di rac‐
colta differenziata nel mese di giugno 2014 pari ad
almeno il 5 per cento, previsto al comma 2 dell’ar‐
ticolo 29 della legge regionale 30 dicembre 2013,
n. 45 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016
della Regione Puglia) o di un incremento della per‐
centuale di raccolta differenziata nel mese di
novembre 2014 pari ad almeno il 6 per cento, pre‐
visto all’articolo 36 della legge regionale 1° agosto

2014, n. 37 (Assestamento e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014), può essere confermata per l’anno 2014 l’ap‐
plicazione dell’aliquota validata per l’anno 2013,
se ricorrono entrambe le seguenti condizioni:

a) raggiungimento nel mese di giugno 2015 di
un incremento della raccolta differenziata pari ad
almeno il 7 per cento in più rispetto al dato vali‐
dato riferito al periodo settembre 2012 ‐ agosto
2013;

b) attivazione delle best practices presenti nel
Programma Regionale della Produzione di Rifiuti,
allegato al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Urbani (Parte II ‐ 01 Programma sulla riduzione
della produzione dei rifiuti) ed elencate, a titolo
indicativo, alla lettera b), dell’articolo 1.”;

Vista la nota del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
del 21/04/2015 prot. n. 3877, con la quale si invita
vano i Comuni nelle condizioni di cui al suddetto art.
2, co.1, L.R. 16/2015, a trasmettere l’istanza pre
vista dall’art. 3, co.1, L.R. 16/2015;

Vista la nota del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
del 09/06/2015 prot. n. 5715, con la quale si invita
vano i Comuni della Regione Puglia, che avevano
dichiarato di volersi avvalere della facoltà di cui al
comma 1, art 2, L.R. 16/2015, a trasmettere le cer
tificazioni dei gestori degli impianti di selezione,
trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in
maniera differenziata e indifferenziata relativi al
solo mese di giugno 2015, al fine di verificare il rag
giungimento dell’obiettivo previsto dal succitato
comma;

Considerato che:
 i Comuni di Binetto, Locorotondo, Modugno, San

teramo in Colle, Valenzano, Ascoli Satriano, Bic
cari, Celenza Valfortore, Deliceto, Ischitella,
Orsara di Puglia, Bagnolo del Salento, Botrugno,
Castrignano De’ Greci, Castrignano del Capo, Col
lepasso, Corsano, Cutrofiano, Giurdignano,
Lequile, Maglie, Monteroni di Lecce, Nociglia,
Patù, San Cassiano, Sanarica, Santa Cesarea
Terme, Scorrano, Soleto, Specchia, Spongano,
Trepuzzi, Tuglie, Veglie, Zollino hanno dichiarato
di volersi avvalere della facoltà di cui all’art. 2,
comma 1, L.R. n. 16/2015;
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A seguito della verifica effettuata emerge che:
 la documentazione trasmessa dal Comune di

Binetto, Orsara di Puglia e Castrignano del Capo
risulta essere non conforme;

 i Comuni di Modugno, Santeramo in Colle, Ascoli
Satriano, Biccari, Celenza Valfortore, Deliceto,
Castrignano De’ Greci, Lequile non hanno provve‐
duto alla trasmissione della documentazione
richiesta;

 i Comuni di Bagnolo del Salento, Cutrofiano, Giur
dignano, Scorrano, Soleto e Zollino non hanno
raggiunto l’obiettivo di cui al comma 1, art. 2,
L.R. 16/2015;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si dà atto del raggiungimento dell’ obiettivo
di cui al comma 1, art. 2, L.R. 16/2015, e quindi
dell’applicabilità, ai sensi della previsione legislativa,
per i Comuni indicati nella seguente tabella riassun
tiva, delle corrispondenti aliquote di tributo speciale
per il conferimento in discarica (ecotassa) per l’anno
2014: _________________________
Comuni Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)_________________________
Pr. BARI
Locorotondo 7,50

Pr. FOGGIA
Ischitella 15,00

Pr. LECCE
Botrugno 5,00
Collepasso 7,50
Corsano 7,50
Maglie 5,625
Monteroni di Lecce 7,50
Nociglia 5,00
Patù 7,50
San Cassiano 5,00
Sanarica 3,75
Santa Cesarea Terme 5,00
Specchia 7,50
Spongano 5,00
Trepuzzi 7,50
Tuglie 7,50
Veglie 7,50_________________________

All’esito delle attività istruttorie, per i restanti
Comuni, sono confermate le aliquote indicate nelle
Determinazioni dirigenziali n. 272, 273, 274, 275,
276 e 277 del 27/12/2013, n. 225 del 28/10/2014,
n. 18 del 15/01/2015 e n. 125 del 26/03/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché del
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

sulla base delle risultanze istruttorie:
 si riconoscono in via definitiva, nel rispetto della

L.R. 16/2015, art. 2, comma 1, le aliquote del tri
buto speciale per il deposito in discarica dei rifiuti
solidi urbani, dovuto per l’anno 2014, per i
seguenti Comuni riportati in tabella:________________________
Comuni Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
Pr. BARI
Locorotondo 7,50

Pr. FOGGIA
Ischitella 15,00
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Pr. LECCE
Botrugno 5,00
Collepasso 7,50
Corsano 7,50
Maglie 5,625
Monteroni di Lecce 7,50
Nociglia 5,00
Patù 7,50
San Cassiano 5,00
Sanarica 3,75
Santa Cesarea Terme 5,00
Specchia 7,50
Spongano 5,00
Trepuzzi 7,50
Tuglie 7,50
Veglie 7,50________________________

 si confermano per i restanti comuni, indicati in
premessa, le aliquote indicate nelle Determina
zioni dirigenziali n. 272, 273, 274, 275, 276 e 277
del 27/12/2013, n. 225 del 28/10/2014, n. 18 del
15/01/2015 e n. 125 del 26/03/2015, secondo la
tabella riassuntiva di seguito riportata:________________________
PR. BAT Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO 1
1. Barletta 15,00
2. Bisceglie 15,00
3. Trani 15,00

ARO 2
1. Andria 6,97
2. Canosa di Puglia 6,97
3. Minervino murge 25,82
4. Spinazzola 15,00

ARO 3
1. Margherita di Savoia 25,82
2. San Ferdinando di Puglia 5,17
3. Trinitapoli 5,00

________________________
PR. BARI Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO 1
1. Bitonto 7,50
2. Corato 25,82

3. Molfetta 11,25
4. Ruvo di Puglia 15,00
5. Terlizzi 15,00

ARO 2
1. Binetto 25,82
2. Bitetto 7,50
3. Bitritto 7,50
4. Giovinazzo 7,50
5. Modugno 25,82
6. Palo del Colle 7,50
7. Sannicandro di Bari 7,50

ARO 3
1. Bari
7,50

ARO 4
1. Altamura 15,00
2.Cassano delle Murge 15,00
3.Gravina in Puglia 25,82
4. Grumo Appula 15,00
5. Poggiorsini 7,50
6. Santeramo in Colle 25,82
7. Toritto 11,62

ARO 5
1. Acquaviva delle Fonti 7,50
2. Adelfia 7,50
3. Casamassima 25,82
4. Gioia del Colle 7,50
5. Sammichele di Bari 7,50
6. Turi 7,50

ARO 6
1. Alberobello 7,50
2. Castellana Grotte 7,50
4. Noci 7,50
5. Putignano 7,50

ARO7 “Entroterra Pianura”
1. Capurso 7,50
2. Cellamare 6,97
3. Noicattaro 7,50
4. Rutigliano 6,97
5. Triggiano 7,50
6. Valenzano 25,82
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ARO 8
1. Conversano 7,50
2. Mola di Bari 6,97
3. Monopoli 7,50
4. Polignano a Mare 7,50

________________________
PR. BRINDISI Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO1 (Brindisi Ovest)
1. Ceglie Messapica 6,97
2. Erchie 5,00
3. Francavilla Fontana 7,50
4. Latiano 5,00
5. Oria 10,17
6. San Michele Salentino 2,50
7. San Pancrazio Salentino 5,17
8. Torre Santa Susanna 5,17
9. Villa Castelli 10,00

ARO2 (Brindisi Sud)
1. Brindisi 11,25
2. Mesagne 6,97
3. San Donaci 15,00
4. Cellino San Marco 15,00
5. San Pietro Vernotico 15,00
6. Torchiarolo 25,82

ARO3 (Brindisi Nord)
1. Fasano 5,17
2. Cisternino 25,82
3. Ostuni 6,97
4. Carovigno 25,82
5. San Vito dei Normanni 15,00

________________________
PR. FOGGIA Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO 1
1. Manfredonia 15,00
2. Mattinata 25,82
3. Monte Sant’Angelo 15,00
4. San Giovanni Rotondo 15,00
5. Vieste 25,82
6. Zapponeta 25,82

ARO 2
1. Carapelle 5,00
2. Cerignola 5,00

3. Ordona 5,00
4. Orta Nova 5,00
5. Stornara 5,00
6. Stornarella 5,00

ARO 3
1. Foggia 15,00

ARO 4
1. Apricena 25,82
2. Chieuti 25,82
3. Lesina 15,00
4. Poggio Imperiale 15,00
5. Rignano Garganico 25,82
6. San Paolo di Civitate 25,82
7. San Severo 6,97
8. Serracapriola 15,00
9. Torremaggiore 25,82

ARO 5
1. Cagnano Varano 15,00
2. Carpino 15,00
4. Isole Tremiti 25,82
5. Peschici 25,82
6. Rodi Garganico 25,82
7. San Marco in Lamis 25,82
8. San Nicandro Garganico 15,00
9. Vico del Gargano 25,82

ARO 6
1. Celenza Valfortore 25,82
2. Carlantino 25,82
3. Casalnuovo Monterotaro 5,17
4. Casalvecchio di Puglia 5,17
5.Castelnuovo della Daunia 25,82
6. Motta Monte Corvino 15,00
7. Pietra Monte Corvino 25,82
8. San Marco la Catola 25,82
9. Volturara Appula 25,82
10. Volturino 11,62

ARO 7
1. Alberona 25,82
2. Biccari 25,82
3. Castelluccio Valmaggiore 25,82
4. Celle di San Vito 25,82
5. Faeto 25,82
6. Lucera 15,00
7. Orsara di Puglia 25,82
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8. Roseto Valfortore 22,59
9. Troia 5,17

ARO 8
1. Accadia 25,82
2. Anzano di Puglia 11,62
3. Ascoli Satriano 11,62
4. Bovino 15,00
5. Candela 3,75
6. Castelluccio dei Sauri 25,82
7. Deliceto 25,82
8. Monteleone di Puglia 25,82
9. Panni 15,00
10. Rocchetta Sant’Antonio 10,17
11. Sant’Agata di Puglia 25,82

________________________
PR. LECCE Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO 1 (ex ATO LE/1)
1. Campi Salentina 7,50
2. Guagnano 7,50
3. Novoli 7,50
4. Salice Salentino 7,50
5. Squinzano 7,50
6. Surbo 7,50

ARO 2 (ex ATO LE/1)
1. Calimera 7,50
2. Caprarica di Lecce 25,82
3. Castri di Lecce 7,50
4. Cavallino 5,625
5. Lizzanello 7,50
6. Martignano 7,50
7. Melendugno 7,50
8. San Cesario di Lecce 7,50
9. San Donato di Lecce 7,50
10.San Pietro in Lama 7,50
11.Vernole 7,50

ARO 3 (ex ATO LE/1)
1. Arnesano 7,50
2. Carmiano 7,50
3. Copertino 7,50
4. Lequile 25,82
5. Leverano 7,50
7. Porto Cesareo 7,50

ARO 4 (ex ATO LE/1)
1. Lecce 7,50

ARO 5 (ex ATO LE/2)
1. Bagnolo del Salento 22,59
2. Cannole 25,82
3. Carpignano Salentino 25,82
4.Castrignano De’ Greci 25,82
5. Corigliano d’Otranto 25,82
6.Cursi 5,00
7.Galatina 7,50
8. Martano 25,82
9. Melpignano 25,82
10.Palmariggi 5,00
11. Sogliano Cavour 7,50
12. Soleto 25,82
13. Sternatia 25,82
14. Zollino 22,59

ARO 6 (ex ATO LE/2)
1. Alezio 25,82
2. Aradeo 7,50
4. Galatone 7,50
5. Nardò 7,50
6. Neviano 25,82
7. Sannicola 7,50
8. Seclì 7,50

ARO 7 (ex ATO LE/2)
1. Andrano 5,00
3. Castro 5,00
4. Cutrofiano 25,82
5. Diso 5,00
6. Giuggianello 3,75
7. Giurdignano 25,82
9. Minervino di Lecce 25,82
10. Muro Leccese 5,00
12. Ortelle 5,00
13. Otranto 5,00
14. Poggiardo 3,75
18. Scorrano 25,82
20. Supersano 5,00
21. Surano 5,00
22. Uggiano La Chiesa 25,82

ARO 8 (EX ATO LE/3)
1. Alessano 25,82
2. Castrignano del Capo 25,82
4. Gagliano del Capo 25,82

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 1510201544266



5. Morciano di Leuca 7,50
7. Salve 7,50
8. Tricase 7,50
9. Tiggiano 7,50

ARO 9 (EX ATO LE/3)
1. Casarano 5,625
2. Matino 7,50
3. Miggiano 7,50
4. Montesano Salentino 7,50
5. Parabita 7,50
6. Ruffano 7,50

ARO 10 (EX ATO LE/3)
1. Acquarica del Capo 7,50
2. Presicce 7,50
3. Taurisano 7,50
4. Ugento 7,50

ARO 11 (EX ATO LE/3)
1. Alliste 7,50
2. Gallipoli 25,82
3. Melissano 7,50
4. Racale 7,50
5. Taviano 7,50
________________________
PR. TARANTO Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO1
1. Taranto 7,50

ARO2
1. Crispiano 5,17
2. Laterza 7,50
3. Martina Franca 7,50
4. Mottola 7,50
5. Palagianello 25,82
6. Statte 6,97

ARO3
1. Castellaneta 7,50
2. Ginosa 7,50
3. Massafra 7,50
4. Palagiano 7,50

ARO4
1. Carosino 7,50
2. Faggiano 7,50
3. Grottaglie 7,50
4. Monteiasi 7,50

5. Monteparano 6,97
6. Montemesola 10,17
7. Roccaforzata 7,50
8. San Giorgio Jonico 7,50
9. San Marzano di San Giuseppe 25,82

ARO5
1. Avetrana 7,50
2. Fragagnano 25,82
3. Leporano 7,50
4. Lizzano 22,59
5. Maruggio 7,50
6. Pulsano 7,50
7. Torricella 7,50
8. Manduria 7,50
9. Sava 5,17________________________

 si stabilisce, ai sensi del co.3, art. 3, L.R. 16/2015,
che i Comuni provvedano all’eventuale congua
glio delle somme dovute entro il 31 dicembre
2015, secondo le modalità che verranno definite
dal competente Servizio regionale  Servizio
Finanze.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio
Finanze;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia;

d) sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si
demandano gli adempimenti conseguenti;

e) il presente atto, composto da n. 14 facciate, è
adottato in originale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
RIFIUTI E BONIFICA 7 ottobre 2015, n. 428

Tributo speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2015 per i
Comuni della Regione Puglia ‐ Verifica e applica‐
zione della L.R. 16/2015 “Misure per l’applicazione
nell’anno 2015 dell’articolo 7 della legge regionale
30 dicembre 2011, n. 38”, art. 1, commi 1 e 2.

L’anno 2015 addì 07 del mese di Ottobre, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo Rifiuti e Boni
fica, sulla base dell’istruttoria svolta dall’Ufficio
Gestione dei Rifiuti, il Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica ha adottato il seguente provvedi
mento.

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”;

Visto il regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Considerato l’art. 205 (misure per incrementare
la raccolta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. che stabilisce che entro il 31 dicembre
2012 deve essere assicurata una raccolta differen
ziata dei rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser
vizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere
alla validazione delle percentuali di raccolta diffe
renziata dei Comuni per la determinazione del tri
buto speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale

n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera
zione di Giunta Regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Viste le Determinazioni Dirigenziali n. 1,2,3,4,5 e
6 del 13/01/2015 aventi ad oggetto “Validazione
delle percentuali di raccolta differenziata dei
Comuni per la determinazione del tributo speciale
per il conferimento in discarica dei rifiuti e conte‐
stuale assegnazione a ciascun comune della Pro‐
vincia di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto
dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2015” che
stabilivano, rispettivamente per i Comuni della Pro
vincia di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto,
le aliquote del tributo speciale per il conferimento
in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno
2015;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 124 del
26/03/2015 avente ad oggetto “Rettifica Determi‐
nazioni Dirigenziali n. 1,2,3,4,5 e 6 del 13/01/2015.
Tributo speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2015 per i
Comuni della Regione Puglia”;

Visti gli artt. 1 e 3 della L.R. n. 16 del 10/04/2015
“Misure per l’applicazione nell’anno 2015 dell’arti‐
colo 7 della legge regionale 30 dicembre 2011, n.
38”;

Ai fini dell’applicazione del comma 2, art. 1, L.R.
n. 16 del 10/04/2015, integrazione alla L.R.
38/2011, che stabilisce: “I comuni che dimostrano
di aver conseguito l’obiettivo di raccolta differen‐
ziata del 65 per cento nel mese successivo al mese
di entrata in vigore della presente legge possono
chiedere la rideterminazione dell’aliquota di eco‐
tassa 2015 nella misura di euro 5,17 per tonnellata
di rifiuti, secondo i parametri di cui al comma 6 del‐
l’articolo 7 della l.r. 38/2011.”;

Vista la nota del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
del 20/04/2015 prot. n. 3831, con la quale si invita
vano i Comuni della Regione Puglia a trasmettere
apposita istanza, ai sensi del co.1, art.3, L.R.
16/2015, per la previsione del raggiungimento del
suddetto obiettivo;
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Vista la nota del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
del 07/05/2015 prot. n. 4504, con la quale si solle
citavano i Comuni, a trasmettere apposita istanza,
ai sensi del co.1, art.3, L.R. 16/2015, per la previ
sione del raggiungimento del suddetto obiettivo;

Vista la nota del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
del 19/05/2015 prot. n. 4738, con la quale si invita
vano i Comuni della Regione Puglia, che avevano
dichiarato di volersi avvalere della facoltà di cui
all’art. 1, comma 2, L.R. 16/2015, a trasmettere le
certificazioni dei gestori degli impianti di selezione,
trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in
maniera differenziata e indifferenziata relativi al
solo mese di maggio 2015, al fine di verificare il rag
giungimento dell’obiettivo previsto dal succitato
comma;

Vista la nota del Comune di Massafra prot. n.
20411 del 15/06/2015, con la quale si chiedeva di
rideterminare l’Ecotassa 2015;

Considerato che:
 i Comuni di Barletta, San Ferdinando di Puglia,

Adelfia, Alberobello, Binetto, Cassano delle
Murge, Corato, Gioia del Colle, Giovinazzo, Grumo
Appula, Locorotondo, Mola di Bari, Monopoli,
Noci, Triggiano, Ceglie Messapica, Ostuni, San
Donaci, San Vito dei Normanni, Villa Castelli, Apri
cena, Ascoli Satriano, Biccari, Candela, Carapelle,
Carpino, Cerignola, Lesina, Manfredonia, Monte
leone di Puglia, Poggio Imperiale, Roseto Valfor
tore, San Nicandro Garganico, Serracapriola, Stor
nara, Bagnolo del Salento, Carmiano, Casarano,
Castrignano De’ Greci, Copertino, Leverano, Pal
mariggi, San Cesario di Lecce, Specchia, Spongano,
Faggiano, Leporano, Martina Franca, Massafra,
Monteiasi, Montemesola, San Giorgio Jonico
hanno dichiarato di volersi avvalere della facoltà
di cui all’art. 1, comma 2, L.R. n. 16/2015;

A seguito della verifica effettuata emerge che:
 la documentazione trasmessa dal Comune di

Roseto Valfortore risulta essere non conforme;
 i Comuni di San Ferdinando di Puglia, Alberobello,

Binetto, Corato, Gioia del Colle, Giovinazzo,
Grumo Appula, Locorotondo, Monopoli, Noci,
Triggiano, San Donaci, Apricena, Ascoli Satriano,
Biccari, Candela, Carapelle, Carpino, Cerignola,

Manfredonia, Monteleone di Puglia, San Nicandro
Garganico, Stornara, Carmiano, Casarano, Castri
gnano De’ Greci, Palmariggi, San Cesario di Lecce,
Specchia, Spongano, Leporano, Martina Franca,
Monteiasi non hanno provveduto alla trasmis‐
sione della documentazione richiesta;

 i Comuni di Mola di Bari, Ceglie Messapica, Ostuni,
Villa Castelli, Lesina, Bagnolo del Salento, Leve
rano non hanno raggiunto l’obiettivo di cui al
comma 2, art. 1, L.R. 16/2015;

 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica  Ufficio Gestione
Rifiuti con nota prot. n. 6262 del 26/06/2015
comunicava al Comune di Massafra, a fronte delle
circostanze rappresentate, di poter determinare
l’aliquota di tributo speciale dovuta per l’anno
2015, ai sensi dell’art.1, co. 2 della L.R. 16/2015;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si dà atto del raggiungimento dell’obiettivo di
cui al comma 2, art. 1, L.R. 16/2015, e quindi del
l’applicabilità, ai sensi della previsione legislativa,
della sottoindicata aliquota di tributo speciale per il
conferimento in discarica (ecotassa) per l’anno
2015, per i Comuni indicati nella seguente tabella
riassuntiva:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)_________________________
Pr. BAT
Barletta 5,17

Pr. BARI
Adelfia 5,17
Cassano delle Murge 5,17

Pr. BRINDISI
San Vito dei Normanni 5,17

Pr. FOGGIA
Poggio Imperiale 5,17
Serracapriola 5,17

Pr. LECCE
Copertino 5,17

Pr. TARANTO
Faggiano 5,17

44269Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 15102015



Massafra 5,17
Montemesola 5,17
San Giorgio Jonico 5,17_________________________

Ai fini dell’applicazione delcomma 1, dell’art. 1,
L.R. n. 16 del 10/04/2015, Tributo speciale per il
conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani
dovuto per l’anno 2015 che stabilisce: “1. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 7 della legge
regionale 30 dicembre 2011, n. 38 (Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2012 e
bilancio pluriennale 2012‐2014 della Regione
Puglia), con l’applicazione delle relative premialità,
ex commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, per l’anno 2015, i
comuni possono avvalersi della possibilità di appli‐
cazione dell’aliquota validata nell’anno 2013 se
ricorrono entrambe le seguenti condizioni:

a) realizzazione nel mese di giugno 2015 di un
incremento della raccolta differenziata pari ad
almeno il 5 per cento in più rispetto al dato comu‐
nicato nel mese di novembre 2014;

b) attivazione delle best practices presenti nel
Programma Regionale della Produzione di Rifiuti,
allegato al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Urbani (Parte II ‐ 01 Programma sulla riduzione
della produzione dei rifiuti) quali, a titolo indica‐
tivo: incentivazione del compostaggio domestico e
del compostaggio collettivo, riduzione della produ‐
zione di bottiglie di plastica attraverso l’installa‐
zione di distributori di acqua pubblica (cd. Acqua
del Sindaco), introduzione della pratica degli
Acquisti verdi (GPP‐ Green Public Procurement),
esecuzione di campagne di comunicazione e sensi‐
bilizzazione nelle scuole e rivolte anche al resto
della cittadinanza.”;

Vista la nota del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
del 21/04/2015 prot. n. 3881, con la quale si invita
vano i Comuni della Regione Puglia a comunicare la
previsione del conseguimento dell’obiettivo di cui
al co. 1, art. 1, L.R. 16/2015, al gestore dell’impianto
e al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, ai sensi dell’art.
3, co. 1, della L.R. 16/2015;

Vista la nota del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
del 10/06/2015 prot. n. 5740, con la quale si invita
vano i Comuni, che avevano dichiarato di volersi
avvalere della facoltà di cui all’art. 1, comma 1, L.R.

16/2015, a trasmettere le certificazioni dei gestori
degli impianti di selezione, trattamento e recupero
dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indiffe
renziata relativi al solo mese di giugno 2015, al fine
di verificare il raggiungimento dell’obiettivo previsto
dal succitato comma;

Considerato che:
 i Comuni di Bisceglie, San Ferdinando di Puglia,

Trani, Trinitapoli, Acquaviva delle Fonti, Albero
bello, Altamura, Bari, Binetto, Bitetto, Bitonto,
Bitritto, Capurso, Casamassima, Conversano,
Corato, Gioia del Colle, Giovinazzo, Grumo
Appula, Locorotondo, Modugno, Mola di Bari,
Molfetta, Monopoli, Noci, Noicattaro, Palo del
Colle, Poggiorsini, Ruvo di Puglia, Sammichele di
Bari, Sannicandro di Bari, Santeramo in Colle, Ter
lizzi, Toritto, Triggiano, Turi, Valenzano, Brindisi,
Carovigno, Ceglie Messapica, Ostuni, San Donaci,
Villa Castelli, Apricena, Ascoli Satriano, Biccari,
Bovino, Cagnano Varano, Candela, Carapelle, Car
pino, Celenza Valfortore, Cerignola, Deliceto,
Foggia, Ischitella, Lesina, Lucera, Manfredonia,
Mattinata, Monte Sant’Angelo, Monteleone di
Puglia, Ordona, Orsara di Puglia, Orta Nova, San
Giovanni Rotondo, San Nicandro Garganico, Stor
nara, Stornarella, Acquarica del Capo, Alliste,
Andrano, Aradeo, Arnesano, Bagnolo del Salento,
Botrugno, Calimera, Campi Salentina, Carpignano
salentino, Carmiano, Casarano, Castrignano De’
Greci, Castrignano del Capo, Castro, Collepasso,
Corigliano d’Otranto, Corsano, Cursi, Cutrofiano,
Diso, Galatone, Giuggianello, Giurdignano, Lecce,
Leverano, Lizzanello, Maglie, Martano, Marti
gnano, Matino, Melendugno, Melissano, Melpi
gnano, Miggiano, Monteroni di Lecce, Montesano
Salentino, Morciano di Leuca, Muro Leccese,
Nardò, Neviano, Nociglia, Novoli, Ortelle, Otranto,
Palmariggi, Parabita, Patù, Poggiardo, Porto
Cesareo, Presicce, Racale, Ruffano, Salice Salen
tino, Salve, San Cassiano, San Cesario di Lecce, San
Donato di Lecce, San Pietro in Lama, Sanarica,
Sannicola, Santa Cesarea Terme, Scorrano, Seclì,
Sogliano Cavour, Soleto, Specchia, Spongano,
Squinzano, Supersano, Surano, Surbo, Taurisano,
Taviano, Tiggiano, Tricase, Tuglie, Ugento,
Uggiano La Chiesa, Veglie, Vernole, Zollino, Ave
trana, Castellaneta, Grottaglie, Leporano, Man
duria, Martina Franca, Maruggio, Monteiasi, Mot
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tola, Pulsano, San Marzano di San Giuseppe,
Statte, Taranto, Torricella hanno dichiarato di
volersi avvalere della facoltà di cui all’art. 1,
comma 1, L.R. n. 16/2015;

A seguito della verifica effettuata emerge che:
 la documentazione trasmessa dai Comuni di

Bisceglie, San Ferdinando di Puglia, Binetto,
Capurso, Modugno, Santeramo in Colle, Celenza
Valfortore, Stornara, Stornarella, Maglie, Otranto,
San Cassiano, Scorrano, San Marzano di San Giu
seppe e Taranto risulta essere non conforme;

 i Comuni di Giovinazzo, Grumo Appula, Poggior
sini, Carovigno, Ostuni, Ascoli Satriano, Biccari,
Carpino, Deliceto, Mattinata, Monte Sant’Angelo,
Castrignano De’ Greci, Cursi, Leverano, Melen
dugno, Poggiardo, Sannicola, Seclì, Taviano, Grot
taglie, Statte e non hanno provveduto alla tra‐
smissione della documentazione richiesta;

 i Comuni di Altamura, Casamassima, Gioia del
Colle, Mola di Bari, Noicattaro, Toritto, Triggiano,
Valenzano, Ceglie Messapica, Apricena, Bovino,
Ischitella, Lesina, Cutrofiano, Giurdignano, Lizza
nello, Melpignano, Miggiano, Muro Leccese,
Nardò, Zollino e Torricella non hanno raggiunto
l’obbiettivo di cui al comma 1, art. 1, L.R.
16/2015;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si dà atto del raggiungimento dell’obiettivo di
cui al comma 1, art. 1, L.R. 16/2015, e quindi del
l’applicabilità, ai sensi della previsione legislativa,
delle aliquote di tributo speciale per il conferimento
in discarica (ecotassa) per l’anno 2015 per i Comuni
indicati nella seguente tabella riassuntiva:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)_________________________
Pr. BAT
Trani 15,00
Trinitapoli 5,00

Pr. BARI
Acquaviva delle Fonti 7,50
Alberobello 7,50
Bari 7,50
Bitetto 7,50

Bitonto 7,50
Bitritto 7,50
Conversano 7,50
Corato 15,00
Locorotondo 7,50
Molfetta 11,25
Monopoli 7,50
Noci 7,50
Palo del Colle 7,50
Ruvo di Puglia 15,00
Sammichele di Bari 7,50
Sannicandro di Bari 7,50
Terlizzi 15,00
Turi 7,50

Pr. BRINDISI
Brindisi 11,25
San Donaci 15,00
Villa Castelli 10,00

Pr. FOGGIA
Cagnano Varano 15,00
Candela 3,75
Carapelle 5,00
Cerignola 5,00
Foggia 15,00
Lucera 15,00
Manfredonia 15,00
Monteleone di Puglia 15,00
Ordona 5,00
Orsara di Puglia 15,00
Orta Nova 5,00
San Giovanni Rotondo 15,00
San Nicandro Garganico 15,00

Pr. LECCE
Acquarica del Capo 7,50
Alliste 7,50
Andrano 5,00
Aradeo 7,50
Arnesano 7,50
Bagnolo del Salento 3,75
Botrugno 5,00
Calimera 7,50
Campi Salentina 7,50
Carmiano 7,50
Carpignano salentino 5,00
Casarano 5,625
Castrignano del Capo 7,50
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Castro 5,00
Collepasso 7,50
Corigliano d’Otranto 3,75
Corsano 7,50
Diso 5,00
Galatone 7,50
Giuggianello 3,75
Lecce 7,50
Martano 7,50
Martignano 7,50
Matino 7,50
Melissano 7,50
Monteroni di Lecce 7,50
Montesano Salentino 7,50
Morciano di Leuca 7,50
Neviano 7,50
Nociglia 5,00
Novoli 7,50
Ortelle 5,00
Palmariggi 5,00
Parabita 7,50
Patù 7,50
Porto Cesareo 7,50
Presicce 7,50
Racale 7,50
Ruffano 7,50
Salice Salentino 7,50
Salve 7,50
San Cesario di Lecce 7,50
San Donato di Lecce 7,50
San Pietro in Lama 7,50
Sanarica 3,75
Santa Cesarea Terme 5,00
Sogliano Cavour 7,50
Soleto 7,50
Specchia 7,50
Spongano 5,00
Squinzano 7,50
Supersano 5,00
Surano 5,00
Surbo 7,50
Taurisano 7,50
Tiggiano 7,50
Tricase 7,50
Tuglie 7,50
Ugento 7,50
Uggiano La Chiesa 5,00
Veglie 7,50
Vernole 7,50

Pr. TARANTO
Avetrana 7,50
Castellaneta 7,50
Leporano 7,50
Manduria 7,50
Martina Franca 7,50
Maruggio 7,50
Mottola 7,50
Pulsano 7,50_________________________

Inoltre: 
Vista la nota del Comune di Monteiasi prot. n.

5681 del 17/07/2015, con la quale si chiedeva di
rideterminare l’Ecotassa 2015;

Considerato che all’esito delle verifiche effet
tuate il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica  Ufficio
Gestione Rifiuti comunicava con nota prot. n. 7241
del 21/07/2015 al Comune di Monteiasi di poter
determinare l’aliquota di tributo speciale dovuta
per l’anno 2015 nella misura di euro 6,97, ai sensi
dell’art.7, co. 6 della L.R. 38/2011;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di riconoscere l’aliquota di tributo
speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2015 per il Comune di Monteiasi,
secondo la seguente tabella riassuntiva:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)_________________________
Pr. TARANTO
Monteiasi 6,97_________________________

All’esito delle attività istruttorie sono confermate
le aliquote determinate nelle Determinazioni diri
genziali n. 1,2,3,4,5 e 6 del 13/01/2015 e n. 124 del
26/03/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
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materia di protezione dei dati personali, nonché del
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie:

 si riconosce in via definitiva nel rispetto della L.R.
16/2015, art. 1, commi 1 e 2, le aliquote di tributo
speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi
urbani, dovuto per l’anno 2015, per i seguenti
comuni:________________________
Comuni Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
Pr. BAT
Barletta 5,17
Trani 15,00
Trinitapoli 5,00

Pr. BARI
Acquaviva delle Fonti 7,50
Adelfia 5,17
Alberobello 7,50
Bari 7,50
Bitetto 7,50
Bitonto 7,50
Bitritto 7,50
Cassano delle Murge 5,17
Conversano 7,50
Corato 15,00
Locorotondo 7,50
Molfetta 11,25

Monopoli 7,50
Noci 7,50
Palo del Colle 7,50
Ruvo di Puglia 15,00
Sammichele di Bari 7,50
Sannicandro di Bari 7,50
Terlizzi 15,00
Turi 7,50

Pr. BRINDISI
Brindisi 11,25
San Donaci 15,00
San Vito dei Normanni 5,17
Villa Castelli 10,00

Pr. FOGGIA
Cagnano Varano 15,00
Candela 3,75
Carapelle 5,00
Cerignola 5,00
Foggia 15,00
Lucera 15,00
Manfredonia 15,00
Monteleone di Puglia 15,00
Ordona 5,00
Orsara di Puglia 15,00
Orta Nova 5,00
Poggio Imperiale 5,17
San Giovanni Rotondo 15,00
San Nicandro Garganico 15,00
Serracapriola 5,17

Pr. LECCE
Acquarica del Capo 7,50
Alliste 7,50
Andrano 5,00
Aradeo 7,50
Arnesano 7,50
Bagnolo del Salento 3,75
Botrugno 5,00
Calimera 7,50
Campi Salentina 7,50
Carmiano 7,50
Carpignano salentino 5,00
Casarano 5,625
Castrignano del capo 7,50
Castro 5,00
Copertino 5,17
Corigliano d’Otranto 3,75
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Corsano 7,50
Diso 5,00
Galatone 7,50
Giuggianello 3,75
Lecce 7,50
Martano 7,50
Martignano 7,50
Matino 7,50
Melissano 7,50
Monteroni di Lecce 7,50
Montesano Salentino 7,50
Morciano di Leuca 7,50
Neviano 7,50
Nociglia 5,00
Novoli 7,50
Ortelle 5,00
Palmariggi 5,00
Parabita 7,50
Patù 7,50
Porto Cesareo 7,50
Presicce 7,50
Racale 7,50
Ruffano 7,50
Salice Salentino 7,50
Salve 7,50
San Cesario di Lecce 7,50
San Donato di Lecce 7,50
San Pietro in Lama 7,50
Sanarica 3,75
Santa Cesarea Terme 5,00
Sogliano Cavour 7,50
Soleto 7,50
Specchia 7,50
Spongano 5,00
Squinzano 7,50
Supersano 5,00
Surano 5,00
Surbo 7,50
Taurisano 7,50
Tiggiano 7,50
Tricase 7,50
Tuglie 7,50
Ugento 7,50
Uggiano La Chiesa 5,00
Veglie 7,50
Vernole 7,50

Pr. TARANTO
Avetrana 7,50

Castellaneta 7,50
Faggiano 5,17
Leporano 7,50
Manduria 7,50
Martina Franca 7,50
Maruggio 7,50
Massafra 5,17
Monteiasi 6,97
Montemesola 5,17
Mottola 7,50
Pulsano 7,50
San Giorgio Jonico 5,17________________________

 si confermano per i restanti Comuni, indicati in
premessa, le aliquote indicate nelle Determina
zioni dirigenziali n. 1,2,3,4,5 e 6 del 13/01/2015 e
n. 124 del 26/03/2015, secondo la tabella riassun
tiva di seguito riportata:________________________
PR. BAT Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO 1
2.Bisceglie 25,82

ARO 2
1. Andria 5,17
2. Canosa di Puglia 5,17
3. Minervino murge 25,82
4. Spinazzola 25,82

ARO 3
1. Margherita di Savoia 6,97
2. San Ferdinando di Puglia 6,97

________________________
PR. BARI Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________

ARO 2
1. Binetto 25,82
4. Giovinazzo 25,82
5. Modugno 25,82

ARO 4
1. Altamura 25,82
3. Gravina in Puglia 25,82
4. Grumo Appula 11,62
5. Poggiorsini 11,62

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 1510201544274



6. Santeramo in Colle 25,82
7. Toritto 25,82

ARO 5
3. Casamassima 25,82
4. Gioia del Colle 25,82

ARO 6
2. Castellana Grotte 25,82
5. Putignano 6,97

ARO 7 “Entroterra Pianura”
1. Capurso 25,82
2. Cellamare 5,17
3. Noicattaro 25,82
4. Rutigliano 5,17
5. Triggiano 10,17
6. Valenzano 25,82

ARO 8
2. Mola di Bari 10,17
4. Polignano a Mare 6,97

________________________
PR. BRINDISI Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO1 (Brindisi Ovest)
1. Ceglie Messapica 6,97
2. Erchie 5,17
3. Francavilla Fontana 6,97
4. Latiano 5,17
5. Oria 6,97
6. San Michele Salentino 5,17
7. San Pancrazio Salentino 5,17
8. Torre Santa Susanna 5,17

ARO2 (Brindisi Sud)
2. Mesagne 6,97
4. Cellino San Marco 25,82
5. San Pietro Vernotico 6,97
6. Torchiarolo 25,82

ARO3 (Brindisi Nord)
1. Carovigno 25,82
2. Cisternino 25,82
3. Fasano 5,17
4. Ostuni 6,97

________________________
PR. FOGGIA Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________

ARO 1
2. Mattinata 22,59
3. Monte Sant’Angelo 6,97
5. Vieste 25,82
6. Zapponeta 25,82

ARO 2
5. Stornara 25,82
6. Stornarella 25,82

ARO 4
1. Apricena 25,82
2. Chieuti 11,62
3. Lesina 25,82
5. Rignano Garganico 25,82
6. San Paolo di Civitate 25,82
7. San Severo 6,97
9. Torremaggiore 25,82

ARO 5
2. Carpino 25,82
3. Ischitella 25,82
4. Isole Tremiti 25,82
5. Peschici 25,82
6. Rodi Garganico 25,82
7. San Marco in Lamis 25,82
9. Vico del Gargano 25,82

ARO 6
1. Celenza Valfortore 25,82
2. Carlantino 25,82
3. Casalnuovo Monterotaro 5,17
4. Casalvecchio di Puglia 5,17
5. Castelnuovo della Daunia 25,82
6. Motta Monte Corvino 5,17
7. Pietra Monte Corvino 25,82
8. San Marco la Catola 25,82
9. Volturara Appula 25,82
10. Volturino 25,82

ARO 7
1. Alberona 25,82
2. Biccari 25,82
3. Castelluccio Valmaggiore 25,82
4. Celle di San Vito 25,82
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5. Faeto 25,82
8. Roseto Valfortore 22,59
9. Troia 5,17

ARO 8
1. Accadia 25,82
2. Anzano di Puglia 11,62
3. Ascoli Satriano 6,97
4. Bovino 25,82
6. Castelluccio dei Sauri 25,82
7. Deliceto 25,82
9. Panni 6,97
10. Rocchetta Sant’Antonio 6,97
11. Sant’Agata di Puglia 25,82

________________________
PR. LECCE Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO 1 (ex ATO LE/1)
2. Guagnano 22,5
7. Trepuzzi 25,82

ARO 2 (ex ATO LE/1)
2. Caprarica di Lecce 25,82
3. Castri di Lecce 25,82
4. Cavallino 10,17
5. Lizzanello 25,82
7. Melendugno 25,82

ARO 3 (ex ATO LE/1)
4. Lequile 25,82
5. Leverano 25,82

ARO 5 (ex ATO LE/2)
2. Cannole 25,82
4.Castrignano De’ Greci 25,82
6.Cursi 25,82
7.Galatina 25,82
9. Melpignano 25,82
13. Sternatia 25,82
14. Zollino 22,59

ARO 6 (ex ATO LE/2)
1. Alezio 25,82
5. Nardò 25,82
7. Sannicola 25,82
8. Seclì 25,82

ARO 7 (ex ATO LE/2)
4. Cutrofiano 25,82
7. Giurdignano 25,82
8. Maglie 11,62
9. Minervino di Lecce 25,82
10. Muro Leccese 25,82
13. Otranto 25,82
14. Poggiardo 25,82
16. San Cassiano 25,82
18. Scorrano 25,82

ARO 8 (EX ATO LE/3)
1. Alessano 25,82
4. Gagliano del Capo 25,82

ARO 9 (EX ATO LE/3)
3. Miggiano 25,82

ARO 11 (EX ATO LE/3)
2. Gallipoli 25,82
5. Taviano 25,82

________________________
PR. TARANTO Ecotassa 2014 

(euro/tonnellata)________________________
ARO1
1. Taranto 25,82

ARO2
1. Crispiano 5,17
2. Laterza 5,17
5. Palagianello 25,82
6. Statte 6,97

ARO3
2. Ginosa 10,17
4. Palagiano 11,62

ARO4
1. Carosino 25,82
3. Grottaglie 25,82
5. Monteparano 5,17
7. Roccaforzata 5,17
9. San Marzano di San Giuseppe 25,82

ARO5
2. Fragagnano 25,82
4. Lizzano 6,97
8. Sava 5,17
9. Torricella 25,82
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 si stabilisce che i Comuni provvedano all’even
tuale conguaglio entro il 31 dicembre 2015, ai
sensi del comma 3, art. 3, L.R. 16/2015, secondo
le modalità che verranno definite dal competente
Servizio regionale competente  Servizio Finanze.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio
Finanze;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia;

d) sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si
demandano gli adempimenti conseguenti;

e) il presente atto, composto da n. 18 facciate, è
adottato in originale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
RIFIUTI E BONIFICA 12 ottobre 2015, n. 433

L.R. 38/2011 art. 7, comma 29. Bando rivolto ai
Comuni pugliesi per interventi di “Rimozione di
rifiuti illecitamente abbandonati su aree pub‐
bliche”. D.G.R. n. 2746 del 22.12.2014. D.D.
364/2014 D.D. 41/2015. Approvazione della gra‐
duatoria delle istanze pervenute. Individuazione
beneficiari.

Il giorno 12 Ottobre 2015, in Modugno, nella sede
del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Via delle
Magnolie n.6/8  Zona Industriale, sulla base del
l’istruttoria espletata dal responsabile della AP 
responsabile del procedimento amministrativo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CICLO RIFIUTI E BONIFICA

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. 7/97;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28.7.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;

Visto l’art. 32 della L. 18.6.2009, n. 69, che pre
vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio
nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di docu
menti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.L.gs 196/03”Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione n.2746 del 22.12.2014 con
la quale la Giunta Regionale ha definito i criteri per
la destinazione ed utilizzo delle risorse ex art. 7,
comma 29 della L.R. 38/2011;

Visto il proprio atto n. 364/2014 con il quale sono
state impegnate le risorse pari ad € 553.132,67 per
il finanziamento contributivo degli interventi comu
nali riferiti alla “Rimozione e smaltimento di rifiuti
illecitamente abbandonati su aree pubbliche;

Visto il proprio provvedimento n. 41 del
30.01.2015avente ad oggetto: “Bando rivolto ai
Comuni pugliesi per interventi di Rimozione di rifiuti
illecitamente abbandonati su aree pubbliche”.
D.G.R. n. 2746 del 22.12.2014. D.D. 364/2014;

Considerato che nel richiamato bando, il termine
per la presentazione delle istanze comunali è stato
fissato al 6 Marzo 2015, stabilendo che in caso di
istanze pervenute in data successiva avrebbe fatto
fede il timbro postale del 6.3.2015;

Visti gli esiti dell’istruttoria svolta dal Servizio in
conformità ai criteri definiti nel richiamato atto diri
genziale n. 41/2015 dalla quale risulta che:

 sono pervenute n. 109 istanze comunali come di
seguito riportate:
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Considerato che sono state favorevolmente istruite e ritenute ammissibili n. 107 istanze; mentre non sono
state ritenute ammissibili l’istanza presentata dal Comune di Motta Montecorvino in quanto gli interventi di
rimozione di rifiuti illecitamente abbandonati erano stati già eseguiti e l’istanza presentata dal Comune di Fra
gagnano in quanto carente della documentazione probante l’illecito abbandono;

Atteso che, sulla base dell’istruttoria delle istanze comunali, eseguita tenendo conto degli elementi di valu
tazione indicati nel più volte citato provvedimento dirigenziale n.41/2015, sono stati attribuiti a ciascuna il
relativo punteggio formando la seguente graduatoria:
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Considerato che, sulla base delle risorse disponibili risultano ammessi a contributo regionale le istanze dei
seguenti comuni, precisando che al Comune di Racale potrà essere assicurata solo la quota di contributo regio
nale pari ad € 28.452,78, a fronte di quella richiesta di € 30.000,00

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e integrazioni:
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata e di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal Bilancio regionale.
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DETERMINA

Di fare proprie le premesse e le risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio concernente gli interventi
proposti dai Comuni per la “ Rimozione e smaltimento di rifiuti illecitamente abbandonati su aree pubbliche”
secondo le previsioni contenute nella determinazione dirigenziale n. 41/2015;

Di approvare la graduatoria come in premessa richiamata relativa alle istanze comunali pervenute e ritenute
ammissibili al contributo regionale con i relativi punteggi attribuiti sulla base degli elementi di valutazione
definiti nella Determinazione Dirigenziale n. 41/2015:
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Di ammettere a finanziamento contributivo regionale, sulla base delle risorse impegnate con atto dirigen
ziale n. 364/2014, pari ad € 553.132,67 le seguenti istanze comunali:

Di concedere il contributo regionale in favore dei Comuni ammessi a finanziamento, a valere sulle risorse
allocate sul Cap. del Bilancio regionale 611087, già impegnate con n. 6660 giusta D.D. n. 364/2015, e reimpe
gnate con n. 6289/2015, giusta D.G.R. 1586/2015, per gli importi indicati nella graduatoria riportata al prece
dente capoverso;

Di stabilire che i Comuni beneficiari del finanziamento contributivo regionale(dal n.1 al n.16) dovranno
produrre la documentazione attestante l’obbligazione giuridicamente vincolante entro giugno 2016 e rea‐
lizzare gli interventi entro giugno 2017 dalla data di notifica del presente provvedimento al fine di consentire
al Servizio il rispetto dell’imputazione della spesa ai sensi del D.Lgs 118/2011, come di seguito si riporta;
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Di stabilire che le erogazioni dei finanziamenti regionali, compatibilmente con i vincoli imposti dal rispetto
del Patto di Stabilità interno, saranno disposte in due tranche secondo il precedente schema: la prima, pari al
50% del costo rideterminato dell’intervento, ad affidamento dei lavori, riportante il nuovo Quadro Economico
con le eventuali economie di gara, la seconda a conclusione dell’intervento e rendicontazione delle spese
effettivamente sostenute, con i relativi atti amministrativo/contabili;

Di notificare il presente provvedimento ai seguenti comuni beneficiari del finanziamento contributivo regio
nale: Trinitapoli, Grottaglie, Lizzano, Taranto, Pulsano, Ostuni, Casarano, Bitonto, Mattinata, Turi, Valenzano,
Noci, Ortelle, Palo del Colle, Latiano e Racale;

Di dare comunicazione dell’adozione del presente provvedimento, a mezzo posta elettronica, ai restanti
comuni le cui istanze risultano inserite nella graduatoria ma non finanziate per esaurimento delle risorse(dal
n.17 al n.107);

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito della Regione Puglia www.regione.puglia.it;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato sulla pagina web del Servizio presente all’interno del “portale ambientale”http://eco

logia.regione.puglia.it;



b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

Il presente atto, composto da n° 15 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Ciclo 
dei Rifiuti e Bonifica

Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR
MAZIONE PROFESSIONALE 13 ottobre 2015, n. 1281

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse I ‐ Adattabi‐
lità ‐ Avviso n. 8/2015 ‐ “FORMAZIONE FORMA‐
TORI” Adozione avviso e prenotazione di impegno
di spesa.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:

Il P.O. Puglia FSE 20072013 esprime tra gli obiet
tivi strategici quello di sviluppare sistemi di forma
zione continua e sostenere l’adattabilità dei lavora
tori.

Per tale finalità risulta indispensabile che le poli
tiche formative e del lavoro condividano strategie
comuni per una crescita individuale dimostrando,
in tal modo, di rispondere, in un periodo di crisi eco
nomica globale, alle sollecitazioni dell’Unione
europea.

Risulta indispensabile un aggiornamento/raffor
zamento del personale degli organismi di forma
zione attraverso progetti formativi aziendali rivolti
al personale di un singolo ente di formazione e pro‐
getti formativi interaziendali rivolti al personale di
più enti ubicati nello stesso territorio provinciale

Pertanto gli interventi che si intendono finanziare
con il presente avviso sono:
 Diffusione della conoscenza dei PO FSE e FESR

20142020, evidenziando il ruolo dell’UE, dello
Stato e della Regione Puglia;

 valorizzare la strategia europea 20142020 della
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva;

 contribuire al successo dei Programmi Operativi,
facendo conoscere le opportunità, rendendole più
fruibili possibile, e valorizzando i risultati;

 rafforzare l’immagine della Regione come attore
principale nello sviluppo delle politiche per il capi
tale umano, l’occupazione, lo sviluppo della com
petitività;

 trasmettere il valore aggiunto europeo, eviden
ziando l’impatto dei Fondi europei per lo sviluppo
del territorio;

 promuovere la trasparenza nell’utilizzo delle
risorse;

 promuovere l’estrapolazione di “modelli” replica
bili ed esportabili;

 diffondere, sulla falsariga della proficua espe
rienza 200713, i messaggi nella cornice di un’im
magine coordinata che favorisca la facile ricono
scibilità delle informazioni e permetta di capitaliz
zare il volume della comunicazione a livello di
immagine;

 favorire la strategia di comunicazione;
 accrescere una rete di conoscenze attinenti il

sistema nazionale di certificazione delle compe
tenze, in attuazione della riforma del mercato del
lavoro (legge n. 92/2012);
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 sviluppare un sistema di riconoscimento e certifi
cazione delle competenze;

 favorire incontro tra domanda e offerta nel mer
cato del lavoro;

 accrescere la trasparenza degli apprendimenti e
dei fabbisogni;

 favorire l’ampia spendibilità delle certificazioni in
ambito nazionale ed europeo.

Tanto premesso, con il presente atto si procede
all’’approvazione dell’Avviso pubblico n. 8/2015
“FORMAZIONE FORMATORI”_________________________
Asse I ‐ Adattabilità_________________________
Obiettivo specifico POR 2007‐2013

Sviluppare sistemi di forma
zione continua e sostenere
l’adattabilità dei lavoratori_________________________

Obiettivo operativo POR 2007‐2013
Consolidare la qualificazione
dei lavoratori_________________________

Categoria di spesa 62_________________________
Tipologie di azione Attività di formazione continua

aziendale, con priorità ai temi
dell’innovazione e della
ricerca, alla riqualificazione e
aggiornamento professionale_________________________

Obiettivo specifico
QSN 2007‐2013 1.4.2 = Indirizzare il sistema di

formazione continua a
sostegno della capacità di
adattamento dei lavoratori._________________________

L’Avviso n.8/2015 “FORMAZIONE FORMATORI”,
nel quale viene descritta l’intera operazione, è alle
gato al presente atto, sub allegato “A”, quale parte
integrante e sostanziale dello stesso. 

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del
Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Con il presente atto si richiede la prenotazione di
impegno di spesa della complessiva somma pari ad
euro 1.000.000,00.
 U.P.B.2.4.2 Bilancio Regionale Vincolato ‐ Eser‐

cizio 2015;
 Codice PSI 220: spese correlate a Programmi

Comunitari PO FSE 2007‐2013 ‐ SPESA COR‐
RENTE;

 Capitoli di entrata 2052800 e 2053000;
 Codice SIOPE 1634: istituzioni sociali private per

fini diversi dal sociale;
 Missione, Programma, Titolo: 15.04.1;
 Piano dei conti finanziario ‐ Allegato 6/1 al D.lgs

118/2011: U.1.04.04.01;
 Viene prenotata sul bilancio regionale vincolato

2015 la complessiva somma di € 1.000.000,00
come di seguito specificato:
• Viene operata la seguente VARIAZIONE COM‐

PENSATIVA:
 dal cap. 1151500: ‐ € 900.000,00
 al cap. 1151502: + € 900.000,00

• Viene PRENOTATA sulle risorse dell’Asse I ‐
ADATTABILITA’ del PO PUGLIA FSE 2007/2013
sul cap. 1151502 la somma di € 900.000,00
(quota UE‐STATO) 

• Viene effettuato il PRELIEVO dal cap. 1151510
al cap. 1151512 per € 100.000,00

• Viene PRENOTATA sulle risorse dell’Asse I ‐
ADATTABILITA’ del PO PUGLIA FSE 2007/2013
sul cap. 1151512 la somma di € 100.000,00
(quota REGIONE) 

Si da atto che la prenotazione d’impegno è
assunta a seguito della D.G.R. di accertamento
straordinario dei residui n. 1586/2015 avente ad
oggetto “Riaccertamento straordinario dei residui
attivi e passivi risultanti dal rendiconto per l’eser‐
cizio 2014”

Si attesta che la predetta somma sarà erogata
nel corso dell’esercizio finanziario 2015
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Si attesta che la prenotazione d’impegno è
assunta nel rispetto dei vincoli deliberati con prov‐
vedimenti della G.R n. 841/2015 e n.1508/2015,
trattandosi di risorse destinate al PO Puglia FSE
2007/2013

Si attesta che la prenotazione d’impegnate di cui
al presente è stata accertate al capitolo di entrata
2052800 e 2053000 con disposizione di accerta‐
mento prot. n. AOO_AdGFSE‐0017822 del
11/09/2015 dell’Autorità di Gestione FSE. Le rela‐
tive entrate saranno realizzate nel corso dell’eser‐
cizio corrente.

Si attesta ai sensi del comma 2 art 9 della Legge
n. 2/2009 la compatibilità dei pagamenti con i vin‐
coli di finanza pubblica a cui è assoggettata la
Regione Puglia.

Esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

 di approvare l’Avviso n. 8/2015 “FORMAZIONE
FORMATORI” per la presentazione di attività cofi
nanziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia
nell’ambito del PO PUGLIA FSE 20072013, alle
gato al presente atto sub lettera “A” quale parte
integrante e sostanziale, composto da n. 44
pagine;

 di richiedere la prenotazione di impegno di spesa
della complessiva somma pari ad euro
1.000.000,00, così come esplicitato nella sezione
‘Adempimenti Contabili’

 disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
e dei relativi allegati, a cura del Servizio Forma
zione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della L.R.
n. 13/1994. 

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 5 pagine e dall’allegato “A” com
posto da 44 pagine per complessive 49 pagine
 diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
 sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

 sarà pubblicato con i relativi allegati, a cura del
Servizio Formazione Professionale, ai sensi del
l’art. 6, della L.R. n. 13/1994;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale
e agli uffici del Servizio per gli adempimenti di
competenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco
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Allegato A

AAVVISO PUBBLICO
n. 8/2015

P.O. PUGLIA 2007 – 2013
Fondo Sociale Europeo

2007IT051PO005
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007

ASSE I – ADATTABILITA’

Formazione Formatori
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Indice

A) Riferimenti legislativi e normativi

B) Obiettivi generali e finalità dell’avviso

C) Azioni finanziabili e soggetti attuatori

D) Destinatari

E) Risorse disponibili e vincoli finanziari

F) Applicazione delle norme comunitarie in materia di aiuti di stato

G) Modalità e termini per la presentazione dei piani

H) Procedure e criteri di valutazione

I) Tempi ed esiti delle istruttorie

L) Obblighi del soggetto attuatore

M) Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa

N) Indicazione del foro competente

O) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i.

P) Tutela della privacy

Q) Informazioni e pubblicità

Allegati
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del 17.06.2014 (Regolamento Generale di esenzione):
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-
-

Soggetti attuatori

rivolti alla formazione di operatori occupati di un singolo ente)

(rivolti alla formazione di operatori occupati di più enti)
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-

-

-
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Intensità di

aiuto

cofinanziamento

Grandi Imprese 50 % 50%

Medie imprese 60 % 40%

Piccole imprese 70 % 30%
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•

•

•

•

•

•

•

Clausola DEGGENDORF
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Modalità e termini per la presentazione dei piani
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ALLEGATI
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-

1 Oppure non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la
seguente forma giuridica .......................;
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-
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Allegato 6
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ANALISI DEI COSTI

RIASSUNTO DEI COSTI Pubblico privato Importo
totale %

A
TOTALE RICAVI

B COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione max2 %

B2 Realizzazione min 70 %

B3 Diffusione risultati max2 %

B4 Direzione e controllo interno max 10 %

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

Le % delle voci B1-B2-B3-B4 sono da riferire al costo totale del progetto

In caso di mancato rispetto dei limiti massimi indicati l’Amministrazione
regionale procederà alla rideterminazione degli stessi

Numero destinatari

Costo TOTALE
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Contributo
Pubblico

Cofinanziam
ento
privato

Costo totale %

€ € € 100%

% % 100%

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

B1.8 Spese di costituzione RTS

ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo non pertinente

                                              Spese di costituzione RTS

B1.6 Formazione personale docente

PERSONALE

ALTRE SPESE  per formazione personale docente

B1.7 Determinazione del prototipo

PERSONALE

non pertinente

B1.4
Selezione e orientamento

partecipanti

PERSONALE

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale

B1.5
Elaborazione materiale

didattico

PERSONALE

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale

�B1.2 Ideazione e progettazione

PERSONALE

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento

B1.3
Pubblicizzazione e promozione

del progetto

PERSONALE

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto

B 1 Preparazione max 2%

B1.1
Indagine preliminare  di

Mercato

PERSONALE

ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche

Piano finanziario

A – TOTALE RICAVI

parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso
(contributo pubblico)

parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso
(cofinanziamento privato)

B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO (min. 84%)
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Docenza/Orientamento/ INTERNO Ore impiego X Costo orario

Tutoraggio ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

�B2.2 Erogazione del servizio

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

Totale Ore
impiego

X

Totale Ore
impiego

X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

B2.10 Costi per servizi
Fideiussione

ALTRE SPESE  per costi per servizi

ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l'attività

B2.9
Utilizzo materiali di consumo

per l'attività programmata

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni

Materiale didattico individuale

ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per l'attività

B2.8
- Utilizzo locali e attrezzature

per l'attività programmata

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche

Ammortamento attrezzature didattiche

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche

Affitto locali

Ammortamento locali

Manutenzione ordinaria e pulizia locali

B2.6 Esami

Spese per gettone di presenza

Spese per indennità di missione

ALTRE SPESE   per esami

B2.7 Altre funzioni tecniche

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale

PERSONALE

Spese  per il sistema qualità

PERSONALE

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche

B2.5

Azioni di sostegno agli utenti
del servizio (mobilità

geografica, esiti assunzione,
creazione d’impresa, ecc.)

Mobilità geografica: stage fuori regione

B2.4
Attività di sostegno all’utenza

(indennità partecipanti,
trasporto, vitto, alloggio)

Indennità di frequenza

Mobilità geografica: moduli transnazionali

ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio

Indumenti protettivi

Assicurazioni obbligatorie

Stage in regione

Spese di viaggio e soggiorno allievi

Spese per viaggi giornalieri

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni

Spese per erogazione del servizio

B2.3
Attività di sostegno all’utenza

svantaggiata: docenza di
supporto, ecc.

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

ALTRE BSPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata

REDDITO ALLIEVI
ore complessive di presenza previste

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza
             .

�B2.1

PERSONALE: DOCENTI

PERSONALE: CODOCENTI

PERSONALE: TUTOR

PERSONALE: ORIENTATORI

Spese di Alloggio, Vitto e Viaggi

B2 Realizzazione min 70%
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Firma del Legale Rappresentante________________________

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

C1
Contabilità generale (civilistico,

fiscale)

INTERNO Ore impiego X Costo orario

ESTERNO Ore impiego X Costo orario

C3 Pubblicità istituzionale
C4 Forniture per ufficio

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C) 100

Custodia e vigilanza

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari

Spese per pubblicità istituzionale

Spese per forniture per uffici

€ € €

Assicurazioni

Illuminazione e forza motrice

Riscaldamento e condizionamento

Spese telefoniche

Spese postali

Collegamenti telematici

C - COSTI INDIRETTI max 16%

Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale)

C2
Servizi ausiliari (centralino,
portineria, comparto, ecc.)

PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO

SPESE DI:

B4.3
Monitoraggio fisico-finanziario,

rendicontazione

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO

PERSONALE: RENDICONTAZIONE

ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

PERSONALE: NON DOCENTE

ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica  e organizza.

Spese di alloggio, vitto e viaggi

ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del progetto

B4.2
Coordinamento e segreteria

tecnica organizzativa

PERSONALE: COORDINAMENTO

B4                     Direzione e controllo interno max 10%

B4.1
Direzione e valutazione finale
dell'operazione o del progetto

PERSONALE: DIREZIONE

PERSONALE: VALUTAZIONE

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

B3.2 Elaborazione reports e studi

PERSONALE

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi

B3.3 Pubblicazioni finali

PERSONALE

ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali

non pertinente

B3           Diffusione risultati max 2%

B3.1 Incontri e seminari

PERSONALE

ALTRE SPESE  per incontri e seminari
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI”

Lo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello specifico,
del conto economico del Codice Civile.

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di
spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a:

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO)

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO

C - COSTI INDIRETTI

• La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale.
• La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica
dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione.

• La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal
soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione.

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si
suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…)

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es.
B11, B23….).

A - TOTALE RICAVI

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico
concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso.

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla
realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e
orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente,
spese di costituzione RTI/RTS, ...)

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle
azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.:

Docenza / Orientamento / Tutoraggio
Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di
handicap, équipe socio-psico-pedagogica)

Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi,
eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)
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Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di
gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...)

Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio,
manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare
esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto)

Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i
materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e
pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo
pertinenti)
Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni
specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...)

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni
e disseminare i risultati del progetto.

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a:

Incontri e seminari
Elaborazione report e studi
Pubblicazioni finali

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni
formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui
sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione
formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio.

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa:

Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto
Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa
Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA)

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore
dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di
criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore.

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a:

Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali)
Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,
posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono
ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d’uso di software
non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e
manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -,
risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...)
Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai
progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata
della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale
con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere
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imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del
finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata

Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …)
Pubblicità istituzionale

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto
distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto
(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in
itinere (CASO B).

CASO A

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula:

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80%

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore.

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente
modo:

n. 20 allievi  x €10  x  n. 1.000 ore

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20).

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata:

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80%

n. 2  x € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato.

CASO B

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento
approvato.

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo
riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di
spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente:

B24 Attività di sostegno all’utenza

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata
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In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata
al coefficiente calcolato nel modo seguente:

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari
monte ore complessivo corso

Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti.

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore.

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo:

n. 20 allievi  x €10  x  n. 1.000 ore

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due,
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150.

SI applica, quindi, la seguente formula:

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo
1000 x 20

Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29).

Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi:

B24 € 12.000,00
B25 € 0,00
B29 €   7.500,00

€ 12.000  x 0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25

L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del
rendiconto.

Con riferimento ai casi A) e B), qualora  le predette voci di spesa nel piano
finanziario approvato non dovessero prevedere quote di contributo pubblico, l’entità
della decurtazione sarà determinata come sopra specificato, ma verrà applicata alle
restanti voci che prevedono il finanziamento pubblico.

CASO C

Le attività del piano formativo approvato devono essere attuate nella loro globalità e per
l’intera durata prevista, pena la revoca del finanziamento.

In casi del tutto eccezionali, previa richiesta motivata, fermo restando il raggiungimento delle
finalità generali dell’intervento formativo, potranno essere autorizzate variazioni al piano
approvato in termini di durata e contenuti di singoli moduli con conseguente rimodulazione del
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piano formativo.

In caso di diminuzione del numero di ORE, o eventuale soppressione, di uno dei moduli di cui si
compone la singola AZIONE FORMATIVA, si avrà una decurtazione del finanziamento approvato
calcolata nel seguente modo:

parametro ora/allievo (risultante da piano approvato)  x n° allievi x n°. ore non
realizzate

Si precisa, al riguardo che, ai fini della rimodulazione del piano, per “monte ore complessivo di
ogni singola azione formativa ” si intende la sommatoria dei prodotti tra il numero delle ore
previste per il singolo modulo e il numero degli allievi previsti per detta azione formativa, come
da progetto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 6 ottobre 2015,
n. 269 

D.G.R. n. 626 del 30.03.2015. Concorso pubblico
per l’ammissione al Corso Triennale di Formazione
Specifica in Medicina Generale, 2015‐2018, della
Regione Puglia. Approvazione della graduatoria
regionale di merito.

Il giorno06/10/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Programmazione Ospedaliera e Specialistica 
Via Gentile, n.52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici

VISTE le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

VISTO l’art.18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”.

VISTA la Deliberazione di Giunta della Regione
Puglia n. 935 del 12.05.2015, avente ad oggetto il
conferimento di incarico di direzione di servizi incar
dinati nell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
Sulla base dell’istruttoria espletata dai Funzionari

istruttori e dal Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane
e Aziende Sanitarie, riceve la seguente relazione.

Il decreto legislativo 17 Agosto 1999 n. 368, con
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reci
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed
altri titoli, come modificato ed integrato dal D.Lgs.
8 Luglio 2003, n.277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4^, la “formazione
specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e provincie autonome, emanano ogni anno,
entro il 28 Febbraio, i bandi di concorso per l’ammis‐
sione al corso triennale di formazione specifica in
medicina generale, in conformità ai principi fonda‐
mentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione della predetta normativa, la Giunta
della Regione Puglia, con deliberazione n. 626 del
30.03.2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 50 del 10.04.2015, e per estratto
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.
31  4^ Serie speciale Concorsi ed Esami  del
21.04.2015, ha bandito pubblico concorso, per
esami, per n. 100 posti, per l’ammissione al Corso
Triennale di Formazione Specifica in Medicina
Generale, 20152018, della Regione Puglia.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso, si è provveduto a for
malizzare con provvedimento del Dirigente del Ser
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Spe
cialistica e Accreditamento n. 213 del 28.07.2015,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 112 del 06.08.2015, l’ammissione al con
corso di numero 799 candidati medici, assegnati a
quattro distinte commissioni esaminatrici, secondo
l’ordine alfabetico.

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera Speciali
stica e Accreditamento n. 253 del 10.09.2015 sono
state costituite le quattro commissioni per la sele
zione dei candidati al predetto Concorso, secondo
il disposto dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs
17.08.1999, n. 368.

Il Ministero della Salute, con avviso pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
numero 31  4^ Serie speciale Concorsi ed Esami 
del 21.04.2015, ha stabilito, il giorno 16 settembre
2015, la data di espletamento della prova concor
suale, unica su tutto il territorio nazionale.
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Del giorno e del luogo di svolgimento della prova
scritta del concorso è stata data comunicazione ai
candidati a mezzo avviso pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 115 del 13 Agosto
2015.

Alla prova concorsuale, espletata in data 16 set
tembre 2015 presso il Campus Universitario del
Politecnico di Bari, hanno partecipato n. 375 candi
dati rispetto alle 799 istanze di partecipazione per
venute. 

Con note prot. n. A00_151/30.09.2015/0020634,
n. A00_151/01.10.2015/0020711, n. A00_151/
22.09.2015/0020338 e A00_151/02.10.2015/
0020734, sono state trasmesse al Servizio Program
mazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e
Accreditamento, dai segretari delle commissioni
esaminatrici, le graduatorie parziali di merito, uni
tamente ai verbali e a tutti gli atti concorsuali.

Ai sensi dell’art. 8, commi 4 e 5 del bando di con
corso, riscontrata la regolarità degli atti, si propone
di:
 prendere atto delle determinazioni assunte dalle

quattro Commissioni esaminatrici, come da ver
bali delle sedute conclusive;

 di approvare, riscontrata la regolarità degli atti, le
graduatorie parziali di merito delle commissioni
esaminatrici e gli elenchi dei candidati non idonei,
riversate agli atti del servizio;

 approvare, ai sensi dell’art. 8, commi 4 e 5 del
bando, la graduatoria regionale di merito del con
corso per l’ammissione al Corso triennale di For
mazione Specifica in Medicina Generale 2015
2018, della Regione Puglia, costituita da n. 253
candidati, i cui nominativi sono riportati nell’AL‐
LEGATO 1, di nr. 9 (nove) pagine, che forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

 approvare l’elenco costituito da n. 122 candidati
non idonei, i cui nominativi sono riportati nell’AL‐
LEGATO 2, di nr. 5 (cinque) pagine, che forma
parte integrante e sostanziale del presente prov
vedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del Bilancio Regionale, né a
carico degli Enti, per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione ed è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO P.A.O.S.A

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Funzionari istruttori e dal Dirigente dell’Ufficio
Risorse Umane e Aziende Sanitarie;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dal Diri
gente dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sani
tarie;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4.2.1997, n.7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale

D E T E R M I N A

1. di prendere atto delle determinazioni assunte
dalle quattro Commissioni esaminatrici, come da
verbali delle sedute conclusive;
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2. di approvare, riscontrata la regolarità degli atti,
le graduatorie parziali di merito delle commissioni
esaminatrici e gli elenchi dei candidati non idonei,
riversate agli atti del servizio;

3. di approvare, ai sensi dell’art. 8, commi 4 e 5
del bando, la graduatoria regionale di merito del
concorso per l’ammissione al Corso triennale di For
mazione Specifica in Medicina Generale 20152018,
della Regione Puglia, costituita da n. 253 candidati,
i cui nominativi sono riportati nell’ALLEGATO 1, di
nr. 9 (nove) pagine, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

4. di approvare l’elenco costituito da n. 122 can
didati non idonei, i cui nominativi sono riportati
nell’ALLEGATO 2, di nr. 5 (cinque) pagine, che forma

parte integrante e sostanziale del presente provve
dimento;

5. di informare gli interessati dell’inserimento in
graduatoria mediante pubblicazione della gradua
toria definitiva di merito del concorso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e affissione della
stessa presso gli Ordini Provinciali dei Medici Chi
rurghi e Odontoiatri;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.13 del
12.04.1994.

Il Dirigente di Servizio
Dott. Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 6 ottobre 2015,
n. 270

Art. 24, comma 5‐bis della L.R. 28 maggio 2004, n.
8 e s.m.i. “Laboratorio Analisi Aquilano s.r.l.”, con
sede a Cagnano Varano (FG) in C.so Giannone n.
164. Mantenimento dell’accreditamento istituzio‐
nale a seguito di trasformazione da ditta indivi‐
duale in Società a responsabilità limitata.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009  Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto:” Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il “Laboratorio Analisi Chimico  Cliniche e Micro
biologia” del Dott. Aquilano Rocco Assunto Antonio,
ubicato a Cagnano Varano (FG) in Corso Giannone
n. 164, già titolare di autorizzazione all’esercizio ed
accreditamento provvisorio, attualmente rientra fra
le strutture specialistiche private accreditate quale
laboratorio generale di base, ai sensi dell’art. 12,
commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010 e s.m.i..

L’art. 10, comma 1 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i. al
punto 2bis stabilisce che l’autorizzazione all’eser
cizio è trasmissibile in caso di “passaggio da aziende
individuali e/o società di persone, già autorizzate
all’esercizio, a società di capitale con il vincolo della
permanenza con una quota non inferiore al 51%
nella compagine sociale del soggetto autorizzato
all’esercizio.”.

L’art. 24, comma 5 bis, della L.R. 28 maggio 2004,
n. 8 e s.m.i. dispone che “La società di capitale auto‐
rizzata all’esercizio ai sensi del punto 2‐bis) del
comma 1 dell’articolo 10 mantiene l’accreditamento
provvisorio e/o istituzionale, qualora posseduta
dall’azienda e/o dalla società di persone, previa veri‐
fica della sussistenza dei titoli e dei requisiti.”.

Con istanza del 31/07/2015, acquisita agli atti del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento con prot. n. 19376
dell’11/08/2015, il Dott. Aquilano Rocco Assunto
Antonio, titolare del “Laboratorio Analisi Chimico 
Cliniche e Microbiologia” sito a Cagnano Varano
(FG) in Corso Giannone n. 164:

premesso, tra l’altro, “che, in conformità all’art.
10 co. 1, punto 2 bis, L.R. n.8/2004 (così come intro‐
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dotto dall’art. 8 L.R. n.45/2008) lo scrivente ha prov‐
veduto alla costituzione di una Società a responsa‐
bilità limitata, sotto la denominazione di “Labora‐
torio Analisi Aquilano S.r.l.” (…)”;

ha chiesto, in qualità di Amministratore del
“Laboratorio Analisi Aquilano S.r.l”, “in conformità
alle previsioni dell’art. 24 comma 5 bis, L.R. n.
8/2004, il mantenimento dell’accreditamento istitu‐
zionale per prestazioni specialistiche della branca di
Patologia Clinica, già posseduto dal Laboratorio di
Analisi Clinico‐Chimico e Microbiologia del dott.
Aquilano Rocco Assunto Antonio, sito a Cagnano
Varano in Corso Giannone n. 164 (…) in capo al
“Laboratorio Analisi Aquilano S.r.l., sito nella mede‐
sima sede a Cagnano Varano, in Corso Giannone n.
164, (Autorizzazione Sanitaria all’esercizio rilasciata
dal Sindaco di Cagnano Varano il 27/07/2015 prot.
5160), la cui Direzione Sanitaria è sempre in capo al
dott. Aquilano Rocco Assunto Antonio e per il quale
Laboratorio restano invariati i titoli, i requisiti, le
condizioni e le prescrizioni contenute nell’originaria
Autorizzazione e nei successivi rinnovi.”. 

Alla suddetta istanza, integrata con successiva
nota del 16/09/2015, il Legale Rappresentante del
“Laboratorio Analisi Aquilano S.r.l.” ha, tra l’altro
allegato:
 copia dell’ Autorizzazione Sanitaria all’esercizio

prot. n. 5160 del 27.07.2015 a firma del Sindaco
del Comune di Cagnano Varano (FG), con cui:
“Vista l’istanza del Dr. Aquilano Rocco Assunto
Antonio, nato a Lesina (FG) il 19/08/1949 (…),
intesa ad ottenere il trasferimento dell’Autorizza‐
zione Sanitaria dal “Laboratorio Analisi Chimico‐
Cliniche e Microbiologia” di cui era titolare e Diret‐
tore Sanitario nel laboratorio sito in questo
comune in C.so Giannone n. 164, Codice Regionale
n. 820656, al “Laboratorio Analisi Aquilano S.r.l.”
con Direttore Sanitario lo stesso Dr. Rocco Assunto
Antonio Aquilano nello stesso laboratorio sito in
C.so Giannone n.164 ai sensi degli artt.10 comma
2bis e 24 comma 5 bis, L.R. n. 8/2004, così come
introdotti dall’art. 8, comma 1, L.R. 23/12/2008
n.45;
Vista la conferma dell’Autorizzazione Prot. n. 8619
della struttura “Laboratorio Analisi Chimico‐Cli‐
niche e Microbiologia” sita in Cagnano Varano
C.so Giannone n. 164, ad erogare “Prestazioni di
assistenza Specialistica Ambulatoriale (allegato al
DPR 14/01/97 pag 97) per la Branca Specialistica

di Patologia Clinica, classificabile ai sensi dell’art.
7 commi 1 e 2 del D.M. 14/01/97”, rilasciata dal
comune di Cagnano Varano il 17/11/2004 al Dr.
Aquilano Rocco Assunto Antonio;
Visto l’Atto Costitutivo di Società a Responsabilità
Limitata (…);
SI CONFERMA il trasferimento dell’autorizzazione
alla struttura “Laboratorio Analisi Aquilano S.r.l.”
sita in Cagnano Varano al C.so Giannone n. 164,
in cui la Direzione Sanitaria è in capo al Dr. Aqui‐
lano Rocco Assunto Antonio, ad erogare:
“Prestazioni di Assistenza Specialistica Ambulato‐
riale (allegato al DPR 14/01/97 pag. 97) per la
Branca Specialistica di Patologia Clinica, classifi‐
cabile ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2 del D.M.
14/01/97”; 

 copia dell’Atto Costitutivo della Società a respon
sabilità limitata, repertorio n. 97.122/17.179 rac
colta n. 3131, redatto in data 07 luglio 2015 dal
Dott. Francesco Paolo Lops, Notaio in San Severo
(FG), iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riu
niti di Foggia e Lucera, con il quale Aquilano Rocco
Assunto Antonio e Aquilano Adelia hanno costi
tuito una società a responsabilità limitata deno
minata “Laboratorio Analisi Aquilano S.r.l.”, nella
quale i soci Aquilano Rocco Assunto Antonio e
Aquilano Adelia detengono, rispettivamente, il
52% ed il 48% delle quote societarie;

 copia del “Contratto per la erogazione ed acquisto
di prestazioni specialistiche ambulatoriali da parte
di Professionisti e Strutture sanitarie in regime di
accreditamento istituzionale per l’intero anno
2014”, sottoscritto tra la ASL FG e il Dr. Aquilano
Rocco Assunto in data 27/11/2014;

 copia del certificato di iscrizione nella sezione
ordinaria della C.C.I.A.A. di Foggia della società
“LABORATORIO ANALISI AQUILANO S.R.L.”, con
numero REA FG  294666 e Codice Fiscale
04035770710;

 autocertificazione antimafia resa dal legale rap
presentante della società ai sensi del D.P.R. n.
445/2000;

 fotocopia carta d’identità del Dott. Aquilano
Rocco Assunto Antonio.

Per quanto innanzi esposto si propone, ai sensi
dell’art. 24, comma 5bis della L. R. n. 8/04 e s.m.i.,
il mantenimento dell’accreditamento istituzionale
quale Laboratorio generale di base, già posseduto
dal “Laboratorio di Analisi ClinicoChimico e Micro
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biologia” del dott. Aquilano Rocco Assunto Antonio
sito a Cagnano Varano (FG) in Corso Giannone n.
164, in capo al “Laboratorio Analisi Aquilano S.r.l.”
ubicato nella medesima sede di Cagnano Varano 
Corso Giannone n. 164, con la precisazione che il
mantenimento dell’accreditamento in capo alla
S.r.l. è subordinato:
 al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog
getto già autorizzato all’esercizio ai sensi dell’art.
10, co. 1, punto 2bis della L.R. n. 8/04 s.m.i.;

 all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

 di disporre, ai sensi dell’art. 24, comma 5bis della
L. R. n. 8/04 e s.m.i., il mantenimento dell’accre
ditamento istituzionale quale Laboratorio gene
rale di base, già posseduto dal “Laboratorio di
Analisi ClinicoChimico e Microbiologia” del dott.
Aquilano Rocco Assunto Antonio sito a Cagnano
Varano (FG) in Corso Giannone n. 164, in capo al
“Laboratorio Analisi Aquilano S.r.l.” ubicato nella
medesima sede di Cagnano Varano  Corso Gian
none n. 164, con la precisazione che il manteni
mento dell’accreditamento in capo alla S.r.l. è
subordinato:
 al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog
getto già autorizzato all’esercizio ai sensi del
l’art. 10, co. 1, punto 2bis della L.R. n. 8/2004
s.m.i.;

 all’esito positivo delle valutazioni sulla persi
stenza dei requisiti di accreditamento, effet
tuate con periodicità triennale ed ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24,
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

 di notificare il presente provvedimento:
 al Legale Rappresentante del “Laboratorio Ana

lisi Aquilano S.r.l.”, con sede nel Comune di
Cagnano Varano (FG) in Corso Giannone n. 164;

 al Direttore Generale dell’ASL FG;
 al Sindaco del Comune di Cagnano Varano (FG).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
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Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 6 ottobre 2015,
n. 271

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti, medici veterinari ed altre professiona‐
lità (Biologi, Chimici e Psicologi) ambulatoriali del
29.07.2009. Pubblicazione graduatorie definitive
prov. di LECCE valide per l’anno 2015.

Il giorno 6 ottobre 2015, in Bari nella sede del Ser
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica  Ufficio n. 2

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per

sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa
bile, il Dirigente dello stesso Ufficio n. 3 riceve la
seguente relazione:

L’art. 21, punto 9 dell’Accordo Collettivo nazio
nale per la disciplina dei rapporti con i medici spe
cialisti ambulatoriali interni e delle altre professio
nalità ambulatoriali del 29 luglio 2009, prevede che
le graduatorie definitive, inviate dai Comitati Con
sultivi Zonali ed approvate dal Direttore Generale
dell’ASL, devono essere pubblicate sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Le graduatorie definitive dei medici Specialisti
Ambulatoriali, dei medici Veterinari e quelle delle
altre professionalità ambulatoriali (Biologi, Chimici,
Psicologi), valevoli per l’anno 2015, elaborate net
Sistema informativo “Edotto” dal Comitato Consul
tivo Zonale di LECCE ed allegate al presente provve
dimento sotto la lettera A), sono state approvate
dal Direttore Generale della ASL LE con deliberazioni
nn. 1222, 127,1226 e 1221 dell’11.08.2015 e tra
smesse al competente ufficio regionale per la pub
blicazione sul Bollettino Ufficiale con nota n.134324
del 21.09.2015, con notevole ritardo rispetto ai ter
mini previsti dal vigente A.C.N. del 29/7/2009.

Ritenuto di dover provvedere alla pubblicazione
delle graduatorie pervenute sul B.U.R., in quanto la
pubblicazione, ai sensi dell’art.21, co.10, del citato
A.C.N., costituisce notificazione ufficiale agli inte
ressati ed alle AA.SS.LL.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le
garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
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quanta disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
l’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare ii disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Di disporre, ai sensi dell’art. 21, co. 9, dell’A.C.N
del 29.07.2009, la pubblicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia delle graduatorie defini
tive valevoli per l’anno 2015 per la provincia di
LECCE del medici Specialisti Ambulatoriali, medici
Veterinari e delle altre professionalità ambulatoriali
(Biologi, Chimici, Psicologi), allegate al presente
provvedimento sotto la lettera A per formarne
parte integrante, cosi come approvate dal Direttore
Generale delta ASL LE con deliberazioni nn. 1222,
127, 1226 e 1221 dell’11.08.2015.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grate net rispetto della tutela alla riservatezza del
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03
s.m.i. in materia di protezione del dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli

tiche della Salute;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 8 ottobre 2015,
n. 274

Rete regionale dei Centri di Assistenza Reumato‐
logica di cui alla D.G.R. n. 691 del 02/04/2015 ‐ ASL
TA ‐ SOSPENSIONE attività del Centro Spoke‐
Ambulatorio di Reumatologia presso il DSS di
Taranto.

Il giorno 8 ottobre 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili al trattamenti effettuati dal soggetti pub
blici;

Vista il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n.161 art. 16, comma 3;

Vista l’articolo 45, comma 1 della Legge Regio
nale 16 aprile 2007 n. 10;

Vista la DGR n. 935 del 12/05/2015 di conferi
mento dell’incarico a Dirigente del Servizio PAOSA;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon
sabile della A.P. “Riabilitazione  Strutture residen
ziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali

 Strutture sociosanitarie”, riceve dalla stessa la
seguente relazione:

Con deliberazione n. 691 del 02/04/2015, la
Giunta regionale ha approvato la Rete dei Centri di
Assistenza Reumatologica sul modello Hub & Spoke,
a modifica della precedente Rete di Centri appro
vata con DGR n. 2811/2014, secondo ii seguente
modello organizzativo:

1. Centri Hub abilitati alla eleggibilità del paziente
al trattamento con i farmaci biologici, nonché alla
presa in carico dei pazienti con patologie reumato
logiche e alla gestione ordinaria delle patologie cro
niche reumatiche;

2. Centri Spoke ovvero Ambulatori per la presa in
carico e trattamento dei pazienti con patologie reu
matologiche, che assolvono alla funzione di
gestione ordinaria delle patologie croniche reuma
tiche;

Con la predetta deliberazione, la Giunta regionale
ha individuato, quali requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi dei Centri Hub, i requisiti individuati
dalla DGR n. 255/2009 e dalla DGR n. 2811/2014
con la precisazione che nei centri Hub di reumato
logia pediatrica deve essere presente un pediatra
con esperienza in reumatologia pediatrica e la pre
scrizione dei farmaci biologici deve essere effet
tuata da:
 pediatra con ulteriore specializzazione in reuma

tologia,
 consulente reumatologo in organico presso altra

unita operativa della stessa struttura ospedaliera.
Inoltre, con la predetta deliberazione, la Giunta

regionale ha individuato, quali requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi dei Centri Spoke della
Rete regionale, i requisiti di cui al regolamento
regionale n.3/2005 e s.m.i. per gli ambulatori.

Premesso che:
 con la DGR n. 691/2015 il Servizio Programma

zione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accre
ditamento ha avuto mandato di attivare, nei con
fronti dei Centri Hub e Spoke della Rete regionale,
le verifiche sul possesso dei requisiti individuati
dalla DGR n. 255/2009, dalla DGR n. 2811/2014 e
dal R.R. n.3/2005 e s.m.i. per gli ambulatori da
parte dei Dipartimenti di Prevenzione, ai sensi
della L.R. n.8/2004 e s.m.i., at fine della conferma
degli stessi nella Rete regionale, nonché ai fini
della conferma dell’autorizzazione alla prescri
zione dei farmaci biologici per i Centri Hub;
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 in ottemperanza a tale mandato, il Servizio
PAOSA, presso cui è agli atti la relativa documen
tazione, ha incaricato i competenti Dipartimenti
di Prevenzione ad effettuare le verifiche di cui
innanzi, ognuno limitatamente ai Centri Hub e
Spoke presenti nella relativa provincia.

Preso atto che:
 il Dipartimento di Prevenzione della ASL TA ha tra

smesso, con relazione prot. n. 129124 del
29/09/2015, agli atti con prot. A0015120589 del
29/09/2015, gli esiti dei primi accertamenti effet
tuati presso i Centri Spoke della Rete regionale
individuati con DGR n. 691/2015 e insistenti nel
l’ambito territoriale della ASL TA, in attesa di
acquisire tutta la documentazione richiesta e non
ancora esibita, di seguito riportati sinteticamente,
rimandando alla documentazione agli atti del Ser
vizio per i dettagli:

ASL TARANTO________________________
CENTRI SPOKE________________________

Poliambulatorio di Massafra c/o ex Ospedale di
Massafra Ambulatorio di Reumatologia

PRESENZA DI REQUISITI STRUTTURALI, TECNOLO
GICI ED ORGANIZZATIVI ________________________

DSS Taranto Ambulatorio di Reumatologia
MANCANZA DELLO SPECIALISTA REUMATOLOGO;

ATTIVITA’ NON ESERCITATA ________________________
DSS 6 Grottaglie Ambulatorio di Reumatologia
MANCANZA DELL’APPARECCHIATURA PER MOC ________________________
DSS 7 Manduria Ambulatorio di Reumatologia
MANCANZA DELL’APPARECCHIATURA PER MOC,

CARRELLO PER EMERGENZE DISPONIBI LE
PRESSO IL PRESIDIO DI PRONTO INTERVENTO,
CARENZE FUNZIONALI DEI REQUISITI STRUTTU
RALI; PROSSIMO TRASFERIMENTO PRESSO LA
NUOVA SEDE DEL DSS________________________

Considerato che:
 a seguito delle predette attività di verifica, si deve

necessariamente procedere all’esclusione dalla
predetta Rete dell’Ambulatorio di Reumatologia
presso ii DSS di Taranto quale Centro Spoke per la
mancanza dello specialista reumatologo;

 in riferimento al Centro Spoke Ambulatorio di
Grottaglie  DSS 6, con funzioni di presa in carico
e trattamento dei pazienti con patologie reuma
tologiche e di gestione ordinaria delle patologie
croniche reumatiche, al fine di non lasciare ii ter
ritorio della ASL TA privo di Ambulatori di Reuma
tologia e nell’esclusivo interesse del diritto dei
pazienti a ricevere assistenza nel rispetto del prin
cipio di prossimità delle cure, pur essendo carenti
del dispositivo per la mineralometria ossea com
puterizzata (MOC), la cui carenza non pregiudica
la capacita di assistenza dei nodi della rete (giusto
parere del reumatologo prof. Giovanni Lapadula
agli atti del Servizio), si propone di prescrivere al
Direttore generale di provvedere ad attrezzare il
predetto ambulatorio con l’apparecchiatura MOC
entro 60 giorni dall’approvazione del presente
provvedimento, pena l’esclusione del medesimo
Centro dalla Rete;

 in riferimento al Centro Spoke Ambulatorio di
Manduria DSS 7, per le stesse motivazioni di cui
innanzi è tenuto conto del prossimo trasferimento
dell’ambulatorio presso la nuova sede del DSS in
via Aldo Moro a Manduria, si propone di prescri
vere al Direttore generale di provvedere ad attrez
zare lo stesso ambulatorio del carrello per le
emergenze e dell’apparecchiatura per MOC entro
60 giorni dall’approvazione del presente provve
dimento, pena l’esclusione del medesimo Centri
dalla Rete;

 l’organismo competente in ordine alle
conferme/revoche/nuove autorizzazioni ai Centri
Hub e Spoke della Rete regionale di Assistenza
Reumatologica 6 la Giunta regionale, che difatti
ha istituito la predetta Rete.

In attesa che la Giunta regionale provveda alla
conferma/revoca dei Centri Hub e Spoke della Rete
regionale di Assistenza Reumatologica di cui alla
D.G.R. n. 691 del 02/04/2015 in riferimento alla ASL
TA, tenuto conto degli esiti delle verifiche effettuate
dal Dipartimento di Prevenzione  ASL TA innanzi
riportate, si rende necessario e improcrastinabile:
 sospendere l’autorizzazione a Centro Spoke nei

confronti dell’Ambulatorio di Reumatologia nel
l’ambito del DSS di Taranto;

 prescrivere al Direttore generale della ASL TA di
provvedere ad attrezzare il Centro Spoke  Ambu
latori° di Reumatologia di Grottaglie  DSS 6 con
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l’apparecchiatura MOC entro 60 giorni dall’appro
vazione del presente provvedimento, pena
l’esclusione del medesimo Centro dalla Rete da
parte della Giunta regionale;

 prescrivere al Direttore generale della ASL TA di
provvedere ad attrezzare il Centro Spoke Ambu
latorio di Manduria  DSS 7 con il carrello per le
emergenze e con l’apparecchiatura MOC entro 60
giorni dall’approvazione del presente provvedi
mento, pena l’esclusione del medesimo Centro
dalla Rete da parte della Giunta regionale;

Si propone, inoltre, che ii presente provvedi
mento sia immediatamente esecutivo.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero ii riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
18/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P.;

richiamato, in particolare, LI disposto dell’art. 6
della L. R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di moda
lità di esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa che qui
si intendono integralmente riportate

 di stabilire, in attesa che la Giunta regionale prov
veda alla conferma/revoca dei Centri Hub e Spoke
della Rete regionale di Assistenza Reumatologica
di cui alla D.G.R. n. 691 del 02/04/2015 in riferi
mento alla ASL TA, di:
 sospendere l’autorizzazione a Centro Spoke nei

confronti dell’Ambulatorio di Reumatologia
nell’ambito del DSS di Taranto;

 prescrivere al Direttore generale della ASL TA di
provvedere ad attrezzare il Centro Spoke 
Ambulatorio di Reumatologia di Grottaglie  DSS
6 con l’apparecchiatura MOC entro 60 giorni
dall’approvazione del presente provvedimento,
pena l’esclusione del medesimo Centro dalla
Rete da parte della Giunta regionale;

 prescrivere al Direttore generale della ASL TA di
provvedere ad attrezzare il Centro Spoke Ambu
latorio di Manduria  DSS 7 con il carrello per le
emergenze e con l’apparecchiatura MOC entro
60 giorni dall’approvazione del presente prov
vedimento, pena l’esclusione del medesimo
Centro dalla Rete da parte della Giunta regio
nale;

 di stabilire che il presente provvedimento sia
immediatamente esecutivo;

 di notificare ii presente provvedimento al Diret
tori generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle
Aziende Ospedaliere Universitarie, agli istituti di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, agli Enti
Ecclesiastici;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94;

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
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materia di protezione del dati personali e ss.mm. e
ii.;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli

tiche della Salute.

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, e
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 ottobre 2015,
n. 275

Rete regionale dei Centri di Assistenza Reumato‐
logica di cui alla D.G.R. n. 691 del 02/04/2015 ‐ ASL
BA ‐ SOSPENSIONE attività del Centro Hub ‐ Ambu‐
latorio di Reumatologia presso l’Ospedale Fabio
Perinei di Altamura e del Centro Spoke Ambula‐
torio di Reumatologia presso il DSS 7 ‐ Bari Centro
‐ via Fani.

Il giorno 12/10/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n.161 art. 16, comma 3;

Visto l’articolo 45, comma 1 della Legge Regio
nale 16 aprile 2007 n. 10;

Vista la DGR n. 935 del 12/05/2015 di conferi
mento dell’incarico a Dirigente del Servizio PAOSA;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon
sabile della A.P. “Riabilitazione  Strutture residen
ziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali
 Strutture sociosanitarie”, riceve dalla stessa la
seguente relazione:

Con deliberazione n. 691 del 02/04/2015, la
Giunta regionale ha approvato la Rete dei Centri di
Assistenza Reumatologica sul modello Hub & Spoke,
a modifica della precedente Rete di Centri appro
vata con DGR n. 2811/2014,secondo il seguente
modello organizzativo:

1. Centri Hub abilitati alla eleggibilità del paziente
al trattamento con i farmaci biologici, nonché alla
presa in carico dei pazienti con patologie reumato
logiche e alla gestione ordinaria delle patologie cro
niche reumatiche;

2. Centri Spoke ovvero Ambulatori per la presa in
carico e trattamento dei pazienti con patologie reu
matologiche, che assolvono alla funzione di
gestione ordinaria delle patologie croniche reuma
tiche; 

Con la predetta deliberazione, la Giunta regionale
ha individuato, quali requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi dei Centri Hub, i requisiti individuati
dalla DGR n. 255/2009 e dalla DGR n. 2811/2014
con la precisazione che nei centri Hub di reumato
logia pediatrica deve essere presente un pediatra
con esperienza in reumatologia pediatrica e la pre
scrizione dei farmaci biologici deve essere effettuata
da:
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 pediatra con ulteriore specializzazione in reuma
tologia;

 consulente reumatologo in organico presso altra
unità operativa della stessa struttura ospedaliera. 

Inoltre, con la predetta deliberazione, la Giunta
regionale ha individuato, quali requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi dei Centri Spoke della
Rete regionale, i requisiti di cui al regolamento
regionale n.3/2005 e s.m.i. per gli ambulatori.

Premesso che:
 con la DGR n. 691/2015 il Servizio Programma

zione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accre
ditamento ha avuto mandato di attivare, nei con
fronti dei Centri Hub e Spoke della Rete regionale,
le verifiche sul possesso dei requisiti individuati
dalla DGR n. 255/2009, dalla DGR n. 2811/2014 e
dal R.R. n.3/2005 e s.m.i. per gli ambulatori da
parte dei Dipartimenti di Prevenzione, ai sensi
della L.R. n.8/2004 e s.m.i., al fine della conferma
degli stessi nella Rete regionale, nonché ai fini
della conferma dell’autorizzazione alla prescri
zione dei farmaci biologici per i Centri Hub;

 in ottemperanza a tale mandato, il Servizio
PAOSA, presso cui è agli atti la relativa documen
tazione, ha incaricato i competenti Dipartimenti
di Prevenzione ad effettuare le verifiche di cui
innanzi, ognuno limitatamente ai Centri Hub e
Spoke presenti nella relativa provincia; 

Preso atto che:
 il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA ha tra

smesso, con relazione prot. n. 183790 del
05/10/2015, agli atti con prot. AOO15120903 del
07/10/2015, gli esiti degli accertamenti effettuati
presso i Centri Hub e Spoke della Rete regionale
individuati con DGR n. 691/2015 e insistenti nel
l’ambito territoriale della ASL BA, di seguito ripor
tati sinteticamente, rimandando alla documenta
zione agli atti del Servizio per i dettagli:

Provincia di Bari________________________
Azienda Ospedaliera Universitaria Consorziale

“Policlinico” di Bari________________________
CENTRI HUB________________________

Centro di Assistenza Reumatologica e di Terapie
Innovative dell’Unità Operativa di Reumatologia
Universitaria  NESSUN RISCONTRO________________________

Unità Operativa di Medicina Interna, G. Baccelli 
Ambulatorio di Reumatologia

REQUISITI STRUTTURALI, TECNOLOGICI ED
ORGANIZZATIVI CONFORMI________________________

CENTRI SPOKE________________________
Ospedale Giovanni XXIII ‐ Unità Operativa di

Medicina Pediatrica  Ambulatorio di Reumato
logia

CARENZA DI SECONDO SERVIZIO IGIENICO PER IL
PUBBLICO; CARENZA DI APPARECCHIATURA
PER MOC; MEDICO RESPONSABILE NON SPE‐
CIALISTA IN REUMATOLOGIA MA IN PEDIATRIA
CON PERFEZIONAMENTO IN REUMATOLOGIA
PEDIATRICA________________________

ASL BARI________________________
CENTRI HUB________________________

Ospedale Fabio Perinei ‐ Altamura ‐ Ambulatorio
di Reumatologia

CARENZA DI REQUISITI STRUTTURALI, TECNOLO‐
GICI ED ORGANIZZATIVI; AMBULATORIO NON
ATTIVO________________________

Ospedale San Paolo‐ Bari ‐ Unità Operativa di
Medicina Interna  Servizio Ambulatoriale di
Reumatologia

CARENZA DI SECONDO SERVIZIO IGIENICO PER IL
PUBBLICO; CARENZA DI APPARECCHIATURA
PER MOC; REQUISITI ORGANIZZATIVI CON‐
FORMI________________________

DSS 12 ‐ Poliambulatorio di Conversano presso
ex ospedale F.Jaja ‐ Ambulatorio di Reumato
logia

REQUISITI STRUTTURALI, TECNOLOGICI ED
ORGANIZZATIVI CONFORMI________________________

CENTRI SPOKE________________________
Ospedale Di Venere ‐ Bari ‐ Unità Operativa di

Medicina Interna  Ambulatorio di Reumato
logia

CARENZA DI SECONDO SERVIZIO IGIENICO PER IL
PUBBLICO;REQUISITI TECNOLOGICI ED ORGA‐
NIZZATIVI CONFORMI________________________
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Ospedale di Corato ‐ Unità Operativa di Medicina
Interna  Ambulatorio di Reumatologia

CARENZA DI SERVIZIO IGIENICO PER DISABILI;
CARENZA DI APPARECCHIATURA PER
MOC;REQUISITI ORGANIZZATIVI CONFORMI________________________

DSS 7 ‐ Bari Centro ‐ via Fani ‐ Ambulatorio di
Reumatologia 

AMBULATORIO NON ATTIVO________________________
DSS 13 ‐ Gioia del Colle‐ Ambulatorio di Reuma

tologia
IL SOFFITTO NECESSITA DI PICCOLI INTERVENTI

DI MANUTENZIONE; NON ASSICURATA PRI‐
VACY PER I PAZIENTI; REQUISITI TECNOLOGICI
ED ORGANIZZATIVI CONFORMI________________________

Ospedale Ente Ecclesiastico “F. Miulli”
Acquaviva delle Fonti________________________

CENTRI HUB________________________
Unità Operativa di Reumatologia nell’ambito della

U.O.C. di Medicina Interna
REQUISITI STRUTTURALI, TECNOLOGICI ED

ORGANIZZATIVI CONFORMI________________________

Considerato che:
 a seguito delle predette attività di verifica, si deve

necessariamente procedere all’esclusione dalla
predetta Rete dell’Ambulatorio di Reumatologia
presso l’Ospedale Fabio Perinei di Altamura quale
Centro Hub per carenza di requisiti minimi e spe
cifici strutturali, tecnologici ed organizzativi oltre
che per assenza di attività;

 a seguito delle predette attività di verifica, si deve
necessariamente procedere all’esclusione dalla
predetta Rete dell’Ambulatorio di Reumatologia
presso il DSS 7  Bari Centro  via Fani quale Centro
Spoke in quanto ambulatorio non attivo;

 la carenza nei Centri Hub e Spoke dell’apparec
chiatura per la mineralometria ossea computeriz
zata (MOC) non pregiudica la capacità di assi
stenza dei nodi della rete (giusto parere del reu
matologo prof. Giovanni Lapadula agli atti del Ser
vizio);

 in riferimento ai seguenti Centri Hub e Spoke si
propone di prescrivere ai Direttori generali di
provvedere a sanare entro 60 giorni dall’approva
zione del presente provvedimento, pena l’esclu

sione dei medesimi Centri dalla Rete da parte
della Giunta regionale, le carenze emerse dalle
risultanze dei sopralluoghi effettuati da parte del
Dipartimento di Prevenzione della ASL BA e ripor
tate sinteticamente innanzi:
 Centro Hub Ospedale San Paolo Bari ‐ Unità

Operativa di Medicina Interna  Servizio Ambu
latoriale di Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale Giovanni XXIII ‐ Unità
Operativa di Medicina Pediatrica  Ambulatorio
di Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale Di Venere  Bari Unità
Operativa di Medicina Interna  Ambulatorio di
Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale di Corato ‐ Unità Ope
rativa di Medicina Interna  Ambulatorio di Reu
matologia;

 Centro SpokeDSS 13  Gioia del Colle Ambula
torio di Reumatologia;

 l’organismo competente in ordine alle
conferme/revoche/nuove autorizzazioni ai Centri
Hub e Spoke della Rete regionale di Assistenza
Reumatologica è la Giunta regionale, che difatti
ha istituito la predetta Rete

In attesa che la Giunta regionale provveda alla
conferma/revoca dei Centri Hub e Spoke della Rete
regionale di Assistenza Reumatologica di cui alla
D.G.R. n. 691 del 02/04/2015 in riferimento alla ASL
BA, tenuto conto degli esiti delle verifiche effettuate
dal Dipartimento di Prevenzione della ASL BA
innanzi riportati, al fine di tutelare la sicurezza dei
pazienti e di garantire l’appropriatezza delle presta
zioni ed il rispetto del principio di prossimità delle
cure, si rende necessario: 
 sospendere l’autorizzazione a Centro Hub nei con

fronti dell’Ambulatorio di Reumatologia presso
l’Ospedale Fabio Perinei di Altamura quale Centro
Hub per carenza di requisiti minimi e specifici
strutturali, tecnologici ed organizzativi oltre che
per assenza di attività;

 sospendere l’autorizzazione a Centro Spoke nei
confronti dell’Ambulatorio di Reumatologia
presso il DSS 7  Bari Centro  via Fani;

 prescrivere al Direttore generale della ASL BA di
provvedere a rimuovere le carenze emerse a
seguito delle verifiche effettuate dal Dipartimento
di Prevenzione presso i seguenti Centri Hub e
Spoke entro 60 giorni dall’approvazione del pre
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sente provvedimento, pena l’esclusione dei
medesimi Centri dalla Rete da parte della Giunta
regionale: 
 Centro Hub Ospedale San Paolo Bari ‐ Unità

Operativa di Medicina Interna  Servizio Ambu
latoriale di Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale Giovanni XXIII ‐ Unità
Operativa di Medicina Pediatrica  Ambulatorio
di Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale Di Venere  Bari Unità
Operativa di Medicina Interna  Ambulatorio di
Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale di Corato ‐ Unità Ope
rativa di Medicina Interna  Ambulatorio di Reu
matologia;

 Centro SpokeDSS 13  Gioia del Colle Ambula
torio di Reumatologia;

A seguito di quanto innanzi, si propone che il
competente Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione dell’Assessorato alla
Sanità proceda a sospendere l’autorizzazione alla
prescrizione dei farmaci biologici anti TNF α per la
terapia dell’artrite reumatoide nei confronti dell’
Ambulatorio di Reumatologia presso l’Ospedale
Fabio Perinei di Altamura.

Si propone, inoltre, che il presente provvedi
mento sia immediatamente esecutivo.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P.;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L. R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di moda
lità di esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che qui
si intendono integralmente riportate

 di stabilire, in attesa che la Giunta regionale prov
veda alla conferma/revoca dei Centri Hub e Spoke
della Rete regionale di Assistenza Reumatologica
di cui alla D.G.R. n. 691 del 02/04/2015 in riferi
mento alla ASL BA, al fine di tutelare la sicurezza
dei pazienti e di garantire l’appropriatezza delle
prestazioni ed il rispetto del principio di prossimità
delle cure, di: 
 sospendere l’autorizzazione a Centro Hub nei

confronti dell’Ambulatorio di Reumatologia
presso l’Ospedale Fabio Perinei di Altamura
quale Centro Hub per carenza di requisiti minimi
e specifici strutturali, tecnologici ed organizza
tivi oltre che per assenza di attività;

 sospendere l’autorizzazione a Centro Spoke nei
confronti dell’Ambulatorio di Reumatologia
presso il DSS 7  Bari Centro  via Fani;

 di stabilire che, a seguito di quanto innanzi, il com
petente Servizio Programmazione Assistenza Ter
ritoriale e Prevenzione dell’Assessorato alla Sanità
proceda a sospendere l’autorizzazione alla pre
scrizione dei farmaci biologici anti TNF α per la
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terapia dell’artrite reumatoide nei confronti dell’
Ambulatorio di Reumatologia presso l’Ospedale
Fabio Perinei di Altamura;

 di prescrivere al Direttore generale della ASL BA
di provvedere a rimuovere le carenze emerse a
seguito delle verifiche effettuate dal Dipartimento
di Prevenzione presso i seguenti Centri Hub e
Spoke entro 60 giorni dall’approvazione del pre
sente provvedimento, pena l’esclusione dei
medesimi Centri dalla Rete da parte della Giunta
regionale: 
 Centro Hub Ospedale San Paolo Bari ‐ Unità

Operativa di Medicina Interna  Servizio Ambu
latoriale di Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale Giovanni XXIII ‐ Unità
Operativa di Medicina Pediatrica  Ambulatorio
di Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale Di Venere  Bari Unità
Operativa di Medicina Interna  Ambulatorio di
Reumatologia;

 Centro Spoke Ospedale di Corato ‐ Unità Ope
rativa di Medicina Interna  Ambulatorio di Reu
matologia;

 Centro SpokeDSS 13  Gioia del Colle Ambula
torio di Reumatologia;

 di stabilire che il presente provvedimento sia
immediatamente esecutivo;

 di notificare il presente provvedimento ai Direttori
generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle
Aziende Ospedaliere Universitarie, agli Istituti di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, agli Enti
Ecclesiastici, al Servizio Programmazione Assi
stenza Territoriale e Prevenzione dell’Assessorato
alla Sanità;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94;

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli
tiche della Salute;

e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 ottobre 2015,
n. 276

Ottemperanza a sentenza del Consiglio di Stato ‐
Sezione Terza n. 4271/2015. Città Solidale Coope‐
rativa Sociale O.N.LU.S. di Latiano (BR) ‐ Accredi‐
tamento istituzionale della CRAP denominata
“Villa C.A. Dalla Chiesa”, sita in Latiano (BR) alla
Via per San Michele Salentino s.n.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n. 161;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009  Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009  Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013  Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014  Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per
sone e delle pari opportunità  modifica e integra
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale n. 743 del 12/11/2014  Organizzazione Servizi
dell’Area Politiche per la Promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela
zione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. dispone che la Regione, con
Determinazione Dirigenziale, provvede al rilascio
dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio e
di accreditamento per le strutture sanitarie di pro
pria competenza.

L’art. 29, comma 5 bis della L.R. 28/5/2004 n. 8 e
s.m.i., dispone che: “Le strutture di cui al R.R. n.
7/2002 che hanno operato in regime di convenzione
con le unità sanitarie locali (USL), sulla scorta di atti
autorizzativi di quest’ultime, in conformità alla pro‐
grammazione definita dai dipartimenti di salute
mentale, devono essere considerate, a tutti gli
effetti, autorizzate all’esercizio dell’attività”.

L’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4 del 25/2/2010,
come modificato dalla L.R. n. 5 del 5/2/2013, stabi
lisce che “le strutture di riabilitazione psichiatriche
autorizzate alla realizzazione alla data del 31
dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno determi‐
nato ai sensi del R.R. n.3/2006 e in coerenza con
quanto previsto dall’art 9, comma 2, della L.R. n.
26/2006, possono accedere alla fase di accredita‐
mento istituzionale, previa acquisizione delle auto‐
rizzazioni previste, entro il 30 dicembre 2012”.

Il citato art. 9, comma 2 della L.R. n. 26/2006 pre
vede che “Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i DSM proce‐
dono alla verifica del fabbisogno aziendale e alla
programmazione territoriale delle strutture riabili‐
tative nel rispetto dello standard previsto dal Reg. 2
marzo 2006, n. 3 (art. 3, comma 1, lettera a),
numero 1), della L.R. n. 8/2004. Fabbisogno presta‐
zioni per il rilascio della verifica di compatibilità e
dell’accreditamento istituzionale alle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie) (…)”.

Con istanze del 23/03/2010, trasmesse al Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria (PGS), il
Legale Rappresentante della Città Solidale Coope
rativa Sociale O.N.L.U.S. di Latiano (BR) ha chiesto,
ai sensi dell’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010 e
s.m.i., il rilascio di accreditamento istituzionale per
la Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
denominata “Villa del Sole”, sita nel Comune di
Latiano (BR) alla Via Giuseppe Di Vittorio n. 3, e per
la Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
denominata “Villa C.A. dalla Chiesa” sita nel
Comune di Latiano (BR) alla Via per San Michele
Salentino s.n., con dotazione di n. 14 posti letto cia
scuna, allegando autocertificazione del possesso dei
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requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi pre
visti dal R.R. n. 3/2005.

Con nota prot. n. A00_081/4740/Coord del
05/12/2011 il Servizio Accreditamento e Program
mazione Sanitaria (APS) ha chiesto al Dipartimento
di Salute Mentale (DSM) della ASL BR di “fornire
informazioni in merito ad eventuali convenzioni sti‐
pulate dall’Azienda con la Cooperativa Sociale Città
Solidale di Latiano (BR), indicandone la data di avvio
e gli eventuali atti autorizzativi collegati.”.

In riscontro alla suddetta richiesta di informa
zioni, la ASL BR, con nota prot. n. 53698 del 
l’11/09/2012, ha trasmesso la Deliberazione del
Direttore Generale n. 1503 del 31/08/2012, ove è
dichiarato che il rapporto in essere, tra le altre strut
ture, con le CRAP “Villa del Sole” e “Villa C.A. Dalla
Chiesa”, site in Latiano, “si è svolto, nel periodo
2000/2011, con le caratteristiche sovrapponibili a
quelle previste per il rapporto convenzionale dal
quadro normativo e regolamentare di riferimento”.

Pertanto, considerato che le predette CRAP rien
travano nella fattispecie di cui al citato art. 29,
comma 5bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e che risul
tavano inserite quali strutture residenziali psichia
triche rientranti nel fabbisogno aziendale, sia nella
Deliberazione n. 3194 dell’11/11/2008 che nel pro
spetto trasmesso dal DSM della ASL BR con nota
prot. n. 20680DSM/C del 15/11/2011, il Servizio
APS, con note prott. nn. A00_081/3020/APS1 e
A00_081/3021/APS1 del 13/09/2012, ha incaricato
il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, ai sensi
dell’art. 29, comma 2 L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di effet
tuare idoneo sopralluogo presso le citate strutture,
finalizzato alla verifica dei requisiti ulteriori previsti
dal R.R. n. 3/2005.

Con nota prot. n. 38225/DipUORPDirez del
27/02/2013 trasmessa con nota prot. n.152 del
25/3/2013, in riferimento alla CRAP “Villa del Sole”,
e con nota prot. n. 38160/DipUORPDirez del
27/2/2013 trasmessa con nota prot. n. 150 del
25/03/2013, in riferimento alla CRAP “C.A. Dalla
Chiesa”, il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA
ha comunicato che “con sopralluogo effettuato in
data 22.11.2012 il gruppo di lavoro ispettivo costi‐
tuito da un Medico del S.I.S.P. e due Tecnici della
Prevenzione S.P.E.SA.L. e S.I.S.P. di questa ASL Bari,
ha riscontrato e certificato la conformità dei requi‐
siti strutturali e degli atti autorizzativi al dettato nor‐
mativo della L.R. n. 8/2004 e R.R. n. 3 del 13/1/2005
cap. D.03”.

Tuttavia, posto che:
 alla data di presentazione delle istanze di accre

ditamento delle citate strutture, non risultava pre
sente la condizione richiesta dal comma 5 dell’art.
12 della L.R. n. 4/2010 in ordine all’acquisizione
delle autorizzazioni previste, e le stesse domande
dovevano considerarsi perfezionate solo alla data
della citata Deliberazione del D.G. ASL n. 1503 del
31/08/2012, valevole come atto autorizzativo;

 il fabbisogno stabilito dal R.R. n. 3/2006 risultava
di n. 121 posti letto, e considerate le strutture
pubbliche, quelle accreditate e le istanze già rego
larmente presentate da altri gestori per un totale
di n. 106 posti letto, alla suddetta data della Deli
berazione del D.G. ASL BR n. 1503/2012 il fabbi
sogno regionale residuo, ulteriore condizione
necessaria prevista dal suddetto art. 12, co. 5 [“Le
strutture (…) rientranti nel fabbisogno determi‐
nato ai sensi del R.R. n. 3/2006 (…)”], era di n. 15
posti letto, pari a n. 1 CRAP (14 posti letto),
mentre la richiesta di accreditamento della Coo
perativa Sociale Città Solidale era relativa a n. 2
strutture;
il Servizio APS, con nota prot. n.

A00_081/2530/APS1 del 28/06/2013, ha comuni
cato alla Cooperativa Sociale Onlus Città Solidale
che la domanda di accreditamento di una delle due
CRAP non poteva essere accolta, invitandola ad indi
care univocamente la struttura che avrebbe dovuto
essere oggetto di accreditamento.

Inoltre, ha formalmente comunicato il preavviso
di rigetto, ai sensi dell’art. 10 bis della legge n.
241/90, dell’istanza di accreditamento istituzionale
inoltrata ai sensi dell’art. 12, co. 5 della L.R. n.
4/2010, relativamente alla CRAP non anteposta
dalla Cooperativa Sociale.

La Cooperativa Sociale O.N.L.U.S. Città Solidale di
Latiano (BR), con nota dell’11/07/2013, ha tra
smesso le proprie controdeduzioni, chiedendo al
Servizio APS di voler riconsiderare il preavviso
comunicato con la citata nota prot. n.
A00_081/2530/APS1 del 28/06/2013 e, con nota
del 20/09/2013, ha comunicato al Servizio APS che
“fermo restando le motivazioni tutte riportate nelle
controdeduzioni al preavviso di rigetto di una delle
due istanze di accreditamento delle CRAP gestite
dalla scrivente (…), si chiede formalmente l’imme‐
diato accreditamento istituzionale della CRAP “Villa
del Sole” (…)”.
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Pertanto, il Servizio APS:
 con Determinazione Dirigenziale n. 310 del

09/12/2013 ha conferito, ai sensi dell’art. 12, co.
5 della L.R. n. 4/2010, l’accreditamento istituzio
nale alla CRAP denominata “Villa del Sole”, sita in
Latiano alla Via Giuseppe Di Vittorio n. 3, con
dotazione di n. 14 posti letto;

 con Determinazione Dirigenziale n. 314 del
10/12/2013 ha proceduto al diniego dell’accredi
tamento istituzionale richiesto per la CRAP “Villa
C.A. Dalla Chiesa”, sita in Latiano alla Via per San
Michele Salentino s.n..

Con ricorso R.G. n. 417/2014 il legale rappresen
tante della Cooperativa Sociale Città Solidale
O.N.LU.S. di Latiano ha chiesto al TAR Puglia,
Sezione Staccata di Lecce l’annullamento, tra l’altro:
 della D.D. n. 310/2013, nella parte in cui è accolta

la sola istanza di accreditamento relativa alla
struttura denominata “Villa del Sole” con esclu
sione di quella relativa alla struttura “Villa C.A.
dalla Chiesa”;

 della D.D. n. 314/2013, con la quale il Servizio APS
ha proceduto al diniego dell’accreditamento isti
tuzionale richiesto per la CRAP “Villa C.A. Dalla
Chiesa”.

Con sentenza n. 2610/2014 il TAR Puglia Lecce 
Sezione Seconda ha respinto il citato ricorso, argo
mentando che “Era solo con la D.D.G. ASL n. 1503
del 31 agosto 2012, dunque, che secondo una let‐
tura peraltro “sostanzialista” della Regione (nep‐
pure tale Delibera aveva i contenuti di una vera e
propria autorizzazione), tale rapporto di fatto assu‐
meva i caratteri formali prescritti dall’art. 29,
comma 5 bis, citato.”;

ritenendo “confermato l’assunto regionale per il
quale, prima della D.D.G. n. 1503 del 2012, le strut‐
ture in parola non avevano l’autorizzazione all’eser‐
cizio, risultando per conseguenza le loro istanze di
accreditamento istituzionale fino a quel momento
non utilmente valutabili.” e che “Ciò determinava,
dunque, la loro posteriorità rispetto alle istanze pro‐
poste dalle strutture contro‐interessate, e, pertanto,
il parziale esaurimento del fabbisogno aziendale ex
r.r. n. 3 del 2006 (tale, come già scritto, da consen‐
tire l’accreditamento di una sola fra le due CRAP per
le quali esso era stato richiesto dalla Cooperativa
ricorrente.”.

Il legale rappresentante della Città Solidale Coo
perativa Sociale O.N.L.U.S. di Latiano ha proposto
ricorso in appello al Consiglio di Stato per la riforma
della predetta sentenza del TAR Puglia Lecce n.
2610/2014, concernente il diniego di accredita
mento istituzionale della CRAP “Villa C.A. dalla
Chiesa” di Latiano.

Con sentenza n. 4271/2015 il Consiglio di Stato
in sede giurisdizionale  Sezione Terza ha accolto
l’appello e, in riforma della sentenza del TAR Puglia
Lecce  Sezione Seconda n. 2610/2014, ha accolto il
ricorso di primo grado, per l’effetto disponendo
l’annullamento del diniego di accreditamento impu
gnato, sulla base, tra le altre, delle seguenti consi
derazioni:

“(…) La Sezione ritiene che le ragioni che hanno
indotto la Regione ad accogliere solo una delle
domande di accreditamento della ricorrente, per
aver posposto le sue richieste a quelle delle altre
strutture private operanti nella provincia di Brindisi,
non possano essere condivise, pur dovendosi consi‐
derare l’oggettiva complessità del quadro nel quale
la Regione doveva muoversi, per la presenza di
strutture non accreditate, o accreditate provvisoria‐
mente, in base a diverse disposizioni normative non
sempre fra loro coerenti.

Si deve, in proposito, osservare che, come risulta
dagli atti, l’appellante, con le sue due C.R.A.P., ha
pacificamente erogato per circa dieci anni, in favore
del servizio sanitario pubblico, le prestazioni riabili‐
tative che le sono state richieste e che sono state
regolarmente remunerate dalla ASL di Brindisi.

Tali prestazioni sono state (evidentemente) ero‐
gate sulla base delle autorizzazioni all’esercizio
dell’attività che erano state rilasciate, come è risul‐
tato, dal Comune di Latiano (il 31 dicembre 2004),
la cui legittimità non risulta sia stata posta tempe‐
stivamente in dubbio né dall’ASL di Brindisi né dalla
Regione Puglia.

Al contrario, l’ASL di Brindisi ha più volte inserito,
nei suoi atti di programmazione (…), le due strutture
in questione per il soddisfacimento del suo fabbi‐
sogno aziendale.

In tale contesto, anche a voler ritenere che, prima
dell’accertamento effettuato con la delibera dell’ASL
n. 1503 del 2012, le strutture della ricorrente non
avevano una formale autorizzazione (della Regione)
all’esercizio dell’attività non si può negare che le
stesse hanno operato, per molti anni, sulla base di
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una autorizzazione comunale ed hanno erogato pre‐
stazioni in favore del servizio sanitario pubblico sulla
base di rapporti (anche formali) con l’ASL di Brindisi.

Una volta accertata, da parte dell’ASL (e della
Regione), tale situazione (che anche se illegittima
aveva prodotto effetti di carattere non reversibile
anche nei rapporti con l’Amministrazione) ed una
volta che l’autorizzazione all’esercizio dell’attività
era stata formalmente riconosciuta dalla Regione
(evidentemente in base all’attività svolta), l’appel‐
lante doveva ritenersi peraltro in possesso, come gli
altri richiedenti, anche del requisito dell’autorizza‐
zione necessario per l’accreditamento

Risulta non adeguatamente giustificata e non è
quindi condivisibile la scelta della Regione di valu‐
tare le domande dell’appellante solo in via resi‐
duale, dopo aver considerato tutte le altre istanze
di accreditamento comunque presentate ed accolte.

(…)”.

Pertanto, in ottemperanza alla sentenza del Con
siglio di Stato in sede giurisdizionale  Sezione Terza
n. 4271/2015 ed alla luce dell’annullamento del
diniego di accreditamento, di cui alla Determina
zione Dirigenziale del Servizio APS n. 314 del
10/12/2013, disposto con la medesima sentenza, si
propone di rilasciare in favore della Città Solidale
Cooperativa Sociale O.N.LU.S. di Latiano (BR) l’ac
creditamento istituzionale della CRAP “Villa C.A.
dalla Chiesa”, con dotazione di n. 14 posti letto, sita
in Latiano alla Via per San Michele Salentino.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

 di rilasciare, in ottemperanza alla sentenza del
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale  Sezione
Terza n. 4271/2015 ed alla luce dell’annullamento
del diniego di accreditamento di cui alla Determi
nazione Dirigenziale del Servizio APS n. 314 del
10/12/2013, disposto con la medesima sentenza,
in favore della Città Solidale Cooperativa Sociale
O.N.LU.S. di Latiano (BR) l’accreditamento istitu
zionale della CRAP “Villa C.A. dalla Chiesa”, con
dotazione di n. 14 posti letto, sita in Latiano alla
Via per San Michele Salentino;

 di notificare il presente provvedimento:
 al Legale Rappresentante della Città Solidale

Cooperativa Sociale O.N.LU.S. di Latiano (BR),
con sede legale in Latiano alla Via Santa Mar
gherita n. 75;

 al Direttore Generale ASL BR;
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 al Direttore del DSM ASL BR;
 al Sindaco del Comune di Latiano (BR);
 al Dirigente del Servizio P.A.T.P. della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 ottobre 2015,
n. 277

“Studio Odontoiatrico Associato ‐ Dott. Ciccarelli
Giovanni e Dott. Ciccarelli Evelina” con sede nel
Comune di Sammichele di Bari (BA) alla Via F.
Aporti n. 20. Trasferimento dell’accreditamento in
favore della ditta individuale “Studio Odontoia‐
trico dr.ssa Ciccarelli Evelina”, ai sensi dell’art. 24,
comma 5 della L.R. 28 maggio 2004, n. 8 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30/07/2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09/09/2009  Istituzione degli Uffici afferenti
ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2271 del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organiz‐
zazione Servizi dell’Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità ‐
modifica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 15 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferimento
incarico di direzione di Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.
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L’art. 24, comma 5 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i.,
dispone testualmente che “Qualora il professionista
accreditato, ai sensi dell’art.6 comma 6, della legge
23/12/1994 n.724 (Misure di razionalizzazione della
finanza pubblica), intenda continuare la propria atti‐
vità in forma associata, a domanda, è consentito il
trasferimento dell’autorizzazione e dell’accredita‐
mento da effettuarsi con specifico atto dell’autorità
competente, a condizione che trattasi di associa‐
zione di persone costituite da professionisti abilitati
all’esercizio professionale nella stessa branca,
previa verifica della sussistenza dei titoli e requisiti
nonché le quantità e tipologie di prestazioni da ero‐
gare per conto e a carico del S.S.R. nell’ambito degli
appositi rapporti unitamente ad atto consensuale
degli associati che concordino preventivamente
nell’eventualità di qualsivoglia recesso e per qual‐
siasi causa la titolarità dell’autorizzazione e dell’ac‐
creditamento dell’associazione. In caso di sciogli‐
mento della predetta associazione o di recesso del
professionista associato, già titolare dell’autorizza‐
zione e dell’accreditamento, rivive la titolarità ori‐
ginaria”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 22 gen
naio 2008 il Settore Programmazione e Gestione
Sanitaria (PGS) ha autorizzato, ai sensi dell’art 24,
comma 5 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il trasferi
mento del “transitorio accreditamento di cui è tito‐
lare il Dott. Ciccarelli Giovanni allo “Studio Odonto‐
iatrico Associato ‐ Dott. Ciccarelli Giovanni e Dott.
Ciccarelli Evelina”“.

Lo “Studio Odontoiatrico Associato  Dott. Cicca
relli Giovanni e Dott. Ciccarelli Evelina”, sito nel
Comune di Sammichele di Bari (BA) alla Via F. Aporti
n. 20, già titolare di autorizzazione all’esercizio ed
accreditamento provvisorio, attualmente rientra fra
le strutture specialistiche private accreditate istitu
zionalmente per l’attività specialistica ambulatoriale
odontoiatrica, ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3 della
L.R. n. 4/2010 s.m.i..

Con istanza del 03 agosto 2015, acquisita agli atti
di questo Servizio con prot. n. AOO_151/19327 del
07/08/2015, la Dott.ssa Evelina Ciccarelli, “conside‐
rati: l’ottenimento della voltura dell’autorizzazione
sanitaria in data 31/07/2015 n. prot. 0006611;
l’atto notarile di modifica di patti sociali di associa‐
zione tra professionisti repertorio n. 31668 regi‐
strato a Bari il 27 aprile 2015 n. 11111/1T; l’atto
notarile di recesso del socio di studio professionale

associato repertorio n. 31747 registrato a Bari il 28
maggio 2015 al n. 14142 serie 1T.”, ha chiesto “La
voltura dell’accreditamento istituzionale da studio
Odontoiatrico Associato dott. Ciccarelli G. ‐ dott. Cic‐
carelli E (rilasciato con DD n. 3 del 22/07/2008) sito
in Sammichele di Bari alla via F. Aporti 20 a studio
Odontoiatrico dott.ssa Ciccarelli Evelina sito in Sam‐
michele di Bari alla via F. Aporti 20”.

Alla suddetta istanza è stata allegata la seguente
documentazione:
 copia dell’Autorizzazione prot. n. 01 Dir. Sisp. del

31/07/2015, con cui il Sindaco del Comune di
Sammichele di Bari (BA):
“LETTA l’istanza inoltrata dalla dr.ssa CICCARELLI
Evelina (…) in qualità di Titolare dell’Ambulatorio
con denominazione “Studio Odontoiatrico dr.ssa
Ciccarelli Evelina”, intesa ad ottenere la voltura
della Aut. Sanitaria rilasciata in data 19.12.2007
per svolgere l’attività di Ambulatorio Odontoia‐
trico, nei locali e servizi con sede in Sammichele
(BA), alla via F. Aporti n. 20;
(…)
CONSIDERATO che la responsabilità sanitaria è
affidata alla dr.ssa Ciccarelli Evelina, laureata
presso l’Università degli studi di Bari in Odontoia‐
tria e Protesi Dentaria ed iscritta all’Albo Profes‐
sionale degli Odontoiatri della Provincia di Bari al
n. 1568 del 18.01.2007;
(…)
AUTORIZZA la dr.ssa Evelina Ciccarelli, in pre‐
messa meglio generalizzata, all’apertura ed
all’esercizio di un Ambulatorio Odontoiatrico ubi‐
cato in Sammichele (BA), alla via F. Aporti n. 20,
denominato “Studio Odontoiatrico dr.ssa Cicca‐
relli Evelina”, così come rappresentato nell’elabo‐
rato tecnico che, fa parte integrante del presente
atto autorizzativo.”;

 copia dell’atto di “MODIFICA DI PATTI SOCIALI DI
ASSOCIAZIONE TRA PROFESSIONISTI”, redatto in
data 27 aprile 2015 dal Dott. Proc. Angela
Cotugno, notaio in Sammichele di Bari, e regi
strato a Bari il 27/04/2015 al n. 11111/1T, reper
torio n. 31668, raccolta n. 15086, con cui i signori
Ciccarelli Giovanni e Ciccarelli Evelina “conven‐
gono e stipulano quanto segue:
(…)

 con atto a rogito notaio Nicola Guida di Gioia del
Colle in data 11 dicembre 2007, registrato a Gioia
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del Colle il 12 dicembre 2007 al numero 12853, è
stata costituita tra i comparenti una associazione
tra professionisti sotto la denominazione “STUDIO
ODONTOIATRICO ASSOCIATO ‐ DOTT. CICCARELLI
Giovanni e CICCARELLI Evelina”

 (…)
 che “l’articolo 13” dell’atto costitutivo prevede:

“I componenti dello “STUDIO ODONTOIATRICO
ASSOCIATO ‐ DOTT. CICCARELLI Giovanni e CICCA‐
RELLI Evelina” concordano che la titolarità dell’au‐
torizzazione sanitaria, dell’accreditamento e del‐
l’apposito rapporto con la ASL territorialmente
competente, è trasferita ai componenti dell’asso‐
ciazione professionale denominata “STUDIO
ODONTOIATRICO ASSOCIATO ‐ DOTT. CICCARELLI
Giovanni e CICCARELLI Evelina” secondo percen‐
tuali concordate e da comunicarsi alla ASL di com‐
petenza.
I componenti del suddetto Studio Associato, con‐
sensualmente concordano, preventivamente, che
nell’eventualità di qualsivoglia recesso e di qual‐
siasi causa, la titolarità dell’autorizzazione sani‐
taria dell’accreditamento e dell’apposito rapporto
con la ASL resterà in capo al dott. Ciccarelli Eve‐
lina.
In caso di recesso del professionista associato già
titolare dell’autorizzazione e dell’accreditato rivive
la titolarità originaria.”

 che i componenti dello Studio Associato hanno di
comune accordo deciso di variare il suesteso arti‐
colo 13 dell’atto costitutivo nel modo seguente:
“I componenti dello “STUDIO ODONTOIATRICO
ASSOCIATO ‐ DOTT. CICCARELLI Giovanni e CICCA‐
RELLI Evelina” concordano che la titolarità dell’au‐
torizzazione sanitaria, dell’accreditamento e del‐
l’apposito rapporto con la ASL territorialmente
competente, è trasferita ai componenti dell’asso‐
ciazione professionale denominata “STUDIO
ODONTOIATRICO ASSOCIATO ‐ DOTT. CICCARELLI
Giovanni e CICCARELLI Evelina” secondo percen‐
tuali concordate e da comunicarsi alla ASL di com‐
petenza.
I componenti del suddetto Studio Associato, con‐
sensualmente concordano, preventivamente, che
in caso di scioglimento dell’associazione, o nel‐
l’eventualità di qualsivoglia recesso e di qualsiasi
causa, la titolarità dell’autorizzazione sanitaria
dell’accreditamento e dell’apposito rapporto con
la ASL resterà in capo al dott. Ciccarelli Evelina.”“;

 copia della scrittura privata di “RECESSO DI SOCIO
DI STUDIO PROFESSIONALE ASSOCIATO” redatta
in data 25 maggio 2015 presso lo studio del Dott.
Proc. Angela Cotugno, notaio in Sammichele di
Bari, e registrata a Bari il 28/05/2015 al n. 14142
serie 1 T, con cui i signori Ciccarelli Giovanni e Cic
carelli Evelina:
“premesso
 di agire nella qualità di soci della associazione

tra professionisti sotto la denominazione
“STUDIO ODONTOIATRICO ASSOCIATO ‐ DOTT.
CICCARELLI Giovanni e CICCARELLI Evelina”
Costituita con atto a rogito notaio Nicola Guida
di Gioia del Colle in data 11 dicembre 2007, regi‐
strato a Gioia del Colle 12 12 dicembre 2007 al
numero 12853, e modificata con atto a mio
rogito in data 21 aprile 2015, registrato a Bari il
27 aprile 2015 al numero 11111/1t

 che la sede della suddetta associazione è fissata
in Via Ferrante Aporti numero 20, in Sammichele
di Bari

 che a causa di sopravvenute ragioni personali,
il socio Ciccarelli Giovanni, è giunto alla deter‐
minazione di recedere dalla detta associazione
a far data dalla data odierna

 che l’altro socio signora Ciccarelli Evelina, ha
acconsentito,

 che gli Articoli 13 e 14 dell’atto costitutivo decla‐
mano (…)
Tanto premesso che forma parte integrante e
sostanziale del presente atto, convengono e sti‐
pulano quanto segue:
Il signor Ciccarelli Giovanni, dichiara di recedere,
come in effetti recede con il consenso dell’altro
socio Ciccarelli Evelina, dalla associazione
“STUDIO ODONTOIATRICO ASSOCIATO ‐ DOTT.
CICCARELLI Giovanni e CICCARELLI Evelina”
con effetto dalla data odierna,
(…)”;

 copia del “Contratto per la erogazione ed acquisto
di prestazioni specialistiche ambulatoriali da parte
di Professionisti e Strutture Sanitarie Private in
regime di accreditamento istituzionale per l’intero
anno 2015”, stipulato tra lo “Studio Odontoiatrico
Associato ‐ Dr. Ciccarelli Giovanni e Dott. Ciccarelli
Evelina” e la ASL Bari in data 13/05/2015;

 autocertificazione antimafia resa, ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., dalla titolare dello
“Studio Odontoiatrico dr.ssa Ciccarelli Evelina”.
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Per quanto innanzi esposto, si propone di trasfe
rire, ai sensi dell’art. 24, comma 5 della L. R. n. 8/04
e s.m.i., la titolarità dell’accreditamento istituzio
nale per l’attività specialistica ambulatoriale odon
toiatrica, già posseduto dallo “Studio Odontoiatrico
Associato  Dott. Ciccarelli Giovanni e Dott. Ciccarelli
Evelina” sito nel Comune di Sammichele di Bari (BA)
alla Via F. Aporti n. 20, in capo allo “Studio Odonto
iatrico dr.ssa Ciccarelli Evelina” sito nella medesima
sede di Sammichele di Bari (BA) alla Via F. Aporti n.
20, la cui Direzione Sanitaria è affidata alla Dr.ssa
Ciccarelli Evelina, nata a Mola di Bari (BA) il
10.05.1978, con la precisazione che il manteni
mento dell’accreditamento è subordinato all’esito
positivo delle valutazioni sulla persistenza dei requi
siti di accreditamento, effettuate con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica,
ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004
s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz

zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

 di trasferire, ai sensi dell’art. 24, comma 5 della L.
R. n. 8/04 e s.m.i., la titolarità dell’accreditamento
istituzionale per l’attività specialistica ambulato
riale odontoiatrica, già posseduto dallo “Studio
Odontoiatrico Associato  Dott. Ciccarelli Giovanni
e Dott. Ciccarelli Evelina” sito nel Comune di Sam
michele di Bari (BA) alla Via F. Aporti n. 20, in capo
allo “Studio Odontoiatrico dr.ssa Ciccarelli Eve
lina” sito nella medesima sede di Sammichele di
Bari (BA) alla Via F. Aporti n. 20, la cui Direzione
Sanitaria è affidata alla Dr.ssa Ciccarelli Evelina,
nata a Mola di Bari (BA) il 10.05.1978, con la pre
cisazione che il mantenimento dell’accredita
mento è subordinato all’esito positivo delle valu
tazioni sulla persistenza dei requisiti di accredita
mento, effettuate con periodicità triennale ed
ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni
che ne rendano necessaria una verifica, ai sensi
dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

 di notificare il presente provvedimento:
 al Legale Rappresentante dello “Studio Odonto

iatrico dr.ssa Ciccarelli Evelina” con sede in Sam
michele di Bari (BA) alla Via F. Aporti n. 20;

 al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
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 al Sindaco del Comune di Sammichele di Bari
(BA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 ottobre 2015,
n. 278

Art. 24, comma 5‐bis della L. R. 28 maggio 2004, n.
8 e s.m.i. “Studio Dentistico Gramegna s.r.l.”, con
sede in Altamura (BA) alla Via Monte Rosa n. 25.
Mantenimento dell’accreditamento per l’attività
specialistica ambulatoriale odontoiatrica a seguito
di trasformazione da studio associato a Società a
responsabilità limitata.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30/07/2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09/09/2009  Istituzione degli Uffici afferenti
ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2271 del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organiz‐
zazione Servizi dell’Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità ‐
modifica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 15 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferimento
incarico di direzione di Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Lo “Studio Dentistico Associato dei Dottori Cri
stina e Maria Gabriella Gramegna”, sito nel Comune
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di Altamura (BA) alla Via Monte Rosa n. 25, già tito
lare di autorizzazione all’esercizio ed accredita
mento provvisorio, attualmente rientra fra le strut
ture specialistiche private accreditate istituzional
mente per l’attività specialistica ambulatoriale
odontoiatrica, ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3 della
L.R. n. 4/2010 s.m.i.

L’art. 10, comma 1 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i. al
punto 2bis stabilisce che l’autorizzazione all’eser
cizio è trasmissibile in caso di “passaggio da aziende
individuali e/o società di persone, già autorizzate all’
esercizio, a società di capitale con il vincolo della
permanenza con una quota non inferiore al 51%
nella compagine sociale del soggetto autorizzato
all’esercizio”.

L’art. 24, comma 5 bis, della L.R. 28 maggio 2004,
n. 8 e s.m.i. dispone che “La società di capitale auto‐
rizzata all’esercizio ai sensi del punto 2‐bis) del
comma 1 dell’articolo 10 mantiene l’accreditamento
provvisorio e/o istituzionale, qualora posseduta
dall’azienda e/o dalla società di persone, previa veri‐
fica della sussistenza dei titoli e dei requisiti”.

L’Avvocatura della Regione Puglia, interpellata in
merito all’eventualità che una associazione fra pro
fessionisti potesse essere equiparata ad una società
di persone cui è consentito, ex art. 24, comma 5 bis
L.R. n. 8/04 e s.m.i., il mantenimento dell’accredi
tamento a seguito di passaggio a società di capitale,
con propria nota del 04/10/2010 prot. n. 18182, ha
comunicato che “la nuova concezione delle società
professionali, alla luce delle modifiche intervenute
con il decreto Bersani, è che le stesse sono quegli
enti giuridici, collettivi, individuate nelle società di
persone e nelle associazioni professionali che hanno
per unico oggetto sociale un’attività libero profes‐
sionale, si ritiene che nel caso in cui l’associazione
professionale sia liberamente costituita, abbia nel‐
l’atto costitutivo quale scopo sociale quello dell’eser‐
cizio libero professionale, e nel caso di specie, i pro‐
fessionisti facenti parte siano professionisti abilitati
tutti nella stessa branca, la stessa non è che una
specie della categoria società di persone, nella
misura in cui ha come oggetto sociale esclusiva‐
mente l’attività professionale”.

Sempre in relazione al mantenimento dell’accre
ditamento in seguito al passaggio da associazione
tra professionisti a società di capitale, con succes
sivo parere del 22/11/2011 prot. n. 21909, la mede
sima Avvocatura ha altresì comunicato che “Potrà,

dunque, codesto Servizio, verificati gli atti, conce‐
dere la richiesta autorizzazione, laddove riscontri la
presenza nella compagine societaria del soggetto
autorizzato all’esercizio con una quota non inferiore
al 51%”.

Con istanza del 13 luglio 2015, acquisita agli atti
di questo Servizio con prot. n. AOO_151/18888 del
22/07/2015, la Dott.ssa Cristina Gramegna, in qua
lità di amministratore unico dello “Studio Dentistico
Associato dei Dottori Cristina e Maria Gabriella Gra
megna”, ha chiesto “Che la convenzione con il
sistema S.N. passi da Studio Dentistico Associato dei
Dott.ri Cristina e Maria Gabriella Gramegna a:
Studio Dentistico GRAMEGNA Srl”.

Alla suddetta istanza è stata allegata la seguente
documentazione:
 copia della Determina Dirigenziale n. 608 del

24/06/2015, con cui il Dirigente del 4° Settore Ser‐
vizi alla Persona del Comune di Altamura (BA)
“DETERMINA (…) Di prendere atto del parere favo‐
revole del Dipartimento di Prevenzione ASL BA alla
variazione dell’autorizzazione n. 26 rilasciata il
23.3.10 per intervenuta modifica della ragione
sociale da “Studio dentistico Associato dei Dottori
Cristina e Maria Gabriella Gramegna” a “Studio
Dentistico Gramegna s.r.l.” con Amministratore
Unico la dott.ssa Cristina Gramegna, e Direttore
Sanitario la dott.ssa Maria Gabriella Gramegna,
al fine dell’esercizio dell’attività specialistica
ambulatoriale odontoiatrica di cui all’art. 5 lett. b)
comma 1 punto 1.2.3 della legge Regionale
28/05/2004 n. 8;
Di rilasciare, pertanto all’ambulatorio Odontoia‐
trico, denominato “Studio Dentistico Gramegna
s.r.l.” con sede in Altamura (BA), via Monte Rosa,
25 Partita IVA 06826360726, l’autorizzazione
all’esercizio ai sensi dell’art. 5, lettera b) comma
1 numero 1.2.3 della legge regionale n. 8 del 28
maggio 2004 e s.m.i., per le attività sanitarie di
assistenza specialistica ambulatoriale: “attività di
odontoiatria”, da svolgersi nei locali siti in Alta‐
mura in via Monte Rosa, 25 (…);

 copia dell’atto costitutivo della Società “STUDIO
DENTISTICO GRAMEGNA S.R.L.”, redatto in data 9
gennaio 2014 dal Dott. Alberto Scafarelli, notaio
in Altamura (BA) e registrato presso l’Agenzia
delle Entrate di Gioia del Colle (BA) il 21/01/2014
al n. 629, repertorio n. 18591, serie 1/T, dal quale
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si evince che le socie Cristina Gramegna e Maria
Gabriella Gramegna detengono ognuna il 50% del
capitale sociale;

 copia della scrittura privata di “CESSIONE DI PAR‐
TECIPAZIONE DI S.R.L.” redatta in data 26
novembre 2014, con cui si stabilisce che la socia
Maria Gabriella Gramegna cede parte della sua
quota di partecipazione nella suddetta società,
per il valore nominale di euro 100,00 (1% del capi
tale sociale), alla socia Cristina Gramegna;

 copia della visura ordinaria società di capitale del
Registro Imprese presso la CCIAA di Bari, relativa
allo “STUDIO DENTISTICO GRAMEGNA S.R.L.”,
numero REA BA  566378 e Partita Iva
07560450723, aggiornata con la cessione di quote
di cui alla scrittura privata del 16/11/2014, dalla
quale si desume che le socie Cristina Gramegna e
Maria Gabriella Gramegna detengono rispettiva
mente il 51% e il 49% del capitale sociale

 copia del “Contratto per la erogazione ed acquisto
di prestazioni specialistiche ambulatoriali da parte
di Professionisti e Strutture Sanitarie Private in
regime di accreditamento istituzionale per l’intero
anno 2015”, stipulato tra lo “Studio Dentistico
Associato dei Dottori Cristina e Maria Gabriella
Gramegna” e l’ASL Bari;

 autocertificazione antimafia, resa dalle dottoresse
Cristina Gramegna e Maria Gabriella Gramegna ai
sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.

Per quanto innanzi esposto si propone, ai sensi
dell’art. 24, comma 5bis della L. R. n. 8/04 e s.m.i.,
il mantenimento dell’accreditamento, già posse
duto per l’attività specialistica ambulatoriale odon
toiatrica dallo “Studio Dentistico Associato dei Dot
tori Cristina e Maria Gabriella Gramegna” sito nel
Comune di Altamura (BA) alla Via Monte Rosa n. 25,
in capo allo “Studio Dentistico Gramegna s.r.l.”, con
sede nel Comune di Altamura (BA) alla Via Monte
Rosa n. 25, con la precisazione che il mantenimento
dell’accreditamento in capo alla S.r.l. è subordinato:
 al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog
getto già autorizzato all’esercizio ai sensi dell’art.
10, co. 1, punto 2bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

 all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria

una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;
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D E T E R M I N A

 di disporre, per quanto esposto in narrativa, ai
sensi dell’art. 24, comma 5bis della L. R. n. 8/04
e s.m.i., il mantenimento dell’accreditamento, già
posseduto per l’attività specialistica ambulatoriale
odontoiatrica dallo “Studio Dentistico Associato
dei Dottori Cristina e Maria Gabriella Gramegna”
sito nel Comune di Altamura (BA) alla Via Monte
Rosa n. 25, in capo allo “Studio Dentistico Gra
megna s.r.l.”, con sede nel Comune di Altamura
(BA) alla Via Monte Rosa n. 25, con la precisazione
che il mantenimento dell’accreditamento in capo
alla S.r.l. è subordinato:
 al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog
getto già autorizzato all’esercizio ai sensi del
l’art. 10, co. 1, punto 2bis della L.R. n. 8/2004
s.m.i.;

 all’esito positivo delle valutazioni sulla persi
stenza dei requisiti di accreditamento, effet
tuate con periodicità triennale ed ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24,
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

 di notificare il presente provvedimento:
 al Legale Rappresentante dello “Studio Denti

stico Gramegna s.r.l.” con sede in Altamura (BA)
alla Via Monte Rosa n. 25;

 al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
 al Sindaco del Comune di Altamura (BA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 ottobre 2015,
n. 279

Centro Diagnostico “Città di Casarano s.r.l.”, Via
Vanoni, I trav. n. 2 ‐ Casarano (LE). Rilascio, ai sensi
dell’art. 8, commi 3 e 6 della L.R. n. 8/04 s.m.i., del‐
l’autorizzazione all’esercizio di una grande mac‐
china RMN mod. Signa Profile HD della G.E.
Medical System da 0.2 T, in aggiunta ad un’appa‐
recchiatura TAC, per ampliamento dell’attività
sanitaria di diagnostica per immagini con utilizzo
delle grandi macchine.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30/07/2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009  Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organizzazione
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Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

in Bari presso la sede del Servizio Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento riceve la seguente relazione.

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/04 s.m.i. ha indi
viduato la Regione quale Ente competente al rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio delle strutture sani
tarie e sociosanitarie di cui all’art. 5, comma 1, let
tera b), numero 1.1, tra le quali sono comprese
quelle che erogano prestazioni in regime ambulato
riale di Diagnostica per immagini con utilizzo delle
grandi macchine.

Il Centro Diagnostico “Città di Casarano s.r.l.” (già
“Centro Diagnostico Santa Chiara S.r.l.”), con sede
in Casarano (LE) alla Via Vanoni, I trav. n. 2, risulta:
 autorizzato all’esercizio con provvedimento n. 11

del 03/11/2010 e successivo provvedimento n. 13
del 14/11/2011 (per variazione della ragione
sociale) del Comune di Casarano, per l’attività spe
cialistica di “Odontoiatria ‐ con esclusione delle
prestazioni chirurgiche riferite ai codici 26 e 27 del
D.M. 22/07/1996” e per l’attività di “Diagnostica
per immagini ‐ Radiologia diagnostica tradizio‐
nale; densitometria; mammografia; Risonanza
Magnetica Nucleare Articolare ed ecografica”;

 autorizzato all’esercizio con D.D. del Servizio Pro
grammazione e Gestione Sanitaria (PGS) della
Regione Puglia n. 3 del 13/01/2011, ed accredi
tato istituzionalmente con D.D. n. 209 del
03/08/2011 del Servizio Accreditamento e Pro

grammazione Sanitaria (APS), per l’attività specia
listica di Diagnostica per immagini con utilizzo
delle grandi macchine  n. 1 apparecchiatura TAC.

Con posta certificata dell’08/08/2014, acquisita
con prot. n. 2910 del 22/08/2014, il Sig. Michele
Papa, Legale Rappresentante del Centro Diagno
stico “Città di Casarano s.r.l.”, ha trasmesso, tra gli
altri, al Servizio APS, la “COMUNICAZIONE DI AVVE‐
NUTA INSTALLAZIONE DI UNA APPARECCHIATURA
A RISON. MAGNETICA DI CAT. A ‐ TOTAL‐BODY PER
USO DIAGNOSTICO”, e precisamente di una Signa
Profile HD da 0,20 Tesla della G.E. MEDICAL
SYSTEMS (già oggetto di comunicazione da parte del
legale rappresentante, nel 2010, di avvenuta instal
lazione presso il suddetto centro diagnostico, in
mancanza di previa verifica di compatibilità regio
nale al fabbisogno e di autorizzazione comunale
all’installazione, in quanto impropriamente ritenuta
“settoriale”), allegandovi, tra l’altro, “ad integra‐
zione del passaggio da RMN‐settoriale ad RMN
total‐body”, il provvedimento Prot. n. 18733 del
07/08/2014, con il quale il Responsabile del Servizio
Pianificazione del Territorio del Comune di Casa
rano, visto, tra l’altro, “il D.L. 24.06.2014 n. 90:
“Misure urgenti per la semplificazione e la traspa‐
renza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari”, ha autorizzato “per quanto di compe‐
tenza, fatti salvi tutti i successivi procedimenti
amministrativi pertinenti, il sig. Michele Papa nella
sua espressa qualità di Legale Rappresentante della
ditta Centro Diagnostico Città di Casarano s.r.l., con
sede in Casarano (Le) alla via Vanoni 1° traversa n.
2, alla realizzazione/installazione di un impianto di
risonanza magnetica, grande macchina, total‐body,
presso i locali del Centro Diagnostico Città di Casa‐
rano s.r.l., ubicati in Casarano (Le) alla via Vanoni 1°
traversa n. 2”.

Sempre con posta certificata dell’08/08/2014,
acquisita con prot. n. 2911 del 22/08/2014, il Sig.
Michele Papa, in relazione all’impianto “RMN GE
Healthcare ‐ mod. SIGNA PROFILE ‐ da 0,2 T con
numero di sistema N. A220302801, autorizzato
all’esercizio con autorizzazione N. 11 del
03/11/2010, già in Vostro possesso, solo come RMN
“settoriale”, avendo ottenuto in data 07.08.2014,
l’autorizzazione alla realizzazione di un impianto
RMN total‐body, rilasciata dal Sindaco della Città di
Casarano con Prot. N.18733”, ha chiesto al Servizio
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APS “l’autorizzazione all’esercizio di tale macchina
come total‐body, essendo la macchina già predi‐
sposta ed attrezzata per effettuare esami total‐body
ed essendo il Centro Diagnostico dotato di tutti i pre‐
sidi e gli “Standards” di sicurezza, previsti per la
detenzione di RMN di Cat. A (cioè grandi macchine),
dall’Art. 2, comma 2), del DPR n. 542 del 08.08.1994
e del D.M. 02.08.1991, cioè presenza contempo‐
ranea e funzionante di TAC, Telecomandato ed eco‐
tomografo”.

Con nota prot. n. AOO_081/3271/APS1 del
30/09/2014, trasmessa al Sindaco ed al Responsa
bile del Settore sviluppo Locale  Servizio Pianifica
zione del Territorio del Comune di Casarano, il Ser
vizio APS, con riferimento al Decreto Legge 24
giugno 2014 n. 90, che ha consentito al Comune di
Casarano di procedere al rilascio dell’autorizzazione
alla realizzazione innanzi citata in assenza del parere
regionale di compatibilità, ha precisato, tra l’altro:
 che la legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114

del succitato decreto ha previsto la soppressione
del comma 2 dell’art. 27, che, a sua volta, preve
deva l’abrogazione del comma 3, art. 8ter del D.
Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 s.m.i.;

 che tale soppressione ha comportato, conseguen
temente, la reviviscenza del comma 3, art. 8ter
del D. Lgs. n. 502/1992 sopra citato e quindi la
reintroduzione della verifica di compatibilità,
quale presupposto legale al fine del rilascio del
l’autorizzazione alla realizzazione di cui all’art. 7,
L.R. n. 8/2004 s.m.i., a far data dal giorno
18/08/2014;

 per quanto riguarda le autorizzazioni comunali
alla realizzazione rilasciate senza previa verifica di
compatibilità, anteriormente a quest’ultima data
e nella vigenza del soppresso comma 2 citato,
come già precisato con Circolare Regionale prot.
n. AOO_081/3197/APS1 del 23/09/2014, indiriz
zata, tra gli altri, ai Direttori Generali della
AA.SS.LL. regionali ed al Presidente dell’ANCI
PUGLIA, che la soppressione, ossia la mancata
conversione, della disposizione di cui al comma 2
succitato, determina l’inefficacia della medesima
sin dalla sua origine (ex tunc), come se non fosse
mai esistita;

 che l’illegittimità sopravvenuta dell’autorizzazione
alla realizzazione non preclude a quest’ultima di
esplicare la propria efficacia sino all’eventuale
esercizio dell’autotutela (annullamento d’ufficio)

da parte del Comune che l’abbia rilasciata senza
la previa verifica di compatibilità;

 che, oltre che oggetto di eventuale annullamento
d’ufficio, la sopravvenuta illegittimità dell’autoriz
zazione avrebbe potuto essere suscettibile di
sanatoria amministrativa, da effettuarsi mediante
richiesta ed acquisizione ex post della verifica di
compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004, ed eseguirsi
avendo come parametro di riferimento requisiti e
fabbisogno regionale stabilita dalla disciplina
regionale vigente;

 che, peraltro, “il fabbisogno di RMN grandi mac‐
chine per la ASL LE risulta esaurito”;

chiedendo, pertanto, di notiziare il medesimo Ser
vizio APS “sugli intendimenti raggiunti in merito
all’autorizzazione prot. n. 18733 del 07/08/2014,
rilasciata al Centro diagnostico “Città di Casarano
s.r.l.” per la realizzazione/installazione di un’appa‐
recchiatura RMN grande macchina total body”.

Con nota prot. n. 28331 del 12/12/2014, il
Responsabile del Settore Sviluppo Locale  Servizio
Pianificazione del Territorio ha comunicato di rite
nere “non sussistenti ragioni sufficienti ad annullare
l’autorizzazione prot. n. 18733 del 07.08.2014,
atteso che gli interessi pubblici e privati coinvolti ed
il prevalente interesse pubblico siano soddisfatti
proprio attraverso la conservazione dell’autorizza‐
zione medesima.”.

Con nota prot. n. AOO_151/1214 del
04/02/2015, il Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti
ha precisato, a riguardo, che:

“(…)
a) le autorizzazioni alla realizzazione rilasciate

nella vigenza del Decreto Legge 24 giugno 2014, n.
90 (ossia fino al 17/08/2014, senza l’acquisizione
della verifica positiva di compatibilità) e che non
siano annullate d’ufficio, rimangono pur sempre ille‐
gittime, quindi soggette anche ad eventuale impu‐
gnativa giurisdizionale da parte di soggetti terzi con‐
trointeressati che ne venissero a conoscenza;

b) seppur costituenti idoneo presupposto legitti‐
mante la richiesta della successiva autorizzazione
all’esercizio, le autorizzazioni alla realizzazione rila‐
sciate senza verifica di compatibilità al fabbisogno
regionale comportano una “postergazione” della
medesima verifica;
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c) ciò implica che le strutture autorizzate alla
realizzazione senza verifica di compatibilità e suc‐
cessivamente autorizzate all’esercizio, poiché non
in possesso del prescritto parere di compatibilità con
il fabbisogno regolamentare (R.R. 3/2006) ed azien‐
dale, non saranno considerate incluse nella pro‐
grammazione regionale, né ai fini di un’eventuale
futura richiesta di accreditamento istituzionale
(attualmente sospeso per le strutture di nuova rea‐
lizzazione), né in sede di richieste di verifica di com‐
patibilità formulate da codesto Comune o da altri
Comuni in relazione ad istanze di autorizzazione alla
realizzazione per strutture dello stesso tipo;

d) l’eventuale richiesta di accreditamento, data
la vigente sospensione legale degli accreditamenti,
sarà considerata inammissibile ed assolutamente
improduttiva di effetti “prenotatori”.”.

Al fine di porre in essere gli adempimenti finaliz
zati al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, con
nota prot. n. AOO_151/11185 del 20/02/2015, il
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti ha invitato il
Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL
LE, ai sensi dell’art. 8, comma 5 della L.R. n. 8/04 e
s.m.i., “a predisporre idoneo sopralluogo presso il
Centro Diagnostico “Città di Casarano s.r.l.”, sito in
Casarano alla Via Vanoni, I trav. n. 2, finalizzato alla
verifica dell’effettivo rispetto dei requisiti minimi
(organizzativi, strutturali e tecnologici) previsti dalla
normativa vigente per l’autorizzazione all’esercizio
dell’attività sanitaria di diagnostica per immagini
con l’utilizzo di una grande macchina RMN GE Heal‐
tcare ‐ mod. SIGNA PROFILE ‐ da 0,2 T.

Contestualmente, ha comunicato “al Direttore
Generale ed al Dirigente dell’U.O.G.R.C. della ASL LE
che, essendo riferite le predette autorizzazioni (alla
realizzazione ed all’esercizio) ad una RMN grande
macchina, le relative prestazioni non potranno
essere erogate per conto ed a carico del SSR; per‐
tanto, le stesse non potranno essere contrattualiz‐
zate, né quali prestazioni erogate con RMN grande
macchina (poiché non accreditata) né quali presta‐
zioni di RMN muscolo‐scheletrica erogate con mac‐
chine settoriali/segmentarie a basso campo ‐ cod.
88.94.A e 88.94.B (poiché erogate, appunto, con
RMN total‐body grande macchina)” [in considera
zione del fatto che il Centro Diagnostico “Città di
Casarano s.r.l.” non è accreditato per l’attività spe
cialistica di Diagnostica per immagini con utilizzo

una grande macchina RMN né, in ogni caso, per la
diagnostica per immagini tradizionale, n.d.r.].

Con nota prot. n. 95500 del 24/06/2015, il Diret
tore del Dipartimento di Prevenzione della ASL LE
ed il Direttore del SISP Area Sud del medesimo
Dipartimento hanno trasmesso “l’esito della verifica
dei requisiti minimi per il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio dell’attività sanitaria di Diagnostica per
Immagini con l’utilizzo di una grande macchina
RMN da 0,2 T”, allegando la nota datata
24/06/2015, ad oggetto: “Centro Diagnostico “Città
di Casarano s.r.l.” ‐ via Vanoni I trav. n. 2, Casarano
(LE). Legale Rappresentante Sig. Michele Papa ‐
Sede legale Casarano (LE) via Vecchia Matino n. 42.
Esito verifica requisiti minimi per il rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio di Diagnostica per Imma‐
gini con utilizzo di un’apparecchiatura RMN Grande
Macchina. Riscontro nota prot. n. AOO_151/11185/
del 20/02/2015.”, con la quale il Tecnico della Pre
venzione ed il Dirigente Medico del Dipartimento di
Prevenzione della ASL LE  SISP Area Sud hanno
comunicato quanto segue:

“Con riferimento alla nota sopra indicata con la
quale si invita questo Dipartimento di Prevenzione
ad effettuare le verifica dei requisiti minimi struttu‐
rali, tecnologici ed organizzativi previsti dalla nor‐
mativa vigente per l’autorizzazione all’esercizio
dell’attività sanitaria di Diagnostica per Immagini
con l’utilizzo di una grande macchina RMN GE Heal‐
thcare ‐ mod. SIGNA PROFILE ‐ da 0,2 T;
 vista ed esaminata la documentazione presen‐

tata, acquisita agli atti in data 20/05/2015 al n. di
prot. 77293, relativa ai locali, agli impianti, alle
attrezzature, alla dotazione organica, all’organiz‐
zazione e gestione della struttura sanitaria;

 vista l’autorizzazione alla realizzazione/installa‐
zione di un impianto di risonanza magnetica
grande macchina rilasciata, nella vigenza del
Decreto Legge n. 90 del 24/06/2014, dal Comune
di Casarano (LE) con provvedimento n. 18733 del
7/08/2014 in assenza del parere regionale di com‐
patibilità;

 accertato con sopralluoghi effettuati in data
20/04/2015 e in data 12/06/2015, che i locali sono
idonei dal punto di vista igienico‐sanitario per
l’uso cui sono destinati, arredati e corredati della
strumentazione necessaria;

 preso atto che la struttura, già autorizzata con
provvedimento comunale n. 11 del 03/11/2010 e
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successiva rettifica del 14/11/2010, all’esercizio
dell’attività di Poliambulatorio: Diagnostica per
Immagini e Odontoiatria, risulta attualmente
autorizzata, con provvedimento n. 651 del
23/10/2014, per l’attività di Diagnostica per
Immagini (Radiologia Diagnostica Tradizionale,
Densitometria, Mammografia, RMN Articolare,
Ecografia, OPT Volumetrico), a seguito di cessa‐
zione dell’attività specialistica odontoiatrica;

 visto che nella predetta struttura risulta installata
ed autorizzata una apparecchiatura TAC, giusta
D.D. n. 3 del 13/11/2011 ‐ Regione Puglia;

 preso atto che il Direttore Tecnico Responsabile
della struttura sanitaria nonché Medico Respon‐
sabile dell’apparecchiatura RMN è la Dott.ssa
Maria Elena Venneri, nata a Racale il 17/09/1948,
Medico Chirurgo, specialista in Radiologia Diagno‐
stica;

 vista la L.R. n. 8/04 e s.m.i.;
 visti il R.R. n. 3/2005 ed il R.R. n. 3/10;
si ritiene che il Centro Diagnostico “Città di Casarano
s.r.l.”, sito in Casarano alla I Traversa via Vanoni,
possiede i requisiti minimi strutturali, tecnologici ed
organizzativi previsti dal R.R. n. 3/05 e s.m.i., per
essere autorizzato all’esercizio dell’attività di Dia‐
gnostica per Immagini mediante l’utilizzo della
seguente apparecchiatura di RMN grande mac‐
china:
 marca G.E. MEDICAL SYSTEMS;
 modello Signa Profile HD;
 magnete permanente 0,2 T;”.

Per tutto quanto innanzi esposto, si propone, ai
sensi dell’art. 8, commi 3 e 6 della L.R. n. 8/2004
s.m.i., di rilasciare al Centro Diagnostico “Città di
Casarano s.r.l.” con sede in Casarano (LE), Via
Vanoni I Trav. n. 2, nella persona del Legale Rappre
sentante Sig. Michele Papa, l’autorizzazione all’eser
cizio di una grande macchina RMN G.E. Medical
System mod. Signa Profile HD da 0,2 Tesla, in
aggiunta ad un’apparecchiatura TAC, per amplia
mento dell’attività specialistica di Diagnostica per
Immagini con utilizzo delle grandi macchine, sotto
la Direzione Sanitaria della Dott.ssa Maria Elena
Venneri, Medico Chirurgo specialista in Radiologia
Diagnostica, nata a Racale il 17/09/1948, con la pre
cisazione che:
 il Centro Diagnostico “Città di Casarano s.r.l.” è

accreditato istituzionalmente (con D.D. n. 209 del

03/08/2011) esclusivamente per l’attività specia
listica di Diagnostica per Immagini con l’utilizzo di
una grande macchina TAC;

 l’attività specialistica di Diagnostica per Immagini
tradizionale del Centro Diagnostico “Città di Casa
rano s.r.l.” è solo autorizzata all’esercizio e non
accreditata istituzionalmente;

 la grande macchina RMN G.E. Medical System
mod. Signa Profile HD da 0,2 Tesla, autorizzata alla
realizzazione senza verifica di compatibilità,
poiché non in possesso del prescritto parere di
compatibilità con il fabbisogno regolamentare
(R.R. 3/2006) ed aziendale, non risulta inclusa
nella programmazione regionale, né ai fini di
un’eventuale futura richiesta di accreditamento
istituzionale (attualmente sospeso per le strutture
di nuova realizzazione), né in sede di richieste di
verifica di compatibilità formulate in relazione ad
istanze di autorizzazione alla realizzazione per
apparecchiature dello stesso tipo;

 in caso di sostituzione del responsabile sanitario,
il legale rappresentante del centro radiologico è
tenuto a comunicare tempestivamente le genera
lità del nuovo responsabile, documentare i titoli
professionali da questi posseduti e produrre
dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini
della variazione, ai sensi dell’art. 11, comma 2
della L.R. n. 8/2004 s.m.i., del relativo provvedi
mento autorizzativo;

 la presente autorizzazione s’intende valida esclu
sivamente per i locali cui si riferisce.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

44571Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 15102015



ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita
menti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

 ai sensi dell’art. 8, commi 3 e 6 della L.R. n. 8/2004
s.m.i., di rilasciare al Centro Diagnostico “Città di
Casarano s.r.l.” con sede in Casarano (LE), Via
Vanoni I Trav. n. 2, nella persona del Legale Rap
presentante Sig. Michele Papa, l’autorizzazione
all’esercizio di una grande macchina RMN G.E.
Medical System mod. Signa Profile HD da 0,2
Tesla, in aggiunta ad un’apparecchiatura TAC, per
ampliamento dell’attività specialistica di Diagno
stica per Immagini con utilizzo delle grandi mac
chine, sotto la Direzione Sanitaria della Dott.ssa
Maria Elena Venneri, Medico Chirurgo specialista
in Radiologia Diagnostica, nata a Racale il
17/09/1948, con la precisazione che:
 il Centro Diagnostico “Città di Casarano s.r.l.” è

accreditato istituzionalmente (con D.D. n. 209
del 03/08/2011) esclusivamente per l’attività
specialistica di Diagnostica per Immagini con
l’utilizzo di una grande macchina TAC;

 l’attività specialistica di Diagnostica per Imma
gini tradizionale del Centro Diagnostico “Città di
Casarano s.r.l.” è solo autorizzata all’esercizio e
non accreditata istituzionalmente;

 la grande macchina RMN G.E. Medical System
mod. Signa Profile HD da 0,2 Tesla, autorizzata alla
realizzazione senza verifica di compatibilità,
poiché non in possesso del prescritto parere di
compatibilità con il fabbisogno regolamentare
(R.R. 3/2006) ed aziendale, non risulta inclusa
nella programmazione regionale, né ai fini di
un’eventuale futura richiesta di accreditamento
istituzionale (attualmente sospeso per le strutture
di nuova realizzazione), né in sede di richieste di
verifica di compatibilità formulate in relazione ad
istanze di autorizzazione alla realizzazione per
apparecchiature dello stesso tipo;

 in caso di sostituzione del responsabile sanitario,
il legale rappresentante del centro radiologico è
tenuto a comunicare tempestivamente le genera
lità del nuovo responsabile, documentare i titoli
professionali da questi posseduti e produrre
dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini
della variazione, ai sensi dell’art. 11, comma 2
della L.R. n. 8/2004 s.m.i., del relativo provvedi
mento autorizzativo;

 di notificare il presente provvedimento:
 al Legale Rappresentante del Centro Diagno

stico “Città di Casarano s.r.l.”, con sede in Via
Vanoni I Trav. n. 2 a Casarano (LE);

 al Direttore Generale dell’Azienda ASL LE;
 al Dirigente U.O.G.R.C. dell’Azienda ASL LE;
 al Sindaco del Comune di Casarano (LE).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;
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d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 10 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE
VENZIONE 6 ottobre 2015, n. 346

Determinazione Dirigenziale n. 39 del 01.02.2013,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 20 del 07.02.2013, bando
di concorso straordinario per soli titoli per l’asse‐
gnazione delle sedi farmaceutiche di nuova istitu‐
zione e per quelle resesi vacanti a seguito delle
scelte effettuate dai vincitori di concorso ai sensi
della legge n. 27/2012 art. 11. Rettifica graduatoria
definitiva.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 07/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D. L.gs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D.L.vo 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

vista la legge n. 27/2012 “ Conversione in legge,
con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività” e
s.m.i;

vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer
genza/Urgenza:
 che con Determinazione Dirigenziale n. 39 del

01.02.2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 20 del
07.02.2013 è stato indetto il bando di concorso
straordinario per soli titoli per l’assegnazione
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effet
tuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge
n. 27/2012 art.11;

 con Determinazione Dirigenziale n. 95 del
07/04/2014, pubblicata sul BURP n. 49 del
10/04/2014, si è proceduto all’approvazione della
graduatoria provvisoria del concorso straordinario
per soli titoli per l’assegnazione delle sedi farma
ceutiche di nuova istituzione e per quelle resesi
vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vinci
tori di concorso ai sensi della legge n. 27/2012
art.11;

 a seguito della pubblicazione della graduatoria
provvisoria, sono pervenute n. 76 richieste di ret
tifica del punteggio. Al fine della loro valutazione,
la Commissione esaminatrice ha effettuato n. 4
sedute aggiuntive nel periodo lugliosettembre
2014, decidendo di rettificare in aumento il pun
teggio di n. 16 candidature, di rettificare in dimi
nuzione il punteggio di n. 1 candidatura e in n. 59
casi di confermare;

 considerato che i candidati, ai fini della compila
zione della domanda on line del concorso, hanno
effettuato dichiarazioni sostitutive di cui agli art.
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, si è reso neces
sario procedere alla verifica a campione delle sud
dette dichiarazioni, così come previsto all’art. 71
del medesimo D.P.R., nonché dall’art. 13 “Accer
tamento dei requisiti” del bando di concorso;

 le verifiche eseguite tramite richieste verso altre
pubbliche amministrazioni hanno riguardato in
maniera puntuale le prime n. 400 candidature
(957 candidati) e a campione sulle successive in
merito a certificati di laurea, iscrizione all’ordine
professionale dei farmacisti, abilitazione profes
sionale, specializzazioni, master, diplomi e corsi,
servizio professionale, idoneità a precedenti con
corsi, requisito ruralità sussidiata, visure camerali;

 considerato che, a conclusione dei controlli sopra
descritti, n. 5 candidature sono risultate prive di
un requisito di ammissione, come riportato nel
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l’art. 2 del bando di concorso e sono state escluse
dal concorso a seguito dell’applicazione degli artt.
6 e 13 del bando, mentre si è proceduto a rettifi
care il punteggio di n. 5 candidature per difformità
tra quanto autocertificato e le relative verifiche
effettuate, tra cui 
candidatura prot. 000679‐07‐03‐2013‐160: socio
referente dell’associazione dott.ssa ANNALISA
PACE, sottrazione di punti 21,2548 dai titoli per
esperienza professionale per mancata conferma
del servizio prestato da parte dell’INPS e della ASL
Bari. Il punteggio totale dei titoli per esperienza
professionale della candidatura si riduce a
20,6568 (da 35 punti iniziali);
candidatura prot. 000738‐07‐03‐2013‐160: socio
referente dell’associazione dott.ssa MARIA
LORUSSO, sottrazione di punti 21,002 dai titoli per
esperienza professionale per mancata conferma
del servizio prestato da parte dell’INPS e della ASL
Bari. Il punteggio totale dei titoli per esperienza
professionale della candidatura si riduce a
15,7439 (da 35 punti iniziali);

considerato che la ASL Bari con nota prot. n.
86468 del 04.05.2015 ha rettificato la precedente
comunicazione confermando che il periodo di ser
vizio dichiarato dalla Dr.ssa Annalisa Pace e dalla
Dr.ssa Maria Lorusso risulta effettivamente assolto,
viene attribuito ad entrambe il punteggio di punti
35 relativo al servizio prestato precedentemente
detratto;

a seguito delle correzioni effettuate al punteggio
già attribuito all’associazione della Dr.ssa Maria
Lorusso viene attribuito il punteggio totale di 41,70
e all’associazione della Dr.ssa Annalisa Pace punti
complessivi 41,26;

a seguito delle verifiche di cui al DPR 445/2000
artt. 46, 47, effettuate presso l’ufficio anagrafe dei
comuni è risultato che la candidata Dr.ssa Errico
Anna Lisa prot. n. 001201 10032013160 è dece
duta in data 26.05.2013 antecedente l’approva
zione della graduatoria definitiva, per cui i punti
attribuiti alla stessa relativi ai titoli professionali
(0,05) e di servizio (35,00) vengono detratti dal
totale attribuito alla candidatura con il Dr. Palma
Modoni Egidio e Corvaglia Piera per cui il punteggio
totale attribuibile è di punti 12,4555 anziché 41,15;

per quanto sopra relazionato, si propone di
approvare la rettifica della graduatoria definitiva,

approvata con D.D. n. 115/2015 e pubblicata sul
BURP n. 54/2015, limitatamente alle seguenti can
didature:
‐ la candidatura prot. 000679‐07‐03‐2013‐160 dei

dott.ri Pace Annalisa, Cirrotti Concetta e Ricciardi
Giuseppe passa da punti 26,9168 a punti 41,26;

‐ la candidatura prot. 000738‐07‐03‐2013‐160 dei
dott.ri Lorusso Maria, Nannavecchia Giovanni e
Lupoli Giacomina passa da punti 21,6301 a punti
41,70;

‐ la candidatura prot. n. 001201 ‐10‐03‐2013‐160
dei dott.ri Palma Modoni Egidio e Coraglia Anna
Lisa passa da punti 41,15 a punti 12,4555.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.L.vo 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

 di approvare la rettifica alla graduatoria definitiva
dei candidati risultati idonei al concorso pubblico
straordinario per soli titoli per l’assegnazione
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effet
tuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge
n. 27/2012 art.11 già approvata con D.D. n. 115
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del 01.04.2015 e pubblicata sul BURP n. 54 del
16.04.2015, limitatamente ai seguenti casi:
‐ la candidatura prot. 000679‐07‐03‐2013‐160

dei dott.ri Pace Annalisa, Cirrotti Concetta e
Ricciardi Giuseppe passa da punti 26,9168 a
punti 41,26;

‐ la candidatura prot. 000738‐07‐03‐2013‐160
dei dott.ri Lorusso Maria, Nannavecchia Gio‐
vanni e Lupoli Giacomina passa da punti
21,6301 a punti 41,70;

‐ la candidatura prot. n. 001201 ‐10‐03‐2013‐160
dei dott.ri Palma Modoni Egidio e Coraglia
Anna Lisa passa da punti 41,15 a punti 12,4555.

 di allegare al presente atto, di cui è parte inte
grante e sostanziale, detta graduatoria definitiva
rettificata (Allegato “A”) composta da n. 49
pagine, numerate progressivamente dal n. 01 al
n. 49;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul BURP, ai sensi della L.R. 15/08,
nonché sul sito www.regione.puglia.it sezione
“Concorsi”.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven
zione  Via Gentile n. 52  Bari;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

 sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Salute;

Il presente atto, composto da n. 55 facciate com
preso gli allegati, è adottato in originale.

Il Dirigente di Servizio
Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE
VENZIONE 8 ottobre 2015, n. 358

Ricognizione centri regionali autorizzati alla utiliz‐
zazione e prescrizione delle specialità medicinali
Adcetris (brentuximab), Atriance (nelarabine),
Mabthera (rituximab), Revlimid (lenalidomide),
Torisel (temsirolimus), Zevalin (ibritumomab tiu‐
xetan) per il trattamento dei Linfomi e specifiche
indicazioni, previste dai Registri dei Farmaci Sotto‐
posti a Monitoraggio AIFA. 

Il giorno 8 ottobre 2015, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD
INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente:
 I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio

rappresentano uno strumento avanzato di

governo dell’appropriatezza prescrittiva e di con
trollo della spesa farmaceutica, nei Registri
entrano anche quelle forme di monitoraggio che
fluiscono nelle more della legge 648/96;

 i Registri AIFA ai sensi dell’art.15, comma 10, del
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
entrano ufficialmente a far parte del Sistema
Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.
L’AIFA cerca di coniugare in modo efficiente all’in
terno del proprio percorso di Health Technology
Assessment (HTA), la valutazione del rischiobene
ficio di un medicinale con quella del costoeffi
cacia;

 l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), ha definito
il regime di rimborsabilità e Il prezzo di vendita
delle specialità medicinali per uso umano Adcetris
(brentuximab), Atriance (nelarabine), Mabthera
(rituximab), Revlimid (lenalidomide), Torisel (tem
sirolimus), Zevalin (ibritumomab tiuxetan) per il
trattamento dei Linfomi e specifiche indicazioni,
previste dal Registri dei Farmaci Sottoposti a
Monitoraggio AIFA;

 l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), nella G.U. n.
51 del 03.03.2015 ha emanato delle precisazioni
in merito alla prescrivibilità del farmaci oncologici
anche da parte dello specialista radioterapista
oncologo;

 per tali specialità medicinali, gli specialisti
dovranno aver cura di compilare la scheda rac
colta dati informatizzata di arruolamento dei
pazienti eleggibili e la scheda di followup, pubbli
cate sul sito della AIFA piattaforma web  all’indi
rizzo https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri;

 l’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer 
genza/Urgenza del Servizio PATP (Programma
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione), al
fine di individuare sia le strutture private accredi
tate con posti letto e sia i Servizi Ospedalieri nella
disciplina di Oncologia ed Ematologia, ha formu
lato apposite richieste Accreditamenti del Servizio
PAOSA e ai Direttori Aziendali delle Strutture Sani
tarie Pubbliche, IRCCS ed Enti Ecclesiastici;

 preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio
Accreditamenti del Servizio PAOSA e dai Direttori
Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche IRCCS
ed E.E, l’ufficio con note agli atti, ha individuato i
centri preposti al trattamento e alla prescrizione
per le specialità medicinale Revlimid e Adcetris;

44625Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 15102015



 preso atto della Deliberazione della Giunta Regio
nale n. 2827 del 30.12.2014 “ Modifica e integra
zione della Deliberazione di Giunta Regionale
n.912 del 25.03.2010. Istituzione e funzionamento
del Coordinamento Regionale della Rete delle
Ematologie Pugliesi  Programma di attività 2014
2016, di individuazione delle U.O.C. di Ematologia
preposte al trattamento di patologie oncoema
tologiche;

 considerato che, successivamente sono perve
nute richieste di integrazione del centri, agli atti
di ufficio, da parte delle Direzioni Aziendali e pre
cisamente:
 U.O. Medicina Interna  amb. EmatologiaOspe

dale Di Venere Bari;
 U.O. Medicina Interna  amb. EmatologiaOspe

dale Trani;
 U.O. Medicina Interna  Azienda Ospedaliera

Univ. Policlinico di Bari;

 U.O. Radioterapia Onco  Casa Sollievo della
Soff. di San G. Rotondo;

 U.O. Radioterapia Oncologica  IRCCS Istituto
Tumori Giovanni Paolo II;

 U.O. Radioterapia Oncologica  Ospedale P.O.
Barletta;

 si ritiene utile, nelle more della definizione del
Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali
(PDTA) in Ematologia procedere ad una ricogni
zione del Centri Oncologici ed Ematologici per le
specialità medicinali per uso umano Adcetris
(brentuximab), Atriance (nelarabine), Mabthera
(rituximab), Revlimid (lenalidomide), Torisel (tem
sirolimus), Zevalin (ibritumomab tiuxetan) per il
trattamento del Linfomi e specifiche indicazioni,
previste dal Registri dei Farmaci Sottoposti a
Monitoraggio AIFA, come di seguito riportati:
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile A.P e dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche del farmaco e del
l’Emergenza/Urgenza;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile A.P e dal Dirigente Politiche del far
maco e dell’Emergenza/Urgenza;

richiamato in particolare ii disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale,

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
del dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che 1 presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo
2013 n.33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanta su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

 procedere ad una ricognizione del Centri Oncolo
gici ed Ematologici per le specialità medicinali per
uso umano Adcetris (brentuximab), Atriance
(nelarabine), Mabthera (rituximab), Revlimid
(lenalidomide), Torisel (temsirolimus), Zevalin
(ibritumomab tiuxetan) per il trattamento del Lin
fomi e specifiche indicazioni, previste dai Registri
dei Farmaci Sottoposti a Monitoraggio AIFA, come
di seguito riportati:
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 di disporre, che è fatto obbligo per gli specialisti
individuati dai Direttori Sanitari ad attenersi ai cri
teri di eleggibilità opportunamente indicati dal
l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) di cui alle
schede “ raccolta dati informatizzata di arruola
mento”;

 di disporre che, le prescrizioni delle specialità
medicinali per uso umano Adcetris (brentuximab),
Atriance (nelarabine), Mabthera (rituximab),
Revlimid (lenalidomide), Torisel (temsirolimus),
Zevalin (ibritumomab tiuxetan), devono essere
obbligatoriamente registrate nel Nuovo Sistema
Informatico Edotto per consentire le successive
fasi di erogazione e monitoraggio e precisamente:
1).0. di Oncologia cod. 64, Medicina Generale/
Interna cod.26, Ematologia cod.18, Chirurgia
Generale cod.09, Radioterapia cod. 70;

 di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleg
gibilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno
essere effettuate da parte delle Farmacie Ospe
daliere/Servizi Farmaceutici Territoriali, secondo
la classificazione ai fini della fornitura e, precisa
mente dalla Farmacia Ospedaliera per i farmaci
classificati HOSP e dal Servizio Farmaceutico Ter
ritoriali della ASL di residenza del paziente per i
farmaci classificati H RNRL, HRRL;

 di disporre, che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri
vate accreditate;

 di notificare ii presente atto al Ministero della
SaluteDipartimento per la valutazione dei medi
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite
ai centri Individuati di propria competenza terri
toriale) e ai Direttori di Farmacia ospedaliera e
territoriale;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven
zione Via Gentile, 52 Bari;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

 sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute
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Il presente atto, composto da n. 9 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO
SANITARIA 6 ottobre 2015, n. 483

DDG n. 134 /2013 del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Approvazione Avviso pubblico per
i progetti personalizzati di vita indipendente in
favore di persone con disabilità gravi per l’auto‐
nomia personale e l’inclusione socio‐lavorativa.
Riapertura termini.

Il giorno 6 ottobre 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito al Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351
del 28/07/2008 con la quale sono stati individuati i
Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella
fattispecie, per l’Area di coordinamento POLITICHE
PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PER
SONE E DELLE PARE OPPORTUNITA’, il SERVIZIO Pro
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la Deliberazione G.R. n. 2909 del 27
dicembre 2012 con la quale si assegna l’incarico
triennale di dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa
Anna Maria Candela;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo dalla quale emerge quanta;

PREMESSO CHE:
 la Giunta Regionale con propria Deliberazione

n.899/2009, prendendo atto del contenuti della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilita del 2006 (ratificata con
Legge statale n.18/2009 dallo Stato Italiano), ha
intrapreso un ampio percorso di sensibilizzazione
e promozione del diritti del disabili per realizzare
condizioni di pani opportunità per tutti, promuo
vendo il pieno coinvolgimento e la partecipazione
attiva delle persone con disabilita nel processo di
costruzione delle politiche regionali per l’inclu
sione sociale delle persone con disabilita. Un ele
mento fondamentale e necessario per favorire la
più ampia inclusione sociale è costituito dalla
liberta da parte delle persone con disabilita di
compiere le proprie scelte. II concetto di vita indi
pendente rappresenta, per le persone con disabi
lita, la possibilità di vivere la propria vita come
qualsiasi altra persona, assumendo autonoma
mente le decisioni riguardanti le proprie scelte di
vita (come ad esempio la liberta di scelta di poter
vivere presso il proprio domicilio).

 Con Deliberazione di G.R. n.2578/2010 “Qualify
Care  percorsi integrativi e innovativi per la presa
in car/co domiciliare per le persone non autosuffi
cienti”, la Regione Puglia ha avviato negli ultimi
anni un percorso per finalizzato alla costituzione
di un modello regionale di intervento per favorire
l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con
disabilita gravi die abbiano le capacita funzionali
per intraprendere percorsi di studio, di lavoro, di
partecipazione alla vita sociale della comunità
locale, con riferimento sia al contesto domestico
che al contesto di vita esterno. Tra le finalità è
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stata ricompresa anche quella diffondere un
approccio innovativo e integrato agli interventi
per l’Ambient Assisted Living e l’autonomia nella
vita quotidiana degli anziani non autosufficienti.

 con Deliberazione di G.R. n. 758/2013 è stata
avviata la sperimentazione dei Progetti di Vita
indipendente (Pro.V.I.), nell’ambito del progetto
QualifyCare di cui alla Deliberazione di G.R.
n.2578/2010.

CONSIDERATO che il tema della vita indipen
dente è stato considerato come una delle priorità
anche all’interno del “Programma di azione bien
nale per la promozione dei diritti e l’integrazione
delle persone con disabilita”, predisposto dall’Os
servatorio Nazionale sulla Condizione delle Persone
con Disabilita e approvato con Decreto del Presi
dente della Repubblica del 4 ottobre 2013. In parti
colare, una delle linee di azioni previste all’interno
del suddetto Programma  Linea 3)  è finalizzata
all’attuazione di politiche, servizi e modelli organiz
zativi per la vita indipendente e l’inclusione sociale
delle persone con disabilita. Tra le vane azioni pre
viste all’interno della Linea 3) rientrano anche le
seguenti:
 Promozione della vita indipendente, intesa come

facoltà di compiere autonomamente le proprie
scelte e gestire direttamente la propria esistenza,
attraverso la realizzazione di progetti individualiz
zati con il coinvolgimento diretto del disabile.

 Supportare la domiciliarità e la residenzialità
affinché le persone con disabilita abbiano la pos
sibilita di scegliere, su base di uguaglianza con gli
altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi
vivere.

 Garantire una corretta informazione sul funziona
mento dei servizi e delle forme di tutela, anche
per promuovere processi formativi in favore delle
persone disabili e dei loro familiari per l’accresci
mento della consapevolezza (empowerment)
rispetto alle proprie scelte.

CONSIDERATO altresì che al fine di dare concreta
attuazione a alle priorità in tema di vita indipen
dente, il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ha adottato, con decreti direttoriale n.
134/2013, le Linee guida per la presentazione di
progetti sperimentali in materia di vita indipen
dente ed inclusione nella società delle persone con
disabilita per l’annualità 2013:

 la Regione Puglia ha presentato la propria pro
posta progettuale sperimentale ed è stata
ammessa ad un finanziamento di € 240.000,00
per la prima annualità finalizzato all’estensione
dei PRO.V.I. (attualmente in sperimentazione sul
territorio regionale) a persone non vedenti e con
sindrome di down (prima tipologia di intervento)
e alla sperimentazione dell’applicazione dei prin
cipi della vita indipendente a soluzioni di abitare
sociale in autonomia o cohousing sociale per il
“durante noi” e “dopo di noi” in favore di persone
con disabilita motoria (seconda tipologia di inter
vento).

 la Regione Puglia concorre con € 60.000,00 al cofi
nanziamento del progetto sopra richiamato per
l’annualità 2013.

PRESO ATTO:
 del decreto direttoriale n.206 del 10/12/2013 con

il quale il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha approvato la proposta progettuale della
Regione Puglia, assegnando un contributo di €
240.000,00, pan i all’80% del costa complessivo
del progetto  € 300.000,00  per la sperimenta
zione di n. 20 Progetti di Vita Indipendente, dei
quali n. 15 destinati alla prima tipologia di inter
venti, da attuarsi sui seguenti raggruppamenti di
Ambiti Territoriali:
 Barletta e Cerignola
 Casarano e Gagliano del Capo
 Altamura

 che con Deliberazione di G. R. n. 2581 del
30/12/2013 si e provveduto a prendere atto del
finanziamento concesso dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali per la realizzazione della
sperimentazione sui Progetti di Vita Indipendente
e ad approvare la conseguente iscrizione in
bilancio della somma di € 240.000,00; della sud
detta somma la Regione Puglia ha già incassato
nel corso del 2015 (provvisorio di entrata n. 1877
del 15/05/2015) la somma di Euro 120.000,00 e
si ritiene certo l’incasso dell’ulteriore 30% del
finanziamento assegnato entro il corrente eser
cizio finanziario, sulla base delle modalità di ero
gazione già definite nella Convenzione sottoscritta
tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro e Poli
tiche Sociali;

CONSIDERATO che per l’implementazione della
prima tipologia della sperimentazione (progetti in
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favore di persone non vedenti e con sindrome di
down) e prevista una spesa di € 225.000,00, di cui €
60.000,00 (pan i al cofinanziamento regionale) e
stata già autorizzata con A.D. n. 646/2013 Cap.
785060, mentre per la rimanente parte di €
165.000,00 si procederà ad assumere l’impegno
cantabile sul cap. 784028  UPB 5.2.1  Bilancio di
Previsione 2015 in favore degli Ambiti Sociali terri
toriali per la sperimentazione ministeriale dei pro
getti di vita indipendente, successivamente alla con
clusione della fase di istruttoria delle istanze di
ammissione al finanziamento del Pro.V.I. da parte
di ciascun Ambito territoriale, e comunque nel
rispetto del vincoli di contabilità pubblica connessi
al rispetto del Patto di Stabilità interno per l’E.F.
2015.

RITENUTO pertanto necessario dare attuazione
alla sperimentazione della prima tipologia di inter
vento del progetti ammessi al finanziamento da
parte del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per una somma pan i a € 225.000,00, appro
vando i criteri di partecipazione alla manifestazione
di interesse per i progetti personalizzati di vita indi
pendente in favore di persone con disabilita gravi
per l’autonomia personale e l’inclusione sociolavo
rativa, cosi come riportati nell’Avviso Pubblico, alle
gato al presente provvedimento, e di seguito indi
cati:
 Possono partecipare alla manifestazione di inte

resse soltanto coloro, che avendone i requisiti,
sono residenti negli Ambiti Sociali Territoriali
oggetto della sperimentazione e ammessi a finan
ziamento dal Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali.

 Per ciascun PRO.V.1. è riconosciuto un contributo
massimo di 15.000,00 per 12 mesi, se confermati
gli obiettivi e l’appropriatezza del PRO.V.I.
ammesso a finanziamento per ciascun utente;

 L’ammissione alla fase di costruzione del PROVI
segue rigorosamente l’ordine temporale di invio
telematico della manifestazione di interesse da
parte della persona disabile interessata; l’ammis
sione al contributo economico è subordinata alla
validazione del PRO.V.I. da parte del Comune
capofila dell’Ambito territoriale di residenza della
persona e il diritto al beneficio decorre dalla data
di validazione del PRO.V.I., e comunque previa
comunicazione preventiva alla Regione Puglia che
provvede ad assicurare la copertura finanziaria

con corrispondente impegno conta bile della
somma assegnata a ciascun Ambito territoriale e
richiesta in corrispondenza del Pro.V.I. ammessi a
finanziamento.

PRESO ATTO che con Atto dirigenziale n. 254 del
09.06.2015 e stato pubblicato l’Avviso Pubblico per
l’invio delle manifestazioni di interesse per il finan
ziamento del progetti personalizzati di vita indipen
dente in favore di persone con disabilita grave per
l’autonomia ne l’inclusione sociolavorativa e che la
scadenza dei termini di presentazione delle
domande era fissata per il giorno 30 settembre alle
ore 13.00.

RILEVATO che dal monitoraggio sulle domande
pervenute alla data del 30 Settembre 2015, le
istanze ammissibili al beneficio risultano inferiori al
numero massimo complessivo di progetti finanzia
bili, che è pari a n. 15;

RILEVATA altresì l’esigenza di favorire la massima
partecipazione al l’avviso pubblico in questione,
attesa l’importanza che riveste per la Regione Puglia
tale progetto sperimentale, finanziato e sostenuto
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali cosi
come sopra ampiamente richiamato;

CONSIDERATO che una riapertura dei termini del
l’Avviso pubblico non comporta alcun tipo di pre
giudizio nei confronti di coloro che hanno già pre
sentato regolarmente istanza di manifestazione di
interesse.

Tanto premesso e considerato, si rende neces
sario procedere con la riapertura dei termini di cui
all’A.D. n. 254/2015 fissando la nuova scadenza del
termine per la presentazione delle manifestazioni
di interesse per la presentazione dei Pro.vi. alle ore
13.00 del 30 Novembre 2015 per le motivazioni
soprarichiamate.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie Ala riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanta disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
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vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa ne a carico del Bilancio regionale ne a
carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende Integralmente riportato;

2. di approvare la riapertura del termine di pre
sentazione delle manifestazioni di interesse per pro
getti di vita indipendente di in favore di persone in
condizione di non autosufficienza, con decorrenza
immediata;

3. di stabilire che la presentazione delle domande
per la manifestazione di interesse per l’accesso al
contributo potrà essere effettuata fino alle ore
13.00 del 30 Novembre 2015, salvo proroga

disposta dal Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, di intesa con gli Ambiti
territoriali interessati nel caso in cui non sia arrivato
un numero complessivo di domande sufficiente ad
esaurire le risorse complessivamente disponibili,
ovvero salvo interruzione dei termini prima della
data indicata per quegli Ambiti territoriali per i quali
dovesse arrivare un numero di domande superiore
a tre volte le istanze ammissibili a finanziamento
sulla base del prospetto di riparto di cui all’Allegato
2 dell’Avviso Pubblico;

4. di rinviare a successivo atto dirigenziale
l’adempimento della assunzione dell’impegno can
tabile per la somma di € 165.000,00, a valere sul
finanziamento ministeriale di cui al DDG 206/2013
e iscritti in bilancio regionale con DGR 2581/2013 al
Cap. 785060  UPB 5.2.1, in favore degli Ambiti
Sociali territoriali per la sperimentazione ministe
riale dei progetti di vita indipendente, successiva
mente alla conclusione della fase di istruttoria delle
istanze di ammissione al finanziamento dei Pro.V.I.
da parte di ciascun Ambito territoriale, e comunque
nel rispetto dei vincoli di contabilità pubblica con
nessi al rispetto del Patto di Stabilita interno per
l’E.F. 2015;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte
grale, nel rispetto quanta disposto dal D.lgs. n.
196/03 in materia di protezione dei dati personali e
ss.mm. e ii.:

a) sarà pubblicato all’Albo telematico della
Regione e per la pubblicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel
fare.

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, oltre
gli Allegati 1 e 2 composti complessivamente da n.
8 pagine, è adottato in originale.

La Dirigente Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI
VITA’ ESTRATTIVE 7 ottobre 2015, n. 358

Art. 14 L.R. 37/85 e s.m.i. ‐ Proroga dell’autorizza‐
zione dell’attività estrattiva nella cava di calcare
sita in località “Serra” del Comune di Poggiardo
(Le), in catasto al foglio 3 part.lle 43, 45, 60, 61, 62,
63, 64, 65, 66, 68, 112, 128, 129, 203, 205 e 206, di
ha 8.33.00. 
Ditta Società “La Campana s.r.l.” con sede legale in
Poggiardo (Le) alla contrada Serra.

L’anno 2015, addì 7 del mese di Ottobre, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09052007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23022010 di appro
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia  modi
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20102014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser
vizio Ecologia n. 371 del 17112014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
55 del 02102015 sottoscritta dal Funzionari istrut
tori dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. con nota del 29062015, agli atti di questo

ufficio al prot. n. 9078 del 30062015, Il Sig. De
Bene Salvatore in qualità di legale rappresentante
della Ditta LA CAMPANA s.r.l., ha presentato istanza
e documentazione probatoria, tendente ad otte
nere la proroga dell’autorizzazione dell’attività
estrattiva, ai sensi dell’art. 14 della L. R. 37/85, per
la cava di calcare sita in località “Serra”, in catasto
al foglio 3 part.lle 43, 45, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66,
68, 112, 128, 129, 203, 205 e 206, di ha 8.33.00, del
Comune di Poggiardo (Le); 

2. con Decreto dell’Assessore all’I.C.A. n. 45/MIN
del 05091989, alla Ditta LA CAMPANA s.r.l. veniva
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autorizzata la coltivazione della cava di calcare sita
in località “Serra” del Comune di Poggiardo (Le),
prorogata, con Decreto n. 34/MIN del 2071996,
con Determina del Dirigente n. 23 del 26012006 e
Determina del Dirigente n. 5 del 20012011, fino al
31122015;

3. con nota del 29062015, agli atti di questo
Ufficio al prot. n. 9078 del 30062015, la Ditta ha
trasmesso tra l’altro la perizia giurata con allegato
piano quotato, per la cava di calcare sita in località
“Serra” del Comune di Poggiardo (Le), in catasto al
foglio 3 part.lle 43, 45, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 68,
112, 128, 129, 203, 205 e 206, di ha 8.33.00, a firma
del direttore dei lavori e dell’esercente, registrata
presso il Giudice di Pace di Maglie (Le) al n. 1535/15
SIGP del 30062015, con la quale dichiarano che la
cava: 
 Non ricade, neanche parzialmente, nei siti della

rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE
(Siti di Importanza Comunitaria  SIC e Zone di
Conservazione Speciale  ZCS) e 79/409/CE (Zone
di Protezione Speciale  ZPS);

 Non ricade in aree protette regionali ex l.r.
n.19/97 e statali ex legge 394/91;

 Non ricade in aree individuate dal PUTT/p della
Regione Puglia, approvato con Del. G.R. n. 1748
del 15.12.2000, né come ambito esteso A né
come ambito esteso B;

 L’area interessata non è indicata come area sotto
posta a vincoli nella Carta Giacimentologica
approvata con Delibera G.R. n.445 del 23.02.2010
e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 dell’8.03.2010;

 L’area di coltivazione non ricade, neanche parzial
mente, in aree perimetrale a pericolosità idrau
lica, geomorfologica e che non interferiscono con
il reticolo idrografico come individuato dal pai e
che non è necessario acquisire il parere di confor
mità dell’Autorità di bacino in quanto si configura
nelle condizioni di cui alla Determina Dirigenziale
n. 115/2010 ed in particolare in quanto il mate
riale da estrarre risulta con coefficiente di condu
cibilità K10� ⁶ m/s;

 Dispone ancora, alla data odierna, di un giaci
mento da coltivare di mc 70.000;

 Il piano di coltivazione e il piano di recupero sono
rimasti immutati rispetto al provvedimento auto
rizzativo n. 45/MIN del 05091989;

 Per esaurire il giacimento residuo (volume mc.
70.000) necessita di un periodo di tempo di 5
anni;

 Il piano quotato allegato alla presente è perfetta
mente corrispondente allo stato dei luoghi alla
data del 24062015. 

Considerato che:
 l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
 l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

 l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare la proroga, fino al 31‐12‐2020, del
l’autorizzazione alla coltivazione della cava di cal
care sita in località “Serra” del Comune di Poggiardo
(Le), alla Ditta LA CAMPANA s.r.l., in catasto al foglio
3 part.lle 43, 45, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 68, 112,
128, 129, 203, 205 e 206, di ha 8.33.00;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dal Decreto di autorizzazione dell’Assessore
all’I.C.A. n. 45/MIN del 05091989, dal Decreto di
proroga n. 34/MIN del 2071996, dalla Determina
del Dirigente di proroga n. 23 del 26012006, dalla
Determina Dirigenziale di proroga n. 5 del 2001
2011, che s’intendono integralmente trascritti,
insieme a quelli previsti dalla presente determina,
o di altre che fossero impartite dal Servizio Ecologia,
Ufficio Attività Estrattive;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio Attività Estrattive, ogni anno entro il 30
aprile, ai sensi della D.G.R. 324/2015, unita
mente alla scheda statistica, il piano topografico
quotato dei lavori di coltivazione della cava in
scala 1:1000 con l’indicazione del volume
estratto e delle eventuali superfici recuperate,
aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto
versamento della tariffa sui volumi estratti, l’at
testazione di sicurezza e relazione sulla stabilità
dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1  2 e 3 del
2011;

b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e rea
lizzare le opere di recupero delle aree di cava
secondo le modalità previste dal progetto agli
atti di questo Ufficio al prot. n. 45/MIN del 05
091989;

c. La cava deve essere tenuta in attività, le even
tuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie
o periodiche, devono essere comunicate alla
Regione Puglia Servizio Ecologia  Ufficio Attività
Estrattive  Modugno  (BA) e la ripresa dei lavori
deve essere preventivamente autorizzata dallo
stesso Ufficio;

d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o
private, derivante dall’esercizio della cava, è rite
nuto responsabile a tutti gli effetti, l’imprendi
tore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per
quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà prov
vedere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava che
non fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione
delle aree di cava;

f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Ufficio Attività
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la
data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero
rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a
sospendere i lavori e a darne comunicazione alla
Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo
Pantaleo  Città Vecchia 74100 Taranto, a norma
dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si
stabilisce l’importo di EURO 160.000,00 (Cento
sessantamila/00) come garanzia finanziaria che
può essere resa sotto forma anche fideiussoria
per l’adozione degli obblighi derivanti dall’auto
rizzazione stessa, in relazione alle opere come
previste dal piano di recupero. Detta garanzia
finanziaria valida per i due anni successivi alla
data di scadenza, ai sensi della D.G.R. n.
692/2011, per consentire il recupero ambientale
e comunque non può essere svincolata se non
dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25
della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che, si pro
ceda in danno, in caso di inosservanza dell’ese
cuzione dei lavori di recupero ambientale, la
Ditta in questione è tenuta a integrare, ove
necessario, i costi effettivamente sostenuti;

i. Il presente provvedimento è valido fino al 3112
2020, e potrà essere prorogato, su istanza degli
interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

j. La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
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vigente normativa, nonché dall’eventuale rin
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

l. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del
cappellaccio deve essere depositato in cava in
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato suc
cessivamente, nelle opere di recupero:
 L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Pertanto
tutto il materiale di sfrido e di risulta deve
essere messo a deposito temporaneo all’in
terno del perimetro di cava;

 È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale
di qualsiasi genere proveniente dall’esterno
cava, se non preventivamente autorizzato;

m. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica  ambientale, ecc.;

n. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Ecologia
Ufficio Attività Estrattive, i Comuni provvedono
poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e
la relativa riscossione a carico dell’Esercente,
come previsto dalle leggi vigenti giusta disposi
zione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava”
dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli
impianti e le opere realizzate saranno di fatto
considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’av
venuta comunicazione, da parte dell’Esercente,
del certificato di agibilità e/o collaudo delle
stesse;

o. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica
zione le vigenti disposizioni legislative comuni
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

p. La presente autorizzazione è personale e
peranto non può essere trasferita senza il pre
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

q. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces
sazione del diritto dell’esercente;

r. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello

stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E.,
attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

 Deve consegnare copia del presente provvedi
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

s. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fos
sero impartite dal Servizio Ecologia Ufficio Atti
vità Estrattive competente, può comportare la
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au
torizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r.
37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da
altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore di compe

tenza;
 sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio

Ecologia;
 sarà notificato in copia alla Ditta LA CAMPANA

s.r.l., con sede legale in Poggiardo (Le) alla C.da
Serra ed al Sindaco di Poggiardo (Le); 

 Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adot
tato in originale.

Il Dirigente Dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI
VITA’ ESTRATTIVE 7 ottobre 2015, n. 359

L.R. 37/85 e s.m.i. art. 14. Proroga dell’autorizza‐
zione relativa ai lavori di messa in sicurezza e recu‐
pero della cava di argilla sita in località “Signorella”
del Comune di Cutrofiano (Le).
Ditta V.F. Cave s.r.l., con sede legale in Cutrofiano
(Le) alla C.da Signorella S.P. 198 Km 1+450.

L’anno 2015, addì 7 del mese di Ottobre, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09052007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23022010 di appro
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia  modi
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20102014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser
vizio Ecologia n. 371 del 17112014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. del 25112014, n. 2463 ricogni
zione ai sensi dell’art.1 della l.r. 19/2013 “Riordino
organismi collegiali operanti a livello tecnicoammi
nistrativo e consultivo. Semplificazione dei procedi
menti amministrativi”, con la quale è stato sop
presso il CTRAE.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
51 del 14092015 sottoscritta da Funzionari istrut
tori dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. Con istanza agli atti di questo Ufficio al prot. n.

8934 del 26062015, la Ditta V.F. CAVE s.r.l., ha
chiesto una proroga di anni tre per il completa
mento dei lavori di messa in sicurezza e recupero
della cava di argilla sita in località “Signorella del
Comune di Cutrofiano (Le), in catasto al foglio 28
part.lle 137 e 138 e foglio 40 part.lle 5 e 106, già di
proprietà della Ditta S.I.A.T. s.r.l.;
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2. Con Decreto dell’Assessore all’I.C.A. n° 38/Min
del 25051998 e successive Determine Dirigenziali
di ripresa dei lavori n. 41/2000, di proroga n.
46/2003, la ditta S.I.A.T. s.r.l. veniva autorizzata alla
coltivazione della cava di argilla in località “Signo
rella” in catasto terreni nel Comune di Cutrofiano
(LE) al foglio 28 part.lle 137 e 138 e foglio 40 part.lle
5 e 106;

3. Con Determina del Dirigente n. 92 del 2002
2006, la Ditta S.I.A.T. s.r.l., è decaduta dall’autoriz
zazione alla coltivazione della cava di argilla sita in
località “Signorella” in agro di Cutrofiano (Le), in
catasto al foglio 28 part.lle 137 e 138, foglio 40
part.lle 5 e 106;

4. Con Decreto n. 780 del 02072010, il Giudice
dell’esecuzione immobiliare della Ditta S.I.A.T. s.r.l.,
ha trasferito l’immobile sito nel Comune di Cutro
fiano (Le) riportato in catasto terreni al foglio 28
part.lle 137 e 138 e foglio 40 part.lle 5 e 106, alla
Ditta V.F. Cave s.r.l. con sede legale in Cutrofiano
(Le) alla C.da Signorella S.P. 198 Km 1+450;

5. Con Determinazione del Dirigente n. 19 del 08
022011, la Ditta V.F. Cave s.r.l., veniva autorizzata
ad effettuare i lavori di messa in sicurezza e recu
pero nella cava di argilla sita in località “Signorella”
del Comune di Cutrofiano (Le), ex S.I.A.T. s.r.l., fino
al 31122012; 

6. Con Atto Dirigenziale n. 35 del 14022013, alla
Ditta V.F. Cave s.r.l., veniva autorizzata la proroga
ad effettuare i lavori di messa in sicurezza e recu
pero nella cava di argilla sita in località “Signorella”
del Comune di Cutrofiano (Le), ex S.I.A.T. s.r.l., fino
al 31122015; 

Considerato che:
 l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
 l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

 l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare, la proroga fino al 31‐12‐2018, alla
Ditta V.F. CAVE s.r.l., per i lavori di messa in sicu
rezza e recupero della cava di argilla sita in località
“Signorella del Comune di Cutrofiano (Le) e ripor
tata in catasto al foglio 28 part.lle 137 e 138 e foglio
40 part.lle 5 e 106;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dalla Determinazione del Dirigente n. 19 del
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08022011, dell’Atto Dirigenziale di proroga n. 35
del 14022013, che qui si intendono integralmente
trascritti e dal presente Atto Dirigenziale o di altri
che fossero impartiti dal Servizio Ecologia Ufficio
Attività Estrattive;

3. prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. Condurre i lavori di messa in sicurezza e realiz

zare le opere di recupero delle aree di cava
secondo le modalità previste dal progetto agli
atti di questo Ufficio al prot. 9855 del 2812
2010; 

b. Presentare un D.S.S. redatto da tecnico abilitato
che preveda gli eventuali rischi nei quali il per
sonale potrebbe incorrere durante i lavori di
messa in sicurezza della cava ed i mezzi che si
intendono utilizzare, i lavori di cui sopra deb
bono essere effettuati sotto la sorveglianza di un
Direttore Responsabile;

c. Garantire durante la fase dei lavori di messa in
sicurezza e recupero della cava il mantenimento
della stabilità dei fronti di scavo e delle condi
zioni di sicurezza in cantiere”;

d. Per ogni danno provocato ad opere pubbliche o
private, derivante dai lavori di messa in sicurezza
e recupero della cava, è ritenuto responsabile a
tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei
lavori, ciascuno per quanto di competenza;

e. Comunicare al Servizio Ecologia Ufficio Attività
Estrattive ed al Comune l’ultimazione dei lavori
di messa in sicurezza e recupero dell’area di cava
e chiedere il collaudo della cava di argilla sita in
località “Signorella” del Comune di Cutrofiano
(Le) in catasto al foglio 28 part.lle 137 e 138 e
foglio 40 part.lle 5 e 106;

f. Qualora nel corso dei lavori di messa in sicurezza
e recupero fossero rinvenuti reperti archeologici,
la ditta è tenuta a sospendere i lavori e a darne
comunicazione alla Soprintendenza Archeolo
gica di Puglia, Palazzo Pantaleo Città Vecchia
74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n.
490/99;

g. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si
stabilisce l’importo di EURO 40.000,00 (Quaran
tamila/00) come garanzia finanziaria che può
essere resa sotto forma anche fidejussoria per
l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizza
zione stessa, in relazione alle opere come pre
viste dal piano di messa in sicurezza e recupero.

Detta garanzia finanziaria non può essere svin
colata se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi
dell’art. 25 della L.R. 37/85, il tutto con l’intesa
che ove si proceda in danno per inosservanza
della esecuzione dei lavori di recupero ambien
tale, la Società in questione è tenuta ad inte
grare, ove necessario, i costi effettivamente
sostenuti;

h. Il presente provvedimento è valido fino al 3112
2018;

i. La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

j. E’ fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di
qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava,
se non preventivamente autorizzato;

k. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico  ambientale, ecc. ecc.;

l. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica
zione le vigenti disposizioni legislative comuni
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

m. La presente autorizzazione è personale e per
tanto non può essere trasferita senza il preven
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

n. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces
sazione del diritto dell’esercente;

o. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E.,
attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

 Deve consegnare copia del presente provvedi
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

p. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fos
sero impartite dal Servizio Ecologia Ufficio Atti
vità Estrattive competente, può comportare la
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au
torizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r.
37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da
altre leggi;
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5. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore di compe

tenza;
 sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio

Ecologia;
 sarà notificato in copia Ditta V.F. CAVE s.r.l., con

sede legale in Cutrofiano (Le) alla Via S.P. 198 Km
1+450 C.da Signorella e al Sindaco del Comune di
Cutrofiano (Le)

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente
Dell’Ufficio Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI
VITA’ ESTRATTIVE 7 ottobre 2015, n. 360

L.r. 37/85 e s.m.i. ‐ Proroga autorizzazione coltiva‐
zione cava di inerti alluvionale in località “MONTE‐
ROCIOLO” ‐ Comune di ASCOLI SATRIANO ‐ Foglio
80, particelle 11‐26‐32‐33. Ditta CARRILLO Gerardo
‐ CANDELA (FG).

L’anno 2015, addì 7 del mese di Ottobre, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno, z.i. (BA)
Via delle Magnolie, 6/8.

IL DIRIGENTE UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modifi
cazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;

VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;

VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;

VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i.
Direttiva in materia di Attività Estrattiva;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva
zione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R.
n.445 del 23.02.2010;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n.1845 di attribuzione
al Servizio Ecologia delle funzioni di programma
zione nel settore estrattivo e di definizione e
gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.22
del 20/10/2014 di riassetto degli Uffici dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub
bliche;
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VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.25
del 21/11/2014 di affidamento incarichi di direzione
Uffici dei Servizi incardinati nell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione Dirigente Servizio Eco
logia n.371 del 17 nov. 2014 di delega ex art.45 della
legge regionale 16 apr. 2007, n.10, delle funzioni
dirigenziali in materia di Attività Estrattive;

VISTI gli orientamenti giurisprudenziali in materia
paesaggistica, in particolare le sentenze TAR Puglia
Bari n.2138/2005, 3948/2005, 3949/2005, 608/2007,
823/2008, ecc. ecc.;

VISTA la nota n.1290/VIA/B.7 del 07/02/2003,
con la quale il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio ha chiarito la non applicabilità
delle procedure di V.I.A. in caso di rilascio proroga
e/o trasferimenti di autorizzazione all’esercizio
dell’attività estrattiva;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita relazione in atti n.53
del 24/09/2015, sottoscritta dal funzionario istrut
tore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
 la ditta CARRILLO Gerardo, con sede in CANDELA

(FG), è stata autorizzata a coltivare la cava di inerti
alluvionale in località “MONTEROCIOLO” del
Comune di ASCOLI SATRIANO (FG), in catasto al
foglio n.80 part.lle 11263233 su una superficie
di 8.1000 ettari, giusto Determina n.148/AES del
29/10/2009 di autorizzazione con validità sino al
31/10/2015; 

 la ditta esercente con istanza del 22/04/2015,
acquisita al prot. n.5847 il 30/04/15, ha chiesto la
proroga ex art.14, l.r. 37/85, atteso il persistere
dell’interesse a completare la coltivazione del
volume residuo autorizzato;

 la relativa documentazione è stata integrata il
17/06/2015, acquisita al prot. n.8397;

 con dichiarazione ex DPR 445/2000, acquisita in
allegato all’istanza, l’esercente e il direttore
hanno asseverato che la cava:

a) non ricade, neanche parzialmente, in nessuno
dei siti della rete “Natura 2000” di cui alle
Direttive 92/43/CE (Siti di Importanza Comuni
taria SIC e Zone di Conservazione Speciale ZCS)
e 79/409/CE (Zone di Protezione Speciale
ZPS)”;

b) non ricade in aree protette regionali ex L.R.
19/97 e statali ex Legge 394/91;

c) non ricade in aree individuate dal PUTT/P della
Regione Puglia, approvato con Delibera di G.R.
n. 1748 del 15122000, né come ATE “A” né
come ATE “B”;

d) l’area interessata non è indicata come area
sottoposta a vincoli nella carta giacimentolo
gica approvata con D.G.R. n. 445 del 2302
2010;

e) l’attività di coltivazione non ricade, neanche
parzialmente, in aree perimetrate a pericolo
sità idraulica/geomorfologica né interferisce in
alcun modo con il reticolo idrografico e con le
fasce di pertinenza fluviale così come indivi
duate dal PAI dell’AdB/Puglia;

f) il piano quotato allegato è perfettamente cor
rispondente allo stato dei luoghi alla data del
31/12/2014;

g) il piano di coltivazione ed il piano di recupero
sono rimasti immutati rispetto a quanto
approvato con il provvedimento n.148/AES del
29/10/2009;

h) dispone ancora, alla data odierna, di un giaci
mento da coltivare per un volume di mc
2.180.481;

i) per esaurire il giacimento residuo necessita di
un periodo di tempo di 10 anni;

 per l’emanazione della determina autorizzativa su
indicata n.148/2009 sono stati acquisiti tra gli altri
anche il parere di compatibilità al PAI (nota AdB
n.6939/2008), la V.I.A. favorevole (determina Set
tore Ecologia Regionale n.408/2007), nonché il
parere favorevole del CTRAE espresso con verbale
n.12/2009;

CONSIDERATO che:
 il giacimento non è stato esaurito come risulta

dagli elaborati grafici prodotti, in quanto i lavori
di coltivazione non sono stati ultimati nei tempi
previsti per cause contingenti di mercato, e l’eser
cente per completare l’estrazione del volume
residuo pari al 98% del volume autorizzato, atteso
quanto dichiarato, abbisogna di ulteriori 10 anni;
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 il piano di coltivazione approvato, sopra riconfer
mato, non prevede scarti e quindi specifico piano
di gestione ex D.Lgs. 117/08, ma solo lo stoccaggio
del terreno di scotico, che sarà depositato all’in
terno della cava, ex NTA PRAE, e riutilizzato per il
recupero finale;

 l’area di cava è tuttora in disponibilità della ditta
esercente, giusto atto di compravendita a firma
del Notaio Francesco VASSALLI del 28/01/1989,
registrato all’archivio di Foggia il 15/10/1989 al
n.558/IV;

 l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata, così come da modulistica pubbli
cata;

 l’area di cava non ricade in ATE “A” o “B”, per cui
la prosecuzione dell’attività non è soggetta a veri
fica paesaggistica ex art.6 NTA del PRAE;

 l’attestato in materia di sicurezza e la relazione
sulla stabilità dei fronti, redatti come da disposi
zioni Ordinanze A.ES. n.2 e 3/2011, sono stati
acquisiti al prot. n.5847 30/04/2015, di cui l’Uf
ficio istruttore ha preso visione;

Ritenuto di proporre la proroga, ai sensi dell’art.
14 della l.r. 37/85, dell’autorizzazione della cava in
oggetto per ulteriori 10 anni, con l’aggiornamento
delle prescrizioni ed ordini, nei termini di cui alla
relazione n.53 del 24/09/2015;

Verifica ai sensi del DLgs 196/2003
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

alla Ditta CARRILLO Gerardo  con sede legale in
CANDELA (FG)  Via Garruto, 26/D  P.IVA
01725560716, (titolare Carrillo Gerardo, nato il
05/09/1970 a Candela, C.F. CRR GRD 70P05 B584H,
residente a Candela in Via Garruto, 26/D), è accor
data la

PROROGA

ai sensi dell’art.14 della l.r. Puglia n.37/85, della vali
dità della determina autorizzativa n.148/AES del
29/10/2009, al fine di proseguire i lavori di coltiva
zione della cava di inerti alluvionale in località
“MONTEROCIOLO”  Comune di ASCOLI SATRIANO
 part.lle n. 11263233 del F.80, per una superficie
di 8.1000 ha  da completare entro il 31/10/2025;

1) Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dall’atto sopra indicato n.148/AES/2009,
che si intendono integralmente recepiti, salvo
quanto in contrasto con il presente provvedimento.

2) Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. trasmettere allo scrivente Servizio Ecologia 

Ufficio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31
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marzo, unitamente alla scheda statistica, il piano
topografico quotato dei lavori di coltivazione
della cava in scala 1:1000 con l’indicazione del
volume estratto e delle eventuali superfici recu
perate, aggiornato alla data del 31 dicembre del
l’anno precedente, nonché l’attestazione di sicu
rezza e relazione sulla stabilità dei fronti, ex artt.
6 e 52 del D.L.vo 624/96, nelle forme e contenuti
di cui alle Ordinanze n. 1  2 e 3 del 2011 e s.m.i.;

b. condurre i lavori di coltivazione della cava e rea
lizzare le opere di recupero dell’area di cava,
secondo le modalità ed i tempi previsti dal pro
getto approvato e comunque in maniera tale da
garantire sempre la sicurezza dei luoghi, la sta
bilità generale delle pareti di scavo;

c. A garanzia dei lavori di ripristino e recupero
ambientale si stabilisce l’importo di € 170.000,00
(euro centosettantamila/00), come garanzia
finanziaria che può essere resa sotto forma
anche fideiussoria bancaria/assicurativa, di
durata iniziale fino al 31/10/2027, per l’adozione
degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa
in relazione alle opere come previste dal piano
di recupero. Detta garanzia finanziaria non può
essere svincolata se non dopo l’avvenuto col
laudo ai sensi dell’art.25 della l.r. 37/85, il tutto
con l’intesa che ove si proceda in danno per inos
servanza della esecuzione dei lavori di recupero
ambientale, la Società in questione è tenuta ad
integrare, ove necessario, i costi effettivamente
sostenuti;

d. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’Esercente dal
munirsi di ogni ulteriore autorizzazione, conces
sione o nulla osta previsto da altra normativa,
nonché dall’eventuale rinnovo della validità di
quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel
periodo di validità della presente e non pregiu
dica gli eventuali diritti di terzi;

e. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, tutela paesaggi
stico  ambientale, ecc..;

f. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui ai precedenti provvedimenti e della pre
sente determina o di altre che fossero impartite
dallo scrivente Servizio Ecologia  Ufficio Attività
Estrattive, può comportare la sospensione dei
lavori, la decadenza e/o la revoca dell’autorizza
zione ai sensi degli artt.16, 17 e 18 della l.r.

37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da
altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal DLgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi

luppo Economico ed al Dirigente del Servizio Eco
logia;

e) sarà notificato in copia alla CARRILLO Gerardo,
al SINDACO del Comune di ASCOLI SATRIANO (FG);

f) Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio 
Attività Estrattive (delegato)

Ing. Angelo Lefons_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI
VITA’ ESTRATTIVE 7 ottobre 2015, n. 361

L.r. 37/85 e s.m.i. ‐ Proroga dell’autorizzazione,
rilasciata con Decreto n. 27/Min del 17.03.1995,
per la coltivazione della cava di calcare sita in loca‐
lità “Mollone” del Comune di Copertino (Le), in
catasto al foglio 60 part.lla 68 (ex 3) per un totale
di ha 21.21.34 circa.
Ditta Dell’Anna Muia Raffaele ‐ Sede Legale in
Copertino Via Galatina km 3.

L’anno 2015, addì 7 del mese di Ottobre, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09052007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23022010 di appro
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia  modi
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20102014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser
vizio Ecologia n. 371 del 17112014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
54 del 30.09.2015 sottoscritta dal Funzionario istrut
tore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
1. con nota agli atti di questo ufficio al prot. n.

12924 del 15.09.2014, la Ditta Dell’Anna Muia Raf
faele ha presentato istanza e documentazione pro
batoria, tendente ad ottenere la proroga dell’auto
rizzazione dell’attività estrattiva, ai sensi dell’art. 14
della L. R. 37/85, per la cava calcare sita in loca
lità”Mollone” del Comune di Copertino (Le), in
catasto al foglio 60 part.lla 68 (ex 3) per un totale di
ha 21.21.34 circa;

2. con Decreto Assessorile n.27/Min. del 17
marzo 1995, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 37/85, è
stata concessa, alla Ditta Dell’Anna Muia Raffaele,
l’autorizzazione alla coltivazione della cava sita in
località “Mollone” del Comune di Copertino (Le), in
catasto al foglio 60 part.lla 3 (ora 68) per un totale
di ha 21.21.34 circa, fino al 17.03.2015;

3. Con nota n.8807 del 26.06.2015, in atti prot. n.
10295 del 20.07.2015, l’Autorità di Bacino ha comu
nicato che non vi sono condizioni di incompatibilità
con i vincoli di propria competenza ma tuttavia si
rende opportuno di rivedere la quota finale di estra
zione, almeno 20 m.l.m., utili a garantire un’ade
guata protezione della falda idrica;

4. con nota prot. 12924 del 15.09.2014, la ditta,
ha trasmesso la perizia giurata, a firma del tecnico
incaricato e del titolare della Ditta, registrata alla
Cancelleria del Giudice di Pace di Maglie (Le) in data
13.09.2014 al n. 1562/2014 SIG, con la quale dichia
rano che la cava, ubicata in località “Mollone” del
Comune di Copertino (Le), in catasto al foglio 60
part.lla 68 (ex 3) per un totale di ha 21.21.34 circa:
 Non ricade, neanche parzialmente, nei siti della

rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE
(Siti di Importanza Comunitaria  SIC e Zone di
Conservazione Speciale  ZCS) e 79/409/CE (Zone
di Protezione Speciale  ZPS);

 Non ricade in aree protette regionali ex l.r.
n.19/97 e statali ex legge 394/91;
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 Non ricade in aree individuate dal al PUTT/P della
Regione Puglia, approvato con Del. G.R. n. 1748
del 15.12.2000 come ambito esteso B;

 L’area interessata non è indicata come area sotto
posta a vincoli nella Carta Giacimentologica
approvata con Delibera G.R. n. 445 del 23.02.2010
e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 dell’8.03.2010;

 L’attività di coltivazione non ricade, neanche par
zialmente, in area perimetrale a pericolosità
idraulica, geomorfologica e che non interferiscono
con reticolo idrografico come individuato dal PAI; 

 Dispone ancora, alla data odierna di un giaci
mento da coltivare per un volume di mc.
4.338.000 di giacimento effettivamente disponi
bile per la coltivazione;

 Il Piano di Coltivazione e il Piano di Recupero sono
rimasti immutati rispetto al provvedimento auto
rizzativo n.27/Min. del 17 marzo 1995;

 Per esaurire il giacimento residuo (volume mc.
4.338.000) necessita di un periodo di tempo di 20
(venti) anni;

 Il piano quotato, allegato alla presente è perfetta
mente corrispondente allo stato dei luoghi alla
data odierna (13.09.2014);

Considerato che:
 l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
 l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

 la ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 123/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 13196 e n.
13197 del 01.10.2015, di cui il funzionario istrut
tore ha preso visione ed ha verificato l’esattezza;

 l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DL.gs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di Autorizzare, fino al 31‐12‐2025, ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 37/85 e s.m.i., la proroga del
l’autorizzazione, già rilasciata con Decreto Assesso
rile n.27/Min. del 17 marzo 1995, ai sensi dell’art. 8
della L.R. 37/85, alla Ditta Dell’Anna Muia Raffaele
per la coltivazione della cava sita in località “Mol
lone” del Comune di Copertino (Le), in catasto al
foglio 60 part.lla 68 (ex 3) per un totale di ha
21.21.34 circa, fino al 17.03.2015;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti con Decreto Assessorile n.27/Min. del 17
marzo 1995 che qui s’intendono integralmente tra
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scritti insieme a quelli previsti dalla presente deter
mina, o di altre che fossero impartite dal Servizio
Attività Estrattive;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere all’Ufficio Attività

Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo, unita
mente alla scheda statistica, il piano topografico
quotato dei lavori di coltivazione della cava in
scala 1:1000 con l’indicazione del volume
estratto e delle eventuali superfici recuperate,
aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto
versamento della tariffa sui volumi estratti, l’at
testazione di sicurezza e relazione sulla stabilità
dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1  2 e 3 del
2011;

b. La Ditta deve rispettare quanto prescritto
dall’A.d.B., e cioè mantenersi dal fondo cava ad
almeno 20 m.l.m., al fine di garantire un’ade
guata protezione della falda idrica;

c. Condurre i lavori di coltivazione della cava e rea
lizzare le opere di recupero delle aree di cava
secondo le modalità previste dal progetto agli
atti di questo Ufficio al prot. n. 38/MIN/19/LE del
22.03.1993;

d. La cava deve essere tenuta in attività, le even
tuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie
o periodiche, devono essere comunicate alla
Regione Puglia  Ufficio Attività Estrattive 
Modugno (BA)  e la ripresa dei lavori deve
essere preventivamente autorizzata dallo stesso
Ufficio;

e. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o
private, derivante dall’esercizio della cava, è rite
nuto responsabile a tutti gli effetti, l’imprendi
tore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per
quanto di competenza;

f. Prima dell’abbandono della cava si dovrà prov
vedere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava che
non fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione
delle aree di cava;

g. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Ufficio Attività
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la
data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

h. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero
rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a
sospendere i lavori e a darne comunicazione alla
Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo
Pantaleo  Città Vecchia 74100 Taranto, a norma
dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

i. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si
stabilisce l’importo di EURO 440.000,00 (Quat
trocentoquarantamila/00) come garanzia finan
ziaria che può essere resa sotto forma anche
fideiussoria per l’adozione degli obblighi deri
vanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle
opere come previste dal piano di recupero. Detta
garanzia finanziaria non può essere svincolata se
non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art.
25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si
proceda in danno per inosservanza della esecu
zione dei lavori di recupero ambientale, la
Società in questione è tenuta a integrare, ove
necessario, i costi effettivamente sostenuti;

j. Il presente provvedimento è valido fino al 31‐12‐
2025, e potrà essere prorogato, su istanza degli
interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

k. La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

l. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dall’eventuale rin
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

m. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del
cappellaccio deve essere depositato in cava in
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato suc
cessivamente, nelle opere di recupero:
 L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Pertanto
tutto il materiale di sfrido e di risulta deve
essere messo a deposito temporaneo all’in
terno del perimetro di cava;

 È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale
di qualsiasi genere proveniente dall’esterno
cava, se non preventivamente autorizzato;
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n. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica  ambientale, ecc.;

o. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Regionale
per le Attività Estrattive, i Comuni provvedono
poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e
la relativa riscossione a carico dell’Esercente,
come previsto dalle leggi vigenti giusta disposi
zione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava”
dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli
impianti e le opere realizzate saranno di fatto
considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’av
venuta comunicazione, da parte dell’Esercente,
del certificato di agibilità e/o collaudo delle
stesse;

p. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica
zione le vigenti disposizioni legislative comuni
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

q. La presente autorizzazione è personale e per
tanto non può essere trasferita senza il preven
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

r. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces
sazione del diritto dell’esercente;

s. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E.,
attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

 Deve consegnare copia del presente provvedi
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

s. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fos
sero impartite dal Servizio Ecologia Ufficio Atti
vità Estrattive competente, può comportare la
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au
torizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r.
37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da
altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli

tiche per la Riqualificazione, la Tutele e la Sicu
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

 sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

 sarà notificato in copia alla Ditta Dell’Anna Muia.
 Sede Legale in Copertino(Le) Via Galatina Km
3,00

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente
Dell’Ufficio Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO RISCHIO
INCIDENTE RILEVANTE INQUINAMENTO ACUSTICO
 ELETTROMAGNETICO  LUMINOSO 6 ottobre 2015,
n. 26

D.Lgs 105/2015 art. 32 c. 1 e D.Lgs. 334/99 e smi.
art. 25 ‐ Misure di controllo. Stabilimento “CON‐
VERSANO s.r.l.” con sede operativa presso il
comune di Arnesano (LE), Strada Provinciale Car‐
miano‐Copertino km. 2. Prescrizioni e Raccoman‐
dazioni al Sistema di Gestione della Sicurezza.

L’anno 2015 addì 6 del mese di ottobre in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Rischio incidente rile
vante, inquinamento acusticoelettromagnetico
luminoso,
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO, AD INTERIM
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 767
del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione Riforma dell’Amministrazione n.22
del 20.10.2014 con la quale, tra l’altro, è stato isti
tuito presso il Servizio Rischio Industriale, l’Ufficio
Rischio incidente rilevante, inquinamento acustico
elettromagneticoluminoso;

Visto il D.Lgs. 17 Agosto 1999, n.334 e smi.
«Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al con
trollo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con
determinate sostanze pericolose»;

Visto il Decreto Ministeriale del 5 novembre 1997
«Criteri e metodi per l’effettuazione delle ispezioni
agli stabilimenti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 17 maggio 1988, n. 175, e suc
cessive modificazioni»;

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 25 Marzo
2009, n. 232 recante «Linee guida recanti criteri e
procedure per la conduzione, nelle more del
decreto previsto dall’art.25, comma3 del D.Lgs.
334/99, delle verifiche ispettive di cui al decreto del
Ministero dell’Ambiente 5 novembre 1997 e al
citato articolo 25 del D.Lgs. 334/99, come modifi
cato dal D.Lgs. 238/05.»;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23
Marzo 2010, n.801 «Attuazione del D.Lgs334/99 e

smi.. Avvio delle attività di controllo finalizzate ad
accertare l’adeguamento della politica di preven
zione degli incidenti rilevanti e dei relativi sistemi di
gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di cui
agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e smi. non soggetti
alla presentazione del Rapporto di Sicurezza»;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Luglio 2010, n.1553 «Attuazione del D.Lgs334/99 e
smi.. Istituzione dell’Elenco Regionale degli stabili
menti a rischio di incidente rilevante e Linee di indi
rizzo per l’effettuazione delle attività di controllo
finalizzate ad accertare l’adeguatezza della politica
di prevenzione degli incidenti rilevanti e dei relativi
sistemi di gestione della sicurezza presso gli stabili
menti di cui agli artt. 6 e……»;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Giugno 2012, n.1097 «Misure di controllo di cui
all’art. 25 del D.Lgs. 334/99 e smi. (incidenti rile
vanti). DGR 1553 in data 05.07.2010. Precisazioni.»;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 27
Maggio 2014, n. 979 «Aggiornamento procedura
per le verifiche ispettive ai sensi dell’art. 25 del
D.Lgs. 334/99 e smi., riguardanti gli stabilimenti sog
getti agli artt. 6 e 7 del medesimo Decreto»;

Visto l’inventario degli stabilimenti suscettibili di
causare incidenti rilevanti di cui agli artt. 6 e 7 del
D.Lgs. 334/99 e smi., aggiornato al 30 giugno 2015
e adottato con Determinazione del Dirigente Ser
vizio Rischio Industriale n.17 del 31 luglio 2015, che
nella sezione A (sezione riservata agli stabilimenti di
soglia inferiore), al codice regionale 1LE, annovera
lo stabilimento “CONVERSANO S.r.l.”;

Visto il recente D.Lgs 105/2015, di recepimento
della direttiva 2012/18/UE, che abroga e sostituisce
il D.lgs 334/99 e smi e che all’art. 32 “Norme finali e
transitorie” comma 1 stabilisce “Le procedure rela‐
tive alle istruttorie e ai controlli di cui al decreto legi‐
slativo 17 agosto 1999, n. 334, in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto presso le
autorità competenti, ai sensi del citato decreto legi‐
slativo, sono concluse dalle medesime autorità
previo adeguamento, ove necessario, alle disposi‐
zioni di cui al presente decreto. Le predette istrut‐
torie sono concluse entro un anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.”
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Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio
nario P.O.

Premesso che,
 l’art. 25 del D.lgs. n. 334/1999 e smi. individua la

Regione quale Autorità competente per lo svolgi
mento delle verifiche ispettive finalizzate ad
accertare l’adeguatezza della politica di preven
zione degli incidenti rilevanti posta in atto dal
Gestore e dei relativi sistemi di gestione della sicu
rezza per gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del
D.lgs. 334/99 e smi. non soggetti alla presenta
zione del rapporto di sicurezza di cui all’art.8 del
richiamato D.lgs.;

 con le richiamate DDGR n. 801 del 23.03.2010, n.
1553 del 05.07.2010, n. 1097 del 05.06.2012,
n.979 del 27.05.2014, la Regione Puglia ha disci
plinato lo svolgimento di dette visite ispettive ed
ha demandando ad Arpa Puglia l’effettuazione
delle stesse;

 lo stabilimento “CONVERSANO S.r.l.”, nel mese di
settembre 2013 è stato oggetto di prima visita
ispettiva svolta da ARPA Puglia, le cui risultanze
sono state riportate nel “Rapporto Finale di Ispe‐
zione” nota prot. n. 73162 del 23.12.2013 e fatte
proprie dal Servizio Rischio Industriale con DD. 8
del 11.02.2014.

Considerato che,
 con riferimento a quanto previsto dalla DGR

1553/2010 e in particolare dall’allegato “Linee di
indirizzo per lo svolgimento delle verifiche ispet‐
tive” che prevede una frequenza almeno biennale
delle verifiche ispettive e in osservanza della pro
grammazione visite ispettive 2015, ARPA Puglia
con nota prot. 37685 del 03.07.2015 ha comuni
cato al Gestore dello stabilimento in oggetto
l’avvio della visita ispettiva;

 la Commissione, composta da funzionari tecnici
della Direzione Scientifica  Servizio TSGE di ARPA
Puglia, nei giorni 15,16 e 17 luglio 2015 ha ispe
zionato lo stabilimento “CONVERSANO S.r.l.”, con
le seguenti finalità così sintetizzate:
 accertare l’adeguatezza della politica di preven

zione degli incidenti rilevanti posta in atto dal
gestore conducendo un esame pianificato e
sistematico dei sistemi tecnici, organizzativi e di
gestione, di cui al D.Lgs. 334/99 e smi. ed al
D.M. del 9 agosto 2000;

 verificare l’adozione da parte del gestore delle
misure e dei mezzi previsti per la prevenzione
degli incidenti rilevanti e per la limitazione delle
loro conseguenze;

 raccogliere informazioni specifiche in merito a:
 eventuali modifiche intervenute nello stabi

limento ai sensi del DM 9 Agosto 2000;
 azioni adottate dal gestore al fine di ottem

perare a eventuali prescrizioni impartite a
conclusione dell’istruttoria tecnica di cui
all’art. 21 del D.Lgs 334/99 e smi.;

 stato di validità del Certificato di Preven
zione Incendi (CPI) ovvero, stato di avanza
mento dell’iter di rilascio dello stesso;

 conformità dei requisiti del Piano di Emer
genza Interno e relative misure adottate dal
Gestore nell’ambito del proprio Sistema di
Gestione della Sicurezza;

 azioni correttive adottate dal Gestore rela
tivamente ad indicazioni o prescrizioni deri
vanti da ispezioni o sopralluoghi disposti da
altri enti, con particolare riferimento agli
aspetti legati alla sicurezza correlati all’infor
mazione, formazione ed equipaggiamento;

 azioni intraprese dal Comune, con riferi
mento allo stabilimento ispezionato, in
merito alla pianificazione urbanistica e ter
ritoriale nell’area circostante e all’informa
zione alla popolazione;

 eventuali azioni adottate dal gestore per
l’adeguamento alle prescrizioni o richieste
formulate nel Rapporto Integrato di Sicu
rezza Portuale (RISP) dall’Autorità Portuale;

 la richiamata Commissione, concluse le attività
ispettive svolte ai sensi dell’abrogato D.Lgs
334/99, ha predisposto il “Rapporto Finale di Ispe‐
zione”, trasmesso dalla Direzione Scientifica  Ser
vizio TSGE di Arpa Puglia con nota prot. n. 51978
del 21.09.2015;

 l’art. 32 comma 1 del D.Lgs 105/2015 consente di
concludere il procedimento di cui alla visita ispet
tiva in questione, avvalendosi delle disposizioni di
cui al previgente D.lgs 334/99 e smi.;

 l’allegato “I”  Modalità anche contabili, e tariffe
da applicare in relazione alle istruttorie e ai con‐
trolli  del D.Lgs 105/2015, definisce la tariffa per
le attività istruttorie e di controllo sulla base della
classe di appartenenza dello stabilimento (cfr.
Appendice 1  Tariffe).
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Ritenuto pertanto,
 di prendere atto e fare proprie le risultanze della

visita ispettiva svolta dalla Commissione, così
come descritte nel “Rapporto Finale di Ispezione”
su menzionato e che qui si intendono integral
mente riportate;

 di procedere ai sensi delle disposizioni transitorie
di cui al c.1 dell’art 32 del novello D.Lgs 105/2015
e quindi di concludere il procedimento avviato ai
sensi della previgente disciplina abrogata;

 di adottare gli atti consequenziali in esito alle evi
denze contenute nel cap.12 del “Rapporto Finale
di Ispezione”, nonché quelli successivi che even
tualmente si rendessero necessari in adempi
mento alla normativa vigente;

 di acquisire le informazioni utili alla definizione
della tariffa per l’attività ispettiva svolta.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone
l’adozione del presente provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del Bilancio Regionale

Tutto ciò premesso

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate:

1. di adottare il presente atto ai sensi del previ
gente D.Lgs 334/99 e smi., in forza delle norme tran
sitorie previste dall’art. 32 c.1 del vigente D.Lgs
105/2015;

2. di prendere atto del “Rapporto Finale di Ispe‐
zione” articolato in una relazione di 27 pagine e 7
allegati, trasmesso da ARPA con nota prot. n. 51978
del 21.09.2015, relativo alla visita ispettiva condotta
con le modalità operative stabilite dal Decreto
Direttoriale prot. n. DSA/DEC/2009/00232 del 25
marzo 2009, presso lo stabilimento “CONVERSANO
S.r.l.” con sede operativa presso il comune di Arne
sano (LE)  Strada Provinciale CarmianoCopertino
km. 2, che si intende qui riportato per farne parte
integrante e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che, le prescrizioni e racco
mandazioni impartite con precedente DD. n.8/2014,
(rinvenienti dalla visita ispettiva svolta nel 2013),
sono da ritenersi adempiute in quanto sulle stesse
l’Organo tecnico di controllo nulla evidenzia nel
capitolo 8 “Risultanze da precedente verifica ispet‐
tiva” del predetto Rapporto;

4. di stabilire che il Gestore dello stabilimento
dovrà ottemperare, entro 60 giorni dalla data di
comunicazione del presente provvedimento, alle
n.3 prescrizioni formulate dalla Commissione ispet
tiva e riportate nel Capitolo 12 “Conclusioni” del
“Rapporto Finale di Ispezione” formalmente alle
gate al presente provvedimento per farne parte
integrante;

5. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al pre
cedente punto, il Gestore dovrà trasmettere ad
Arpa Puglia e all’Ufficio Rischio incidente rilevante,
inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso,
entro i predetti 60 giorni una relazione corredata da
documentazione attestante l’avvenuto puntuale
adempimento alle predette prescrizioni. Detta rela
zione inoltre, dovrà riportare in calce, la dichiara
zione di avvenuto adempimento alle prescrizioni
sottoscritta dal Gestore ai sensi degli artt. 46, 47 e
76 del DPR n. 445 del 28/12/2000;

6. di stabilire che il Gestore dovrà tener conto
delle n.21 raccomandazioni formulate dalla Com
missione ispettiva e riportate nel Capitolo 12 “Con‐
clusioni” del “Rapporto Finale di Ispezione”, in
quanto utili al miglioramento del Sistema di
Gestione della Sicurezza;

7. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al pre
cedente punto, il Gestore dovrà trasmettere ad
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Arpa Puglia e all’Ufficio Rischio incidente rilevante,
inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso,
entro i predetti 60 giorni apposita relazione indi
cante le azioni e i tempi che il Gestore intende adot
tare per dare seguito alle raccomandazioni di cui
sopra;

8. di prendere atto del verbale datato 17 luglio
2015, con cui la Commissione ispettiva attesta di
aver illustrato al Gestore le risultanze della visita
ispettiva e di essersi accertata che le stesse siano
state chiaramente comprese dal gestore;

9. di stabilire che il Gestore dovrà presentare
entro 30 giorni dalla data di comunicazione del pre
sente provvedimento, ad Arpa Puglia e all’Ufficio
Rischio incidente rilevante, inquinamento acustico
elettromagneticoluminoso, le informazioni di cui al
punto 5 (pag 4647 del G.U 161/2015) della sezione
A2 “INFORMAZIONI GENERALI” dell’allegato 5
“Modulo di notifica e di informazione sui rischi di
incidente rilevante per i cittadini ed i lavoratori di
cui agli artt. 13 e 23” al D.Lgs 105/2015.

Tali informazioni dovranno essere rese nelle
forme dell’autocertificazione così come previsto
dall’art. 13 c. 2 del richiamato D.lgs, al fine di deter
minare il conguaglio positivo o negativo della tariffa
già versata;

10. di demandare ad Arpa Puglia, la verifica sul
l’avvenuto adempimento alle prescrizioni da parte
del Gestore, mediante la valutazione della docu
mentazione prodotta dallo stesso, al fine di control
larne l’adeguatezza per assicurare un efficace ed
idoneo Sistema di Gestione della Sicurezza;

11. di demandare ad Arpa Puglia la verifica sul
l’avvenuto adempimento alle raccomandazioni in
occasione della successiva visita ispettiva;

12. di richiamare, in via precauzionale e preven
tiva, il contenuto dell’art. 28 del D.lgs. n. 105/2015,
per quanto attiene il mancato adempimento alle
disposizioni impartite.

 di dichiarare il presente provvedimento immedia
tamente esecutivo;

 di trasmettere il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Rischio incidente rilevante, inquina

mento acusticoelettromagneticoluminoso, al
Gestore dello stabilimento “CONVERSANO S.r.l.”
con sede operativa presso il comune di Arnesano
(LE), Strada Provinciale CarmianoCopertino km.
2, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare ai fini di quanto previsto dal
c.3 dell’art. 5 del D.Lgs 105/2015 e all’Arpa Puglia
Direzione Generale;

 di dare evidenza del presente provvedimento
all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale, al Presidente del Comitato Tecnico
Regionale presso la Direzione Regionale VV.F.
Puglia, alla Prefettura di Lecce, al Comando Pro
vinciale VV.F. di Lecce, al Comune di Arnesano.

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03
e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n° 7

facciate, e n° 1 allegato, composto da 5 facciate, per
un totale di n° 12 pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
 nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sottosezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito
ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

 nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)
c) trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua

lità dell’Ambiente (Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio
Industriale, Ecologia);

e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi.,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale e regionale vigente e che il pre
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento

è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Funzionario P.O.
Ing. Mauro Perrone

Il Dirigente dell’Ufficio
ad interim il Dirigente del Servizio

Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 5
ottobre 2015, n. 357 

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. “PIANO URBANISTICO ESECUTIVO
Z.O.T. C2A IN LOCALITA’ LAMIONE” nel comune di
Mattinata. Autorità procedente: Comune di Mat‐
tinata.

L’anno 2015, addì 5 del mese di Ottobre, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”  Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO VAS 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
 Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” della Regione Puglia, con particolare riferi
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la dire
zione ad interim dell’Ufficio VAS all’ing. Antonello
Antonicelli;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
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con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Premesso che:
il Comune di Mattinata, in data 21/05/2015,

accedeva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa (tecnicocomunematti
nata@pec.it), alla procedura telematica di registra
zione delle condizioni di esclusione dalle procedure
di VAS di cui al comma 7.4 del R.R. 18/2013, tra
smettendo, tramite la piattaforma informatizzata
accessibile dal Portale Ambientale regionale, la
seguente documentazione, in formato elettronico,
inerente al piano urbanistico comunale denominato
PIANO URBANISTICO ESECUTIVO Z.O.T. C2A IN
LOCALITA’ LAMIONE:
 Deliberazione del Consiglio Comunale del comune

di Mattinata n. 47 del 31/10/2011 avente ad
oggetto “Piano Urbanistico Esecutivo Z.O.T. C2A
in località Lamione  Approvazione proposta di
variante”;

 Nota prot. n. 3493 del 15/04/2015, a firma del
Responsabile del 5° Settore del comune di Matti
nata Ing. Giuseppe Tomaiuolo, di attestazione
relativa all’applicabilità delle condizioni di esclu
sione del Piano dalle procedure di VAS; 

 Deliberazione della Giunta Regionale della
Regione Puglia n. 2013 del 29/10/2013 avente ad
oggetto “Comune di Mattinata (FG). Piano di Lot
tizzazione del comparto C2A del PRG. Località
Lamione. Proposta di Variante. Delibera di C.C. n.
47 del 21/10/2011. Rilascio Parere Paesaggistico
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P. Ditta D’Apolito
Rosa + altri”

 File in formato shp contenenti i seguenti strati
informativi relativi al Piano di Lottizzazione:
• Area lottizzazione con lotti (anche se tale file

risulta “non apribile” e quindi non consultabile)
 Elaborati di Piano di seguito elencati:
• Relazione tecnico urbanistica
• Relazione paesaggistica
• Tav. 1/1. Stralcio catastale con indicazione delle

aree già cedute al comune (Gennaio 2011, rev. 1)

• Tav. 2. Planimetria stato di fatto e rappresenta
zione dei vincoli di progetto (Gennaio 2011, rev.
1)

• Tav. 4. Planimetria generale con inserimento nel
tessuto urbanistico e nella viabilità esistente e di
progetto (Gennaio 2011, rev. 1)

• Tav. 5. Aerofotogrammetria quotata con quote
dello spiccato di ogni singolo edificio previsto
(Gennaio 2011, rev. 1)

• Tav. 6. Rete viaria interna, larghezza strade,
distacchi tra fabbricati e dai cigli stradali (Gennaio
2011, rev. 1)

• Tav. 7. Delimitazione ed estensione dei singoli
lotti edificabili e delle aree destinate a verde e a
parcheggi (Gennaio 2011, rev. 1)

• Tav. 8. Volumetria prevista per ogni edificio,
superficie lorda pavimentata di ogni fabbricato
previsto, altezze e dimensioni (Gennaio 2011,
rev. 1)

• Tav. 10. Sezioni d’insieme. Parte 1a, 2a (Gennaio
2011, rev. 1)

• Tav. 12. Rete fognatura bianca (Gennaio 2011,
rev. 1)

• Tav. 13. Rete fognatura nera (Gennaio 2011, rev.
1)

• Tav. 14. Rete pubblica illuminazione (Gennaio
2011, rev. 1)

• Tav. 15. Rete idrica potabile (Gennaio 2011, rev.
1)

• Tav. 16. Rete energia elettrica (Gennaio 2011,
rev. 1)

• Tav. 17. Rete gas metano (Gennaio 2011, rev. 1)
• Tav. 18. Particolari costruttivi. Pubblica illumina

zione (Gennaio 2011, rev. 1)
• Tav. 19. Particolari costruttivi. Sezioni stradali e

fognatura nera (Gennaio 2011, rev. 1)
• Tav. 20. Schema di frazionamento e indicazione

delle ulteriori aree da cedere (Gennaio 2011, rev.
1)

• Tav unica. Rilievo ulivi secolari e lievi modifiche
di progetto (Settembre 2013, rev. 0)

 nell’ambito della predetta procedura telematica
di registrazione il Comune di Mattinata provve
deva a selezionare la specifica disposizione del
regolamento regionale n.18/2013 di cui all’art. 7,
comma 2, lettera a) punto vii);

 in data 21/05/2015 la Regione Puglia  Servizio
Ecologia:
• provvedeva all’assolvimento degli obblighi di

cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pub
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blicazione della suddetta documentazione sulla
piattaforma informatizzata, accessibile tramite
portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it,);

• inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n. AOO_089/7086 del 21/05/2015,
con cui si comunicava al Comune di Mattinata
la presa d’atto dell’avvio della suddetta proce
dura di registrazione;

 in data 05/06/2015 la Regione Puglia  Servizio
Ecologia con nota prot. n. AOO_089/7894, tra
smessa a mezzo PEC, comunicava, tra gli altri, al
Comune di Mattinata l’avvio del procedimento di
verifica a campione di sussistenza delle pertinenti
condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, in
esito all’applicazione della metodologia di cam
pionamento di cui alla Determinazione Dirigen
ziale n. 12/2014;

 la predetta nota prot. AOO_089/7894 veniva tra
smessa, stesso mezzo, anche ai Servizi regionali
“Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attua
zione della succitata Determinazione Dirigenziale
n. 12/2014;

 in data 08/07/2015 la Regione Puglia  Servizio
Ecologia con nota prot. n. AOO_089/9580, tra
smessa a mezzo PEC, inviava al Comune di Matti
nata una richiesta di chiarimenti e di integrazioni.
In tale nota, inoltrata al Servizio regionale Urba
nistica per le valutazioni di competenza in ottem
peranza a quanto disposto nella Determina Diri
genziale n. 12/2014, veniva richiesto, in partico
lare, di chiarire i seguenti punti:
1) stato dell’iter di approvazione della Variante al

Piano Urbanistico Esecutivo in oggetto. 
In particolare, si chiedeva di chiarire se la Deli
berazione del Consiglio Comunale n. 47 del
31/10/2011, avente ad oggetto “Piano Urba‐
nistico Esecutivo Z.O.T. C2A in località Lamione
‐ Approvazione proposta di variante”, costi
tuisse la definitiva ed efficace approvazione
della variante stessa, rilevando che in tal caso
la verifica a campione sarebbe stata improce
dibile ai sensi dell’art. 7, comma 5, del R.R.
18/2013 e dell’art. 7, comma 2, della LR n.
44/2012;

2) procedura attivata dal comune di Mattinata al
fine di assolvere gli obblighi di legge in materia
di Valutazione Ambientale Strategica in rela
zione alla variante/al Piano di che trattasi,
atteso che nella nota prot. n. 3493 del

15/04/2015, a firma del Responsabile del 5°
Settore del comune di Mattinata, con cui si
attesta la sussistenza delle pertinenti condi
zioni di esclusione di cui all’art.7, comma 2, let
tera a), punto VII del Regolamento in parola,
veniva espressamente menzionato, tra gli alle
gati a corredo della stessa, il “Rapporto preli
minare di verifica di assoggettabilità a VAS”
(sebbene tale documento non risultasse tra
quelli trasmessi per via telematica nell’ambito
della procedura di registrazione in argo
mento);

In tale nota si invitava, inoltre, l’autorità proce
dente, nel caso in cui fosse positivamente accla
rata la procedibilità della verifica a campione in
oggetto, a voler rettificare l’attestazione di cui alla
predetta nota prot. 3493 del 15/04/2015 secondo
quanto indicato nell’apposita sezione delle
“Domande Frequenti” presente sul Portale
Ambientale regionale, al seguente indirizzo
http://www.sit.puglia.it/auth/portal/sit_vas/Dom
ande+Frequenti, anche mediante esplicito riferi
mento ad atti amministrativi o informazioni uffi
ciali e pubblicamente accessibili, ovvero allegando
idonea documentazione a supporto. A tal
riguardo di evidenziava che gli elaborati di piano
allegati nell’ambito della procedura di registra
zione non consentivano di evincere, in modo spe
cifico, le modifiche introdotte dalla variante
rispetto al Piano originario;

 con nota prot. n. 7449 del 24/07/2015 a firma del
Responsabile del 5° Settore, ing. Giuseppe Toma
iuolo, inviata via pec e acquisita dal Servizio Eco
logia al prot. n. AOO_089/10706 del 28.07.20115,
il comune di Mattinata provvedeva a fornire i
seguenti chiarimenti:
1) “la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 47

del 21 ottobre 2011 è di adozione della
Variante al Piano Urbanistico Esecutivo ZOT
C2A in località “Lamione” e non di approva‐
zione, così come si evince dal capoverso ripor‐
tato nella Delibera suddetta che recita testual‐
mente: “…di dichiarare e darsi atto che il Piano
Urbanistico Esecutivo ‐ ZOT C2A ‐ approvato,
sarà efficace ed eseguibile dopo l’ottenimento
dell’Autorizzazione Paesaggistica Regio‐
nale...”; pertanto, alla luce di quanto sopra
esposto, si comunica che la Variante al Piano
Urbanistico Esecutivo ZOT C2A in località
“Lamione”, una volta acquisiti tutti i pareri
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necessari, sarà nuovamente oggetto del Con‐
siglio Comunale per l’approvazione definitiva;

2) la procedura attivata al fine di assolvere gli
obblighi di legge in materia di Valutazione
Ambientale Strategica è quella di esclusione
dal campo di applicazione delle procedure di
V.A.S. in quanto il Piano rientra nella fatti‐
specie di cui all’art. 7, paragrafo 7.2, lettera a),
punto VII del Regolamento; il “rapporto preli‐
minare di verifica di assoggettabilità a VAS” è
stato quindi erroneamente menzionato tra gli
allegati dell’attestazione di cui alla nota prot.
n. 3493 del 15/04/2015.”

Il comune di Mattinata forniva a questa Autorità,
nella citata nota, anche ulteriori motivazioni e spe
cificazioni ad attestazione dell’applicabilità della
sussistenza delle condizioni di esclusione, allegando,
a corredo della stessa, i seguenti elaborati in for
mato digitale:
 Elaborati del Piano approvato con Deliberazione

del Consiglio Comunale n. 61/2005:
• Relazione tecnicourbanistica
• Schema di convenzione
• Tav. 1. Stralcio catastale, estratto catastale,

elenco degli intestatari delle particelle fon
diarie, stralcio da PRG

• Tav. 2. Planimetria stato di fatto e rappresen
tazione dei vincoli

• Tav. 3. Planimetria generale con rappresenta
zione volumetrica disegno delle ombre e albe
ratura progetto

• Tav. 4. Planimetria generale con inserimento
nel tessuto urbanistico e nella viabilità esi
stente e di progetto

• Tav. 5. Aerofotogrammetria quotata con quote
dello spiccato di ogni singolo edificio previsto

• Tav. 6. Rete viaria interna, larghezza strade,
distacchi tra fabbricati e dai cigli stradali

• Tav. 7. Delimitazione ed estensione dei singoli
lotti edificabili e delle aree destinate a verde e
a parcheggi

• Tav. 8. Volumetria prevista per ogni edificio,
superficie lorda pavimentata di ogni fabbricato
previsto, altezze e dimensioni

• Tav. 9. Tipologie architettoniche, schemi,
piante e sezioni

• Tav. 10. Sezioni e profili d’insieme  parte 1a
• Tav. 11. Sezioni e profili d’insieme  parte 2a
• Tav. 12. Rete fognatura bianca
• Tav. 13. Rete fognatura nera

• Tav. 14. Rete pubblica illuminazione
• Tav. 15. Rete idrica potabile
• Tav. 16. Rete energia elettrica
• Tav. 17. Rete gas metano
• Tav. 18. Particolari costruttivi. Pubblica illumi

nazione
• Tav. 19. Particolari costruttivi. Sezioni stradali

e fognatura nera
• Tav. 20. Schema di frazionamento e indicazione

delle aree da cedere
 Elaborati della Variante al Piano adottato con Deli

berazione del Consiglio Comunale n. 47/2011
(integrativi di quelli già caricati sulla piattaforma
informatizzata accessibile dal Portale Ambientale
regionale):
• Tav. 1/2: Elenco degli intestatari delle particelle

fondiarie, visure catastali e stralci da PRG (Gen
naio 2011, rev. 1)

• Tav. 9/1. Tipologie architettoniche  Tipo a villa.
Piante, prospetti e sezioni.

• Tav. 9/2. Tipologie architettoniche  Tipo a villa
aggregata. Piante, prospetti e sezioni.

• Tav. 9/3. Tipologie architettoniche  Tipo a villa
aggregata. Piante, prospetti e sezioni.

• Tav. 9/4. Tipologie architettoniche  Tipo a villa
aggregata. Piante, prospetti e sezioni.

• Tav. 9/5. Tipologie architettoniche  Tipo a
schiera. Piante, prospetti e sezioni.

• Tav. 9/6. Tipologie architettoniche  Tipo a
schiera. Piante, prospetti e sezioni.

• Tav. 9/7. Tipologie architettoniche  Tipo in
linea. Piante, prospetti e sezioni.

• Tav. 9/8. Tipologie architettoniche  Tipo in
linea. Piante, prospetti e sezioni.

in data 03.08.2015 la Regione Puglia  Servizio
Ecologia con nota prot. n. 10913, trasmessa a mezzo
PEC, inviava al Comune di Mattinata una richiesta
di chiarimenti in relazione alle eventuali variazioni
nella dotazione di aree a parcheggio nella variante
al PUE ZOT C2A in località Lamione, adottata con
DCC n. 47 del 21 ottobre 2011, rispetto al PUE ZOT
C2A in località Lamione, approvato con DCC n. 61
del 27/09/2005, in considerazione di una discre
panza riscontrata su tale punto negli elaborati della
Variante al PUE oggetto di registrazione, laddove la
relazione tecnicourbanistica riporta un area a par
cheggi di estensione pari a 1.575 mq (la stessa pre
vista nel PUE approvato con DCC n. 61 del
27/09/2005) mentre la tav. 7. “Delimitazione ed
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estensione dei singoli lotti edificabili e delle aree
destinate a verde e a parcheggi” quantifica l’esten
sione dell’area a parcheggi in 1.310 mq.;

la predetta nota prot. 10913/2015 veniva inol
trata al Servizio regionale Urbanistica per le valuta
zioni di competenza in ottemperanza a quanto
disposto nella Determina Dirigenziale n. 12/2014;

con nota prot. n. 9534 del 29.09.2015 a firma del
responsabile del 5° settore ing. G. Tomaiuolo, acqui
sita dal Servizio Ecologia al prot. n. AOO_089/13298
del 02.10.2015, il comune di Mattinata provvedeva
a fornire i seguenti chiarimenti:

1) le aree destinate a parcheggi così come tutte
le restanti aree a standards, molto tempo prima che
venisse redatta la nuova proposta di Variante
datata 2011, sono state cedute in forma gratuita al
Comune di Mattinata con atto pubblico di conven‐
zione Edilizia del 26 aprile 2007……..;

2) tale situazione è stata evidenziata nella pro‐
posta di Variante al PUE attraverso la Tavola n.
001/1 “stralcio catastale con indicazione delle aree
già cedute al Comune” nella quale vengono ripor‐
tate tutte le particelle catastali già cedute al
Comune di Mattinata in qualità di aree a standards
ivi compresole aree a parcheggi;

3) l’area destinata a parcheggi pubblici è per‐
tanto pari a 1575 così come riportato nel paragrafo
“assolvimento agli standards urbanistici” della rela‐
zione tecnico urbanistica relativa alla variante;

4) nella tav. 7 quindi, per un mero errore è stata
riportata un’area destinata a parcheggi diversa da
quella giustamente calcolata per assolvere agli
indici del P.R.G. e riportata sia nella relazione tec‐
nica‐urbanistica e sia nell’atto notarile sopra citati.”

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
 l’Autorità procedente è il Comune di Mattinata;
 l’Autorità competente in sede regionale è il Ser

vizio Ecologia  Ufficio “VAS” della Regione Puglia;

PRESO ATTO di quanto attestato dall’autorità
procedente con la nota del prot. n. 3493 del
15/04/2015 e delle ulteriori motivazioni e specifica
zioni ad attestazione della sussistenza delle condi
zioni di esclusione contenute nella nota prot. n.
7449 del 24/07/2015 del comune di Mattina in cui
si dichiara:

“Dal raffronto della documentazione tecnica
(relazioni tecniche e tavole di progetto che si alle‐

gano alla presente) inerente sia al Piano Urbanistico
Esecutivo ZOT C2A in Località “‘Lamione”, appro‐
vato definitivamente con Delibera di CC n. 61 del
27/09/2005, e sia alla Proposta di Variante dello
stesso P.U.E., adottato con Delibera di CC n. 47 del
21/10/2011, è emerso che la Proposta di Variante
al P.U.E. in esame non ha:

1. apportato variazioni al perimetro delle zone
territoriali omogenee, ai contesti territoriali e alle
relative destinazioni d’uso ammesse.

Precisamente questa condizione di esclusione è
rilevabile dalla quasi totalità delle tavole allegate ed
in particolare dal raffronto tra la Tav. n. 4 del P. U.E.
Approvato Definitivamente con Delibera di CC n. 61
del 27/09/2005 e la Tav. n. 4 della Variante al P.U.E.
Adottato con Delibera di CC n. 47 del 21/10/2011;

2. previsto incrementi degli indici di fabbricabi‐
lità, delle altezze massime consentite e dei rapporti
di copertura.

In particolare per gli indici di fabbricabilità e dei
rapporti di copertura si fa riferimento alle due Rela‐
zioni Tecniche Urbanistiche (quella del Piano Appro‐
vato e quello della Variante al Piano adottata) che,
al paragrafo “Assolvimento agli Standards Urbani‐
stici”, entrambe riportano un Ift (indice di fabbrica‐
bilità territoriale) pari a 1,5 mc/mq come da previ‐
sione di Piano Regolatore Generale e un Ic (indice di
copertura) pari a 0,17, minore di quello previsto dal
Piano Regolatore Generale. Inoltre, in merito alle
altezze massime consentite, si devono confrontare
la Tav. n. 9 del PUE Approvato con le otto sottota‐
vole della Tav. n. 9 (009/1... 009/8) della Variante
al PUE Adottata. Più specificatamente, è utile con‐
frontare la Tav. n. 9 del PUE con le Tav. n. 009/7 e
n. 009/8 della Variante al PUE. Da quest’ultimo
accostamento si può notare come l’altezza massima
degli edifici inseriti nella Variante al PUE è addirit‐
tura diminuita. Come si può notare, infatti, lo studio
della Variante è stato condotto con molta più accu‐
ratezza e in maniera più approfondita.

3. previsto diminuzioni delle dotazioni di spazi
pubblici, di verde pubblico e di parcheggio.

La sussistenza di quanto appena dichiarato in
quest’ultimo punto, è esplicitato, oltre che dal con‐
teggio delle aree a standards riportato nelle già
citate relazioni tecniche urbanistiche del PUE e della
Variante al PUE, anche dalla comparazione delle
tavole di progetto n. 4 del PUE approvato e le nn.
001/1 e 004 della Variante al PUE adottata. In par‐
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ticolare la Tav. n. 001/1 della Variante che ha per
titolo: ‘’Stralcio Catastale con Indicazione delle Aree
già Cedute al Comune” mette in evidenza come le
aree a standards sono state cedute al Comune con
Atto di Convenzione Edilizia del 26 aprile 2007 
Repertorio n. 1747  Raccolta n. 1002, rogato dal
Notaio Sergio MARCONE e registrato a Manfredonia
il 24 maggio 2007 al n. 1836/1T. Infine, è utile anche
notare che la Variante al PUE, in virtù di una nuova
disposizione dei lotti da realizzare, ha previsto una
dotazione di aree a standards per un totale di
11.475 mq, maggiore dei 7875 mq già ceduti al
Comune, con un aumento delle aree pubbliche di
ulteriori 3.600 mq (vedi Tav. nn. 007 e 020 della
Variante al PUE). Tale cessione avverrà con atto di
convenzione a rettifica del precedente atto Notarile
e dove, naturalmente, si dovrà anche deve tener
conto della Tavola Unica di Revisione Ultima dal
titolo: “Rilievo Ulivi Secolari e Lievi Modifiche di Pro‐
getto” nella quale è previsto solo uno slittamento di
un lotto che comunque non modifica la dotazione
suddetta di aree a standards”

VERIFICATA la sussistenza delle pertinenti condi
zioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al
citato articolo 7, comma 2, lettera a) punto VII), del
Regolamento Regionale in parola, sulla base delle
risultanze istruttorie di seguito riportate:

Ai sensi del citato R.R. 18/2013, art. 7, comma 2,
lettera a) punto VII), sono esclusi dalla procedura di
VAS:

“VII) modifiche ai piani urbanistici comunali
attuativi che non comportano variazioni al peri‐
metro delle zone territoriali omogenee o dei contesti
territoriali, o alle relative destinazioni d’uso
ammesse, non prevedono incremento degli indici di
fabbricabilità, delle altezze massime consentite o dei
rapporti di copertura (o dei corrispondenti para‐
metri disciplinati dal piano urbanistico comunale), e
non determinano una diminuzione delle dotazioni di
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a
verde pubblico o a parcheggi”

In particolare, nel caso in esame, dalla documen
tazione agli atti si è potuto verificare che:
 il Piano non comporta variazioni al perimetro

delle zone territoriali omogenee o dei contesti
territoriali, e non comporta variazioni alle relative
destinazioni d’uso ammesse. Il rispetto di tale
condizione, attestato puntualmente nella nota

prot. n. 7449 del 24/07/2015 del comune di Mat
tina con riferimento alla documentazione di piano
allegata, è verificabile in particolare dal raffronto
tra la Tav. n. 4 del P. U.E. Approvato con Delibera
di CC n. 61 del 27/09/2005 e la Tav. n. 4 della
Variante al P.U.E. Adottato con Delibera di CC n.
47 del 21/10/2011 e dal raffronto tra le rispettive
relazioni tecnicourbanistiche;

 il Piano non comporta un incremento dell’indice
di fabbricabilità. Il rispetto di tale condizione, atte
stato puntualmente nella nota prot. n. 7449 del
24/07/2015 del comune di Mattina con riferi
mento alla documentazione di piano allegata, è
verificabile in particolare dal raffronto tra le Rela
zioni tecnicourbanistiche del Piano Approvato e
della Variante al Piano adottata, laddove, al para
grafo “Assolvimento agli Standards Urbanistici”,
entrambe riportano un Ift (indice di fabbricabilità
territoriale) pari a 1,5 mc/mq;

 il Piano non comporta un incremento delle altezze
massime consentite. Il rispetto di tale condizione,
attestato puntualmente nella nota prot. n. 7449
del 24/07/2015 del comune di Mattina con riferi
mento a documentazione di piano allegata, è veri
ficabile in particolare dal raffronto tra la Tav. n. 9
del PUE Approvato con le otto sottotavole della
Tav. n. 9 (009/1... 009/8) della Variante al PUE
Adottata, da cui si evince che l’altezza massima
degli edifici inseriti nella Variante al PUE è dimi
nuita rispetto a quanto previsto per il PUE appro
vato con DCC n. 61 del 27/09/2005;

 il Piano non comporta un incremento dei rapporti
di copertura. Il rispetto di tale condizione, atte
stato puntualmente nella nota prot. n. 7449 del
24/07/2015 del comune di Mattina con riferi
mento alla documentazione di piano allegata, è
verificabile in particolare dal raffronto tra le Rela
zioni tecnicourbanistiche del Piano Approvato e
della Variante al Piano adottata, laddove, al para
grafo “Assolvimento agli Standards Urbanistici”,
entrambe riportano un Ic (indice di copertura)
pari a 0,17;

 il Piano non comporta una diminuzione delle
dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attività
collettive. Il rispetto di tale condizione, attestato
puntualmente nella nota prot. n. 7449 del
24/07/2015 del comune di Mattina con riferi
mento alla documentazione di piano allegata, è
verificabile in particolare dal raffronto tra la Tav.
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n. 7 “Delimitazione ed estensione dei singoli lotti
edificabili e delle aree destinate a verde e a par
cheggi” del P. U.E. Approvato e la Tav. n. 7 della
Variante al P.U.E. Adottata nonché dal raffronto
tra le rispettive relazioni tecnicourbanistiche, da
cui si evince che le aree complessivamente desti
nate a standards passano dai 7.875+1.575 mq del
Piano Approvato ai 11.475+1.575 mq della
Variante al Piano Adottata. A tal proposito con la
nota prot. n. 9534/2015 il comune di Mattinata
ha chiarito che l’area destinata a parcheggi pub
blici nella Variante al PUE in oggetto, è pari a mq
1575, come peraltro specificato nelle relazioni
tecniche, e che per un mero errore nella stessa
tavola si era riportato un differente dato dimen
sionale. A riprova di ciò precisava che le aree
destinate a standard erano già state cedute gra
tuitamente al comune con atto pubblico di Con
venzione edilizia del 26.04.2007 e che tale situa
zione era evidenziata nella Proposta di variante al
PUE attraverso la tavola n. 001/1 “Stralcio cata
stale con indicazione aree già cedute al Comune”.

 Il Piano non comporta una diminuzione delle
dotazioni di aree a verde. Il rispetto di tale condi
zione, attestato nella nota prot. n. 7449 del
24/07/2015 del comune di Mattina con riferi
mento alla documentazione di piano allegata, è
verificabile in particolare dal raffronto tra la Tav.
n. 7 “Delimitazione ed estensione dei singoli lotti
edificabili e delle aree destinate a verde e a par
cheggi” del P. U.E. Approvato e la Tav. n. 7 della
Variante al P.U.E. Adottata nonché dal raffronto
tra le rispettive relazioni tecnicourbanistiche, da
cui si evince che le aree complessivamente desti
nate a verde (precisando che il Piano include nelle
aree a verde anche il computo delle aree per
attrezzature scolastiche e quelle per attrezzature
di interesse collettivo, in tutti i tre casi oggetto di
cessione di proprietà al Comune) passano dai
7.875 mq del Piano Approvato ai 11.475 mq della
Variante al Piano Adottata.

 Il Piano non comporta una diminuzione delle aree
destinate a parcheggi che risultano avere una
superficie pari a 1.575 mq. come rilevabile dalle
relazioni tecnicourbanistiche del PUE Approvato
e della Variante al PUE Adottata. A tal proposito
con la nota prot. n. 9534/2015 il comune di Matti
nata ha chiarito che l’area destinata a parcheggi
pubblici nella Variante al PUE, come peraltro spe

cificato nelle relazioni tecniche, è pari a mq 1575
e che per un mero errore nella Tavola 7 della
Variante si era riportato un differente dato dimen
sionale. A riprova di ciò precisava che le aree
destinate a standard erano già state cedute gra
tuitamente al comune con atto pubblico di Con
venzione edilizia del 26.04.2007 e che tale situa
zione era evidenziata nella Proposta di variante al
PUE attraverso la tavola n. 001/1 “Stralcio cata
stale con indicazione aree già cedute al Comune”.

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a),
punto VII) del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, assolti gli adem
pimenti in materia di Valutazione Ambientale Stra
tegica per il piano urbanistico comunale denomi
nato “PIANO URBANISTICO ESECUTIVO Z.O.T. C2A
IN LOCALITA’ LAMIONE”, demandando all’ammini
strazione comunale di Mattinata, in qualità di auto
rità procedente, l’assolvimento degli obblighi stabi
liti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con
particolare riferimento all’obbligo di dare atto della
conclusione della presente procedura nell’ambito
dei provvedimenti di adozione e approvazione con
riferimento alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
 si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Rego‐
lamento regionale n.18/2013;

 è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli
atti e delle procedure amministrative espletate
dall’amministrazione procedente;

 non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, e di
Valutazione di Incidenza Ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

DETERMINA

 di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

 di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera a),
punto VII), del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare
assolti gli adempimenti in materia di Valutazione
Ambientale Strategica per il piano urbanistico
comunale denominato “PIANO URBANISTICO ESE‐
CUTIVO Z.O.T. C2A IN LOCALITA’ LAMIONE”;

 di demandare al Comune di Mattinata, in qualità
di autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto rego
lamento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione della variante in oggetto;

 di notificareil presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio “VAS” all’ Autorità procedente 
Comune di Mattinata;

 di trasmettereil presente provvedimento:
 alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
 all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

 all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri
torio  Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

 al Servizio Regionale competente alla pubblica
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

 di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n.12 facciate:
 sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

 sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS
 Servizi online”), in attuazione degli obblighi di
pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento
regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio VAS
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA E
VINCA 12 ottobre 2015, n. 362

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 313 az. 3 “ripristino dei
percorsi tra le chiese rupestri della Grotta S.
Michele e della Madonna della Croce ad uso pedo‐
nale” ‐ Comune di Minervino Murge (BT). Propo‐
nente: Comune di Minervino Murge/GAL “Murgia
Più” Soc. Cons. a r.l. ‐ Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening”. ID_5119

L’anno 2015 addì 12 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
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Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, Ing. Antonello Antonicelli,
sulla scorta dell’istruttoria tecnicoamministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DELL’UFFICIO “V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
 Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 25 agosto 2003, n. 21 “Disciplina
delle attività escursionistiche e reti escursionistiche
della Puglia”e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
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della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
 con nota proprio prot. 1181 del 3/2/2015, acqui

sita al protocollo del Servizio Ecologia AOO_089/
1562 del 05/02/2015, l’arch. Rosario Sarcinelli, in
qualità di responsabile a.i. del Settore Urbanistica
ed Ambiente del Comune di Minervino Murge,
trasmetteva apposita documentazione al fine di
attivare la procedura di Valutazione di Incidenza
Ambientale ex DGR 304/2006 per il progetto in
epigrafeproposto dal GAL “Murgià Più” s.c. a r.l.;

 l’Ufficio VIA e VINCA, con nota prot.
AOO_089/2722 del 24/02/2015, per il prosieguo
dell’iter istruttorio di competenza, chiedeva al
Comune di regolarizzare detta istanza recando
copia del documento di identità del tecnico pro
gettista, ricevuta del versamento degli oneri
istruttori, specifiche informazioni del tracciato dei
percorsi e dei relativi arredi, in formato shape file
(WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N) e relazione
tecnica di maggiore dettaglio. Inoltre, interes
sando l’intervento proposto superfici ricomprese
parzialmente nel perimetro del PN dell’Alta
Murgia nonché aree caratterizzate dalla presenza
di corsi d’acqua di cui agli artt. 6 e 10 delle NTA
del PAI dell’Autorità di Bacino della Puglia, lo scri
vente chiedeva altresì di trasmettere all’Ente
parco ed all’AdB la documentazione necessaria
per l’espressione dei pareri di competenza prope
deutici all’espletamento della presente procedura
ex art. 6 c.4 e c.4bis) della LR 11/2001 ess.mm.ii.;

 con successive note acquisite ai prott. di questo
Servizio AOO_089/4521 del 31/03/2015 e 5762
del 29/04/2015, il Comune riscontrava le richieste
di cui al capoverso precedente; 

 quindi, con nota in atti al prot. AOO_089/13508
del 06/10/2015, il tecnico progettista, arch. Mas
simo Silvestri, inoltrava il parere rilasciato dall’AdB
con nota proprio prot. 11471 del 12/08/2015.

PREMESSO altresì che:
 in base alla documentazione agli atti, il presente

progetto di “ripristino dei percorsi tra le chiese
rupestri della Grotta S. Michele e della Madonna
della Croce ad uso pedonale” proposto dal Gal
Murgia Più soc. cons. a r.l., per il tramite del
Comune di Minervino Murge, nel medesimo ter
ritorio comunale, risulta beneficiario di fondi a
valere sulla Misura 313 azione 3 “Realizzazione di
sentieristica compatibile con l’ambiente naturale”
del PSR 20072013;

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Con la presente proposta progettuale, il propo

nente intende “assicurare un percorso pedonale che
porti dalla Chiesa della Madonna della Croce alla
Grotta di S. Michele, in continuità col percorso natu‐
ralistico esistente che congiunge il complesso delle
chiese rupestri col centro storico” (pag. 4, elab.
“Relazione Tecnico Descrittiva e Paesaggistica”) in
contrada Cianche, agro di Minervino Murge (BT).

Nello specifico, in base alla documentazione in
atti, il progetto di cui trattasi consiste nel ripristino
di un percorso già esistente, mediante la realizza
zione di:
 canalette di scolo per lo smaltimento delle acque

piovane a protezione dello stabilizzato;
 scale a pendenza leggera con basolato permeabile

nel primo tratto del percorso (tratto A);
 rampa di scale con pianerottolo corto nel secondo

tratto (tratto B);
 rampa di scale con pianerottolo lungo nel terzo

tratto (tratto C);
 ripristino del quarto tratto (D) mediante gabbioni

al livello degli inerti esistenti;
 attraversamento della lama con discesa a livello

della roccia esistente (tratto E);
 prosecuzione degli argini della lama composti da

massi.
In ordine alle modalità esecutive, in sede di

“Relazione Tecnico Descrittiva e Paesaggistica”
(pag. 6), in atti, si legge “L’intero intervento non
comporta modiche sostanziali del suolo, in quanto
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prevede esclusivamente la regolarizzazione della
pendenza del suolo con la movimentazione dello
stabilizzato aggiunto senza intaccare minimamente
lo strato roccioso sottostante. La permeabilità del
terreno risulta, come descritto ampiamente in
seguito, modificata nella misura minima, utilizzando
gabbie metalliche e, dove necessario, malte per‐
meabili.”

Il progetto di cui trattasi prevede inoltre il posi
zionamento di apposita segnaletica e cartellonistica,
esplicativa dei beni ambientali, la cui localizzazione
è riportata nell’elab. grafico T. P.7. in atti.

La planimetria dello stato esistente e di progetto
è riportata nell’elab. grafico T.P.1 in atti.

Descrizione dei siti di intervento
Il percorso da ripristinare è identificato catastal

mente al FM 87, p.lle 139 e 245, localizzato in zona
F in base al vigente strumento urbanistico comu
nale.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23032015, si rileva la presenza di:
6.1.1  Componenti geomorfologiche
 UCP  Versanti
 UCP  Grotte (100m)
6.1.2  Componenti idrologiche
 UCP  reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100m)
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1  Componenti culturali ed insediative
 UCP  Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100m 30m)
6.3.2  Componenti dei valori percettivi
 UCP  Coni visuali

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figure territoriali: Altopiano Murgiano.

Si segnala la presenza dell’IBA 135 denominata
“Murge”.

La viabilità oggetto di intervento ricade nel SIC
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, esteso 143.152
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge
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VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

La medesima viabilità è ricompresa in aree defi
nite come Alveo fluviale in modellamento attivo ed
aree golenali e fasce di pertinenza fluviale per cui si
applicano gli artt. 6, 7 e 10 delle NTA del PAI dell’Au
torità di Bacino della Puglia, mentre, a differenza di
quanto preventivato, in base alla visione dei file vet
toriali e degli elaborati grafici integrati dal propo
nente con nota AOO_089/4521 del 31/03/2015,
non rientra nel perimetro del PN dell’Alta Murgia.

CONSIDERATO che:
 dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SITPuglia 2006 e 2013, e dalla disamina della
documentazione fotografica prodotta dal propo
nente, l’opera proposta interessa viabilità già esi
stente, in cattivo stato di manutenzione;

 l’AdB della Puglia, con nota proprio prot. 11471
del 12/08/2015, acquisita al prot. di questo Ser
vizio AOO_089/13508 del 6/10/2015, per quanto
di competenza, esprimeva “parere di conformità
al P. A.I. per i soli interventi di ripristino dell’esi‐
stente. Le nuove realizzazioni (quali la prosecu‐
zione degli argini e la creazione del passaggio in
alveo attraverso gradoni in blocchi monolitici posi‐
zionati direttamente sul letto della lama) non pos‐
sono essere assentiti senza uno studio di compa‐
tibilità idrologico e idraulico che analizzi gli effetti
di dette opere al passaggio della piena bicente‐
naria della lama oggetto di interventi. Per gli inter‐
venti assentibili è comunque necessario che per
l’esercizio della fruizione del passaggio pedonale
sia sempre garantito il mantenimento del neces‐
sario livello di attenzione, prevedendo l’installa‐
zione di idonea segnaletica finalizzata a scongiu‐
rare eventuali condizioni di rischio in relazione a

possibili eventi di dissesto idrogeologico. Detta
prescrizione dovrà essere ottemperata interdi‐
cendo il percorso in occasione di condizioni meteo
avverse e di avvisi di criticità inoltrati dal sistema
di allertamento di rischio idrogeologico ed idrau‐
lico della Regione Puglia”;

 l’intervento proposto, in considerazione della sua
peculiarità e della sua individuazione, è tale da
non comportare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario,
a condizione che si rispettino le seguenti prescri
zioni;

 la Provincia di Barletta  Andria Trani ed il
Comune di Minervino Murge, per quanto di com
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
SIC/ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata, a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:

1. sono fatte salve le prescrizioni/indicazioni
espresse dall’AdB nel proprio parere prot.

prot. 11471 del 12/08/2015, ivi comprese even
tuali ss.mm.ii. apportate allo stesso dalla medesima
AdB della Puglia;

2. gli interventi di manutenzione straordinaria a
farsi sui percorsi esistenti non dovranno determi
nare in alcun modo una variazione delle sezioni stra
dali;

3. non si utilizzino materiali impermeabilizzanti
per il ripristino dei tracciati viari rurali esistenti;

4. siano salvaguardati i muretti e secco esistenti
lungo i tracciati e, nel caso di recupero degli stessi,
gli interventi siano effettati secondo le linee guida
di cui alla DGR 1554/2010;

5. dovranno essere adottate, in fase esecutiva,
tutte le misure necessarie al contenimento delle
emissioni di polveri e rumori;

6. siano salvaguardati gli alberi presenti negli
ultimi tratti del percorso;
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7. non si creino cantieri temporanei su suoli
coperti da vegetazione spontanea;

8. i materiali di scarto siano smaltiti secondo nor
mativa di settore vigente;

9. tutti i materiali funzionali al presente inter
vento dovranno essere ecocompatibili e a basso
impatto paesaggistico, secondo quanto previsto dal
R.R. 23/2007;

10. dovrà essere garantita in fase di esercizio un
adeguato controllo e manutenzione delle infrastrut
ture realizzate;

11. laddove previsto, il diserbo a bordo strada
non dovrà essere di tipo chimico.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

 di non richiedere l’attivazione della procedura di

valutazione appropriataper il presente progetto
di “ripristino dei percorsi tra le chiese rupestri della
Grotta S. Michele e della Madonna della Croce ad
uso pedonale” proposto dal Gal Murgia Più soc.
cons. a r.l., per il tramite del Comune di Minervino
Murge, nel medesimo territorio comunale, e
beneficiario di fondi a valere sulla Misura 313
azione 3 “Realizzazione di sentieristica compati‐
bile con l’ambiente naturale” del PSR 20072013,
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra
tiva e a condizione che vengano rispettate le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia
le motivazioni che le prescrizioni qui integral
mente richiamate;

 di dichiarare immediatamente esecutivo il pre
sente provvedimento;

 di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al Comune proponente;

 di trasmettere il presente provvedimento:
• al Gal “Murgia Più” s.c.a r.l.;
• all’AdB Puglia;
• alla Provincia di BarlettaAndriaTrani;
• al responsabile della Mis. 313, az. 3  Autorità

di gestione del PSR 2007 13;
• al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
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• al Corpo forestale dello Stato (Comando p.le di
Bari);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PO FSE PUGLIA 2007  2013 5 ottobre 2015, n. 388

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo Conver‐
genza ‐ approvato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013, Asse VII ‐ Capacità Istituzionale ‐
Avviso n. 7/2015 ‐ “Percorsi di formazione Assetto
del Territorio” approvato con d.d. n. 220 del
26.06.2015 pubblicata sul BURP n. 95 del
02.07.2015. Scorrimento graduatoria Provincia di
BAT.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORITÀ DI GESTIONE PO FSE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione del dati personali” in merito
al Principi applicabili al trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa
bile di Gestione Asse VII, emerge quanta segue:

Con determinazione dirigenziale n. 220 del
26.06.2015, pubblicata in BURP n. 95 del
02/07/2015, il Servizio Autorità di Gestione PO FSE
approvava l’avviso n. 07/2015 “Percorsi di forma
zione Assetto del Territorio” teso da una parte a
finanziare e favorire la corretta e omogenea attua
zione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR) e, dall’altra, a favorire una formazione
mirata in tema di “Rigenerazione Urbana”, “Abitare
Sostenibile” e “Qualità dell’architettura”.

Espletate le procedure di valutazione dall’appo
sito gruppo di lavoro istituito dal Servizio Autorità
di Gestione PO FSE di concerto con il Servizio
Assetto del Territorio, con determinazione dirigen
ziale n. 376 del 28.09.2015, pubblicata in BURP n.
128 del 01/10/2015, il Servizio Autorità di Gestione
PO FSE ha approvato 6 graduatorie, una per cia
scuna Provincia e una per la Citta metropolitana di
Bari finanziando 24 progetti, 4 per ciascuna Pro
vincia e Citte Metropolitana di Bari, in ordine di pun
teggio conseguito per un import° complessivo pari
ad euro 2.050.456,60.

Con nota prot. n. 03/15 U del 05/10/2015
assunta agli atti del Servizio con prot. n. 19402 del
05.10.2015 l’ente Redmond Api Form, prot. n. 6 
Cod. Pratica B, risultato assegnatario del finanzia
mento di euro 86.000,00 con un punteggio pari a
440 punti sulla graduatoria della Provincia di BAT,
ha presentato formale rinuncia allo stesso per spe
cifici motivi dettagliatamente descritti nella nota
sopraccitata.

Quanto sopra premesso, con la presente deter
minazione dirigenziale si intende, pertanto, proce
dere allo scorrimento della graduatoria provinciale
BAT ed individuare assegnatario del finanziamento
di cui all’avv. 07/2015, in seguito alla rinuncia di
Redmond Api Form, l’ente immediatamente succes
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sivo in graduatoria con un punteggio pari a 425, For
medil Bari prot. n. 51, per un importo di euro
82.850,00.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste rialto Legge n. 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene net
rispetto della tutela alto riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento del dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01

Il costo derivante dal presente provvedimento è
garantito dall’impegno di spesa assunto con A.D. n.
172/DIR/2015/00376 del 28/09/2015

Per quanto in premessa rappresentato, da inten
dersi, per quanto di ragione, parte integrante del
presente dispositivo:

DETERMINA

 Di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

 Di procedere allo scorrimento della graduatoria
provinciale BAT approvata con D.D. n. 376 del
28/09/2015 (B.U.R.P. n. 128 del 01/10/2015) e
individuare l’ente Formedil Bari prot. n. 51 asse
gnatario del finanziamento di cui all’avviso n.
07/2015;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento a cura del Servizio Autorità di Gestione
PO FSE, sui portali web www.sistema.pueliait e
www.fseseeione.pugliait.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta
dini, secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm. e
il presente provvedimento redatto in unico esem
plare, composto da n. 4 pagine:

 è immediatamente esecutivo;
 sarà pubblicato all’albo online nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale
 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia, sezione “Amministrazione Trasparente”
 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,

nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti
fica all’Assessore e agli uffici dei Servizi compe
tenti;

 sarà trasmesso in copia agli interessati per la
dovuta notifica, attraverso posta elettronica cer
tificata (P.E.C.)

 sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

La Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE

Giulia Campaniello

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 8 ottobre 2015, n. 327

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ Bando Pubblico
per la presentazione delle Domande di Aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione ‐ COMPARTO
CEREALICOLO: secondo aggiornamento delle gra‐
duatorie.

L’anno 2015, il giorno 8 del mese di ottobre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun
gomare Nazario Sauro n. 45/47  Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
 Geom. Cosimo Specchia  visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
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febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 20072013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 20072013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il “Bando
pubblico per la presentazione delle domande di
aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecno
logico delle singole imprese di trasformazione”, ai
sensi della Misura 123 del programma di sviluppo
rurale medesimo, pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del
23 aprile 2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delle domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 130 del 28
maggio 2015 di “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del 23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 del paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 189 del
13/07/2015 con la quale è stata approvata, per il
comparto Cerealicolo, la graduatoria dei progetti
dichiarati “Immediatamente cantierabili” e quella
dei progetti dichiarati “non immediatamente can‐
tierabili”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 227 del
06/08/2015 con la quale, per il comparto cereali
colo, è stato approvato l’aggiornamento delle gra
duatorie a seguito dell’esito delle verifiche di
“immediata cantierabilità” dei progetti nonché dei
punteggi attribuiti informaticamente, che riporta
nell’Allegato “A” n. 16 progetti “Immediatamente
cantierabili” e nell’Allegato “B” che riporta n. 7 pro
getti “non Immediatamente cantierabili”;

VISTO il paragrafo 14.1 del Bando pubblico per la
presentazione delle domande di aiuto che stabilisce
il termine entro il quale le ditte collocate nella gra
duatoria dei progetti non immediatamente cantie
rabili devono dimostrare la conseguita cantierabilità
dei progetti;

CONSIDERATO che entro il termine di cui innanzi
n° 4 progetti presenti nell’Allegato “B” della DAG n.
227/2015 hanno conseguito la cantierabilità e, per
tanto, si rende necessario procedere al secondo
aggiornamento delle graduatorie dei progetti; 

PRESO ATTO dell’esito del ricorso gerarchico pre
sentato dalla ditta “Colli della Daunia”;
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RITENUTO, per quanto innanzi riportato, di
approvare con il secondo aggiornamento la gradua
toria delle domande con progetti “immediatamente
cantierabili”, come da Allegato “A”, e quella con
progetti “non immediatamente cantierabili”, come
da Allegato “B”, parti integranti del presente atto;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
 di approvare per il comparto cerealicolo:

a) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 20
(venti) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Cerealpuglia” con punti 18,00 ed ultima del
l’elenco “Moderne semolerie Italiane” con
punti 4,85) e composto da n. 1 (uno) pagina
timbrata e firmata;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 4
(quattro) imprese richiedenti (prima del
l’elenco “Naturpuglia” con punti 13,00 ed
ultima dell’elenco “De Vitto Giuseppe & figli”
con punti 7,00) e composto da n. 1 (uno)
pagina timbrata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato “A” e nell’Allegato
“B” del presente provvedimento, della posizione
conseguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale  impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 20072013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
123  “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli
tica da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi
fiche ed integrazioni; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc
citato documento e che vengono condivise, di ema
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

 di approvare per il comparto cerealicolo:
a) il secondo aggiornamento della graduatoria

delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 20
(venti) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Cerealpuglia” con punti 18,00 ed ultima del
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l’elenco “Moderne semolerie Italiane” con
punti 4,85) e composto da n. 1 (uno) pagina
timbrata e firmata;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n.
4(quattro) imprese richiedenti (prima del
l’elenco “Naturpuglia” con punti 13,00 ed
ultima dell’elenco “De Vitto Giuseppe & figli”
con punti 7,00) e composto da n. 1 (uno)
pagina timbrata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato “A” e nell’Allegato
“B” del presente provvedimento, della posizione
conseguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da n. 2 (due)
pagine anch’esse vidimate e timbrate e redatto in
unico originale che sarà conservato agli atti del
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia
conforme all’originale sarà trasmessa al Segreta
riato generale della Giunta Regionale. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e
Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria , non essen
dovi adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 20072013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 8 ottobre 2015, n. 328

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ Bando Pubblico
per la presentazione delle Domande di Aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione ‐ COMPARTO
LATTIERO CASEARIO: secondo aggiornamento
delle graduatorie.

L’anno 2015, il giorno 8 del mese di ottobre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun
gomare Nazario Sauro n. 45/47  Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
 Geom. Cosimo Specchia  visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 20072013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 20072013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il “Bando
pubblico per la presentazione delle domande di
aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecno
logico delle singole imprese di trasformazione”, ai
sensi della Misura 123 del programma di sviluppo
rurale medesimo, pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del
23 aprile 2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delle domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 130 del 28
maggio 2015 di “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del 23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 del paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 190 del
13/07/2015 con la quale è stata approvata, per il
comparto Lattiero Caseario, la graduatoria dei pro
getti dichiarati “Immediatamente cantierabili” e
quella dei progetti dichiarati “non immediatamente
cantierabili”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 231 del
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06/08/2015 con la quale, per il comparto lattiero
caseario, è stato approvato l’aggiornamento delle
graduatorie a seguito dell’esito delle verifiche di
“immediata cantierabilità” dei progetti nonché dei
punteggi attribuiti informaticamente, che riporta
nell’Allegato “A” n. 17 progetti “Immediatamente
cantierabili” e l’Allegato “B” che riporta n. 4 progetti
“non Immediatamente cantierabili”;

VISTO il paragrafo 14.1 del Bando pubblico per la
presentazione delle domande di aiuto che stabilisce
il termine entro il quale le ditte collocate nella gra
duatoria dei progetti non immediatamente cantie
rabili devono dimostrare la conseguita cantierabilità
dei progetti

CONSIDERATO che entro il termine di cui innanzi
n° 2 progetti presenti nell’Allegato “B” della DAG n.
231/2015 hanno conseguito la cantierabilità e, per
tanto, si rende necessario procedere al secondo
aggiornamento delle graduatorie dei progetti; 

RITENUTO, per quanto innanzi riportato, di
approvare con il secondo aggiornamento la gradua
toria delle domande con progetti “immediatamente
cantierabili”, come da Allegato “A”, e quella con
progetti “non immediatamente cantierabili”, come
da Allegato “B”, parti integranti del presente atto;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
 di approvare per il comparto lattiero caseario:

a) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 19
(diciannove) imprese richiedenti (prima del
l’elenco “Caseificio Curci di Curci Francesco &
C. snc” con punti 26,00 ed ultima dell’elenco
“Caseifico Andriese  Bontà Genuina srl” con

punti 10,50) e composto da n. 1 (uno) pagina
timbrata e firmata;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 2
(due) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Sciscio Domenica” con punti 21,00 ed ultima
dell’elenco “Latte e Natura surl” con punti
12,50) e composto da n. 1 (uno) pagina tim
brata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato A e nell’Allegato B
del presente provvedimento, della posizione con
seguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale  impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 20072013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
123  “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;
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VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli
tica da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi
fiche ed integrazioni; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc
citato documento e che vengono condivise, di ema
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

 di approvare per il comparto lattiero caseario:
a) il secondo aggiornamento della graduatoria

delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 19
(diciannove) imprese richiedenti (prima del
l’elenco “Caseificio Curci di Curci Francesco &
C. snc” con punti 26,00 ed ultima dell’elenco
“Caseifico Andriese  Bontà Genuina srl” con
punti 10,50) e composto da n. 1 (uno) pagina
timbrata e firmata;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 2
(due) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Sciscio Domenica” con punti 21,00 ed ultima
dell’elenco “Latte e Natura surl” con punti

12,50) e composto da n. 1 (uno) pagina tim
brata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato A e nell’Allegato B
del presente provvedimento, della posizione con
seguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da n. 2 (due)
pagine anch’esse vidimate e timbrate e redatto in
unico originale che sarà conservato agli atti del
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia
conforme all’originale sarà trasmessa al Segreta
riato generale della Giunta Regionale. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e
Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria , non essen
dovi adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 20072013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 8 ottobre 2015, n. 329

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ Bando Pubblico
per la presentazione delle Domande di Aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione ‐ COMPARTO
ORTOFLOROFRUTTICOLO: secondo aggiornamento
delle graduatorie.

L’anno 2015, il giorno 8 del mese di ottobre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun
gomare Nazario Sauro n. 45/47  Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
 Geom. Cosimo Specchia  visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 20072013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 20072013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il “Bando
pubblico per la presentazione delle domande di
aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecno
logico delle singole imprese di trasformazione”, ai
sensi della Misura 123 del programma di sviluppo
rurale medesimo, pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del
23 aprile 2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delle domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 130 del 28
maggio 2015 di “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del 23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 del paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 192 del
13/07/2015 con la quale è stata approvata, per il
comparto Ortoflorofrutticolo, la graduatoria dei
progetti dichiarati “Immediatamente cantierabili” e
quella dei progetti dichiarati “non immediatamente
cantierabili”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 229 del
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06/08/2015 con la quale, per il comparto ortofloro
frutticolo, è stato approvato l’aggiornamento delle
graduatorie a seguito dell’esito delle verifiche di
“immediata cantierabilità” dei progetti nonché dei
punteggi attribuiti informaticamente, che riporta
nell’Allegato “A” n. 51 progetti “Immediatamente
cantierabili” e l’Allegato “B” che riporta n. 16 pro
getti “non Immediatamente cantierabili”;

VISTO il paragrafo 14.1 del Bando pubblico per la
presentazione delle domande di aiuto che stabilisce
il termine entro il quale le ditte collocate nella gra
duatoria dei progetti non immediatamente cantie
rabili devono dimostrare la conseguita cantierabilità
dei progetti

CONSIDERATO che entro il termine di cui innanzi
n° 6 progetti presenti nell’Allegato “B” della DAG n.
229/2015 hanno conseguito la cantierabilità e, per
tanto, si rende necessario procedere al secondo
aggiornamento delle graduatorie dei progetti; 

RITENUTO, per quanto innanzi riportato, di
approvare con il secondo aggiornamento la gradua
toria delle domande con progetti “immediatamente
cantierabili”, come da Allegato “A”, e quella con
progetti “non immediatamente cantierabili”, come
da Allegato “B”, parti integranti del presente atto;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE

 di approvare per il comparto ortoflorofrutticolo:
a) il secondo aggiornamento della graduatoria

delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 57
(cinquantasette) imprese richiedenti (prima
dell’elenco “Bio Organica Italia srls” con punti
28,00 ed ultima dell’elenco “Organizzazione di

produttori ortofrutticoli gruppo Tarulli societa’
consortile a r.l.” con punti 13,63) e composto
da n. 3 (tre) pagine timbrate e firmate;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 10
(dieci) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Greco società Agricola srl” con punti 28,00 ed
ultima dell’elenco “Incoronata società coope
rativa agricola” con punti 16,00) e composto
da n. 1m (uno) pagina timbrata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato A e nell’Allegato B
del presente provvedimento, della posizione con
seguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale  impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 20072013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
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123  “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli
tica da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi
fiche ed integrazioni; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc
citato documento e che vengono condivise, di ema
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

 di approvare per il comparto ortoflorofrutticolo:
a) il secondo aggiornamento della graduatoria

delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 57
(cinquantasette) imprese richiedenti (prima
dell’elenco “Bio Organica Italia srls” con punti
28,00 ed ultima dell’elenco “Organizzazione di
produttori ortofrutticoli gruppo Tarulli societa’
consortile a r.l.” con punti 13,63) e composto
da n. 3 (tre) pagine timbrate e firmate;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 10
(dieci) imprese richiedenti (prima dell’elenco

“Greco società Agricola srl” con punti 28,00 ed
ultima dell’elenco “Incoronata società coope
rativa agricola” con punti 16,00) e composto
da n. 1m (uno) pagina timbrata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato A e nell’Allegato B
del presente provvedimento, della posizione con
seguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da 4 (quattro)
pagine anch’esse vidimate e timbrate e redatto in
unico originale che sarà conservato agli atti del
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia
conforme all’originale sarà trasmessa al Segreta
riato generale della Giunta Regionale. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e
Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria , non essen
dovi adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 20072013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 8 ottobre 2015, n. 330

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ Bando Pubblico
per la presentazione delle Domande di Aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione ‐ COMPARTO
OLIVICOLO: secondo aggiornamento delle gradua‐
torie.

L’anno 2015, il giorno 8 del mese di ottobre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun
gomare Nazario Sauro n. 45/47  Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
 Geom. Cosimo Specchia  visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 20072013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 20072013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il “Bando
pubblico per la presentazione delle domande di
aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecno
logico delle singole imprese di trasformazione”, ai
sensi della Misura 123 del programma di sviluppo
rurale medesimo, pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del
23 aprile 2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delle domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 130 del 28
maggio 2015 di “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del 23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 del paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 191 del
13/07/2015 con la quale è stata approvata, per il
comparto Olivicolo, la graduatoria dei progetti
dichiarati “Immediatamente cantierabili” e quella
dei progetti dichiarati “non immediatamente can‐
tierabili”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
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Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 228 del
06/08/2015 con la quale, per il comparto olivicolo,
è stato approvato l’aggiornamento delle gradua
torie a seguito dell’esito delle verifiche di “imme
diata cantierabilità” dei progetti nonché dei pun
teggi attribuiti informaticamente, che riporta nel
l’Allegato “A” n. 39 progetti “Immediatamente can‐
tierabili” e l’Allegato “B” che riporta n. 20 progetti
“non Immediatamente cantierabili”;

VISTO il paragrafo 14.1 del Bando pubblico per la
presentazione delle domande di aiuto che stabilisce
il termine entro il quale le ditte collocate nella gra
duatoria dei progetti non immediatamente cantie
rabili devono dimostrare la conseguita cantierabilità
dei progetti

CONSIDERATO che entro il termine di cui innanzi
n° 9 progetti presenti nell’Allegato “B” della DAG n.
228//2015 hanno conseguito la cantierabilità e, per
tanto, si rende necessario procedere al secondo
aggiornamento delle graduatorie dei progetti; 

RITENUTO, per quanto innanzi riportato, di
approvare con il secondo aggiornamento la gradua
toria delle domande con progetti “immediatamente
cantierabili”, come da Allegato “A”, e quella con
progetti “non immediatamente cantierabili”, come
da Allegato “B”, parti integranti del presente atto;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE

 di approvare per il comparto olivicolo:
a) il secondo aggiornamento della graduatoria

delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 48
(quarantotto) imprese richiedenti (prima del
l’elenco “De Cillis Domenico Michele” con

punti 22,00 ed ultima dell’elenco “Vibinum
Service snc” con punti 8,17) e composto da n.
3 (tre) pagine timbrate e firmate;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 11
(undici) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Raguso Antonio” con punti 22,00 ed ultima
dell’elenco “F.lli Vieste Giacome e Pasquale
snc” con punti 8,50) e composto da n. 1 (uno)
pagina timbrata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato A e nell’Allegato B
del presente provvedimento, della posizione con
seguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale  impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 20072013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
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123  “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli
tica da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi
fiche ed integrazioni; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc
citato documento e che vengono condivise, di ema
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

 di approvare per il comparto olivicolo:
a) il secondo aggiornamento della graduatoria

delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 48
(quarantotto) imprese richiedenti (prima del
l’elenco “De Cillis Domenico Michele” con
punti 22,00 ed ultima dell’elenco “Vibinum
Service snc” con punti 8,17) e composto da n.
3 (tre) pagine timbrate e firmate;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 11
(undici) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Raguso Antonio” con punti 22,00 ed ultima

dell’elenco “F.lli Vieste Giacome e Pasquale
snc” con punti 8,50) e composto da n. 1 (uno)
pagina timbrata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato A e nell’Allegato B
del presente provvedimento, della posizione con
seguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente n. 4 (quattro)
pagine anch’esse vidimate e timbrate e redatto in
unico originale che sarà conservato agli atti del
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia
conforme all’originale sarà trasmessa al Segreta
riato generale della Giunta Regionale. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e
Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria , non essen
dovi adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 20072013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 8 ottobre 2015, n. 331

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ Bando Pubblico
per la presentazione delle Domande di Aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione ‐ COMPARTO
VITIVINICOLO: secondo aggiornamento delle gra‐
duatorie.

L’anno 2015, il giorno 8 del mese di ottobre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun
gomare Nazario Sauro n. 45/47  Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
 Geom. Cosimo Specchia  visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 20072013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 20072013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il “Bando
pubblico per la presentazione delle domande di
aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecno
logico delle singole imprese di trasformazione”, ai
sensi della Misura 123 del programma di sviluppo
rurale medesimo, pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del
23 aprile 2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delle domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 130 del 28
maggio 2015 di “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del 23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 del paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 193 del
13/07/2015 con la quale è stata approvata, per il
comparto Vitivinicolo, la graduatoria dei progetti
dichiarati “Immediatamente cantierabili” e quella
dei progetti dichiarati “non immediatamente can‐
tierabili”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di



Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 230 del
06/08/2015 con la quale, per il comparto vitivini
colo, è stato approvato l’aggiornamento delle gra
duatorie a seguito dell’esito delle verifiche di
“immediata cantierabilità” dei progetti nonché dei
punteggi attribuiti informaticamente, che riporta
nell’Allegato “A” n. 43 progetti “Immediatamente
cantierabili” e l’Allegato “B” che riporta n. 8 progetti
“non Immediatamente cantierabili”;

VISTO il paragrafo 14.1 del Bando pubblico per la
presentazione delle domande di aiuto che stabilisce
il termine entro il quale le ditte collocate nella gra
duatoria dei progetti non immediatamente cantie
rabili devono dimostrare la conseguita cantierabilità
dei progetti

CONSIDERATO che entro il termine di cui innanzi
n° 6 progetti presenti nell’Allegato “B” della DAG n.
230/2015 hanno conseguito la cantierabilità e, per
tanto, si rende necessario procedere al secondo
aggiornamento delle graduatorie dei progetti; 

PRESO ATTO dell’esito del ricorso gerarchico pre
sentato dalla ditta “Terrulenta”

RITENUTO, per quanto innanzi riportato, di
approvare con il secondo aggiornamento la gradua
toria delle domande con progetti “immediatamente
cantierabili”, come da Allegato “A”, e quella con
progetti “non immediatamente cantierabili”, come
da Allegato “B”, parti integranti del presente atto;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE

 di approvare per il comparto vitivinicolo:
a) il secondo aggiornamento della graduatoria

delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte

grante del presente atto, costituito da n. 49
(quarantanove) imprese richiedenti (prima
dell’elenco “Giannico Giovanni” con punti
26,00 ed ultima dell’elenco “Le.Vin.Sud srl”
con punti 9,90) e composto da n. 2 (due)
pagine timbrate e firmate;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 2
(due) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Nonno Vittorio srl” con punti 26,00 ed ultima
dell’elenco “Vinicola Mediterranea srl” con
punti 18,50) e composto da n. 1 (uno) pagina
timbrata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato A e nell’Allegato B
del presente provvedimento, della posizione con
seguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale  impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 20072013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 1510201544700



L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
123  “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli
tica da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi
fiche ed integrazioni; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc
citato documento e che vengono condivise, di ema
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

 di approvare per il comparto vitivinicolo:
a) il secondo aggiornamento della graduatoria

delle ditte con progetti “immediatamente can‐
tierabili”, di cui all’Allegato “A”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 49
(quarantanove) imprese richiedenti (prima
dell’elenco “Giannico Giovanni” con punti
26,00 ed ultima dell’elenco “Le.Vin.Sud srl”
con punti 9,90) e composto da n. 2 (due)
pagine timbrate e firmate;

b) il secondo aggiornamento della graduatoria
delle ditte con progetti “non immediatamente
cantierabili”, di cui all’Allegato “B”, parte inte
grante del presente atto, costituito da n. 2

(due) imprese richiedenti (prima dell’elenco
“Nonno Vittorio srl” con punti 26,00 ed ultima
dell’elenco “Vinicola Mediterranea srl” con
punti 18,50) e composto da n. 1 (uno) pagina
timbrata e firmata;

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto collocate nell’Allegato A e nell’Allegato B
del presente provvedimento, della posizione con
seguita in graduatoria;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da n. 3 (tre) pagine
anch’esse vidimate e timbrate e redatto in unico ori
ginale che sarà conservato agli atti dell’Area Poli
tiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Segretariato generale
della Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’Asses
sore alle Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata
copia all’Area Programmazione e Finanza  Servizio
Bilancio e Ragioneria , non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 20072013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 9 ottobre 2015, n. 387 

Poin Fesr 2007‐13 ‐ Linea Di Intervento II.2.1. ‐ For‐
nitura di prodotti promozionali personalizzati con
il Brand Puglia da utilizzare nell’ambito dell’orga‐
nizzazione del Workshop Internazionale “Buy
Puglia 2015” per conto dell’ARET PugliaPromo‐
zione. Cup: B39D15000800007. Affidamento
diretto in favore della Ditta La Coccinella di Giglio
F. (Colle Di Val D’elsa ‐ Siena). Cig: ZF515AA692.

L’anno 2015, il giorno nove del mese di ottobre,
il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di
Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale nr.
1596 del 09/09/2015 relativa al conferimento ad
interim delle funzioni di Direttore Generale del
l’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Ammini
strativo dott. Matteo Minchillo;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15
novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle proce
dure di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTO il Regolamento interno sulla disciplina
delle procedure di acquisto in economica ai sensi
dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006”

VISTO il Regolamento interno su Contabilità e
procedure amministrative di Pugliapromozione;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento ammi‐
nistrativo e sull’accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15
dicembre 2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del
27.12.2006 recante “Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)”;

VISTO il Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 con
vertito nella Legge n. 89 del 23.06.2014 recante
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale”;

VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 con
vertito nella Legge n. 114 del’’11.08.2014 recante
“Misure urgenti per la semplificazione e la traspa‐
renza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari”;
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VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 368 del 25.09.2015 con cui si avviava una gara
telematica informale  indagine di mercato  per la
selezione di un fornitore di prodotti promozionali
personalizzati con il brand Puglia pubblicata nel Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 128 del
1.10.2015;

VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 480 del 14.11.2014 con cui si approvava il Bilancio
di previsione esercizio finanziario 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 75 del 11.03.2015 con la quale è stata approvata
la prima variazione al B.P. 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 246 del 30.06.2015 con la quale è stata approvata
la seconda variazione ed assestamento al B.P.2015;

PREMESSO CHE
 L’articolo 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così

come modificato dalla Legge Regionale n. 3
dicembre 2010, nr. 18, stabilisce: “Pugliapromo
zione è lo strumento operativo delle politiche
della Regione in materia di promozione dell’im
magine unitaria della Puglia” e che “in qualità di
strumento operativo delle politiche regionali: a)
promuove la conoscenza e l’attrattività del terri
torio, nelle sue componenti naturali, paesaggi
stiche e culturali, materiali ed immateriali, valo
rizzandone le eccellenze;

 L’articolo 7 della l.r. n. 1/2002 lettera C, come
modificato dalla Legge regionale n. 18/2011, sta
bilisce che l’Agenzia “promuove e qualifica l’of
ferta turistica dei sistemi territoriali della Puglia,
favorendone la competitività sui mercati nazionali
e internazionali e sostenendo la cooperazione tra
pubblico e privato nell’ambito degli interventi di
settore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta
territoriale regionale e i mediatori dei flussi inter
nazionali di turismo”;

 Nel piano triennale di promozione turistica 2012
2014, l’Agenzia Puglia Promozione è stata indivi
duata come soggetto deputato al management
della destinazione;

 Per attuare le politiche della Regione Puglia in
materia di promozione dell’immagine unitaria del
territorio regionale per fini turistici, Pugliapromo

zione gestisce e promuove la destinazione della
Puglia come complesso integrato e flessibile di
valori tangibili ed intangibili, attraverso l’operare
di soggetti diversi integrati e organizzati per uno
sviluppo turistico equilibrato e sostenibile;

CONSIDERATO CHE
 A seguito del D.M. del Ministero dei beni culturali

del 31.03.2015, la Regione Puglia ha inteso asse
gnare all’Agenzia Pugliapromozione la realizza
zione di un progetto (Azioni di promozione Busi‐
ness to Business) ed i relativi fondi POIN  PO FESR
2007/13 per un ammontare pari ad €
1.000.000,00;

 Con Determinazione del Direttore Generale n. 197
del 3.06.2015 è stata approvata e recepita la Con
venzione per l’attuazione del succitato intervento,
secondo un progetto esecutivo delle attività ad
essa allegato, sottoscritta tra la Regione Puglia 
Area Politiche per la promozione del territorio, dei
saperi e dei talenti e Pugliapromozione in data
4.06.2015;

 Nell’ambito dell’intervento “Azioni di promozione
Business to Business” come descritto nel progetto
esecutivo finanziato dal POIN FESR 2007/13,
l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromo
zione organizzerà, nel mese di Ottobre 2015, la
terza edizione di Buy Puglia  Meeting & Travel
Experience, che permetterà a buyer internazionali
di conoscere l’offerta pugliese dei diversi prodotti
turistici regionali;

 L’evento internazionale si articola in un Business
Meeting (il workshop B to B, che si svolgerà
presso la Fiera del Levante di Bari, offrendo l’op
portunità al sistema delle imprese pugliesi di pre
sentare la propria offerta a una selezione di ope
ratori esteri provenienti dai principali mercati
europei ed extraeuropei) ed in “Travel Expe‐
rience”, ovvero educational tour su tutto il terri
torio regionale, organizzati e realizzati in modo da
permettere agli operatori internazionali di speri
mentare direttamente i prodotti turistici regionali
oggetto del workshop;

 Nell’ambito dell’organizzazione del BUY PUGLIA
2015 si reputa necessaria la fornitura di prodotti
promozionali personalizzati con il brand Puglia da
realizzare nel rispetto delle finalità istituzionali
dell’Ente e da consegnare agli operatori del set
tore turistico (buyer internazionali e operatori
della stampa) che interverranno all’evento;
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 Con Determinazione del Direttore generale n. 368
del 25.09.2015 è stata avviata una gara informale
per la selezione di un contraente che potesse for
nire i prodotti (gadget promozionali personaliz
zati) necessari per le finalità promozionali di
Pugliapromozione in occasione del Buy Puglia
2015;

 Alla procedura avviata sub specie di indagine di
mercato telematica, ai sensi dell’art. 125, co.11,
del Codice dei Contratti Pubblici (approvato con
D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.) e del Regolamento
di Pugliapromozione per l’acquisizione di beni e
servizi, sono stati invitati n. 25 operatori econo
mici  n. 20 il numero minimo richiesto dalla deter
mina di indizione  iscritti nella categoria merceo
logica n. 401114000 Gestione eventi, merchandi‐
sing, oggettistica, promozionali, dell’albo fornitori
di Empulia;

 Nella lettera di invito si stabilivano tipologie e
quantitativi dei prodotti oggetto della fornitura e
si stabiliva che l’affidamento sarebbe stato deciso
secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi
dell’art. 82 del Codice dei Contratti pubblici,
previa valutazione di congruità dell’offerta pro
posta e delle singole componenti della stessa;

 Il budget massimo a disposizione dell’Amministra
zione risultava pari € 35.000,00 (IVA inclusa), a
valere sui fondi europei (POInFESR) 20072013;

 Si procedeva, altresì, ad effettuare un prenota
zione di impegno di spesa imputandola al Capitolo
11017 denominato “POIn Azioni di promozione
Business to Business” per un importo pari a €
35.000,00;

 In data 25.09.2015 prot. n. 0004887u2015 si
pubblicava, nel sito istituzionale di Pugliapromo
zione, un avviso di indizione precisando gli ele
menti rilevanti della procedura, tra cui la cate
goria merceologica interessata e i termini per la
presentazione delle proposte economiche;

 In pari data si procedeva a trasmettere le lettere
di invito a n. 25 ditte mediante caricamento a
sistema  prot. n. 0004869u2015 del 25.09.2015
 richiedendo di rispondere entro il giorno
01.10.2015, ore 12.00, e comunicando che si
sarebbe proceduto all’apertura delle proposte di
preventivo in data 02.10.2015, ore 10.00;

 Nelle more della decorrenza del predetto termine,
giungeva  mediante caricamento a sistema  una
richiesta di chiarimenti da parte della ditta indivi

duale La Coccinella di Giglioli F. (Colle Val d’Elsa 
Siena) che domandava se la merce oggetto della
fornitura richiesta dovesse essere consegnata
tutta il giorno 15.10.2015, come stabilito nella let
tera di invito, o se fosse possibile stabilire anche
un’altra data di consegna;

 In data 30.09.2015 il responsabile del procedi
mento caricava a sistema la risposta  prot. n.
0004935u2015 del 30.09.2015  precisando che
una parte della fornitura poteva essere conse
gnata entro e non oltre il giorno 19.10.2015;

 In data 02.10.2015, alle ore 10.00, accedendo alla
piattaforma telematica, si constatava che non era
stata presentata alcuna proposta di preventivo
come attestato da verbale prot. n. 0005021e
2015 del giorno 06.10.2015;

 Il responsabile del procedimento, visti i tempi
stretti per l’imminenza dell’evento internazionale
BUY PUGLIA 2015, si consultava con l’ufficio Fiere
e decideva di ridurre tipologie di prodotti da pro
durre chiedendo alla ditta individuale La Cocci
nella  l’unica ad avere manifestato interesse a
conoscere nel dettaglio i tempi di consegna  la
disponibilità a fornire la merce necessaria con
relativa personalizzazione in tempo utile per la
data dell’evento;

 A seguito di alcuni scambi per le vie brevi tra l’uf
ficio Fiere e il rappresentante legale della ditta
anzidetta, dopo avere acquisito la disponibilità
della stessa a mezzo email e conosciuto il preven
tivo di spesa, si trasmettevano tutte le informa
zioni necessarie ivi compresa la documentazione
fotografica dei singoli oggetti  al responsabile del
procedimento che procedeva ad adottare gli atti
necessari;

 Con nota prot. n. 0005031u2015 del 06.10.2015
si procedeva ad approvare il preventivo proposto
pari a € 12.040,00 (oltre IVA), ritenuto equo e con
gruo, e a trasmettere alla ditta interessata le indi
cazioni necessarie per la corretta esecuzione della
prestazione e la consegna della merce;

 Con la stessa nota venivano trasmessi i loghi isti
tuzionali da apporre obbligatoriamente su tutti gli
elementi oggetto della fornitura e si emetteva
l’ordinativo della merce;

 Con nota prot. n. 0005053u2015 del 07.10.2015
si richiedeva la documentazione necessaria ivi
compreso il certificato di iscrizione alla Camera di
Commercio di Siena e le autodichiarazioni da alle
gare alla accettazione della proposta;
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 In data 08.10.2015 prot. n. 0005078e2015 la
ditta individuale La Coccinella accettava di effet
tuare la fornitura e trasmetteva tutta la documen
tazione richiesta;

 Nel frattempo, aveva luogo un ulteriore scambio
per le vie brevi in cui la ditta faceva sapere al
responsabile del procedimento e all’ufficio Fiere
che non tutti i loghi potevano essere apposti sulle
pen drive essendo troppo stretto lo spazio dispo
nibile per realizzare la stampa completa;

 Tuttavia, dovendo necessariamente essere utiliz
zato e consegnato un prodotto con tutti i loghi e i
segni distintivi promozionali, si richiedeva alla
ditta, per le vie brevi, la possibilità di fornire delle
custodie in cartoncino in cui riporre ciascuna pen
drive e su cui stampare tutti i loghi e i segni distin
tivi del brand;

 La ditta rispondeva che la soluzione proposta era
possibile, che avrebbe potuto integrare la forni
tura e che, comprensibilmente, ciò implicava un
lieve aumento del costo e del preventivo finale;

 In data 08.10.2015 la ditta trasmetteva una comu
nicazione che veniva acquisita agli atti con prot.
n. 0005092e2015, con cui proponeva il prezzo
complessivo pari a € 13.005,00 (oltre IVA);

 Recepito e valutato congruo il nuovo preventivo,
ricevute altresì le immagini degli output finali dei
prodotti personalizzati, il responsabile del proce
dimento ne dava immediatamente riscontro alla
ditta La Coccinella;

 Così, con nota prot. n. 0005093u2015 del
08.10.2015 si procedeva ad approvare il nuovo
preventivo e a ordinare anche la fornitura delle
custodie in cartoncino per le pendrive sì da poter
realizzare una personalizzazione più consona alle
esigenze di Pugliapromozione;

 Nella stessa nota si comunicava la trasmissione
degli atti della procedura al Direttore Generale di
Pugliapromozione per l’adozione del provvedi
mento finale di propria competenza;

 In data 09.10.2015 la ditta individuale La Cocci
nella trasmetteva accettazione dell’ordine pre
detto, acquisita agli atti con prot. n. 0005104e
2015, assieme alla documentazione fotografica
dei prodotti personalizzati con i loghi istituzionali
e il brand distintivo;

 Si reputa necessario procedere a recepire e
approvare l’attività istruttoria e la relativa docu
mentazione, nonché ad approvare la proposta di

affidamento diretto ai sensi dell’art. 125, comma
11, del Codice dei Contratti pubblici in favore della
ditta La Coccinella di Giglioli F. (Colle di Val d’Ensa
 Siena) per un importo pari a € 13.005,00 (oltre
IVA);

 Si reputa necessario procedere impegnare la
somma complessiva di€ 15.866,10 con riferi
mento alla prenotazione di spesa assunta con
Determinazione del Direttore generale nr.
368/2015 sul Cap. 11017 denominato “POIn Azio
nidi promozione Business to Business” del
Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2015;

PRESO ATTO CHE:
 Il CIG relativo alla presente procedura è:

ZF515AA692;
 Il codice CUP relativo ai progetti in questione è:

B39D15000800007;

VISTA ED ACCERTATA
 la disponibilità finanziaria sul Cap. 11017 denomi

nato “POIn Azioni di promozione Business to Busi
ness” del Bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2015, con riferimento alla prenota
zione di spesa assunta con Determinazione del
Direttore generale nr. 368/2015;

D E T E R M I N A

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato,

1. di dare atto del verbale prot. n. 0005021e
2015 del 06.10.2015 che ha attestato l’esito della
indagine telematica avviata con determinazione del
Direttore Generale n. 368 del 25.09.2015 alla quale
nessuna ditta invitata ha risposto presentando la
propria offerta economica;

2. di dare atto del persistere dell’esigenza di una
fornitura di prodotti promozionali personalizzati con
il brand Puglia, da utilizzare nel rispetto delle finalità
istituzionali dell’Ente, che devono essere consegnati
agli operatori del settore turistico (buyer internazio
nali e operatori della stampa) che interverranno al
BUY PUGLIA 2015 il giorno 22.10.2015;
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3. di dare atto che l’indagine di mercato telema
tica si è svolta regolarmente, attraverso la piatta
forma telematica EMPULIA, con l’invito di n. 25 ditte
iscritte alla categoria merceologica n. 401114000
Gestione eventi, merchandising, oggettistica, pro‐
mozionali, dell’Albo fornitori di Empulia;

4. di dare atto che una di queste ditte ha presen
tato richiesta di chiarimenti, mostrando interesse a
conoscere i tempi di consegna dei prodotti  doman
dando la possibilità di consegnare in due tempi  e
che il responsabile del procedimento ha evaso la
richiesta rispondendo in data 30.09.2015 prot. n.
0004935u2015;

5. di approvare la scelta del responsabile del pro
cedimento, d’accordo con l’ufficio Fiere, di contat
tare la ditta anzidetta per verificare la disponibilità
ad eseguire una prestazione ridotta in punto di tipo
logia di prodotti;

6. di dare atto che l’affidamento diretto è possi
bile atteso che ad esito di una indagine (o gara)
deserta è dato procedere in tal senso ai sensi del
l’art. 125, comma 11, del Codice dei Contratti Pub
blici, evidenziando, inoltre che trattandosi di una
prestazione di valore inferiore a € 40.000,00, non
sussisterebbe alcun obbligo di espletare una proce
dura comparativa come invece è stato fatto a
garanzia della concorrenza e del mercato;

7. di dare atto che la ditta LA COCCINELLA di
Giglioli F. (Colle di Val d’Elsa  Siena) non è mai stata
affidataria di altri servizi e forniture da parte di
Pugliapromozione e che, dunque, anche per questa
ragione, l’affidamento diretto si compie nel pieno
rispetto della concorrenza e dei noti principi che ne
costituiscono il corollario;

8. di confermare la congruità del preventivo e
l’adeguatezza dei prodotti proposti per le finalità di
carattere istituzionale e promozionale nell’ambito
dell’organizzazione e dello svolgimento del BUY
PUGLIA 2015;

9. di approvare le note, gli atti, la documenta
zione fotografica e tutta l’attività istruttoria del
responsabile del procedimento;

10. di attribuire piena efficacia giuridica all’affi
damento diretto in favore della ditta La Coccinella

di Giglioli F. con sede in Colle d Val d’Elsa (Siena) per
la fornitura dei prodotti promozionali personalizzati
col brand Puglia, da consegnare in occasione del
BUY PUGLIA 2015 entro il 19 ottobre 2015, per un
importo pari a € 13.005,00 (oltre IVA);

11. di confermare quale responsabile del proce
dimento l’avv. Miriam Giorgio, Funzionario direttivo
di Pugliapromozione;

12. di confermare quale responsabile dell’esecu
zione la dott.ssa Nica Mastronardi, Funzionario
direttivo di Pugliapromozione;

13. di dare atto che il CIG assegnato alla presente
procedura è: ZF515AA692;

14. di dare atto che il codice CUP relativo ai pro
getti in questione è: B39D15000800007;

15. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Atti
vità negoziali di curare la pubblicazione del presente
provvedimento, completo degli atti di indizione, nel
sito istituzionale dell’Agenzia  sezione Trasparenza
e di provvedere altresì alla trasmissione al Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

16. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e Con
trollo di Gestione di Pugliapromozione di impegnare
la somma complessiva di € 15.866,10 da imputare
al Cap. 11017 denominato “POIn Azioni di promo
zione Business to Business” del Bilancio di previ
sione dell’esercizio finanziario 2015con riferimento
alla prenotazione di spesa assunta con Determina
zione del Direttore generale nr. 368/2015;

17. di prendere atto che il presente provvedi
mento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16

comma 3, del Regolamento di organizzazione e
funzionamento di Pugliapromozione;

b) viene pubblicato all’indirizzo web www.agenzia
pugliapromozione.it  sezione trasparenza;

c) viene pubblicato sulla piattaforma telematica di
EMPULIA;

d) viene trasmesso per la pubblicazione sul B.U.R.P.
(Bollettino ufficiale della Regione Puglia);

e) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come pre
visto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
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f) Composto da n. 8 facciate ed è adottato in origi
nale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Bilancio vincolato: 2015
Esercizio finanziario: 2015

PARTE USCITE:
Impegno di spesa n. 225/2015 di complessivi €

15.866,10 sul Cap. 11017 denominato “POIn Azioni
di promozione Business to Business” del Bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario 2015;

Nome dell’intervento in contabilità: POIN FERS
2007‐13 ‐ LINEA DI INTERVENTO II.2.1. ‐ FORNI‐
TURA DI PRODOTTI PROMOZIONALI PERSONALIZ‐
ZATI CON IL BRAND PUGLIA DA UTILIZZARE NEL‐
L’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE DELWORKSHOP
INTERNAZIONALE “BUY PUGLIA 2015” PER CONTO
DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE. CUP:
B39D15000800007. AFFIDAMENTO DIRETTO IN
FAVORE DELLA DITTA LA COCCINELLA DI GIGLIO F.
(COLLE DI VAL D’ELSA ‐ SIENA). CIG: ZF515AA692

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio 
e controllo di gestione”
Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istrut

torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del

Direttore Generale, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile del procedimento
Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Matteo Minchillo

_________________________

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI LECCE
Delibera C.C. 15 settembre 2015, n. 60

Approvazione definitiva variante piano di lottizza‐
zione convenzionata Zona C 4 località Torricelle.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Per le motivazioni ed i considerata espressi in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportati.

1) Di rigettare l’opposizione a firma del Sig. Cari
gnani Franco acquisita al prot. gen. n. 123767 del
08.11.2012, avente ad oggetto: “Opposizione al
provvedimento deliberativo n. 66 del consiglio
comunale di Lecce del 18.09.2012 ha adottato ai
sensi e per gli effetti dell’art. 21 della L.R.
31.05.1980 n. 56 la variante al piano di lottizzazione
convenzionata in zona C.4 località “Torricelle” in
adeguamento alla normativa di P.R.G.” sulla base
delle motivazioni e considerazioni espressamente
richiamate in narrativa e che qui si intendono inte
gralmente riportate;

2) Di recepire le prescrizioni fissate dal Comune
di Lecce  Settore Ambiente Igiene pubblica e Pro
tezione Civile  Ufficio VIA/VAS con determinazione
dirigenziale II. 64/2014CDR XX del 22.05.2014 nel
l’ambito della procedura di Valutazione Ambientale
di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e
ss.mm.ii., dettagliatamente richiamate in narrativa
e riportate, con valore prescrittivo, nelle N.T.A. del
Piano che qui si danno per integralmente riportate;

3) Di approvare, conseguentemente in via defini
tiva ai sensi e per gli effetti dell’ art. 21 L.R. 56/80 la
“Variante al Piano di Lottizzazione Convenzionata in
Zona C4 località Torricelle in adeguamento alle
norme di PRG”, adottata con deliberazione C.C. n.
66 del 18.09.2012, sulla base degli elaborati ade
guati alle prescrizioni di cui alla determinazione
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dell’ufficio VIA/VAS del Comune di Lecce D.
64/2014CDR XX del 22.05.2014 redatti dallo studio
Pellegrino & Associati s.r.l. così distinti:
Tav. 1 Stralcio PRG  PdL ridotto alla scala di PRG PdL

su base Catastale  Elenco ditte Catastali Riparti
zione utili e oneri

Tav. 2 Progetto di PdL su fotopiano aggiornato
Tav. 3 Progetto di PdL su base catastale aggiornata
Tav. 4 Tipi edilizi
Tav. 5a Opere di Urbanizzazione Primaria  Progetto

Preliminare:
Rete Fognatura Nera  Rete Fognatura Bianca  Rete

Idrica
Tav. 5b Opere di Urbanizzazione Primaria  Progetto

Preliminare: Rete Elettrica Rete Pubblica Illumi
nazione

Tav. Sc Opere di Urbanizzazione Primaria  Progetto
Preliminare: Rete Gas Metano  Rete Telefonica

Tav. 5d Opere di Urbanizzazione Primaria  Progetto
Preliminare: Viabilità Sezione stradale

All. A Relazione  Relazione Finanziaria  Norme Tec
niche di Attuazione (Adeguato d’ufficio)

All. A/1 Norme Tecniche di Attuazione (Aggiornate
alla D.D. n. 1205/14 del Settore Ambiente Ufficio
VAS) (Adeguato d’ufficio)

All. B Relazione Ambientale Preliminare
All. B/1 Relazione Aggiuntiva Rapporto Ambientale

Preliminare
Schema di Convenzione Adeguato d’ufficio
Relazione Geologica
Relazione sugli assetti floristicovegetazionali con

relativa documentazione cartografica e fotogra
fica

Schema tipo frazionamento

4) Di stabilire che nelle successive fasi di proget
tazione esecutiva e di attuazione di tutti gli inter
venti siano rispettate le prescrizioni ed indicazioni
come rivenienti dalla determinazione dirigenziale n.
64/2014CDR XX del 22.05.2014 Settore Ambiente
di cui al punto 2 inerente la procedura VAS;

5) Di demandare alla Giunta Comunale, prelimi
narmente alla sti sula della convenzione di Lottizza
zione, l’assunzione delle successive determinazioni
e, in particolare:
a) approvazione della progettazione definitiva e/o

esecutiva delle opere di urbanizzazione anche ai
fini della esatta quantificazione delle opere a
scomputo;

b) approvazione dello schema di convenzione ade
guato anche a seguito dell’adesione Sig.ra Tondi,
nonché alla luce del progetto delle opere di
urbanizzazione Primaria;

c) approvazione del filo di frazionamento delle
aree;

6) Di stabilire che prima della stipula della con
venzione urbanistica di lottizzazione, la sig. Tondi
provveda al ritiro del ricorso proposto innanzi al
C.d.S.;

7) Di delegare il Dirigente del Settore Pianifica
zione e Sviluppo del Territorio alla stipula, in nome
e per conto del Comune, della convenzione urbani
stica in conformità alle disposizioni di cui al DLgs.
163/06 s.m.i.;

8) Di demandare al Dirigente del Settore Pianifi
cazione e Sviluppo del Territorio l’espletamento dei
consequenziali adempimenti previsti dalla norma
tiva statale e regionale vigente per dare esecutività
al presente deliberato;

9) Di provvedere alla pubblicazione, anche per
estratto, della presente deliberazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

10) Di notificare il presente atto a tutti i proprie
tari delle aree oggetto dell’ intervento;

11) Di dare atto che il presente provvedimento
non comporta impegno di spesa.

Il Presidente del Consiglio
Dott. Alfredo Pagliaro 

Il Segretario Generale
Dott. Vincenzo Specchia

Si dichiara che il presente estratto si compone di
n. DUE fogli, vidimati e tenuti insieme mediante spil
latrice, e conforme all’originale e si autentica ai
sensi dell’art. 18 del DPR 28/12/2000 n. 445.

Lecce, lì 05/10/2015

Il Segretario Generale
Dott. Vincenzo Specchia

_________________________
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COMUNE DI ORIA
Decreto 16 settembre 2015, n. 1

Indennità di esproprio.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:
 che il Sindaco protempore del Comune di Oria,

autorizzato con Delibera di C.C. n. 13 del
14/05/2007 alla firma dell’accordo di programma
e contestualmente alla domanda di finanzia
mento ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000
e della L.R. n. 4/1995, inviava con nota prot. n.
7984 del 15/05/2007, acquisita al prot. Regionale
con n. 1405 del 15/0/2007, domanda di parteci
pazione al bando pubblico relativo al programma
PIRP allegando il progetto approvato con Delibera
di C.C. n. 13 del 14/05/2007;

 che l’1/06/2009, con prot. n. 11139/2009, il Diri
gente UTC inviava una nota alla Regione Puglia, in
risposta alla richiesta di dichiarazione di sussi
stenza di vincolistica nell’area di intervento, inol
trata via fax con prot. n. 55222/55, in cui attestava
la presenza di vincoli paesaggistici nelle aree inte
ressate dal PIRP;

 che il 22/09/2009, con nota prot. n. 16984/2009
inviata alla Regione Puglia, il Dirigente UTC atte
stava la non sussistenza di necessita di parere per
gli aspetti di variante allo strumento urbanistico
generale;

 che con D.G.R. n. 641/2009 la Giunta Regionale
ha ritenuto ammissibile il Programma PIRP pre
sentato dal Comune di Oria, per un importo com
plessivo di €. 4.857.615,00 (di cui €. 2.000.000,00
a carico della Regione Puglia);

 che in data 26.05.2010 è stato sottoscritto accordi
di programma tra Regione Puglia e Comune di
Oria ai sensi dell’art. 34 del D.L.gs n. 267 del 18
Agosto 2000 per l’approvazione e realizzazione
dei programmi integrati di riqualificazione delle
periferie (PIRP);

 che in data 03.06.2010 è stato ratificato l’Accordo
di programma con Delibera di Consiglio Comunale
n. 19 inviata in Regione con raccomandata a/r con
prot. n. 11404 del 10/06/2010;

 che in data 26/11/2010 veniva firmato dal RUP il
Disciplinare regolante i rapporti con la Regione
per l’attuazione del PIRP;

 che con nota prot. n. A00145 del 29/11/2013 n.
10686 inviata via PEC al Comune di Oria, il Diri
gente del Servizio Assetto del Territorio chiedeva
di confermare la manifestazione di interesse nel
l’ambito dell’Accordo di programma per la realiz
zazione di interventi da finanziarsi con fondi FAS,
resi ammissibili a finanziamento con Delibera CIPE
n. 92/2012;

 che il Sindaco con nota prot. n. 23458 del
05/12/2013 rispondendo alla nota regionale
esprimeva:
 il permanere dell’interesse relativo alla realizza

zione dell’intervento;
 che il livello di progettazione attualmente dispo

nibile è il preliminare;
 che il livello di progettazione richiesto è esecu

tivo;
 che il soggetto attuatore degli interventi in ERS

è ii Comune di Oria;
 che gli immobili di ERS oggetto di intervento

risultano ad oggi soggetti a procedure di espro
prio o acquisizione bonaria in corso;

 che gli immobili in ERS non risultano beneficiari
di alcun finanziamento;

 che con nota prot. A00_145 del 03/11/2014 n.
0012799 acquisita agli atti di questo comune ii
05/11/2014 al prot. 21560, il Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio della Regione Puglia, comu
nicava che in data 23/10/2014 era stato sotto
scritto l’accordo di programma quadro settore
Aree urbane  citta con il Dipartimento per lo svi
luppo e la Coesione Economica ed il Ministero
delle Infrastrutture e dei trasporti e richiedeva la
trasmissione di documentazione utile alla sotto
scrizione del Disciplinare regolante i rapporti con
la Regione Puglia,

 che il predetto APQ ha ad oggetto la progetta
zione degli interventi non immediatamente can
tierabili, elencati nell’allegato 2A dello stesso e già
inseriti negli accordi di programma PIRP sotto
scritti con i comuni interessati ed a valere sui fondi
ex FAS;

 che il ripetuto APO stabilisce che:
 entro il 31.03.2015 deve essere conclusa la fase

di progettazione esecutiva;
 entro il 31.12.2015 dovrà essere stipulato il con

tratto di appalto dei lavori;
 che in risposta alla richiamata nota prot. A00_145

del 03/11/2004 n. 0012799 il Responsabile del
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Servizio Lavori Pubblici trasmetteva a mezzo pec
in data 12/11/2014 i seguenti atti:

 QTE intervento relativo alla sola costruzione
degli alloggi;

 Attestazione ex D.lgs 163/2006 in merito alla
progettazione;

 Stima analitica delle spese di progettazione,
rilievi ecc.;

∙ che con deliberazione del Commissario Straor
dinario n. 46 del 31/03/2015, è stato approvato il
progetto definitivo  esecutivo redatto dall’UTC
denominato “Alloggi per utenze differenziate in vico
G. De Marzo”, ed è stata dichiarata la pubblica uti
lità dell’opera pubblica;

Visti ii D.P.R. n. 327 del 08/06/2001, e succ.
mm.ii. e la Legge Regionale n. 3 del 22/02/2005 e
succ. mm.ii.;

Visto il piano particellare d’esproprio aggiornato,
trasmesso dal tecnico incaricato all’espletamento
delle procedure espropriative con propria nota n.
prot. CH/PS/095 del 15/09/2015, composto dalla
planimetria catastale, dall’elenco ditte proprietarie,
dalla relazione tecnico estimativa acquisito al pro
tocollo comunale N. 15956 in data 16/09/2015.

DECRETA

1. Di approvare l’indennità d’espropriazione prov
visoria delle aree oggetto d’espropriazione
meglio evidenziate nel piano particellare

d’esproprio composto dalla planimetria cata
stale, dall’elenco ditte proprietarie e dalla rela
zione tecnico estimativa, che si allega al presente
Decreto per formarne parte integrante e sostan
ziale, determinate ai sensi del comma 1 art. 37
del D.P.R. n. 327 del 08/06/2001 e successive
mm.ii.

2. Di corrispondere alle ditte proprietarie l’inden
nità d’espropriazione condivisa e/o depositare
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze
sezione Ragioneria Provinciale di Brindisi (ex.
Cassa DD.PP.) le indennità d’espropriazione non
concordate.

3. Nel caso di non condivisione della determina
zione dell’indennità d’espropriazione, la ditta
proprietaria non accettante, ha facoltà di far per
venire al protocollo comunale, la comunicazione
che intende avvalersi della procedura di deter
minazione dell’indennità d’espropriazione, ai
sensi dell’art. 21, comma 3 del D.P.R. 327/2001,

4. Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia il presente Decreto per eventuali
opposizioni da parte di terzi proponibili entro 30
giorni dalla data di pubblicazione.

Il Segretario Generale
Dr. Rosario Cuzzolini

Il Responsabile U.D.
Arch. Eleonora Marinelli

44713Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 15102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 1510201544714



44715Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 15102015



COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 24 settembre 2015, n. 280 

Indennità di esproprio.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n. 24
del 29/05/2015 n.9562 di prot. ha disposto la determinazione n.280 del 24/09/2015 “Autorizzazione al paga
mento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta Aurelio Margherita e Aurelio Vincenzo per l’acqui
sizione di parte della particella individuata al foglio 29 part.lla 30 interessate dai lavori di sistemazione idro
geologica e messa in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

Omissis

D E T E R M I N A

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione di cassa diretto dell’acconto dell’80% delle indennità
di espropriazione, delle indennità per manufatti e/o danni alle coltivazioni e per deprezzamento del
l’azienda agricola in favore della ditta proprietaria Aurelio Margherita e Aurelio Vincenzo per l’area inte
ressata dalla realizzazione dei lavori oggetto di esproprio, individuata al N.C.T. al foglio 29 particella n° 30,
secondo la ripartizione fatta in base alle quote di proprietà nella misura riportata nel prospetto seguente:

2) di impegnare la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 17.668,28
al Cap. 11142 del bilancio 2015. Impegno Fin FPV 456/2010 spese per la sistemazione idrogeologica e
messa in sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova, anticipando la relativa spesa in attesa dei finanzia
menti regionali;

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla quota di proprietà e precisamente alla Signora Aurelio
Margherita per €. 8.834,14, e al Signor Aurelio Vincenzo per €. 8.834,14;

Il Responsabile del IV Settore
Ing. Giovannni B. Vece

______________________________________________________
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COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 24 settembre 2015, n. 281 

Indennità di esproprio.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n.
24 del 29/05/2015 n.9562 di prot. ha disposto la determinazione n.281 del 24/09/2015”Autorizzazione al
pagamento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta Labellarte Giuseppina per l’acquisizione di parte
della particella individuata al foglio 46 part.lla 43 interessate dai lavori di sistemazione idrogeologica e messa
in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

Omiossis

D E T E R M I N A

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione di cassa diretto dell’acconto dell’80% delle indennità
di espropriazione e delle indennità per manufatti e danni alle coltivazioni in favore della ditta comproprie
taria al 50% Labellarte Giuseppina per l’area di mq. 1.494 interessata dalla realizzazione dei lavori oggetto
di esproprio, facente parte della particella censita al N.C.T. al foglio 46 particella n° 43, secondo la rispettiva
quota di comproprietà nella misura riportata nel prospetto seguente:

2) di impegnare la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 6.977,60
al Cap. 11142 del bilancio 2015 Impegno Fin FPV 456/2010 spese per la sistemazione idrogeologica e messa
in sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova, anticipando la relativa spesa in attesa dei finanziamenti
regionali;

3) di provvedere ad effettuare il mandato di pagamento per €. 6.977,60 in base alla quota di comproprietà
del 50% alla Signora Labellarte Giuseppina, nata a Orta Nova (FG) il 04.03.1932.

Il Responsabile del IV Settore
Ing. Giovannni B. Vece

______________________________________________________
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

CONSIGLIO REGIONALE REGIONE PUGLIA

Bando di gara per l’affidamento del servizio di
gestione globale di un complesso di attività biblio‐
teconomiche e di valorizzazione culturale della
Biblioteca del Consiglio Regionale della Puglia.

Sezione I:
Amministrazione aggiudicatrice

I.1) Consiglio regionale della Puglia Via Capruzzi
212, 70121 BARI Italia, Punto di contatto: Servizio
Amministrazione e Contabilità  All’attenzione di:
Dott.ssa Angela Vincenti in qualità di Responsabile
del Procedimento ai sensi dell’art.10 del
D.Lgs.163/2006; Tel:0805402736 Fax:0805402117
e_mail: vincenti.angela@consiglio.puglia.it; pec:
garecontratti@pec.consiglio.puglia.it; Profilo del
Commitente: www.consiglio.puglia.it. Il disciplinare
di gara e la documentazione complementare sono
disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati.

Le domande di partecipazione e le offerte vanno
inviate a: punti di contatto sopra indicati.

Sezione II:
Oggetto dell’appalto 

II.1.1)Denominazione conferita all’appalto:
Gara per l’affidamento del servizio di gestione

globale di un complesso di attività bibliotecono
miche e di valorizzazione culturale della Biblioteca
del Consiglio Regionale della Puglia. 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di
esecuzione: Servizi, Categoria di servizi n. 26, All. IIB,
D.Lgs.163/06. I servizi oggetto del presenta appalto
dovranno essere svolti presso la Biblioteca del Con
siglio Regionale della Puglia, con sede in Bari. Codice
Nuts ITF42. 

II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’ac
cordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione:
L’avviso riguarda un appalto pubblico. 

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: L’appalto
ha ad oggetto l’affidamento del servizio di gestione
globale di un complesso di attività bibliotecono
miche e di valorizzazione culturale della Biblioteca

del Consiglio Regionale della Puglia. II.1.6) Vocabo
lario comune per gli appalti: CPV 925110006. 

II.1.7) Informazioni relative all’accordo sugli
appalti pubblici (AAP). L’appalto è disciplinato dal
l’accordo sugli appalti pubblici: NO. 

II.1.8) Lotti. Questo appalto è suddiviso in lotti:
NO

II.1.9)Informazioni sulle varianti. Ammissibilità di
varianti: NO. 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 
II.2.1) Quantitativo o entità totale: Il valore com

plessivo dei servizi posti a base di gara per 36 mesi
di durata del contratto è pari a Euro.1.370.000,00
(esente Iva), oltre ad Euro.100,00, iva esclusa, per
gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

II.2.2) Opzioni: Nel caso in cui prima del decorso
del termine di durata sia esaurito l’importo mas
simo sopra indicato al fornitore potrà essere
richiesto di incrementare il predetto importo mas
simo sino alla concorrenza del limite di un quinto ai
sensi del’art.11 R.D. n.2440 del 18.11.1923 deter
minando un ammontare massimo dell’appalto di
Euro.1.644.000,00 (unmilioneseicentoquaranta
quattromila/00). 

II.2.3) Informazioni sui rinnovi: L’appalto è sog
getto a rinnovo: NO 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione.
Durata in mesi: 36.

Sezione III:
Informazioni di carattere giuridico, 

economico, finanziario e tecnico 
III.1) Condizioni relative all’appalto 
III.1.1) Cauzioni e garanzie
richieste: Indicate negli atti di gara 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di

pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applica
bili in materia: Le condizioni di pagamento sono
indicate negli atti di gara.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il rag
gruppamento di operatori economici aggiudicatario
dell’appalto: E’ ammessa la partecipazione dei sog
getti si cui all’art.34 del d.lgs. n.163/2006 con le
modalità di cui agli artt. 35,36 e 37 del D.lgs.
n.163/06 nonché del D.P.R. n.207/2010.ex art. 37
D.Lgs. 163/2006.

III.2) Condizioni di partecipazione. 
III.2.1) Situazione personale degli operatori,

inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo pro
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fessionale o nel registro commerciale: Sono
ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui
all’art. 34 del Decreto Legislativo 163/2006, anche
in forma di raggruppamento di imprese (in seguito
anche R.T.I.) o consorzio, con l’osservanza della
disciplina di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del D.lgs.
163/2006 che siano in possesso dei requisiti di qua
lificazione previsti negli atti di gara. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: pos
sesso di almeno due idonee dichiarazioni bancarie
a dimostrazione della capacità finanziaria ed econo
mica di cui all’art 41 del d.lgs 163/06. 

III.2.3)Capacità tecnica: aver eseguito, nel
triennio 201220132014, almeno 1 (uno) servizio
analogo a quello oggetto della gara, della durata
non inferiore a 1 (uno) anno, presso ente privato o
pubbliche amministrazioni/ente pubblico senza che
il relativo contratto sia stato risolto per inadem
pienza o siano state mosse gravi contestazioni e
penali.

Sezione IV:
Procedura. 

IV.1) Tipo di procedura. 
IV.1) Tipo di procedura: aperta 
IV.2) Criteri di aggiudicazione 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta economi

camente più vantaggiosa. Criteri: offerta ternica:
70%, offerta economica 30%. Criteri e pesi sono
indicati nella documentazione di gara. 

IV) Informazioni di carattere amministrativo. 
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato

d’oneri e documenti complementari o il documento
descrittivo: termine per il ricevimento della richieste
di documenti o per l’accesso ai documento Data
11/12/2015 ore: 12,00. Documenti a pagamento:
NO

IV.3.4) Termine per la ricezione delle offerte o
delle domande di partecipazione: Data 11/12/2015
Ora: 12,00. 

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte/domande di partecipazione: Italiano. 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offe
rente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni
naturali e consecutivi dal termine ultimo per il rice
vimento delle offerte. 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: data
16/12/2015 ora: 10,30. Luogo: uffici del Consiglio
Regionale della Puglia sito alla via Capruzzi 212, Bari.

Persone ammesse ad assistere all’aperture delle
offerte: descrizione negli atti di gara.

Sezione VI:
VI.3)Informazioni complementari: Sopralluogo

obbligatorio da effettuarsi con le modalità di cui
all’art.6 del Disciplinare di Gara entro il termine
perentorio di 15 giorni antecedenti la data di sca
denza delle offerte. 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure
di ricorso: TAR per la Puglia  Sede di Bari  piazza G.
Massari 14  70122 BARI. 

VI.4.2) Presentazione ricorsi: presso il T.A.R.
Puglia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
sulla GURI. 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
07/10/2015.

Il dirigente del servizio 
amministrazione e contabilità

Dott.ssa Angela Vincenti

_________________________

ASL BR

Indagine di mercato per la vendita del frutto pen‐
dente (olive). 

Questa Amministrazione intende valutare la pos
sibilità di procedere alla vendita del frutto pendente
esistente nei terreni di proprietà, coltivati ad oli
veto, siti in agro di Ostuni alle contrade Locopagliara
e Lardagnano ed in agro di San Pietro Vernotico alla
contrada Guarini.

I soggetti interessati possono visionare sul sito
internet aziendale www.sanita.puglia.it/iconaasl
brindisi/bandi di gara le condizioni di partecipazione
alla gara informale.

Il termine per la presentazione delle eventuali
offerte è perentoriamente fissato alle ore 14.00 del
30/10/2015.

Brindisi, li 12/10/ 2015 

Il Direttore Generale
d’ordine

Il Direttore Area Gestione del Patrimonio f.f.
Dott. Ignazio Buonsanto

_________________________
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COMUNE DI BARI

Avviso di gara per rilascio concessione demaniale
marittima.

Avviso pubblico ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 15
Febbraio 1952, n. 328

I.1) Comune di Bari  Ripartizione Sviluppo Eco
nomico  L.go Ignazio Chiurlia 2770122 Bari (Italia)
tel. 0805773904061058 fax 577395203.

II.1.5) Oggetto: domanda di rilascio di conces
sione demaniale marittima della durata di venti
anni, avente ad oggetto un’area demaniale marit
tima di complessivi mq. 510,97, di cui mq. 442,34 di
pertinenze demaniali e mq. 68,63 di area scoperta
(in NCEU Comune di Bari fg. 27, p.lla 9), da adibire
a Centro Ricreativo Polifunzionale, presentata dalla
a.s.d. “IL FARO”, beneficiaria della riduzione del
canone del 50%, in quanto associata alla UISP
(Unione Italiana Sport per Tutti  Ente di Propaganda
Sportiva riconosciuto dal C.O.N.I.), in applicazione
della Legge n. 296/06, art. 1, c. 251, la quale ha,
altresì, prodotto un progetto di lavori per un
importo complessivo di E. 172.639,50. 

II.2.1) Canone demaniale complessivo: E.
111.202,45. II.3) Durata: 20 anni.

IV.1.1) Procedura aperta. 
IV.2.1) Aggiudicazione: in favore dell’offerta eco

nomicamente più vantaggiosa, tenuto conto del
rialzo sul canone base di cui al punto 

II.2.1) e del progetto di recupero dell’immobile. 
IV.3.4) Termine per la presentazione di osserva

zioni e/o domande concorrenti: entro le ore 12,00
del 09/12/2015.

VI.3) Per ulteriori informazioni e prima della pre
sentazione della domanda concorrente si invita a
prendere contatti con l’ufficio di cui al punto I.1),
anche per la visione della documentazione inerente
la richiesta di concessione demaniale marittima. CIG
640141786A

Il direttore di ripartizione
col. dott. Marzulli Nicola

_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E
ACCREDITAMENTO

Avviso sorteggio del componente regionale sup‐
plente, Commissione esaminatrice Concorso pub‐
blico Dirigente Medico, disciplina Cardiologia ASL
BR ‐ Brindisi.

SI RENDE NOTO

che in data 26.10.2015, nella stanza n. 82  Corpo
E2 del 1° piano dell’Assessorato alle Politiche della
Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applica
zione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 set
tembre 2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale
n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da
parte dell’apposita commissione, all’uopo costi
tuita, le operazioni di sorteggio del componente
regionale supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97,
in sena alla Commissione esaminatrice del concorso
pubblico, indetto dall’ASL BR di Brindisi, per la
copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico della
disciplina di Cardiologia, da assegnare alla attività
di Cardiologia interventistica.

Il presente avviso vale come notifica agli interes
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________
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REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

Ambiti carenti straordinari Medici Specialisti Pediatri di libera scelta.



ASL BT

Avviso pubblico di riapertura dei termini per la for‐
mazione di un Elenco di avvocati per la rappresen‐
tanza e la difesa in giudizio dell’ASL BT (Barletta ‐
Andria ‐ Trani) per intervenute modifiche.

Art. 1
Oggetto dell’Avviso

In esecuzione della deliberazione ASL BT n. 1166
del 03/09/2015 sono riaperti i termini per la presen
tazione delle domande per la formazione di un
elenco di avvocati per la rappresentanza e la difesa
in giudizio dell’ASL BT (Barletta  Andria  Trani), nel
pieno rispetto delle indicazioni, novazioni e prescri
zioni di cui al presente Avviso Pubblico.

Il presente avviso è rivolto agli Avvocati iscritti
all’Albo degli Avvocati del Foro di Trani, del Foro di
Bari e del Foro di Foggia, da almeno anni 5 (cinque),
al momento della presentazione della domanda.

L’elenco è suddiviso in Sezioni ordinarie: 1.
Amministrativo; 2. Civile; 3. Lavoro; 4. Penale. Una
Sezione a parte è riservata alle Magistrature Supe
riori.

La richiesta di iscrizione è consentita ad una sola
Sezione ordinaria, con accettazione di tutte le clau
sole del presente avviso.

All’avvocato abilitato a patrocinare davanti alle
Magistrature Superiori è consentita l’iscrizione ad
una delle sezioni ordinarie, oltre a quella riservata
alle Magistrature Superiori.

Art. 2
Domanda

La domanda e la documentazione allegata
devono essere inviati alla Direzione Generale ASL
BT Via Fornaci 201 ANDRIA (BT) 76123, esclusiva
mente mediante PEC all’indirizzo: protocollo@mail‐
cert.aslbat.it, con oggetto: «domanda di partecipa
zione all’Avviso pubblico per la formazione di un
elenco di avvocati».

La domanda e la documentazione allegata
devono essere inviati entro il 30° giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio. Il mancato

rispetto dei termini e delle modalità di invio sopra
descritti ne determina l’esclusione.

Art. 3
Dichiarazione Requisiti per l’iscrizione

nell’Elenco degli avvocati
 Nella domanda i professionisti interessati ad

essere iscritti nell’Elenco, a pena di esclusione,
dovranno dichiarare secondo le modalità pre
scritte per l’autocertificazione ai sensi del DPR
445/2000 quanto segue:
1. cognome, nome e data di nascita;
2. il possesso della cittadinanza italiana (ovvero

cittadinanza di uno degli Stati membri del
l’Unione Europea ovvero cittadinanza di uno
degli stati non comunitari e possesso di per
messo di soggiorno in regola con la normativa
vigente e in corso di validità);

3. il godimento dei diritti civili e politici;
4. di non aver riportato sentenze dì condanna

passate in giudicato, decreti penali di con
danna divenuti irrevocabili, oppure sentenze
di applicazione della pena su richiesta (art.
444 c.p.c.), per reati che incidano sulla mora
lità e condotta professionale. In ogni caso,
dovranno essere dichiarate tutte le eventuali
iscrizioni risultanti dal casellario giudiziale, ivi
comprese quelle accompagnate dal beneficio
della non menzione;

5. di non essere a conoscenza di indagini penali
pendenti a proprio carico;

6. di essere laureati in Giurisprudenza;
7. di essere regolarmente iscritti all’Albo dell’Or

dine degli Avvocati del Foro di Trani, Bari o
Foggia, da almeno anni 5 al momento della
presentazione della domanda;

8. l’eventuale iscrizione all’Albo speciale degli
Avvocati abilitati al Patrocinio dinanzi alle
Magistrature Superiori;

9. di non aver ricevuto alcun provvedimento
disciplinare da parte dell’Ordine professionale
di appartenenza;

10. di rispettare gli obblighi deontologici di riser
vatezza in merito alle questioni ed alle
materie trattate per conto dell’ASL BT;

11. di essere in possesso di assicurazione per la
responsabilità civile per i rischi derivanti dallo
svolgimento di attività professionale, con indi
cazione del numero di polizza, periodo di vali
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dità e massimale minimo non inferiore ad
euro 500.000,00;

12. di non aver commesso violazioni, definitiva
mente accertate rispetto agli obblighi relativi
al pagamento di imposte e tasse cui il profes
sionista è obbligato, secondo la legislazione
italiana o quella dello Stato membro in cui è
stabilito;

13. di sottoscrivere, in caso di assegnazione di
incarico, le condizioni individuate dall’ASL BT
nel contratto di patrocinio;

14. il possesso di particolare e comprovata espe
rienza correlata alle materie relative alla
Sezione dell’Elenco in cui si chiede l’iscrizione,
i cui dettagli devono essere riportati nel cur
riculum vitae e professionale;

15. il domicilio presso il quale dovrà essere fatta
ogni necessaria comunicazione inerente il pre
sente avviso, il recapito telefonico, l’indirizzo
email e l’indirizzo di posta elettronica certifi
cata;

16. di autorizzare l’ASL BT al trattamento dei dati
personali, ai sensi del successivo art. 9;

17. di impegnarsi a comunicare all’ASL BT ogni
eventuale atto modificativo delle dichiarazioni
presentate e di essere a conoscenza che, se
tali modifiche comportano la perdita dei
requisiti, l’Amministrazione si riserva la
facoltà di cancellarlo dall’Elenco e di revocare
per l’effetto gli incarichi conferiti;

18. di riconoscere ed accettare che l’iscrizione
nell’Elenco avrà durata pari ad anni 3 e non
comporta alcun diritto ad essere affidatari
d’incarichi da parte dell’ASL BT.

 Alla domanda andrà allegato, a pena di esclu
sione:
a. dettagliato Curriculum vitae e professionale

datato e firmato. Il Curriculum e la domanda
dovranno essere presentati da:
a 1.singolo professionista;
a 2. in caso di studio associato, dal professio

nista o da tutti i professionisti che lo Studio
associato intenderà coinvolgere nello svol
gimento degli incarichi di cui al presente
avviso;

a 3.eventuale documentazione allegata in
copia dovrà essere autenticata ai sensi del
l’art. 49 del D.P.R. n. 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni.

b. fotocopia di documento di riconoscimento in
corso di validità.

Art. 4
Valutazione ed iscrizione all’Elenco.

Durata iscrizione
Le domande di partecipazione e gli allegati curri

cula saranno esaminati dall’Amministrazione che ne
valuterà la regolarità e completezza ai fini dell’inse
rimento, con riferimento alla Sezione prescelta, di
cui all’art. 1.

Saranno predisposte all’interno dell’Elenco n. 4
Sezioni ordinarie e n. 1 Sezione riservata alle Magi
strature

Superiori, in ordine alfabetico, ove il professio
nista verrà iscritto.

Con deliberazione della Direzione Generale sarà
approvato l’Elenco degli Avvocati iscritti, suddiviso
in n. 4 Sezioni ordinarie e n. 1 Sezione riservata alle
Magistrature Superiori.

L’Elenco avrà validità a partire dalla data di pub
blicazione sul sito istituzionale dell’ASL BT della deli
berazione di approvazione dell’Elenco degli Avvo
cati iscritti alle Sezioni ordinarie ed a quella riservata
alle Magistrature Superiori.

L’iscrizione all’Elenco approvato con delibera
zione del Direttore Generale, ha una durata di 3
(tre) anni. L’Elenco verrà aggiornato ogni tre anni,
mediante apposito avviso, fatte salve diverse deter
minazioni assunte dalla Direzione Aziendale.

L’iscrizione nell’Elenco non attribuisce il diritto al
conferimento dell’incarico.

Art. 5
Conferimento incarico

L’acquisizione delle candidature e l’inserimento
nell’ Elenco non comporta l’assunzione di alcun
obbligo specifico da parte dell’Amministrazione, né
l’attribuzione di alcun diritto al professionista, in
ordine all’eventuale conferimento di incarichi pro
fessionali. La formazione dell’Elenco è semplice
mente finalizzata all’individuazione, a seguito di
procedura ispirata a principi di trasparenza e di
comparazione, di soggetti qualificati ai quali poter
affidare specifici incarichi professionali. L’Ammini
strazione, di norma, provvederà ad affidare gli inca
richi di patrocinio nel rispetto dei principi di traspa
renza, parità di trattamento, proporzionalità tra i
professionisti, individuati dalla sezione prescelta del
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relativo Elenco e scelti a rotazione. Laddove i ter
mini processuali della controversia impongano di
nominare con somma urgenza un patrocinatore del
l’Amministrazione o nei casi di evidente consequen
zialità e complementarietà con altri incarichi, già
espletati precedentemente, si potrà provvedere con
affidamento dell’incarico a professionisti non inse
riti in Elenco ovvero senza il rispetto del criterio
della rotazione.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la
facoltà di scegliere professionisti anche se non
iscritti nell’Elenco, nel caso in cui la particolarità e
l’importanza del contenzioso richieda specifiche
competenze di alta specializzazione.

Art. 6
Contratto di patrocinio. Corrispettivo. 

Attività domiciliazione.
Il professionista incaricato dovrà sottoscrivere

apposito contratto di patrocinio con l’ASL BT.
All’atto del conferimento dell’incarico, il profes

sionista dovrà espressamente dichiarare di non
avere in corso contenzioso pendente contro l’ASL
BT e di non trovarsi in situazioni sfocianti in conflitto
di interesse con l’Amministrazione per l’intera
durata del conferimento dell’incarico.

Le prestazioni affidate saranno corrisposte con le
modalità ed il corrispettivo indicati nell’apposito
contratto di patrocinio, nel rispetto comunque dei
principi di congruità e remuneratività della presta
zione professionale resa ma, comunque, in misura
non superiore ai parametri minimi previsti dal D.M.
55/2014, da applicarsi per tutta la durata dell’inca
rico. Il D.M. 55/14 resta applicato per l’intera vali
dità del presente avviso.

In caso di studi associati, il corrispettivo sarà,
comunque e sempre, determinato come se l’attività
fosse svolta da un unico professionista.

Nel caso in cui per lo svolgimento dell’attività
difensiva sia necessario avvalersi di un avvocato
domiciliatario iscritto in un diverso Foro rispetto a
quelli di Trani, Bari o Foggia, il legale incaricato prov
vederà direttamente all’individuazione dell’avvo
cato domiciliatario e ne comunicherà il nominativo
e le ragioni all’Amministrazione.

All’avvocato domiciliatario l’Amministrazione
riconoscerà i parametri minimi previsti dal D.M.
55/2014, da applicarsi per tutta la durata dell’atti
vità, e comunque un corrispettivo non superiore al

20% rispetto agli onorari dovuti all’avvocato incari
cato.

Art. 7
Risoluzione. Revoca. Cancellazione

Lo svolgimento non soddisfacente della presta
zione professionale, ad esclusiva valutazione della
Direzione aziendale ASL BT, può comportare la pre
ventiva risoluzione del contratto di patrocinio e la
revoca del mandato. In tal caso l’Amministrazione
potrà determinare la cancellazione del professio
nista dall’Elenco degli avvocati.

Art 8
Pubblicità

L’affidamento dell’incarico verrà formalizzato con
deliberazione del Direttore Generale ASL BT pubbli
cata sul sito internet dell’Amministrazione.

Del presente bando sarà data pubblicità
mediante la pubblicazione sul sito internet azien
dale e la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Art. 9
Privacy

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e
ss.mm.ii. si informa che:
 il trattamento dei dati personali dei candidati è

finalizzato unicamente alla formazione dell’Elenco
dei professionisti ed alla assegnazione di incarichi
di patrocinio legale nell’interesse dell’ASL BT;

 il trattamento dei dati sarà effettuato nei limiti
necessari al perseguimento delle sopracitate fina
lità, con modalità e strumenti idonei a garantire
la sicurezza e la riservatezza dei dati;

 i dati potranno essere portati a conoscenza o
comunicati ai soggetti a vario titolo coinvolti

nell’espletamento dell’incarico;
 in qualunque momento il candidato potrà chie

dere ed ottenere la cancellazione, integrazione,
correzione dei propri dati personali ai sensi del
d.lgs. n.196/2003;

 l’autorizzazione al trattamento dei dai personali,
nei modi e per le finalità sopra descritte, costi
tuisce condizione per la registrazione degli stessi,
nell’ambito dell’elenco di cui all’art.1.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, i pro
fessionisti potranno rivolgersi all’UFFICIO SEGRE
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TERIA della DIREZIONE AMMINISTRATIVA  tel. n.
0883299411 nelle ore di ufficio (dalle ore 10 alle
ore 12 di tutti i giorni feriali, escluso il sabato).

Il Dirigente U.O. Affari Generali
Dott. Maurizio De Nuccio

Il Direttore Generale
Dott. Ottavio Narracci

_________________________

ASL BT

Procedura ad evidenza pubblica per la nomina
dell’Amministratore Unico della società in house
“Sanitaservice ASL BT srl”.

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che
 la “Sanitaservice ASL BT S.r.l.” è una Società in

house totalmente partecipata dalla ASL di Barletta
 Andria Trani;

 la ASL BT esercita sulla attività della suddetta
società un “controllo analogo” a quello esercitato
sui propri servizi;

Preso atto
 dei “Criteri di organizzazione e gestione delle

società strumentali alle attività delle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale della Puglia”
fissati dalla deliberazione di Giunta Regionale n.
2271 del 3 dicembre 2013 [BURP n. 173 del
30.12.2013]

RENDE NOTO

Che è indetta procedura ad evidenza pubblica per
comparazione di curricula per la nomina di AMMI
NISTRATORE UNICO della Società in house “Sanità
Service ASL BT s.r.l”.

L’incarico viene conferito per l’organizzazione e
la gestione della Società in house “SanitàService ASL
BT s.r.l” per la durata di anni tre.

L’Amministratore unico delle Società non deve
incorrere nelle cause di inconferibilità ed incompa
tibilità previste dalla normativa vigente.

Il compenso lordo annuale, omnicomprensivo,
dell’Amministratore Unico è determinato in
€75.000,00 (settantacinquemilaeuro/00), e non può
comunque superare il 70% del trattamento econo
mico dello stesso Direttore Generale, oltre il rim
borso delle spese effettuate per ragioni d’ufficio.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego
late dal presente bando.

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE
ALL’AVVISO

Possono partecipare alla presente selezione
coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:
Generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) Godimento dei diritti civili e politici;
c) Non essere stato/a dichiarato/a interdetto/a o

sottoposto/a a misure che escludono, secondo le
norme vigenti, la costituzione del rapporto d’im
piego presso Pubbliche amministrazioni, né essere
stato/a dichiarato/a decaduto/a da altro impiego
pubblico;

d) di non essere stato/a destituito/a o dispen
sato/a o licenziato/a dall’impiego presso una Pub
blica Amministrazione, né essere stato/a dichia
rato/a decaduto/a da altro impiego pubblico

e) Non aver riportato condanne penali e non aver
procedimenti penali in corso che pregiudicano le
attività di Amministratore Unico della società in
house; Specifici:
1. Laurea quadriennale (ovvero laurea specialistica

laurea magistrale per i corsi di nuovo ordina
mento) in discipline giuridicoeconomiche;

2. Esperienza dirigenziale almeno triennale, con
autonomia di gestione di personale e risorse
economiche, nell’ambito di una Pubblica Ammi
nistrazione (se trattasi di soggetto interno alla
Pubblica Amministrazione);

3. Esperienza almeno triennale quale Amministra
tore Unico, Amministratore delegato, Direttore
Amministrativo, Direttore del personale, Diret
tore dell’Area economicofinanziaria di Società
private (se trattasi di soggetto esterno alla Pub
blica Amministrazione).
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MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

La domanda e i relativi documenti per la parteci
pazione alla selezione, non sono soggetti all’imposta
di bollo. La domanda, redatta in carta libera, deve
essere indirizzata al Direttore Generale della
Azienda Sanitaria Provinciale di BarlettaAndria
Trani, Via Fornaci, 201, 76123 Andria  e deve essere
inoltrata mediante una delle seguenti modalità:
 a mezzo PEC al seguente indirizzo: 

protocollo@mailcert.aslbat.it;
 a mezzo raccomandata A/R;
 a mezzo consegna a mano al protocollo della sede

centrale dell’Azienda (Via Fornaci,201, 76123
ANDRIA).

La consegna a mano o l’invio via posta o la tra
smissione via email deve essere fatta, a pena di
esclusione, entro il 15° giorno successivo a quello
della data di pubblicazione del presente avviso di
pubblica selezione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia (BURP). Qualora detto giorno sia
festivo, il termine sarà prorogato al primo giorno
successivo non festivo. Il termine fissato per la pre
sentazione delle domande è perentorio.

La domanda di partecipazione alla presente pub
blica selezione deve pervenire tassativamente
presso questa Azienda entro il 15° giorno successivo
a quello della data di pubblicazione del presente
avviso di pubblica selezione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (BURP). Non si terrà conto delle
domande che, per qualsiasi causa, perverranno
all’Azienda Sanitaria in data successiva al termine di
scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio
postale: non fa, in tal caso, fede il timbro postale,
ma l’acquisizione al protocollo aziendale.

L’Azienda non tiene conto delle domande perve
nute in difformità alle disposizioni di cui al presente
avviso.

Non è ammessa la presentazione di documenti
dopo la scadenza del termine utile per la presenta
zione delle domande di ammissione. La eventuale
riserva di invio successivo di documenti è priva di
effetto. Questa Azienda non assume alcuna respon
sabilità per il caso di dispersione o di tardiva rice
zione della domanda dovuti ad eventuali disguidi o
ritardi postali.

Le domande potranno essere inviate, nel rispetto
dei termini di cui sopra, anche utilizzando la casella

di posta elettronica certificata (PEC) di questa
Azienda: protocollo@mailcert.aslbat.it

Si precisa che la validità di tale invio, così come
stabilito dalla normativa vigente, è subordinata
all’utilizzo, da parte del candidato, di propria casella
di posta elettronica certificata. Non sarà, pertanto,
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo
di posta elettronica certificata sopra indicato né
l’invio mediante PEC non propria.

La domanda di partecipazione trasmessa a mezzo
posta elettronica certificata dovrà essere allegata
alla stessa come documento in formato pdf e recare
la firma autografa ovvero digitale; dovrà essere in
formato pdf e recante la firma autografa o digitale,
anche tutta la documentazione da allegare alla
domanda ivi compreso il documento di identità.

La mancata allegazione della copia di valido docu
mento di identità comporta l’esclusione dalla pro
cedura di selezione di cui al presente avviso.

Nella proposta di candidatura gli aspiranti
devono dichiarare, sotto la propria responsabilità,
consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichia
razioni non veritiere e di formazione o uso di atti
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del
28.12.2000:

a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita,
la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva
lente;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali. Nel
caso di non iscrizione dichiarare i motivi della non
iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime.
Per i cittadini degli stati membri della Unione
Europea va dichiarato, da parte del candidato, il
godimento dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza o di provenienza;

d) non aver riportato condanne penali e non aver
procedimenti penali in corso (la mancata

dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni
effetto di legge, a dichiarazione negativa);

e) il possesso del titolo di studio e degli altri
requisiti specifici di ammissione richiesti dal pre
sente bando di pubblica selezione;

f) il proprio consenso al trattamento dei dati per
sonali ai fini della gestione della presente procedura
di selezione, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.
196;
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La domanda di partecipazione deve essere fir
mata in calce dal candidato. La domanda non sot
toscritta dal candidato determinerà l’esclusione
dalla selezione. Ai sensi dell’art.39 del DPR
445/2000 non viene richiesta l’autenticazione della
sottoscrizione in calce alla domanda. A corredo
della proposta, i partecipanti dovranno allegare:

1. Curriculum vitae, autocertificato nei modi di
legge, redatto su carta semplice, datato e firmato. I
contenuti del curriculum concernono le attività pro
fessionali, di studio, di formazione e direzionali
organizzative.

2. Documento di riconoscimento in corso di vali
dità.

MODALITA’ DI ACCERTAMENTO DELLA QUALIFICA‐
ZIONE PROFESSIONALE E DELLE COMPETENZE
RICHIESTE

La nomina avverrà ad insindacabile giudizio della
Direzione Strategica Aziendale sulla base della com
petenza, esperienza, disponibilità.

Si rende noto, inoltre, che con il presente avviso
non è posta in essere alcuna procedura concorsuale
o paraconcorsuale, non sono previste graduatorie,
attribuzione di punteggio o altre classificazioni di
merito. Questa Amministrazione, inoltre, si riserva
di sospendere o revocare, a suo insindacabile giu
dizio, il presente avviso, senza che possa essere
avanzata dai partecipanti, alcuna pretesa.

Il candidato nominato sarà invitato dalla ASL alla
stipula di un contratto di diritto privato cui si
rimanda per la disciplina e regolamentazione dei
rapporti giuridici ed economici.

Qualora sia nominato Amministratore Unico
della Società un soggetto dipendente dall’Ammini
strazione controllante o da altro Ente pubblico, tro
verà applicazione il disposto dell’art. 53 del D.Lgs.
165/2001. Il dipendente eventualmente nominato
dovrà essere collocato in aspettativa senza assegni
dall’Ente di appartenenza nelle funzioni espletate
per tutta la durata dell’incarico, ai sensi del combi
nato disposto degli artt. 53 e 23bis del D.Lgs.
165/2001 s.m.i.

CONFLITTO DI INTERESSE
Il candidato dovrà dichiarare esplicitamente che

non esistono conflitti di interesse tra le prestazioni
per cui riceve l’incarico o altre sue attività profes
sionali.

L’incaricato dovrà, inoltre, impegnarsi a garantire
la massima riservatezza nel trattamento delle infor
mazioni e dei documenti di cui verrà a conoscenza.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il trattamento dei dati personali dei candidati da

parte di questa Azienda verrà effettuato per lo svol
gimento delle funzioni istituzionali inerenti la pre
sente selezione e l’instaurazione dell’eventuale rap
porto di lavoro ai sensi di quanto stabilito dal
Decreto Lgs. 196/2003.

NORME FINALI
Con la partecipazione a detto avviso è implicita

da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nell’avviso
stesso, nonché, delle disposizioni che disciplinano
l’attribuzione dell’incarico di che trattasi.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo
care il presente bando, per legittimi ed insindacabili
motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i
concorrenti possano accampare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
riferimento alle disposizione legislative e regola
mentari che disciplinano la materia.

Per informazioni rivolgersi al Responsabile Unico
del Procedimento Dott. Maurizio De Nuccio, Diri
gente dell’U.O. Affari Generali ASL BT, 0883299410
 maurizio.denuccio@auslbatuno.it.

Il Direttore Generale
Ottavio Narracci

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Concorso pubblico per conferimento a tempo inde‐
terminato di n. 1 posto di Dirigente Medico, disci‐
plina Direzione Medica di Presidio Ospedaliero.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 227 del 22/09/2015 è indetto concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n.
1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Dire‐
zione Medica di Presidio Ospedaliero.
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REQUISITI GENERALI
a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadi
nanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Pos
sono, altresì, partecipare al presente avviso, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non

aventi la cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto
di soggiorno permanente;

• i titolari del permesso di soggiorno CE per sog
giornanti di lungo periodo;

• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria.
b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle

funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Una delle specializzazioni previste per l’accesso

al profilo di dirigente medico nella disciplina di Dire
zione Medica di Presidio Ospedaliero previste dalle
tabelle di cui al Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998
e successivi dd.mm. di aggiornamento (22/01/1999
 05/08/1999  02/08/2000 27/12/2000 
31/07/2002  18/01/2006  19/06/2006  06/11/2009
 20/09/2011) e Decreto Ministeriale 31 gennaio
1998 e successivi dd.mm. di aggiornamento
(22/01/1999  02/08/2000  31/07/2002 
18/01/2006  19/06/2006  20/09/2011), fatto salvo
quanto previsto dall’art. 56, comma 1° del D.P.R.
n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi
rurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del
l’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente pro
cedura selettiva coloro che siano stati esclusi dal
l’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammi
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare alla procedura selettiva, gli aspiranti
devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso
di ricevimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “  Viale Pinto 
71100 Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a
decorrere dal giorno successivo a quello della pub
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana  IV serie speciale “concorsi ed esami”,
apposita domanda in carta semplice con i relativi
allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au
tore è identificato dal sistema informatico attra
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
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di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione i candidati devono indicare:
 la data, il luogo di nascita e la residenza;
 il possesso della cittadinanza italiana o equiva

lente;
 il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

 le eventuali condanne penali riportate;
 i titoli di studio posseduti;
 iscrizione all’Albo professionale;
 la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili

tari;
 i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine
satte indicazioni del recapito da parte del concor
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.

196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 ‐ Dichiarazione
sostitutiva di certificazione) e 47 (All. 4 ‐ Dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’area per le Poli
tiche del Personale.
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Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale, secondo
quanto disposto dal D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è così ripartito:
 punti 20 per titoli;
 punti 80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar
titi:
 punti 10 per titoli di carriera;
 punti 3 per titoli accademici e di studio;
 punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
 punti 4 per il curriculum formativo e professio

nale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
 punti 30 per la prova scritta;
 punti 30 per la prova pratica;
 punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:

a) prova scritta:
 relazione su argomenti inerenti la disciplina messa

a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.
b) Prova pratica:
1. su tecniche peculiari della disciplina messa a

concorso;
2. la prova pratica deve, comunque, essere illu

strata schematicamente per iscritto.
c) Prova orale:

 sulle materie inerenti alla disciplina messa a con
corso, nonché sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato
la data delle prove scritte, almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove medesime con lettera
raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di rico
noscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di

ausili particolari, deve farne richiesta nella domanda
di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché
alla graduatoria finale di merito, avverranno nel
rispetto del conseguimento dei punteggi minimi
prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
 per essere ammessi alla prova pratica è neces

sario riportare nella prova scritta un punteggio
minimo di sufficienza espresso, in termini nume
rici, in una valutazione di almeno 21/30;

 per essere ammessi alla prova orale è necessario
riportare nella prova pratica un punteggio minimo
di sufficienza espresso, in termini numerici, in una
valutazione di almeno 21/30;

 per essere ammessi alla graduatoria finale è
necessario riportare nella prova orale un pun
teggio minimo di sufficienza espresso, in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo

l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compi
lata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legi
slative in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli
berazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospe
daliera, riconosciuta la regolarità del procedimento
concorsuale. La graduatoria generale degli idonei
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato
dei vincitori del concorso è subordinata alle norme
vigenti in materia di contenimento della spesa del
personale.

I candidati dichiarati vincitori, saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Con
tratto Individuale di Lavoro, a presentarsi entro
trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta
nomina in carta legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso

L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor
tunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego
e per il trattamento sul luogo di lavoro, così come
disposto dall’art. 7, comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e
successive modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.
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Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Medico con meno
di cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL
per la Dirigenza Medica.

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per
la presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti
pulazione del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esone
rati dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altra Azienda o Ente del Com
parto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova
per la medesima professione e disciplina, i Dirigenti
la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18
del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente prestato
 art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto
porre a visita medica i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi
zioni di legge vigenti in materia.

E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola
disciplina da riservare ai militari delle tre forze

armate congedati senza demerito di cui all’art. 18
del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali
in ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11,
comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003,
n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel pre
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal
D.P.R. n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal D.P.R. n.
445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale 
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda
liero  Universitaria “Ospedali Riuniti”  Viale Pinto,
1  71100 Foggia  Tel 0881/732390  Responsabile
del procedimento Sig. Luigi Granieri  Assistente
Amministrativo. 

Il Dirigente Amministrativo 
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.” 

Dott. Massimo Scarlato 
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 Fac simile di domanda        All. 1   
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso 

Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente Medico nella disciplina di 

Direzione Medica di Presidio Ospedaliero. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione 

Europea: _________________________________________________, o di trovarsi in una delle 

seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
� familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 
� titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
� titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o 

di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, conseguita 

presso _______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali 

cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di non intrattenere alcun rapporto di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che indeterminato, 

con  pubbliche amministrazioni;  

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono 

prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 



44733Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 134 del 15102015

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente 

procedura. 

Data, ____________________      ____________________________________ 

             La firma in calce non deve essere autenticata 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 

 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per eventuali incarichi a tempo
determinato di Dirigente Medico per la struttura
complessa aziendale di Medicina e Chirurgia d’Ac‐
cettazione e d’Urgenza.

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 131 del
27/01/2015, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato, nella posizione di
Dirigente Medico per la struttura complessa azien‐
dale di Medicina e Chirurgia d’accettazione e d’ur‐
genza. 

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1° del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi
rurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del
l’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a

partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “  Viale Pinto 
71100 Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno a
decorrere dal giorno successivo a quello della pub
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice con i
relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au
tore è identificato dal sistema informatico attra
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
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nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
 la data, il luogo di nascita e la residenza;
 il possesso della cittadinanza italiana o equiva

lente;
 il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

 le eventuali condanne penali riportate;
 i titoli di studio posseduti;
 iscrizione all’Albo professionale;
 la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili

tari;
 i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine
satte indicazioni del recapito da parte del concor
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis
sario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale 
I punteggi sono così suddivisi:
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punti 20 per i titoli;

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi
cato:
 punti 10 per i titoli di carriera;
 punti 3 per i titoli accademici e di studio;
 punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
 punti 4 per il curriculum formativo e professio

nale.

punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Il colloquio è fissato in data 16 marzo 2015, entro
la quale i candidati ammessi, senza ulteriore avviso,
dovranno presentarsi, muniti di documento di iden
tità in corso di validità, presso i locali che ospitano
gli uffici dell’Area per le Politiche del Personale
dell’Azienda Ospedaliero  Universitaria “Ospedali
Riuniti”, siti in Foggia al Viale Pinto n. 1.

La prova orale deve svolgersi in aula aperta al
pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli

tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con
corsi ed assunzioni.

La graduatoria, così come formulata dalla Com
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’esame,
sarà approvata con provvedimento del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli
nano la materia concorsuale, con particolare riferi
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale 
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda
liera “Ospedali Riuniti”  Viale Pinto  71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri 
Assistente Amministrativo  tel. 0881/733705 e
0881/732400  fax 0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda         
All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’avviso 

pubblico, per titoli e prova colloquio, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo determinato per 

sostituzione di personale assente, nella posizione di Dirigente Medico per la struttura complessa aziendale di 

Medicina e Chirurgia d’accettazione e d’urgenza. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea; 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o 

di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali 

cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono 

prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente 

procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 

 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BAT

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.
Centro Raccolta Vetri.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PREMESSO CHE:
 la società proponente, rappresentata legalmente

dalla sig.ra Romeo Paola nata a Firenze il
05/07/1938, con sede legale a Trani in via Papa
Giovanni XXIII n. 107, con istanza acquisita in atti
in data 18/12/2014 al prot. n. 74911 ha chiesto
alla scrivente Amministrazione l’avvio della pro
cedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. per
l’intervento indicato in oggetto, successivamente
integrata con note prot. 7515 del 12/02/2015 e
prot. 9436 del 24/02/2015;

 con nota prot. 11078 del 05/03/2015 lo scrivente
Settore ha comunicato l’avvio del procedimento
di valutazione ambientale e contestualmente ha
convocato la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.
14ter della L 241/90 e ss.mm.ii. e dell’art. 15 della
L.R. n. 11/2001, così come modificata dalla L.R. n.
4/2014;

ATTESO CHE:
 all’esito della prima riunione di Conferenza di Ser

vizi tenutasi in data 10/04/2015 venivano acqui
siti:

 il parere favorevole di Arpa Puglia DAP BAT prot.
20624 del 09/04/2015 di esclusione dalla proce
dura di Valutazione d’Impatto Ambientale con
prescrizioni;

 il parere favorevole con prescrizioni del Comune
di Trani prot. 14613 del 25/03/2015;

 il parere favorevole dell’Asl BAT di non assogget
tabilità a VIA con prescrizioni;

 il parere del Comitato tecnico provinciale formu
lato nella seduta del 30/03/2015 di seguito ripor
tato:
“nel merito della nuova richiesta
Tempo di permanenza del rifiuto nello stabili‐
mento: si prende atto di quanto riportato a pag.

10 della Relazione integrativa allegata all’istanza
del 18/12/2014.
Si rileva la necessità di chiedere chiarimenti in
merito ai rapporti dimensionali tra le aree di stoc‐
caggio e il quantitativo di rifiuti stoccati (per
esempio sull’area A6 della tavola 2) e chiarimenti
sulle aree di deposito temporaneo dei rifiuti pro‐
dotti dall’azienda, non indicate in progetto.
Impianto trattamento acque meteoriche: non si
comprende bene se le quote altimetriche riportate
in tavola 1 siano relative alla pavimentazione o ai
cumuli. Se fossero relative alla pavimentazione,
non sarebbero chiare le modalità di deflusso delle
acque meteoriche. E comunque non sono indicate
le pendenze, le dimensioni delle griglie di raccolta,
i diametri delle tubazioni di raccolta. La Ditta
dovrà produrre documentazione tecnica di detta‐
glio che indichi in maniera esaustiva le modalità
di convogliamento e raccolta delle acque meteo‐
riche.
Emissioni in atmosfera: la Ditta, a pag. 34 della
relazione integrativa, dichiara di aver inviato in
Provincia una comunicazione per modifica non
sostanziale. Rimangono perplessità sulla non
sostanzialità della modifica, e ci si riserva di avere
comunicazioni in merito dal Comitato Compe‐
tente. In caso in cui dovesse emergere la sostan‐
zialità della modifica dal punto di vista emissivo,
l’istanza dovrà essere proposta per l’intero stabi‐
limento, quantomeno ai sensi dell’art. 269 del TU
ambiente, in quanto per esso, non è possibile con‐
seguire delle autorizzazioni parziali.
Impatto acustico: è stato monitorato esclusiva‐
mente l’ampliamento, e non anche la parte esi‐
stente.
Purtuttavia, portando “a specchio” le situazioni, si
avrebbe un rispetto abbondante dei limiti norma‐
tivi.
La valutazione può quindi rilevarsi accettabile, se
accompagnata dalla documentazione abilitativa
del tecnico che ha redatto i rilievi, che non è pre‐
sente nel fascicolo documentale.
Impatti odorigeni: la valutazione previsionale può
ritenersi esaustiva.
Recinzione: sono stati prodotti i grafici relativi alla
recinzione, che manifestano, in taluni tratti,
seppur lontano dai cumuli, una capacità di conte‐
nimento delle polveri limitata. Deve in ogni caso
essere ribadita la prescrizione di tenere i cumuli di
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polvere di vetro mezzo metro al di sotto della som‐
mità della recinzione.
In ogni caso è necessario produrre un grafico indi‐
cante le quote totali interne ed esterne dell’intero
stabilimento e, al fine di una completa valutazione
sulla assoggettabilità a VIA della proposta proget‐
tuale, si ritiene indispensabile che il proponente
dia evidenza delle destinazioni d’uso delle aree
adiacenti e dell’eventuale presenza nelle imme‐
diate vicinanze di residenze o similari”

VISTO CHE:
 La società proponente con note acquisite in atti

rispettivamente al prot. 20834 del 29/04/2015 e
al prot. 20936 del 30/04/2015, ha trasmesso gli
approfondimenti e le controdeduzioni alle osser
vazioni e/o chiarimenti chiesti dalla Conferenza di
Servizi del 10/04/2015;

 Lo scrivente Settore, acquisito il parere del Comi
tato Tecnico provinciale, formulato nella seduta
del 27/05/2015, all’esito della valutazione tecnica
della documentazione depositata dalla società
proponente in data 29/04/2015, ha comunicato
alla stessa società, con nota prot. 29902 del
25/06/2015, la necessità di acquisire ulteriori ele
menti informativi relativi ad alcuni aspetti impian
tistici, non esaustivamente rappresentanti nella
documentazione depositata, e ritenuti potenzial
mente rilevanti sotto il profilo ambientale. La Pro
vincia, pertanto, chiedeva alla società proponente
la trasmissione dei predetti chiarimenti, in ragione
dell’avvenuta acquisizione dei pareri di non assog
gettabilità a VIA con le relative prescrizioni da
parte di tutti gli altri Enti intervenuti nella prima
riunione di CdS, riservandosi comunque l’even
tuale indizione di una successiva riunione di CdS,
qualora la società proponente avesse avuto la
necessità di modificare il progetto originaria
mente depositato;

PRESO ATTO della documentazione depositata
dalla società proponente, con nota acquisita in atti
al prot. 35221 del 29/07/2015, trasmessa in
riscontro alla richiesta di chiarimenti e/o approfon
dimenti di questa Amministrazione;

VISTO CHE dall’esame della documentazione
progettuale si rileva quanto segue:

Il progetto sottoposto al procedimento di verifica
di assoggettabilità a VIA si riferisce all’ampliamento
di un impianto esistente, destinato al trattamento
di rifiuti speciali non pericolosi, ubicato nel Comune
di Trani.

L’area già autorizzata allo svolgimento della pre
detta attività è individuata in catasto al foglio 12
p.lle 379, 380, 381, 418, 602, 603 ed è estesa com
plessivamente 6.300 mq.

L’area in ampliamento, oggetto della presente
valutazione ambientale, è individuata in catasto al
foglio 12 p.lle 463, 464, 722, 721 e 463 sub. 3 ed è
estesa complessivamente 6.880 mq.

Pertanto, a seguito dell’ampliamento di che trat
tasi, la superficie impermeabilizzata destinata allo
stoccaggio dei rifiuti in ingresso ed in uscita ed al
deposito delle materie prime recuperate, al netto
delle coperture degli edifici presenti nel sito azien
dale, sarà pari a 11.755 mq.

Il progetto di ampliamento aziendale lascia
immutato l’assetto impiantistico relativo alle due
linee di produzioni attualmente esistenti nel sito
industriale, vale a dire quella del “vetro cavo” e
quella del “vetro piano”. È prevista, infatti, solo una
traslazione dell’impianto di lavorazione del vetro
piano, dall’odierna ubicazione, all’area in amplia
mento, e più precisamente all’interno dell’opificio
destinato alla lavorazione del vetro piano e presso
l’area denominata “macchinari”, così come rappre
sentati nelle tavole progettuali.

La società intende mantenere invariata la quan
tità di rifiuti annui da gestire, attualmente autoriz
zata, pari a 98.000 t, prevedendo la rinuncia alle
tipologie di rifiuto stoccate 3.13.23.33.5 e l’incre
mento della tipologia di rifiuto 2.1 da 80.640 t/anno
a 82.640 t/anno.

Altresì, viene diminuita la capacità massima istan
tanea stoccabile che da 7.440 t passa a 6.560 t,
mentre resta invariata la capacità giornaliera da
destinare all’attività di recupero (R5) pari a 308
t/die.

Il progetto prevede l’adeguamento del sistema di
trattamento delle acque meteoriche di dilavamento
al RR n. 26/2013, individuando una soluzione
impiantistica che consente il riutilizzo delle acque
meteoriche di dilavamento trattate per l’alimenta
zione del sistema di abbattimento delle polveri e lo
scarico in fogna bianca del troppo pieno delle
vasche di accumulo delle acque trattate.
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L’area in ampliamento, così come quella già auto
rizzata, è dotata di un sistema di abbattimento delle
polveri costituito da irroratori installati ad altezza
tale da garantire l’umidificazione dei cumuli di
rifiuti.

PRESO ATTO:
 dei risultati delle valutazioni previsionali di

impatto acustico, datate 23/04/2014 e
31/10/2014, a firma dell’ing. Nuovo, sottoposte
all’esame del Comitato Tecnico provinciale e degli
Enti convenuti in Conferenza di Servizi, che pre
vedono il rispetto dei limiti di legge indicati per la
classe V, in cui rientra l’area in ampliamento di
che trattasi, come da zonizzazione del territorio
di Trani;

 del certificato analitico n. 14070301 del
03/07/2014 relativo al campione di acque meteo
riche di dilavamento rinvenienti dal sito produt
tivo della società proponente, allegato alla docu
mentazione tecnica acquisita in atti al prot. 74911
del 18/12/2014, così come richiesto da Arpa
Puglia DAP BAT al fine di meglio caratterizzare le
acque meteoriche di dilavamento, in ragione delle
attività di recupero effettuate nel sito aziendale.
Tale certificato analitico è stato sottoposto
all’esame del Comitato Tecnico provinciale e degli
Enti convenuti in Conferenza di Servizi;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

VISTI:
 lo statuto della Provincia di BarlettaAndriaTrani;
 la delibera di Consiglio provinciale n. 41 del

30/12/2013 avente ad oggetto:” Approvazione
documento unico di programmazione 2014/2016
e Bilancio di Previsione Finanziario 2014/2016”;

 la delibera n. 2 del 24/01/2014 avente ad oggetto
“Approvazione del P.E.G. 2014/2016 provvisorio”

DATO ATTO che il presente provvedimento con
corre al perseguimento degli obiettivi di questo Set
tore, così come indicato nel Piano delle Perfor
mance 20142016  P.D.O  P.E.G. approvato con
Delibera di Giunta n. 43/2014;

AI SENSI dell’art. 20 del. D.Lgs. 3 aprile 2006
n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e
degli artt. 15 e 16 della L.R. 12 aprile 2001 n.11
“Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”
e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta
dal Comitato Tecnico provinciale, di tutti i pareri
espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel proce
dimento, dell’istruttoria amministrativo  istituzio
nale resa dallo scrivente Servizio Ambiente, degli
esiti della Conferenza dei Servizi svolta;

DETERMINA

1) di escludere dalla procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 20, comma
5, del D.Lgs.152/2006, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli atti
ed in conformità alle determinazioni della Confe
renza di Servizi e delle valutazioni del Comitato Tec
nico Provinciale, la richiesta di ampliamento areale
dell’impianto esistente di trattamento di rifiuti spe
ciali non pericolosi, autorizzato ex artt. 214216 del
D.Lgs. 152/2006, ubicato in Trani alla via Papa Gio
vanni XXIII n. 107;

2) di individuare le prescrizioni di seguito ripor
tate che dovranno essere attuate dal soggetto pro
ponente:
a. la società dovrà richiedere ed ottenere l’aggior

namento dell’autorizzazione relativa alla
gestione dei rifiuti ex art. 214 e 216. Sulla base
di quanto indicato dalla stessa società, dovrà
essere prevista l’eliminazione delle tipologie di
rifiuti stoccate 3.13.23.33.5 e l’incremento
della tipologia di rifiuto 2.1 da 80.640 t/anno a
82.640 t/anno. Inoltre, dovrà essere diminuita la
capacità massima istantanea stoccabile da 7.440
t a 6.560 t, mentre resteranno invariate la capa
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cità giornaliera da destinare all’attività di recu
pero (R5) pari a 308 t/die e la quantità di rifiuti
annui da gestire, attualmente autorizzata, pari a
98.000 t;

b. sia assicurata la gestione delle acque meteoriche
di dilavamento e di prima pioggia in conformità
al Regolamento Regionale n. 26 del 09/12/2013
e secondo le disposizioni che saranno impartite
dal Comune di Trani, in qualità di gestore della
rete di fogna bianca comunale, assicurando il
massimo recupero della risorsa idrica per l’ali
mentazione del sistema di abbattimento delle
polveri;

c. sia assicurata la costante manutenzione delle
aree pavimentate, coperte e scoperte dello sta
bilimento, finalizzata a mantenere l’integrità e le
caratteristiche di impermeabilizzazione;

d. sia mantenuta un’altezza dei cumuli di rifiuti in
vetro e delle MPS sulle aree esterne di stoc
caggio dello stabilimento, inferiore di almeno 0,5
metri l’altezza della recinzione periferica. A tal
proposito per garantire il rispetto del suddetto
limite dovrà essere assicurate la chiusura con
lamiera della ringhiera metallica sovrastante la
muratura costituente la recinzione perimetrale;

e. siano rispettate le procedure di umidificazione
dei suddetti cumuli finalizzate a minimizzare
l’emissione diffuse delle polveri di vetro;

f. le lavorazioni del vetro cavo all’interno del
capannone esistente avvengano in ambiente
confinato e porte chiuse;

g. siano rispettati i limiti massimi di emissioni
sonore sia diurne che notturne (7060 dB), nelle
condizioni di massimo esercizio dello stabili
mento;

h. siano rispettati i limiti emissivi indicati nella DD
della Regione Puglia n. 396 del 31/07/2007. A tal
proposito, per consentire alla scrivente Provincia
di aggiornare l’autorizzazione alle emissioni in
atmosfera in ragione della traslazione dell’im
pianto di trattamento del vetro piano, si chiede
alla società proponente di trasmettere, entro il
termine di 30 giorni dal ricevimento della pre
sente, l’aggiornamento del layout impiantistico
in scala idonea, sezione e prospetti lato camini,
indicando i punti di aspirazione e convoglia
mento degli inquinanti, i punti di emissione, la
posizione degli impianti di abbattimento emis
sioni, posizione e punti di campionamento delle

emissioni, altezza camini e rispetto delle norme
tecniche;

3) di dare atto che il presente provvedimento non
esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o auto
rizzazione previsto per legge, né esonera il soggetto
proponente dall’acquisizione degli stessi;

4) la presente determinazione non comporta
assunzione di oneri a carico del bilancio provinciale;

5) di dare atto che la presente determinazione
sarà pubblicata nella versione integrale mediante
affissione all’Albo Pretorio di questo Ente per 15
(quindici) giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 27,
comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.mm. e ii.;

6) di pubblicare la presente determinazione nella
sezione “Amministrazione Trasparente “ ai sensi del
D.Lgs 33/2013.

7) di dare atto, che secondo quanto previsto dal
Piano Provvisorio Triennale 2013/2015 di preven
zione della corruzione e dell’illegalità della Provincia
Barletta Andria Trani, approvato con D.C. P. n. 7 del
02/07/2013 è stata acquisita apposita dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi dell’art 46  47 del DPR
445/2000 e ss.mm.ii (scheda A  B), dal dirigente e
dall’istruttore della presente.

8) di attestare di non versare in alcuna situazione
di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indi
cato in oggetto;

9) di attestare l’insussistenza di cause di conflitto
di interesse, anche potenziale, ex art. n°6 bis della
Legge n°241/1990 e ss.mm.ii. e art. n°1, comma 9,
lett. e) della Legge n°190/2012, l’inesistenza delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. n°35 bis
del D.lgs. n°165/2001, nonché il rispetto delle dispo
sizioni di cui all’art. n°9, comma 1, del Piano trien
nale anticorruzione;

10) di trasmettere il presente provvedimento:
 Alla società Centro Raccolta Vetro Srl  sede legale

a Trani in Via Papa Giovanni XXIII n. 107
 Al Sig. Sindaco del Comune di Trani (BT);
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 Ad Arpa Puglia DAP BAT;
 All’ASL BAT;

Avverso il suesteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regionale
competente per territorio entro 60 giorni dalla data
di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presi
dente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di
notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello
stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 n.1199.

Andria, lì 22/09/2015

Il responsabile dell’istruttoria:
Pierelli Emiliano

Il responsabile del procedimento
Pierelli Emiliano

Il Dirigente Responsabile del Settore
Bruno Dott. Vito

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Parere di VIA ‐ Ditta Inergia.

La Ditta Inergia s.p.a. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia istanza di proce
dura di Valutazione Impatto Ambientale relativa la
realizzazione di un parco eolico sito nel Comune di
Stornara Località Posticciola (FG), ai sensi della L.R.
11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha
determinato, con atto n. 2283 del 06/10/2015
parere favorevole alla procedura di VIAil progetto
di che trattasi, limitatamente agli aerogeneratori
nn. 12567.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Parere di VIA ‐ Ditta Margherita.

La Ditta MARGHERITA S.R.L. ha trasmesso all’Uf

ficio Ambiente della Provincia di Foggia istanza di
della procedura di Valutazione Impatto Ambientale
relativa la realizzazione di un parco eolico sito nel
Comune di Stornarella (FG), località Terrenove  Rio
Morto, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, ha determinato, con atto
n. 2293 del 07/10/2015 di esprimere parere favo
revole sulla procedura VIA del progetto di che trat
tasi, limitatamente agli aerogeneratori T2, T8, T9,
T13, T14, T15.

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA 

Decreto Commissariale. Procedura di verifica di
assoggettabilità a VAS. 

IL COMMISSARIO AD ACTA

PREMESSO CHE
 con Sentenza n. 1523/2014, la Sezione Terza del

Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia
ha accolto il ricorso numero di registro generale
913 del 2014 proposto dal Consorzio del Com
parto Edilizio n. 18 del PRGC di Molfetta, rappre
sentato dal Presidente in carica dal sig. Giulio
Maria Orazio Corrado de Luca, contro il Comune
di Molfetta, “ … limitatamente all’obbligo del
comune di concludere il procedimento di verifica
di assoggettabilità a VAS della variante di inizia‐
tiva del Consorzio ricorrente … “;

 con la predetta sentenza il Tribunale Amministra
tivo Regionale per la Puglia ha ordinato “… al
Comune di Molfetta di concludere il procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS della variante
del piano urbanistico esecutivo adottata con deli‐
bera di Consiglio Comunale n. 43/2012 entro 60
giorni dalla comunicazione o notifica della pre‐
sente sentenza … omissis … dispone che, in caso
di mancato adempimento nel termine predetto,
provveda nell’ulteriore termine di 60 giorni, quale
Commissario ad acta, il responsabile del Servizio
Tecnico della Provincia di Bari o un idoneo funzio‐
nario da esso delegato, nonché condanna il
Comune di Molfetta al pagamento dell’eventuale
compenso dovuto al Commissario ad acta”;
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 il dirigente, protempore ad interim, del Servizio
Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente della Città
Metropolitana di Bari in data 26/02/2015 ha
emesso l’Ordine di Servizio n. 2, di designazione
del sottoscritto, funzionario dott. Nicola Lavermi
cocca, nelle vesti di Commissario ad acta per la
conclusione del procedimento di verifica di assog
gettabilità a VAS della variante del piano urbani
stico esecutivo adottata con delibera di Consiglio
Comunale n. 43/2012 proposto dal Consorzio del
Comparto Edilizio n. 18 del PRGC di Molfetta in
esecuzione della Sentenza n. 1523/2014, della
Sezione Terza del Tribunale Amministrativo Regio
nale per la Puglia;

PRESO ATTO della nota del 26/03/2015, in atti al
prot. 42941 del 31/03/2015, del Presidente della
Sezione Terza del Tribunale Amministrativo Regio
nale per la Puglia, con la quale si respinge la
richiesta di rivisitazione del provvedimento di
“nomina del Commissario ad acta, si rappresenta
che tale, del tutto irrituale, richiesta non può asso‐
lutamente trovare accoglimento”;

PREMESSO, altresì, che
 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del

14/11/2008 e successiva Deliberazione di ratifica
n. 77 del 28/11/2008, è stato approvato, con
modifiche, il piano urbanistico esecutivo proposto
dal Consorzio del Comparto Edilizio n. 18 del PRGC
di Molfetta;

 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del
22/10/2012 è stata adottata la variante del piano
urbanistico esecutivo proposto dal Consorzio del
Comparto Edilizio n. 18 del PRGC di Molfetta,
variante resasi necessaria per sopraggiunte valu
tazioni vincolistiche dettate dagli Enti interessati
al procedimento, intervento che interessa una
superficie complessiva di mq 142.761 e che pre
vede la realizzazione di quattro nuclei di edifica
zione denominati come maglia ABCD;

 con Deliberazione di Giunta Comunale n.
74/2014, del Comune di Molfetta, è stata forma
lizzata la proposta di Verifica di Assoggettabilità a
VAS del Consorzio del Comparto Edilizio n. 18 del
PRGC di Molfetta;

RILEVATO dall’esame della documentazione in
atti, che qui si intende richiamata, che relativa

mente alle fasi di avvio del procedimento in materia
di assoggettabilità a VAS, che:
 il Settore Territorio del Comune di Molfetta con

nota prot. 9696 del 05/02/2015 ha trasmesso gli
atti elencati all’art. 8, comma 1, L.R. n. 44/2012 e
smi, all’Autorità comunale competente in materia
di VAS  Responsabile del Procedimento della
Commissione Locale per il Paesaggio del Comune
di Molfetta; 

 l’Autorità comunale competente in materia di VAS
ha avviato la consultazione dei soggetti compe
tenti in materia ambientale  nota PEC prot. 12862
del 19/02/2015;

 con nota prot. 36398 del 17/03/2015  del Com
missario ad acta indirizzata a tutti i soggetti com
petenti in materia ambientale questi sono stati
invitati “allo scopo di non incorrere in eventuali
duplicazioni e/o ritardi nelle attività istruttorie, a
trasmettere i contributi di propria competenza, nei
limiti di tempo già sanciti dalla tempistica, ovvero
entro la data del 21/03/p.v., tramite PEC, all’at‐
tenzione del Commissario ad acta alla casella di
PEC: 
ambienterifiuti.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it”;

 per valutazioni tecnicoamministrative e ravvisa
tane la specifica utilità, ai fini della migliore com
prensione della tipologia di intervento e per la
migliore definizione del quadro di contesto
ambientale, secondo valutazioni svolte dal Com
missario ad acta, ai sensi del comma 6, art. 7 della
Legge Regionale n. 44/2012 e smi, è stata indetta
apposita Conferenza dei Servizi ai sensi della
Legge n. 241/1990 e smi, giusta nota prot. n.
40344 del 25/03/2015, indirizzata a tutti gli
Enti/Amministrazioni/SCMA e al Consorzio del
Comparto 18, fissata per il giorno 09/04/2015,
finalizzata allo svolgimento di un “esame con‐
giunto dei pareri/proposte/contributi ‐ Procedi‐
mento di Verifica di assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica della ‐ variante al P.U.E.
Comparto 18 ‐ comune di Molfetta”;

ESAMINATI gli elaborati progettuali, pubblicati
sul sito istituzionale del Comune di Molfetta 
sezione www.sportellounicomolfetta.it;

RICHIAMATO
 il contenuto verbale, e gli atti allegati, quale parte

integrante e sostanziale del presente atto, della
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Conferenza dei Servizi svoltasi in data
09/04/2015, ed integralmente trasmessi a tutti gli
Enti/Amministrazioni/SCMA, dal Commissario ad
acta, con nota prot. 48057 del 10/04/2015, dalle
quali risultanze, in particolare, si evince che a
riscontro della predetta nota Commissariale prot.
39978 del 24/03/2015  indirizzata al Comune di
Molfetta  Settore Territorio “… si dà lettura della
nota n. 23190 del 08/4/2015, indirizzata al Com‐
missario ad acta, dal Settore Territorio, con la
quale il Comune di Molfetta precisa che “per gli
ordinari procedimenti in materia di VAS si avvale
della Commissione Locale per il Paesaggio, quale
organismo consultivo esterno … in tal senso il
Commissario nel prenderne atto, chiede, che
anche nel procedimento attuale si acquisisca il
parere espresso dalla Commissione Locale per il
Paesaggio quale organo consultivo esterno … “
nonché nel richiamare nel presente atto quanto
riportato nella citata nota n. 23190, “rilevato che
tutte le funzioni del Comune inerenti il procedi‐
mento, sono, allo stato, in capo al Commissario ad
acta, non risulta possibile esprimere alcun parere
nell’ambito del presente procedimento”;

 le conclusioni dei lavori della Conferenza dei Ser
vizi: “… dopo ampia discussione e confronto, allo
scopo di addivenire a valutazioni definitive sul pro‐
cedimento in esame, si conclude, così come sotto‐
lineato dal Commissario ad acta, di chiedere allo
spett.le Consorzio del Comparto 18 i seguenti
approfondimenti: ‐ relazione geologica datata
all’attualità; ‐ studio faunistico‐vegetazionale del
corridoio ecologico rappresentato dalla Lama
Martina nell’areale di interferenza con il PUE; ‐
studio del rischio archeologico nelle aree di inte‐
resse; ‐ inquadramento degli impatti elettroma‐
gnetici sulla base dei dati che saranno forniti da
ARPA Puglia a richiesta del Commissario ad Acta;
‐ relazione sulla caratterizzazione acustica redatta
da tecnico competente; ‐ dichiarazione di
assenza/presenza di ulivi monumentali rinvenuti
nell’area di intervento … il Commissaro ad Acta,
alle ore 14,00, dichiara sospesa la seduta odierna
della Conferenza di servizi la quale riprenderà in
esito all’acquisizione della documentazione
richiesta al Consorzio”;

ESAMINATI gli elaborati progettuali ad integra
zione delle richieste avanzate a margine dei lavori

della Conferenza dei Servizi, trasmessi dal Consorzio
del Comparto 18 a mezzo PEC, in atti dal
21/07/2015, prot. 99161, e composti da: 
 relazione geologica all’attualità;  relazione su

fauna, flora, vegetazione e habitat di Lama Mar
tina  Tavv. 1,2,3 allegate;  relazione scientifica di
verifica preventiva dell’interesse archeologico; 
relazione di valutazione previsionale del clima
acustico, redatta da tecnico competente  allegati
elaborati di rilievo;  relazione tecnicoagronomica
con dichiarazione di assenza di ulivi monumentali
rinvenuti nell’area di intervento  allegato
disegno;  documentazione fotografica; ove
emerge che dalla trasmissione viene escluso
“quanto richiesto al punto 4. ‐ inquadramento
degli impatti elettromagnetici sulla base dei dati
che saranno forniti da ARPA Puglia a richiesta del
Commissario ad Acta”;

RITENUTO, alla luce delle integrazioni documen
tali prevenute dal Consorzio, di dover riavviare i
lavori della Conferenza dei Servizi avviata il
09/04/2015, sospesa, giusta nota di convocazione
prot. n. 107363 del 06/08/2015, indirizzata a tutti
gli Enti/Amministrazioni/SCMA e al Consorzio del
Comparto 18, fissata per il giorno 10/09/2015;

RICHIAMATO
 il contenuto verbale, e gli atti allegati, quale parte

integrante e sostanziale del presente atto, della
prosecuzione dei lavori della Conferenza dei Ser
vizi del 09/04/2015, svoltasi in data 10/09/2015,
tutti trasmessi agli Enti/Amministrazioni/SCMA,
dal Commissario ad acta, con nota prot. 118567
del 11/09/2015, dalle quali risultanze, in partico
lare, si evince che la Regione Puglia  Servizio
Urbanistica, con nota in atti il 04/09/2015 al prot
n. 115164 richiama e ribadisce in toto i contenuti
della corrispondenza precedente (note prot. n.
2325 del 17/o3/2015 e prot. n. 2889 del
09/04/2015), l’Autorità Idrica Pugliese, conferma
il nullaosta per l’intervento di cui trattasi come
da nota AIP prot. n.1185 del 01/04/2015, nonché
il Comune di Molfetta  Settore Territorio, tra
smette il verbale della Commissione Locale per il
Paesaggio svoltasi in data 09/09/2015 che con
clude poiché “manca ancora un atto integrativo
così come richiesto nella seduta del 28/04/2015
ovvero l’inquadramento degli impatti elettroma‐
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gnetici, pertanto la seduta della stessa Commis‐
sione Locale per il Paesaggio viene rinviata fino a
completamento della documentazione richiesta”;

 l’esame della documentazione integrativa pro
dotta dal Consorzio, svoltosi in corso di seduta di
CdS, così come richiamato nel resoconto verbale,
ed in particolare anche la nota ARPAPuglia prot.
n. 45622 con relativi allegati, e la connessa rela
tiva memoria depositata dal Consorzio del Com
parto edilizio 18 del PRGC del Comune di Mol
fetta;

 le considerazioni formulate, relativamente all’in
quadramento degli impatti elettromagnetici ed
alla documentazione ARPA, in corso di seduta
della CdS, tutte richiamate e ribadite;

 le conclusioni dei lavori della Conferenza dei Ser
vizi: “… all’Ente locale Comune di Molfetta si
chiede di definire l’iter relativo al rilascio del
parere competente della Commissione Locale per
il Paesaggio avuto riguardo delle presenti indica‐
zioni, ovvero che possano esprimersi pur in
assenza del richiesto studio degli impatti elettro‐
magnetici … Il Commissaro ad Acta, alle ore 14,00,
dichiara sospesa la seduta odierna e si aggiornerà
alle ore 15,30 del 15/09/2015”;

RICHIAMATO, altresì,
 il contenuto verbale, e gli atti allegati, quale parte

integrante e sostanziale del presente atto, della
prosecuzione dei lavori della Conferenza dei Ser
vizi del 09/04/2015, svoltasi in data 15/09/2015,
tutti trasmessi agli Enti/Amministrazioni/SCMA,
dal Commissario ad acta, con nota prot. 120931
del 16/09/2015, dalle quali risultanze, in partico
lare, si evince che la locale Commissione per il
Paesaggio in data 14/9/20105, sì è riunita e con
clude “la Commissione ritiene di dover sottoporre
il presente Piano alla procedura di VAS secondo
quanto disposto dall’art. 8 della legge regionale
n.44/2012”;

 tutte le osservazioni e le precisazioni formulate in
corso di seduta, come da resoconto verbale, e la
relativa chiusura dei lavori della Conferenza dei
Servizi;

ESPLETATE le procedure di rito, analizzati e valu
tati gli aspetti tecnico  amministrativi di Piano,
anche alla luce dei contributi resi dai SCMA interve
nuti nel corso del procedimento, si evidenziano le

risultanze dalla istruttoria relativa alla verifica di
assoggettabilità a VAS del Piano sulla base dei criteri
previsti dall’Allegato I alla parte II del D.Lgs. n.
152/2006 e s.m.i., cos’ come rappresentati nel rap
porto preliminare ambientale;

RITENUTO DI EVIDENZIARE, in modo particolare:
 il richiamo al contenuto verbale, e agli atti allegati,

quale parte integrante e sostanziale del presente
atto, della Conferenza dei Servizi svoltasi in data
09/04/2015, 10/09/2015 e 15/09/2015, con le
relative conclusioni; 

 che il contesto territoriale di inserimento del PUE
è rappresentato da una fascia della periferia
periurbana più o meno fortemente colonizzata da
interventi antropici, edificativi e infrastrutturali;

 l’assenza di interferenze fra il Piano ed piani o pro
grammi compresi e i piani sovraordinati nonchè
l’assenza di criticità ambientali in esito all’attua
zione ed esecuzione del piano secondo i criteri di
verifica di cui all’Allegato I alla parte II del D.Lgs.
n. 152/2006;

RITENUTO DI RICHIAMARE, alla luce della docu
mentazione prodotta, tenuto conto delle risultanze
dei lavori della Conferenza dei Servizi incardinata
nel procedimento di verifica di assoggettabilità a
VAS, avuto riguardo delle argomentazioni oggetto
di discussione nonché della situazione areale di con
testo interessata dall’intervento, tutti i contributi
pervenuti, all’Ente Comunale e al Commissario ad
acta, da parte dei soggetti competenti in materia
ambientale (SCMA)/Enti/Amministrazioni, di
seguito elencati:
 LegAmbiente circolo di Molfetta in atti dal

06/03/2015; 
 Città Metropolitana di Bari in atti dal 19/03/2015,

al prot. n. 19259; 
 Autorità Idrica Pugliese in atti dal 17/03/2015, al

prot. n. 18377; 
 Autorità di Bacino della Puglia in atti dal

12/03/2015, al prot. n. 17426; 
 Regione Puglia  Servizio Urbanistica in atti dal

23/03/2015, al prot. n. 19760; 
 Ministero dei Beni delle Attività Culturali  Soprin

tendenza della Puglia Taranto in atti dal
30/03/2015, al prot. n. 21113; 

 ARPA Puglia nota prot. 16325 del 20/03/2015; 
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 ASLBari in atti dal 07/04/2015, al prot. n. 22906; 
 Ministero dei Beni delle Attività Culturali  Soprin

tendenza della Puglia Taranto, nota del
20/04/2015 prot. n. 4267; 

 Regione Puglia  Area Politiche per la Riqualifica
zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale per l’At
tuazione delle Opere Pubbliche  Servizio Risorse
Idriche, del 20/04/2015, prot n. AOO_075 2075,
in atti dal 20/04/2015; 

 Regione Puglia  Servizio Urbanistica, con nota in
atti il 04/09/2015 al prot n. 115164; 

 Regione Puglia  Area Politiche per la Riqualifica
zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale per l’At
tuazione delle Opere Pubbliche  Servizio Lavori
Pubblici  Ufficio di Coordinamento Strutture Tec
niche Provinciali, del 15/09/2015, prot n.
AOO_064 0021754, in atti dal 23/09/2015; 

 Rete Ferroviaria Italiana  Direzione Territoriale
Produzione Bari  del 03/06/2013, in atti dal
10/06/2013, al prot. n. 35947;

 il parere della Commissione Locale per il Pae
saggio rilasciato in data 14/9/20105, facente
parte del contenuto verbale della Conferenza dei
Servizi svoltasi in data 15/09/2015;

RITENUTO DI CONDIVIDERE, per ragioni stretta
mente ambientali connesse alla tipologia dell’inter
vento e al quadro di contesto territoriale, le indica
zioni prescrittive contenute nei pareri rilasciati dalla
Città Metropolitana di Bari, dall’Autorità Idrica
Pugliese, dall’Autorità di Bacino della Puglia, dalla
ASLBari, dalla Regione Puglia  Area Politiche per la
Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale
per l’Attuazione delle Opere Pubbliche  Servizio
Risorse Idriche, dalla Regione Puglia  Area Politiche
per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza
Ambientale per l’Attuazione delle Opere Pubbliche
 Servizio Lavori Pubblici  Ufficio di Coordinamento
Strutture Tecniche Provinciali e dalla Rete Ferro
viaria Italiana  Direzione Territoriale Produzione
Bari;

RITENUTO DI NON CONDIVIDERE il parere della
Commissione Locale per il Paesaggio rilasciato in
data 14/9/20105, facente parte come allegato del
contenuto verbale della Conferenza dei Servizi svol
tasi in data 15/09/2015 sia per le motivazioni evi
denziate in corso di seduta di Conferenza, e in
aggiunta, sia perché le considerazioni sulla fatti

specie procedimentale in esame da iscrivere ai sensi
del Regolamento Regionale n. 18/2013 esulano
dalle valutazioni ambientali in materia di VAS di
merito richieste;

D E C R E T A

1) DI RICHIAMARE le premesse, le analisi di cui
alla narrativa, i contributi formulati dai SCMA e ed i
resoconti verbali della Conferenza dei Servizi come
parte integrante e sostanziale del presente provve
dimento;

2) DI RILEVARE, relativamente al Procedimento
di Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambien
tale Strategica della “Variante al P.U.E. Comparto
18  PRGC comune di Molfetta” l’assenza di impatti
significativi sull’ambiente  inteso come sistema di
relazioni fra fattori antropici, naturalistici, chimico
fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architetto
nici, culturali, agricoli, sociali ed economici (art.2,
comma 1, lettera a L.R. Puglia 44/2012 e ss.mm.ii.)
 derivanti dall’attuazione di detto piano con riferi
mento sia alla fase di elaborazione e sia prima della
sua approvazione;

3) DI DICHIARARE assolti gli adempimenti in
materia di Valutazione Ambientale Strategica e,
conseguentemente, di ESCLUDERE dalla procedura
di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli arti
coli da 9 a 15 della L.R. Puglia n. 44/2012 e ss.mm.ii.,
la “Variante al P.U.E. Comparto 18  PRGC comune
di Molfetta” adottata con delibera di Consiglio
Comunale n. 43/2012;

4) DI FARE PROPRI le indicazioni prescrittive con
tenute nei pareri rilasciati dalla Città Metropolitana
di Bari, dall’Autorità Idrica Pugliese, dall’Autorità di
Bacino della Puglia, dalla ASLBari, dalla Regione
Puglia  Area Politiche per la Riqualificazione, la
Tutela e la Sicurezza Ambientale per l’Attuazione
delle Opere Pubbliche  Servizio Risorse Idriche,
dalla Regione Puglia  Area Politiche per la Riquali
ficazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche  Servizio Lavori
Pubblici  Ufficio di Coordinamento Strutture Tec
niche Provinciali e dalla Rete Ferroviaria Italiana 
Direzione Territoriale Produzione Bari;
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5) DI PRESCRIVERE, INOLTRE, CHE
a. lo studio dell’inquadramento degli impatti elet

tromagnetici dovrà essere oggetto di valutazione
anche in un eventuale quadro di idonee misure
prescrittive da attuare prima del rilascio dei Per
messi di Costruire, o equivalenti titolo abilitativi,
tenuto conto della pianificazione urbanistica
vigente al momento della collocazione dell’an
tenna VODAFONE, della configurazione della
stessa al momento dell’approvazione del PUE
del Comparto 18 (2008); tale studio sarà quindi
redatto sulla base dei dati allegati all’autorizza
zione amministrativa rilasciata per l’installazione
che saranno forniti dal Comune;

b. la tutela ed il rispetto del corridoio ecologico, in
coerenza con le previsioni progettuali, del solco
erosivo rappresentato dal contesto della Lama
Martina;

c. in sede di definizione della progettazione esecu
tiva, si tenga conto delle raccomandazioni e
buone pratiche in materia di gestione ambien
tale in riferimento agli impatti sul patrimonio cul
turale, con particolare riguardo alla definizione
dei contenuti planovolumetrici, tipologici e
costruttivi degli interventi previsti dal piano; 

d. in riferimento alla progettazione e realizzazione
delle aree destinate a verde pubblico e privato
siano salvaguardate le alberature esistenti, si uti
lizzino nei nuovi interventi di piantumazione
specie vegetali autoctone; 

e. siano promosse forme di mobilità sostenibile nei
flussi interni/esterni del comparto; 

f. siano promosse le modalità di edilizia sosteni
bile; 

g. sia promossa la raccolta differenziata; 
h. siano adottate tutte le misure di mitigazione

ambientale in fase di cantiere e di esecuzione
lavori;

6) DI STABILIRE che il presente provvedimento:
a. fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni

o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Enti competenti, anche succes
sivamente all’adozione del presente provvedi
mento, purché con lo stesso compatibili;

b. non esonera il Consorzio proponente dall’acqui
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
per norma previsti;

c. è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con

nessi e presupposti, nonché di competenza di
altri Enti/Amministrazioni preposti;

7) DI ALLEGARE alla presente, per ragioni di sin
teticità, esclusivamente copia dei resoconti verbali
della Conferenza dei Servizi svoltasi in data
09/04/2015, 10/09/2015 e 15/09/2015;

8) DI STABILIRE che tutta la documentazione in
originale è depositata presso gli Uffici del Commis
sario ad acta  Città Metropolitana di Bari  Servizio
Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente  linea di atti
vità Ambiente nonché copia presso il Comune di
Molfetta;

9) DI DEMANDARE gli Uffici del Comune di Mol
fetta competenti, l’assolvimento degli adempimenti
finalizzati alla conclusione della procedura riferita
al Piano in oggetto;

10) DI DEMANDARE gli Uffici del Comune di Mol
fetta competenti, l’assolvimento degli adempimenti
finalizzati alla liquidazione delle spettanze da corri
spondere al Commissario ad acta, così come
disposto nella sentenza n. 1523/2014;

11) DI TRASMETTERE il presente provvedimento
a. al Comune di Molfetta a mezzo PEC in formato

PDF con firma autografa del Commissario;
b. alla Sezione Terza del Tribunale Amministrativo

Regionale per la Puglia;
c. alla Regione Puglia Servizio Ecologia Ufficio VIA

VAS;
d. al Dirigente della Città Metropolitana di Bari 

Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente
 linea di attività Ambiente;

e. al Consorzio del Comparto 18  PRGC comune di
Molfetta;

f. ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale;

12) DI INCARICARE gli Uffici del Comune di Mol
fetta, preposti, della PUBBLICAZIONE del presente
provvedimento sul sito istituzionale, dove resterà
affisso per quindici giorni consecutivi lavorativi e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto.

Bari, lì 29 settembre 2015

Dott. Nicola Lavermicocca
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COMUNE DI VIESTE

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.
Ditta Eredi Pecorelli e Altri.

INTERVENTO Piano urbanistico esecutivo (PUE)
zona C2 di Espansione Semintensiva Chiesola  Com
parto 1 di Vieste su area distinta in Catasto al foglio
12, particelle nr. 5, 9, 14, 15, 16, 17, 18, 3611, 3661.

PROPONENTE ditta Eredi Pecorelli e altri
AUTORITA’ PROCEDENTE: COMUNE DI VIESTE

(FG)
LOCALITÀ zona C2 di Vieste su area distinta in

Catasto al foglio 12, particelle nr. 5, 9, 14, 15, 16,
17, 18, 3611, 3661.

Il Comune di Vieste presenta l’istanza di verifica
di assoggettabilità a VAS, inerente all’intervento
sopra indicato, alla presente autorità competente
“IV Settore del Comune di Vieste “. L’intervento
rientra nei casi previsti dall’art. 6 del Regolamento
Regionale 9 ottobre 2013 n. 18 “Piani urbanistici
comunali da sottoporre a verifica di assoggettabilità
a VAS semplificata, configurandosi nello specifico
tra i piani urbanistici comunali direttamente ed
esclusivamente funzionali alla realizzazione di pro
getti di opere, i cui procedimenti di approvazione
prevedono il ricorso alla conferenza dei servizi”. 

DESCRIZIONE INTERVENTO: edilizia residenziale
in una “zona C2 di espansione semintensiva Chie
sola  Comparto 1”.

La documentazione relativa al procedimento
unico ex art. 8 del DPR 160/2010 e di verifica di
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art.8 della
L.R.n.44/12 in oggetto, compreso rapporto prelimi
nare di verifica è pubblicata sul sito web del
Comune di Vieste nella sezione amministrazione
trasparente/pianificazione e governo del territorio
raggiungibile dal seguente link: 
http://www.comune.vieste.fg.it

Entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del
presente avviso chiunque abbia interesse può far
pervenire le proprie osservazioni. 

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pre
torio online, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006
e s.m.i. per 60 (sessanta) giorni consecutivi a partire
dal giorno 15/10./2015.

Il Capo Servizio LL.PP.
Arch. Giuseppe La Tosa

_________________________

SOCIETA’ SALENTO RICICLO

Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

Il sottoscritto RAFFAELE MARRA in qualità di
Amministratore della Società SALENTO RICICLO SRL,
P.I.04333470757, con sede legale nel Comune di
Galatina (LE), Strada Provinciale Galatina Galatone
Km5, comunica di aver presentato il 3 settembre
2015 ai competenti Uffici della Provincia di Lecce
istanza di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.)
ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e
della L.R. n.11/2001 e L.R. 17/2007 della VARIANTE
al “PROGETTO DI CUI ALL’ISTANZA DI V.I.A. DEL 14
MARZO 2012 E RELATIVO ALLA COSTRUZIONE DI UN
IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI COMPOST E DIG
TESTIONE ANEROBICA CON PRODUZIONE DI
ENERGIA IN LOCALITA’ “LE BRUCIATE” S.P. GALA
TINAGALATONE  CITTA’ DI GALATINA.” compreso
nell’Allegato III alla parte II del D.Lgs 3 aprile 2006,
n. 152, Il progetto di VARIANTE prevede una sem‐
plificazione impiantistica con la realizzazione della
sola linea aerobica per rifiuti a matrice organica e
la non realizzazione della linea anaerobica e della
sezione di produzione di energia elettrica.

Il progetto è localizzato nella Provincia di Lecce,
nel Comune di GALATINA al Km 5 della provinciale
Galatina  Galatone, località Bruciate.

Copia cartacea dell’istanza e della Documenta
zione allegata è stata depositata per la consulta
zione del pubblico presso il Comune di Galatina e la
Provincia di Lecce. Entro i termini stabiliti dalla
legge, i soggetti interessati possono prendere
visione degli elaborati depositati e presentare, in
forma scritta, osservazioni all’autorità competente
tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi
sui possibili effetti dell’intervento.

Il Proponente
Sig. Raffaele Marra

_________________________

SOCIETA’ TRAPER

Procedura di valutazione di impatto ambientale.

La società proponente TRAPER s.r.l. con sede
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legale nel Comune di BITONTO alla piazza Cavour n.
24, P.IVA 07149210721, premesso che:
 ha presentato in data 14.09.2015 istanza di Valu

tazione di Impatto Ambientale presso la Città
Metroplolitana di Bari ai sensi dell’art. 23 d.lgs n.
152/2006; l’opera in progetto consiste: nella
destinazione di un insediamento produttivo esi
stente a impianto di recupero rifiuti speciali non
pericolosi di cui al D.M. 05/02/98; l’opera in pro
getto è localizzata: nel comune di Bitonto in loca
lità “Selva della Città”, in catasto al fg.47 p.lla 12;
la tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria della lettera z.a) Impianti di smalti
mento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante
operazioni di cui all’allegato B, lettere D2, D8 e da
D13 a D15, ed all’allegato C, lettere da R2 a R9,
della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 di cui all’allegato III, parte II del Dlgs
152/06 e smi e nella categoria della lettera A.2.f)
Impianti di Smaltimento e Recupero di Rifiuti non
pericolosi, con capacità complessiva superiore a
50 t/giorno, mediante operazioni di inceneri
mento o di trattamento di cui all’Allegato B, let
tere D2 e da D8 a D11, e all’Allegato C, lettere da

R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo
03 aprile 2006 n.152 di cui all’allegato A.2 della l.r.
n.11/2001 e smi;

RENDE NOTO

che copia del progetto definitivo, dello studio di
impatto ambientale e della sintesi non tecnica sono
depositati e consultabili presso:
1. Città Metropolitana di Bari, Servizio Edilizia Pub

blica, Ambiente e Territorio, c.so Sonnino, 85 
Bari, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12
e il martedì dalle ore 16.00 alle ore 17.30;

2. Comune di Bitonto  Settore Territorio, corso
Vitt.Emanuele II° n.41, il lunedì e mercoledì dalle
11,00 alle 13,30 ed il giovedì dalle 15,00 alle
17,30;

per la pubblica consultazione e la presentazione di
eventuali osservazioni da presentare entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente comunicato.

Il proponente 
Traper Srl
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